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LA DC VUOL DARE AGLI SFRUTTATORI I SOLDI CHE NEGA Al PENSIONATI E Al LAVORATORI 

Vergognose proposte per ridurre 
le imposte ai grandi capitalisti 
La promessa di regali e dell'anonimato per facilitare l'evasione fiscale entusiasma gli speculatori di Borsa che in due giorni hanno 
guadagnato centinaia di miliardi - Profitti e capitale azionario i n aumento già nel 1971 n e t t a n t e i colpi subiti dall'occupa
zione e dal reddito di lavoro - Ridotto il tasso di sconto ma non l'interesse strozzinesco tatto pagare alle piccole imprese 

IL GOVERNO AVALLA IL LICENZIAMENTO DI 13. • Il OPERAI TESSILI 

L'uovo dì Colombo 

MA CHE bella novità. Co
me si fa a ridar fiato 

all'economia, a rilanciare la 
produzione, a riassorbire la 
disoccupazione? Ma è evi
dente: riducendo le tasse al 
grande padronato, regalan
do miliardi ai grossi indu
striali e finanzieri, 1 quali 
poveretti non ce la fanno 
più. Certo, lo Stato e la 
collettività ci rimetteranno, 
lì per lì E magari occorre
rà pazientare un altro po' 
prima di costruire altre scuo
le, prima di fare la riforma 
sanitaria o prima di affron
tare i problemi dei Mezzo
giorno. Però così si rimette 
in moto il ciclo economico, 
e tutti torneranno a essere 
contenti e felici, un giorno 
o l'altro. 

Da così rivoluzionaria im
postazione è rimasto folgo
rato, giorni addietro, perfino 
un deputato socialista, l'ono
revole Scalfari: il quale ha 
proposto appunto di ridurre 
le imposte sui redditi delle 
società per azioni, con gran
de giubilo del Corriere della 
sera e di 24 Ore. Adesso è 
sceso in campo anche l'ono
revole Emilio Colombo, ex 
presidente del Consiglio e 
attuale ministro del Tesoro, 
il quale parlando a Zurigo 
(chissà perchè ha scelto la 
Svizzera, forse perchè è il 
paradiso degli esportatori di 
capitali e dei grandi evaso
ri fiscali) ha proposto nien
temeno l'abolizione della 
nominatività dei titoli e 
quindi dell'imposta cedolare 
di acconto sui profitti azio
nari: in altre parole ha pro
posto di aderire a uno dei 
più ardenti desideri della 
Confindustria. La esultanza 
della stampa padronale non 
ha più avuto limiti, la Bor
sa ha vissuto una radiosa 
giornata. Tutti si sono af
fannati a spiegarci che cosi 
si incoraggerà il risparmio, 
e che gli investimenti ri
prenderanno. Insomma l'uo
vo di Colombo, è il caso di 
dirlo. 

Rimettiamo le cose a po
sto. Prima di tutto, questi 
ragionamenti sono basati su 
premesse false. Le grandi 
aziende (salvo pochissime 
eccezioni) hanno continuato 
a realizzare congrui profitti 
anche in periodo di bassa 
congiuntura. E del resto, 
quali che fossero le oscilla
zioni congiunturali, da ol
tre un quindicennio in Ita
lia si investe e si consuma 
meno di quanto si produce, 
con una costante sotto-utiliz
zazione delle risorse. E non 
è vero che i ricchi paghino 
e troppe • tasse. Il nostro si
stema fiscale, lungi dall'es
sere vessatorio nei confron
ti dei profitti, degli alti red
diti e delle società per azio
ni, è esattamente il contra
rio, è il più iniquo sistema 
del mondo in quanto conti
nua a trarre i quattro quin
ti delle entrate statali dalle 
imposte indirette sui consu
mi popolari. 

IL PROBLEMA è dunque 
un altro. Occorre colpire 

le evasioni (ed è inutile ri
cordare qui i tanti casi scan
dalosi che continuano a riem
pire le cronache). Occorre 
applicare i metodi da più 
parti indicati per sollecita 
re gli investimenti, a comin
ciare dagli investimenti pub
blici e delle imprese stata
li. Occorre istituire control
li sui movimenti di capita
le Occorre attuare una pro
fonda riforma delle società 
per azioni, :n senso contra
rio alla abolizione della no
minatività dei titoli. 

Certo, ci sono settori in
dustriali in difficoltà e an-

in serie difficoltà, il set

tore tessile, per esempio, e 
quello dello abbigliamento. 
Ma si tratta di crisi strut
turali, crisi di mercato in
nanzitutto, determinate dal
la ristrettezza della capacità 
d'acquisto nel nostro Paese, 
e dalle ripercussioni di fatti 
economici e monetari inter
nazionali, i quali — come 
è stato dimostrato — hanno 
la loro radice nell'inflazione 
americana e nell'esportazio
ne di tale inflazione da par
te degli Stati Uniti a danno 
dei loro « alleati > europei. 
Per uscire da queste stret
toie, è dunque indispensabi
le, da un lato, una diversa 
struttura dei rapporti eco
nomici internazionali, che ci 
affranchi dalla sudditanza 
al dollaro; e, dall'altro la
to, un deciso ampliamento 
del mercato interno attra
verso un accrescimento dei 
livelli salariali (che sono 
tuttora i più bassi del MEO 
e un elevamento delle pen
sioni di fame che tuttora 
avviliscono milioni di cit
tadini. E' indispensabile so
prattutto realizzare le gran
di riforme, le sole capaci di 
avviare una ripresa dell'eco
nomia secondo un nuovo 
meccanismo che dia la prio
rità ai consumi sociali e ri
sollevi le « zone depresse » 
della nostra economia, Mez
zogiorno e agricoltura in 
prima fila. 

ED E' QUI il punto cen
trale. Il metodo di ri

mettere in molo l'economia 
alleggerendo il carico fisca
le sulle imprese monopoli
stiche e sui grossi capitalisti 
e comprimendo al tempo 
stesso i consumi, è il metodo 
che è stato sempre usato 
dalle classi dominanti e dai 
loro governi. E' il metodo 
dei « decretoni », è il me
todo del continuo rinvio e 
accantonamento delle rifor
me in nome delle esigenze 
della congiuntura. Ma tutti 
sono in grado di costatare 
che con questo metodo si 
torna sempre daccapo. Il fa
moso « decretone » del '70 
doveva risolvere tutti i ma
li; rieccoli qui, gli stessi 
identici mali. 

Siamo dunque di fronte 
non soltanto a proposte che 
comportano palesi ingiusti
zie, in un paese nel quale 
l'ingiustizia economica, so
ciale, fiscale è già così ter
ribilmente stridente; siamo 
di fronte ad un colossale 
imbroglio. Non sappiamo 
neppure se Colombo e gli 
altri ministri democristiani 
abbiano davvero intenzione 
di applicare — a elezioni 
avvenute — le intenzioni 
che adesso professano. Quel 
che sappiamo per certo è 
che la DC e il suo governo 
hanno compiuto, una volta 
di più, « una scelta di cam
po ». Di fronte al profondo 
malessere del Paese, ìa DC 
e il governo monocolore si 
sono schierati sulla linea 
auspicata dalle grandi con
sorterìe finanziarie e indu
striali, dagli speculatori, dai 
parassiti: i quali, contenti 
e grati, scrìvono sui loro 
giornali « siamo sulla stra
da giusta >. 

Sarà la strada giusta per 
loro. Non è la strada giusta 
per gli operai, per ì disoc
cupati, per i pensionati, per 
i lavoratori e i ceti medi a 
reddito fìsso, per tutti coloro 
che le tasse le pagano fino 
all'ultima lira, senza che 
nessuno preannunci loro 
sgravi e favori. Benissimo. 
L'occasione del 7 maggio è 
vicina per far pagare alla 
DC le sue scelte e per col
pire. al tempo stesso, coloro 
che mangiano e s'arricchi
scono sul duro lavoro degli 
italiani. 

Luca Pavolini 

Mentre con la promessa 
di privilegi fiscali ai profitti 
gli speculatori di Borsa gua
dagnavano. in due giorni, al
cune centinaia di miliardi il 
governo dava il via al licen
ziamento di 13 mila operai 
tessili. Questi i principali svi
luppi della manovra con cui 
la DC, alla vigilia delle ele
zioni. cerca di rinsaldare al 
massimo i suoi legami col pa
dronato e con i ceti più pa
rassitari della società ita
liana. 

I rialzi delle quotazioni nel
le borse valori si sono ieri 
accentuati, sulla base della 
semplice promessa di ridurre 
ancora le tasse sui profitti e 
rendere anonimi i percettori, 
in misura variabile fra il 3 
per cento ed il 10 per cento. 
Centinaia di miliardi sono co
si lucrali dagli speculatori 
in mancanza di qualsiasi fat
to che possa aiutare la ripre
sa produttiva se non la leva 
e psicologica > dell'impegno 
democristiano a proteggere 
i più alti livelli di sfrutta
mento. Mentre l'on. Colombo 
ha proseguito ieri la sua vi
sita alle banche svizzere, le 
quali amministrano il 15 % 
di tutto i] capitale azionario 
italiano trasferito all'estero e. 
reinvestito in Italia con na
zionalità straniera, le reazio
ni non sono mancate. 

II vicepresidente della Con
findustria. Nicola Resta, ha 
approfittato dell'occasione per 
chiedere al governo di fare 
(Segue in ultima pagina) 

60 mila a Roma 
con Berlinguer 

I comunisti chiedono 
pensioni più umane 

Nella manifestazione in Piazza Navona il segretario del 
PCI ha lanciato una sfida alla DC - Domani sull'Unità 
i l testo del discorso: portate i l giornale in tutte le case 

Una panoramica della grande folla di sessantamila lavoratori, dì pensionati, di giovani e di donne che ha partecipato alla mani festazione popolare di ieri sera in piazza Navona a Roma 

Si sviluppa la vigorosa offensiva delle forze di liberazione vietnamite 

Liberata Loc Ninha 100 chilometri da Saigon 
Efficace risposta ai bombardamenti USA 

Altri aerei ed elicotteri abbattuti dai missili, colpito un cacciatorpediniere, catturati 35 carri armati, un «quarto fronte» aperto nel Delta del 
Mekong, mentre nelle città l'opposizione si estende dagli studenti ai militari e funzionari • Numerosi attacchi contro fortificazioni, basi navali, 
campi d'aviazione e « villaggi strategici » - Coprifuoco nella capitale del s ud, dove c'è un'atmosfera di crisi - Proclama di Giap alle forze armate 

CGIL, CISL e UIL per le elezioni 

Un voto per 
le riforme 

e l'avanzata 
dei lavoratori 

• CGIL, CISL e UIL hanno diffuso Ieri un « vivo appello > 
ai lavoratori per le elezioni del 7 maggio e per conseguire 
i grandi obiettivi di riforma e di trasformaitone economica 
e sociale >. Le tre Confederazioni chiedono alla classe la
voratrice di esprìmere e un voto coerente con gli ideati di 
liberti • di giustizia che ispirano l'azione del movimento 
operaio». A PAGINA 2 

Le forze di liberazione 
sud-vietnamite hanno pro
seguito ieri la loro azione 
liberando l'importante cen
tro di Loc Ninh, a soli cen
to chilometri da Saigon, e 
costringendo le forze dì 
Van Thieu In una difficile 
situazione sugli altri fronti 
dì combattimenti. Contem
poraneamente il Nord Viet
nam risponde con efficacia 
alle selvagge incursioni 
americane, le quali — ha 
detto ieri il segretario USA 
alla difesa Laird — conti
nueranno a tempo indeter
minato. Pubblichiamo qui 
sotto il servizio del nostro 
inviato ad Hanoi e, a pa
gina 14, le altre notizie. 

Dal «ostro hmato 
HANOI. 7. 

Gli americani stanno impe
gnando in maniera sempre più 
massiccia tutto il potenziale 
aereo e navale della VII flot
ta e delle loro basi tattiche 

Trasedia a Vittorio Veneto 

Muoiono tre operai in un cantiere 
Dal nostro corrispondente 

VITTORIO VENETO. 7 
Un tragico Infortunio sul 

lavoro, che è costato la vita 
a tre operai, si è verificato 
nelle prime ore del pomerig
gio in località Longhere, nel 
comune di Vittorio Veneto. 
nel cantiere Scai, che sta co
struendo in quella località 
un lungo viadotto dell'auto
strada Venezia-Monaco. 

I tre operai, Albenio Clivio, 
38 anni, di Civitavecchia, Emi
lio Orsini, 26 anni, di Ascoli 
Piceno e Franco Mecbelet, 36 

anni, di Miarte. stavano lavo
rando per mettere in posa, 
tra una campata e l'altra, 
le travi in cemento armato 
con il carro-varo, che improv
visamente si è rialzato. La 
trave in cemento armato, del 
peso di 11 tonnellate si è 
inclinata, andando a sbatte
re sulle altre, franando ro
vinosamente. Con le cinque 
travi in cemento armato, per 
un totale di 55 tonnellate e 
con il carro-varo di altre 15 
tonnellate, sono precipitati 
anche i tre operai. 

Ricordiamo che i lavori to

no stati appaltati dalla ditta 
Scai, una azienda Irì, alla 
ditta Renardet, e alla ditta 
Picei e Bianco. Queste, a loro 
volta, seguendo l'esempio del 
la Scai, hanno affidato parte 
dei lavori a cottimisti. ET un 
meccanismo speculativo che 
porta il lavoro a ritmi verti
ginosi. 

I lavoratori di tutti l can
tieri delle autostrade hanno 
sospeso il lavoro in segno di 
protesta. 

Ives Bizzi 

e strategiche di tutto il sud
est asiatico, nel tentativo di 
arginare l'avanzata delle for
ze di liberazione che si span
de a macchia d'olio su quasi 
l'intera superficie del Sud 
Vietnam. In queste ultime ore, 
cacciabombardieri e superfor
tezze B52 vengono inviati a 
ondate successive sulle regioni 
meridionali nord-vietnamite di 
Vinti Linh e Quang Binh. e si 
sono spinti ancora più a set
tentrione fino alla zona di Ha 
Tynh. oltre un centinaio di 
km. a nord del diciassettesi
mo parallelo. 

Dal mare le navi della VTJ 
flotta rovesciano bordate di 
grossi obici sui villaggi costie
ri provocando vittime fra la 
popolazione civile. La difesa 
contraerea nord vietnamita in
fligge dure perdite agli ag
gressori e la distruzione di 
dieci aerei nella sola giornata 
di ieri (a cui vanno aggiunti 
altri tre abbattuti stamane) 
conferma la vigorosa potenza 
di fuoco dei reparti antiaerei. 

La massiccia rappresaglia 
ordinata da Nixon ha incon
trato una dura risposta nel
l'agguerrito e preciso disposi
tivo antiaereo nord - vietna
mita. che si è rivelato della 
massima efficienza. Radio Ha
noi. annunciando ieri sera il 
successo dell'antiaerea, sotto
lineava che molti bombardie
ri sono stati centrati dai mis
sili telecomandati ancor pri
ma di poter rovesciare il lo
ro carico di bombe. 

La vita della capitale nord-
vietnamita continua nella più 
assoluta normalità, mentre la 
stampa esorta la popolazione 
e tutti i reparti interessati a 
rimettere in funzione i rifugi 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

un votino 
rFRA t campioni di pro-
*• pagando elettorale, ma
nifesti, lettere, circolari, 
dépliants, opuscoli che ci 
pervengono da più parti, 
ci è molto piaciuta una 
«Lettera ai Fondani», in
viataci dai compagni di 
Fondi (Latina), lettera con 
la Quale i socialdemocrati
ci di quell'ameno paese 
invitano i loro concittadi
ni a votare per il candi
dato Guido Ruggiero, che 
non è personaggio da po
co. Membro della direzio
ne nazionale del PSD1, 
Guido Ruggiero è respon
sabile della sezione cultu
rale del partito e poco 
tempo fa il quotidiano 
"Umanità" per farci capi
re senza inutili discorsi 
che questo Ruggiero è 
proprio il capo della cul
tura socialdemocratica, lo 
indteò così nell'annuncio 
di un comizio: «Ruggiero 
Guido », come, notoriamen
te, si usa dire Croce Be
nedetto, Montale Eugenio, 
Moravia Alberto e Ginzburg 
Natalia. Si sente subito, 
insomma, che Ruggiero 
Guido deve essere un in
tellettuale. 

Apprendiamo dalla « Let
tera ai Fondavi » che Rug
giero Guido nel '68 non 
fu eletto unicamente per
chè, nel Collegio, i sociali
sti (allora unificati, e glie
lo avevamo tanto detto) 
perdettero due seggi. Ma 
questo non impedì al capo 
della cultura tanassiana di 
raccogliere ben 18327 pre
ferenze, sicché oggi i so
cialdemocratici di Fondi 
possono scrivere in rosso 

nella loro lettera: «Noi 
ti chiediamo, caro concit
tadino, il voto per Guido 
Ruggiero — perchè se 18 
mila persone, fuori Fondi, 
lo hanno votato, tu, che 
sei di Fondi, non puoi ne
gargli la fiducia — perchè 
le cifre dimostrano che la 
sua elezione dipende or
mai da un ultimo, picco
lo, decisivo apporto di vo
ti cui anche tu devi con
tribuire ». 

Questo si chiama ragio
nare, ne converrete, in ter
mini rigorosamente politi
ci Nel '68 dai dintorni di 
Fondi si levarono possen
ti 18327 voci a proclamare 
la loro preferenza per 
Ruggiero, ma Fondi cen
tro fu avara di consensi. 
Ciò spiega lo strazio dei 
socialdemocratici fondant: 
« tu, che sei di Fondi » co
me puoi essere sordo al
l'appello della tua patria? 
Hai paura di affaticarti, 
paventi l'esaurimento ner
voso? Non temere: basta 
«un ultimo, piccolo, deci
sivo apporto». Un voto, 
un votuccio, un votino, 
una cosetta da niente: 
passa subito, neanche si 
sente. Ma quel tuo micro
scopico voto sarà decisivo, 
perchè una cosa è sicura: 
che « fuori Fondi » le 
18327 preferenze della vol
ta scorsa si ripeteranno 
immancabilmente. In cam
pagna, nei pascoli, tra i 
boschi Guido Ruggiero non 
lo chiamano neanche più 
per nome. Lo chiamano, 
affettuosamente, « il soli
to». 

Fcrtebracclo 

Sessantamila lavoratori, cit
tadini, donne, giovani, anzia
ni pensionati, invalidi del la
voro, gli operai delle fab
briche romane occupate, folte 
delegazioni provenienti da va
ri centri della penisola hanno 
dato vita ieri sera a Roma 
ad una grande manifestazione 
stringendosi attorno al com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del nostro 
partito e capolista alla Ca
mera nella circoscrizione Ro
ma, Viterbo. Latina, Prosino
ne. Del discorso politico pro
nunciato dal compagno Ber
linguer — nel corso del quale 
egli ha lanciato una sfida 
politica alla DC — daremo do
mani ampio resoconto. Ma nel 
corso della manifestazione, 
che era presieduta dalla com
pagna Marisa Cinciari-Rodano, 
ha parlato anche il compagno 
Mario Pochetti, deputato 
uscente, il quale ha affronta
to in modo specifico lo scot
tante tema delle pensioni. 
Quella delle pensioni — ha 
detto Pochetti — è una delle 
questioni fondamentali da ri
solvere per la realizzazione di 
un democratico sistema di si
curezza sociale, è una gran
de questione di civiltà. Per 
questo l'impegno e le lotte dei 
comunisti per sciogliere que
sto nodo non sono mai cessa
ti, dai tempi di Di Vittorio. 
alle lotte dagli anni 68-69 e 
alla grande manifestazione di 
oggi. 

n governo, invece, tace. Ha 
cercato di eludere le richie
ste del PCI, ha preso impe
gni solo parziali e non si pro
nuncia sulle richieste di ac
conto e sulle altre rivendica
zioni avanzate dai sindacati. 

Pochetti ha fornito quindi i 
dati, drammatici, della que
stione-pensioni. Nel ^1 la pen
sione media è stata di 33.000 
lire al mese; il 65 per cento 
delle pensioni oscillano tra le 
12000 e le 27.000 lire; l'80 per 
cento non supera le 40.000 li
re. Insomma circa sei milio
ni di pensionati sono costret
ti a vivere con meno di 1000 
lire al giorno in una situazio
ne in cui il costo della vita 
ha toccato vette mai rag
giunte. 

Andreotti parla di tutto e di 
tutti, ma dei pensionati, degli 
invalidi civili, del ciechi non 
si occupa mai. Non è una di
menticanza: è una precisa 
scelta politica del suo parti
to che in tutti questi anni ha 
cercato in ogni modo di tur
lupinare queste categorie di 
cittadini giungendo a far 
scomparire nel 1965. con una 
semplice operazione di bilan
cio. oltre 500 miliardi di lire 
per impedire l'automatico 
aumento delle pensioni, bloc-

(Srfitip in ultima pagina) 
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Nemici degli affittuari 
e dei piccoli proprietari 

Il segretario della DC Forlani ha promesso ai grandi proprietari terrieri 
assenteisti la revisione della legge sui fitti agrari dopo le elezioni. La DC ave
va già presentato proposte di legge contro gli affittuari che prevedevano: 

# l'aumento dei canoni di af f i t to f ino a 100 volte il reddito do
minicale (attualmente il massimo è di 45 volte) 

# la possibilità di cacciare gli aff i t tuari dal fondo in caso di m i 
gl ioramenti eseguiti dai proprietari 

Tali vergognose proposte cancellerebbero le più importanti conquiste san
cite dalla nuova legge sui fitti agrari. 

LA D.C. E' CON GLI AGRARI 
Ancora una volta la DC f i 'schiera a difesa della grande proprietà terriera 
assenteista e contro gli af f i t tuar i , in combutta con la destra liberale e fa
sciata e con il sostegno di socialdemocratici e repubblicani. 
Tutti costoro dicono di di fendere i piccoli proprietari concedenti: si tratta di 

UN COLOSSALE INGANNO 
Gli interessi dei piccoli proprietari non si d i fendono div idendo la miseria 
con gl i aff i t tuari ma con misure sociali come quelle previste dalla proposta 
di legge comunista: 

I I esenzioni fiscali 

• concessione di un contributo a carico dello Stato 

• possibilità di vendere la terra a condizioni d i favore agli enti di 
svi luppo e ad altri organismi pubblici con il dir i t to di .investire 
il ricavo in una rendita vitalizia o in buoni del tesoro rivalutabil i 

DC e desire hanno taciuto su queste proposte e hanno anzi impedito che la 
Camera varasse la legge sulla vend:ta della terra agli enti di sviluppo 

I FATTI DIMOSTRANO CHE LA DC E LE DESTRE SONO NEMICI DEI PICCOLI PRO
PRIETARI CONCEDENTI 

VOTO AL PCI 
Per la Camera Per il Senato 

Appello unitario delle tre Confederazioni per le elezioni del 7 maggio, 
i 

! sindacati : un voto per le riforme 
e l'avanzata di tutti i lavoratori 
I COMIZI DEL PCI 
OGGI 

NAPOLI-PONTICELLI: Ali
novi; IMPERIA: Borghlnl; 
JESI: Barca; MODENA-RA-
VARINO: Colombi; ASCOLI 
PICENO: Cavlna; BRESCIA 
Cossulta; MASSA CARRAl\A 
Di Giulio; FOGGIA: Jottl; 
REGGIO CALABRIA: In 
grao; TORINO: Minuccl, 
Pajetta e Cardia; TERMINI 
IMERESE: Macaluso; VI
CENZA: Novella; CHIAVARI 
e NERVI: Natta; POMI-
GLIANO D'ARCO: Napoli
tano; PALERMO: Occhetto; 
GARLASCO: Quercloli; TA-
RANTO - SAVA: Romeo; 
LECCE: Relchlln; FIREN
ZE CAMPI: Seronl; VARE 
SE; Tortorella; TEMPIO 
PAllSANIA: Bìrardl; SA
LERNO: Flbbi; TRENTO -
ROVERETO: G. Paletta; 
LATINA: Pasquali; TAR
QUINIA: Rodano e Modica; 
FERRARA - PILASTRI: 
Rubbi; BELLUNO: Triva; 
FORMIA: Volpe. 

DOMANI 

PESCARA: Berlinguer; 
AQUILA: Berlinguer; CA
TANIA: Amendola; BATTI
PAGLIA: Alinovi; FERMO: 
Barca; SAVONA: Borghlnl; 
LENTINI: Bufalini; MODE
NA - BASTIGLIA: Colombi; 
OFFIDA (Ascoli P.): Cavl
na; S. BENEDETTO DEL 
T.: Cavina; SESTO S. GIO
VANNI: Cossutta; PADER-
NO DUGNANO: Cossutta; 
NAPOLI - BARRA: Chiaro-

monte; VIAREGGIO: DI 
Giulio; LUCCA: DI Giulio; 
FERRARA: Fanti; FIREN
ZE - PONTASSIEVE: Gal
luzzo CASTEL FIORENTI
NO: Galluzzi; BARI: Jottl; 
CATANZARO - LAMEZIA T.: 
Ingrao; PADOVA: Minuccl; 
MARSALA: Macaluso; CA
STELLAMMARE GOLFO: 
Macaluso; CONEGLIANO 
VENETO: Novella; IMPE
RIA: Natta; TORRE DEL 
GRECO: Napolitano; NAPO
LI - AFRAGOLA: Napolita
no; TRAPANI: Occhetto; 
ROMA - CINECITTÀ': Per-

. na; CASALE MONFERRA
TO: Paletta; MONTEFIA-

. SCONE: Petroselll; VITER
BO - CANINO: Petroselll; 
CREMONA - CASALMAG-
GIORE: Quercloli; BERGA
MO - SERIATE: Quercloli; 
BARI - BITETTO: Romeo; 
BRINDISI: Relchlln; PA
LERMO: Seronl; SASSARI: 
Terracini; VARESE - SA-
RONNO: Tortorella; ANITA 
D'ARGENTA (FÉ): Boldri-
ni; MODENA - CAVAZZUTI: 
Bulgarelli; SASSARI - CA-
LANGIANUS: Blrardl; S. 
MARCELLO PISTOIESE: 
Calamandrei; MONTECATI
N I : Calamandrei; PRATO: 
Cecchi; PESARO: M. Fer
rara; S. FELICE SUL PA
NARO: Guerzonl; GARBO* 
NIA: Giovanne!», Schintu e 
Melis; NUORO: PIrastu; 
BOLZANO: G. Paletta; ME
RANO: G. Paletta; PR1-
VERNO: Rodano; COMAC-
CHIO: Rubbl; VICENZA -
SCHIO: Triva; MIRANDO
LA: Turci. 

IMPRONTITUDINE ALLA TV DEI DIRIGENTI DELLO SCUDOCROCIATO 

Fanfani ammette la grave crisi del Paese 
ma cerca di occultare le colpe della DC 

Il dibattito con La Malfa — Gian Carlo Pajetta: «Occorre ridimensionare la DC per poter 
cambiare le cose » — Ingrao interviene sulla linea dei socialisti — Un discorso di Moro 

Il moderatore di Tribuna 
elettorale ha precisato ieri se
ra, all'inizio della trasmissio
ne del « dibattito a due ». che 
il senatore Amintore Fanfani 
parlava — interlocutore La 
Malfa — per conto della DC e 
non nella veste di presidente 
del Senato. In effetti, in questi 
giorni, tutte le numerose ap
parizioni televisive fanfaniane 
sono avvenute all'insegna del
lo «Scudo crociato» (ed al
l'insegna del monopolio scudo-
crociato delle antenne deila 
RAI-TV). Però, il presidente 
del Senato, con grande disin
voltura, quando è apparso sul 
telsschermo. si è ben guardato 
dal tracciare un bilancio obiet
tivo dell'attività svolta dal suo 
partito alla testa del governo: 
ha parlato dei mah italiani co
me se fossero frutto di un mi
sterioso fato, e non invece, co
me è in realtà, conseguenza 
diretta delle scelte politiche 
della DC. E Fanfani, occorre 
aggiungere, in questi anni non 
era un dirigente de tra i tanti; 
egli ha cercato, bensì, di pro
porsi in ogni occasione come 
la massima autorità del par
tito. e di lui sì è sempre par
lato come dell'ispiratole mas
simo degli atti delia segreteria 
politica. Egli, invece, in cam
pagna elettorale, ha voiuto pre
sentarsi cinto della nuova di
gnità di senatore a vita, non 
per rendere conto di che cosa 
ha fatto in questi anni, ma per 
ammonire gli elettori (che nel 
'68 ebbero il torto di non av
valorare una eventuale alter
nativa centrista» e per chiede
re voti par il partito che porta 
la massima responsabilità per 
ciò che è accaduto. 

Con La Malta non vi e stato 
un vero dibattito. I dus inter
locutori hanno seguito un co
pione comune. Fah'ani si è la
mentato perché in Parlamento 
i progetti di legge del governo 
sono stati mutati. La Malfa ha 
ricordato il rallentamento del
lo sviluppo del reddito nazio
nale, dicendo che ciò che oc
correrebbe ora sarebbe una 
< maggioranza sicura» (non 
ha detto quale» E Fanfani ha 
sfoderato a questo punto l'ar-
gom?ntazione predisposta co
me tema centrale del dibat
tito. Che cosa vogliono gli ita
liani? si è chiesto. Prima di 
tutto, il rispetto della Costitu
zione «e intanto Piccoli ne 
chiede la riforma», poi «l'os
servanza delle leggi », la n pun
tualità della giustizia ». la « re
golarità della scuola» (Fanfa
ni non ha ripetuto la minac
cia. fatta a Grosseto, di una 
sorta di serrata scolastica, che 
metta fine — cosi disse — al 
« bordello ni, 1'-» universalità 
dell'occupazione TÌ con il rias
sorbimento dell'emigrazione, 
ecc. ecc Un programma fatto. 
insomma, dì affermazioni ge
neriche. Ma perché questi pro
blemi che Fanfan; ha solo ri
cordato ed elencato sono di
ventati cosi acuti In questi 
anni? Su tutto questo Fanfani 
ha taciuto II presidente del 
Senato ha poi ripetuto l'invito 
agli elettori a « non restringe
re l'area democratica » « Far
se — ha soggiunto — la rispo
sa che l'elettorato dette nel 
tft peccò di avarìzia in questo 
senso, impedendo, all'interno 
dell'area democratica, artico
lazioni che, a seconda dei pro
blemi, potevano torse servire 
ad abbandonare la stolta e an

tidemocratica teoria dell'irre
versibilità e ad adeguare le 
prebe di posizione di governo 
e maggioranza alle effettive 
necessità del Paese ». (Da que
ste parole sembra di capire 
che Fanfani chieda voti per 
DC e PLI). 

Su La Malfa vi è soltanto 
una nota da fare, a sfondo 
patetico Egli ha chiesto a 
Fanfani un aiuto per realiz
zare l'inchiesta, proposta dal 
PRI, « sui rapporti tra classe 
politica e burocrazia ». Se non 
avesse pronunciato con tanto 
candore queste parole, il se
gretario repubblicano avrebbe 
potuto essere accusato di 
scortese malignità: alla me
moria del telespettatore, in
fatti. non sono potuti non 
correre, in quel momento, i 
tanti « casi » che hanno visto 
compromessa la DC (da quel
lo della RAI-TV. a quelli del-
l'ONMI. tanto per non riferir
si che ai più noti). 

Il ministro degli Esteri Mo
ro ha parlato per la prima 
volta, nel corso della campa
gna elettorale, a Padova- Egli 
ha detto che DC e PCI sono 
« diversi e inconciliabili ». ed 
ha difeso la formula di cen
tro-sinistra. Essa — ha detto 
— fu concepita « in un conte
sto storico di progresso civile 
e di inquietudine sociale e po
litica, come uno strumento 
adatto per secondare il mo
vimento proprio della nostra 
società e dare base più ampia 
allo stato democratico n E' 
quindi « possibile e auspica
bile ». secondo Moro. « in 
un quadro di piena autonomia 
e di stabilità politica », l'assi
curazione dPlla « continuità 
dello sviluppo democratico ». 
Non si tratta di piegarsi a 
uno « stato di necessità » — ha 
detto — ma «di fare tutti 
scelte appropriate e in uno 
schieramento democratico, 
che è comune desiderio vede
re ampliato e articolato ». 

INuKAU parlando in pro
vìncia di Reggio Calabria, il 
compagno Ingrao ha. tra l'al
tro. replicato ad una nota nub 
blicata ieri daìì'Ar-anti! a 
proposito della politica socia
lista detta degli « equilibri 
più avanzati ». Sono note — 
ha ricordato Ingrao — le osser
vazioni critiche dei comunisti 
a questa impostazione. Esse 
nascono da una analisi del
la realtà attuale dello scontro 
sociale e politico e della fun
zione che svolge, in questo 
scontro, la Democrazia cri
stiana. Questa analisi non vie
ne contestata dal quotidiano 
socialista. Si obietta, però, che 
se la DC assume e svolge una 
funzione retriva e di conser
vazione. allora non cade sol
tanto la politica degli « equi 
libri più avanzati ». ma an
che la piattaforma congres
suale del PCI oer una svolta 
democratica Le cose non 
stanno cosi. 

Abbiamo già detto — ha 
soggiunto Ingrao — che noi 
.•un ci poniamo in posizione 
statica verso la politica della 
DC e verso la situazione del 
movimento cattolico. Ritenia
mo che la sterzata a destr 
della DC ubbia anerto una con 
traddizione di Tondo nel sur 
rapporto con le masse: e nel 
mio articolo io mi sono fer

mato ad analizzare tale con-
traaaizione, per sottolineare 1 
punti nuovi su cui le forze di 
sinistra possono e debbono in
tervenire. operando un salto 
di qualità nella loro azione. 
insomma, il nostro discorso al 
Partito socialista e alle altre 
'^rze di sinistra intende sotto
lineare i livelli più avanzati e 
complessi a cui portare la lot
ta comune, e perciò non ha 
senso richiamarsi alla passata 
esperienza « frontista ». Propo
niamo una nuova unità pro
prio per poter contare tutti 
di più e per potere tutti insie
me contrastare meglio la mi
naccia fascista e la sterzata a 
destra della DC, per poter in
cidere più profondamente nel
la crisi del movimento catto
lico. Senza questa unità nuova 
sarà assai più difficile rag
giungere questi obiettivi. Non 
è dunque minimamente in di
scussione l'autonomia di cia
scuna forza della sinistra. Tut
ti siamo convinti — ha detto 
Ingrao — che ciascuna forza 
della sinistra porterà un con
tributo ricco quanto più sarà 
autonoma, quanto più cioè sa

rà presente nel movimento 
generale e capace ai incidere 
elfettivamente nell'esperienza 
comune 

rAJEHM sul numero del 
Mondo di questa settimana è 
uscito il testo di un dibattito 
a due sulle prospettive poli
tiche italiane con la parteci
pazione del compagno Gian 
Carlo Pajetta e dell'on. Ar-
naud, segretario organizzativo 
della DC. Quest'ultimo ha 
detto, fra l'altro, che il PCI 
« fa il suo mestiere all'opposi 
zione, e lo fa benissimo » co
munque. ha soggiunto, esso fa 
male a « conglobare » la pro
testa sociale ed accusare la 
DC per i mali del Paese. Se
condo Arnaud, la via del ri
torno al centro-sinistra sareb 
be « la più indicata ». 

Pajetta ha affermato che i 
comunisti vogliono « cambiare 
le cose ». « Abbiamo spiegalo 
al nostro congresso — ha det 
to — che con noi, così come 
si è governato fin qui, non si 
governa. Questo deve essere 
chiaro. Come si pone il prò 

blema d'una assunzione di re
sponsabilità, d'una partecipa
zione delle forze che rappre
sentiamo, al governo? Abbia
mo riassunto tutto questo nel
la parola d'ordine del nostro 
congresso: chiediamo un go
verno di svolta democratica. 
Bisogna far funzioimre lo de
mocrazia. (...) La DC. così co
me è adesso, non ci vuole. 
Non ci vuole per quello che 
rappresentiamo di forze so
ciali, di spinta, di rottura di 
una discrimiiwzione che per
metterebbe al lavoratore de di 
contare di più. Per questo vo
gliamo che la DC venga ridi
mensionata », per toglierle « le 
pretese di monopolio ». « Voi 
— ha soggiunto Pajetta rivol
gendosi ad Arnaud — avete 
voluto sempre avere il mo
nopolio di potere, e insieme 
degli alleati sui quali scarica
re, durante le campagne elet
torali, le responsabilità del 
mal governo. Per cambiare le 
cose, deve cambiare il peso 
della DC, il suo modo di go
vernare ». -

I et. 

Un discorso dei compagno Macaluso in Sicilia 

Una DC ancora più a destra 
» 

obiettivo unico di PLI e MSI 
Un giudizio sul «duetto» televisivo fra Malagodi e il caporione missino 

Parlando a Misilmeri in Si
cilia. il compagno Emanuele 
Macaluso. della Direzione del 
PCI. ha affermato che lo 
spettacolo olferto alla televi
sione da Malagodi e Almiran-
te ha confermato con tutta 
evidenza che le prospettive 
del PLI e del MSI coincidono 
su quello che è un obiettivo 
di fondo dei due partiti: il 
« condizionamento a destra » 
della DC. In sostanza, il lea 
der liberale e il capo dei neo 
fascisti hanno polemizzato su 
quale sia il voto più efficace 
per spostare ancora più a de
stra il partito dello Scudo 
crociato, dalla cui linea poli
tica più recente, per altro, 
hanno ambedue tratto raeionì 
di tracotante fiducia. L'uno e 
l'altro hanno quindi innestato 
le loro prospettive all'interno 
del sistema di potere democri
stiano. e della ipotesi di una 
sua continuazione qualificata 
da una accentuazione antipo
polare e autoritaria. Almiran-
te ha cosi perduto una delle 
sue diverse maschere, quella 
« protestataria » che cerca di 
utilizzare nelle aree più di
sgregate del Mezzogiorno 
La DC. dal canto suo — ha 

affermato Macaluso — ha vi
sto ulteriormente screditato. 
dal duetto televisivo PLI-MSI, 
il suo schema propagandistico 
della « centralità », che vor
rebbe far passare la DC co-

1 me un partito Impegnato in 

una dura lotta su due fronti. 
Tutti hanno infatti potuto 
rendersi conto del fatto che, 
in conseguenza della sterzata 
a destra decisa da Forlani, 
Fanfani e Andreotti. la DC 
non ha oggi un vero fronte e 
dei veri nemici alla sua destra 

La cosiddetta « centralità » 
della. DC appare dunque sem
pre più per quella che è, cioè 
una politica gravemente sbi
lanciata e squilibrata a de 
stra. anche perché sul proprio 
fronte sinistro la DC condu
ce una polemica pesante e 
rozza, affannosa quanto in
differenziata. non riuscendo a 
confrontarsi in maniera pun
tuale e convincente con una 
autentica prospettiva di al
ternativa e di mutamento qua
le è quella propugnata dal 
PCI. basata su un concreto 
programma 

L'Italia può oggi essere ri
sanata solo da sinistra, e so 
lo da sinistra si esce dalla 
crisi prodotta dalla DC, e dal 
lungo malgoverno dei suoi mi 
nisteri monocolori e di coali 
zione. di centro, di centro 
destra o di centro-sinistra. Dal 
PCI viene la proposta a tutti 
i lavoratori e alle popolazioni 
del Sud (le quali pagano un 
prezzo particolarmente alto 
all'attuale stato di cose) di 
imporre con • il voto del 7 
maggio la fine della mortifi
cante tradizione dei governi 
dominati dalla arroganza del 

potere propria della DC. e di 
aprire subito la via ad una 
direzione forte e fattiva del 
Paese basata sull'apporto del 
le tre grandi componenti po
polari: la comunista, la socia
lista. la cattolica 

Non è del resto possìbile 
accreditare come moralmen
te e politicamente innovatrici 
vecchie formule che hanno si
gnificato per l'Italia aumento 
della disoccupazione e dell> 
migrazione, rinvio di ogni so 
luzione dei problemi sociali. 
il tutto condito dalla repres
sione poliziesca. In Sicilia in 
particolare molti ricordano 
ancora bene che con i governi 
regionali di centro e di cen 
tro destra (i governi di Resti
vo e di La Ix>ggia) è iniziata 
la degenerazione clientelare 
dell'Ente Regione, e anche ì 
giovani — ai quali il PCI na 
parlato e parla a testimonian 
za di una indelebile verità 
storica — sanno che casa è ac 
caduto a Portella della Gine 
stra, e da quali forze politi
che, centriste e di destra, e 
stato macchinato quel crimi 
ne mostruoso. 

Il Mezzogiorno e la Sicilia 
— ha concluso Macaluso — 
hanno urgente bisogno che il 
Paese sia governato secondo 
una prospettiva nuova, e que
sta prospettiva oggi si affer
ma solo con la sconfitta della 
DC e delle destre e con la 
avanzata del PCI. 

Garantire il consolidamento delle istituzioni democratiche e l'attuazione della Costituzione anti
fascista — Respingere lo spostamento in senso conservatore e reazionario dell'asse politico 

CGIL, CISL e UIL hanno 
rivolto un appello a tutti 1 la
voratori italiani per le elezio
ni politiche. Le tre Confede
razioni — inizia l'appello uni
tario — « in coerenza con il 
principio della piena autono
mia da ogni forza politica, ri
chiamano tutti i lavoratori ed 
in particolare i militanti, gli 
Iscrìtti e tutti l quadri alla 
necessità dell'impegno politico 
di partecipazione alla vita de' 
mocratlea ». 

« Nel rispetto rigoroso delle 
personali scelte ideologiche e 
politiche di ogni lavoratore, 
CGIL, CISL e UIL rivolgono 
un vivo appello all'intera clas
se lavoratrice, perchè la sua 
determinazione nella lotta per 
conseguire i grandi obiettivi 
di riforma e di trasformazio
ne economica e sociale, in 
uno con la conferma del ri
fiuto di qualsiasi forma di 
violenza, trovino In questo 
momento chiare ' espressioni 
nelle grandi scelte politiche 
del Paese». 

Le organizzazioni sindacali 
ed 1 lavoratori — prosegue 
l'appello — «sono consapevoli 
del grande contributo che 
danno per garantire il conso
lidamento, nella libertà, delle 
istituzioni democratiche, e la 
concreta attuazione del prin
cipi e valori ispiratori della 
Costituzione repubblicana e 
antifascista. Ciò è tanto più 
vero oggi che nelle fabbriche 
e fuori il padronato ogni gior
no porta pesanti attacchi ai 
diritti conquistati dal lavora
tori, alle loro condizioni di vi
ta, all'occupazione. L'offensi
va del padronato ha premuto 
e preme ancora. In piena 
campagna elettorale, per so
stanziali spostamenti a destra 
In materia economica e di ri
forme. Nella stessa logica 
operano gli attacchi alle li
bertà democratiche, all'eser
cizio del diritto di sciopero, la 
ricomparsa dello squadrismo 
fascista. Dello stato di disa
gio e di tensione sociale che 
regna nel Paese — conse
guenza di una politica econo
mica che non ha dato spazio 
alle necessarie riforme ed ha 
quindi sacrificato i più urgenti 
bisogni sociali delle grandi 
masse — tentano di approfit
tare forze antidemocratiche, 
interessate ad una svolta rea
zionaria ed autoritaria ». 

Le tre Confederazioni « sono 
impegnate — continua l'appel
lo — a contrastare ed a bat
tere queste tendenze, a re
spingere con fermezza lo spo
stamento conservatore e rea
zionario dell'asse della vita 
sociale e politica e la limita
zione dei diritti di libertà ed 
azione sindacale. Se il sinda
cato è chiamato direttamente 
a respingere gli attacchi e le 
manovre del padronato, un 
voto coerente con gli ideali di 
libertà e di giustizia che ispi
rano l'azione del movimento 
operaio è base indispensabile 
per la realizzazione di una 
politica che tragga alimento 
dalle esigenze di progresso 
che i lavoratori esprimono e 
portano nello scontro sociale 
con le loro lotte, con le loro 
rivendicazioni, nel pieno eser
cizio delle libertà sindacali e 
nel contesto unitario. L'auto
nomia, conquistata giorno per 
giorno, nei luoghi di lavoro e 
nel Paese e verificata con la 
elaborazione autonoma ed uni
taria di linee di azione politi
ca, economica e sociale, è 
condizione indispensabile per 
il raggiungimento del traguar
do unitario, e non può essere 
in alcun modo confusa con 
una spoliticizzazione del mo
vimento sindacale, che prive
rebbe la dialettica politica di 
una potente spinta di pro
gresso e di democrazia ». 

e II sindacato — proseguono 
CGIL, CISL e UIL — ha fatto 
dell'azione per le riforme un 
momento, non episodico, ma 
costante del suo impegno po
litico, teso a modificare gli 
attuali equilibri di potere: de
ve. quindi. Impegnarsi perchè 
l'assetto democratico non si 
deteriori, ma progredisca con
sentendo il libero sviluppo del
l'iniziativa sindacale e delle 
lotte dei lavoratori. E poiché 
l'azione del sindacati per le 
riforme, che rappresenta la 
risposta democratica alla do
manda politica di partecipa
zione che sale dalle grandi 
masse popolari, si colloca in 
una prospettiva di generale 
sviluppo, nella libertà e nella 
democrazia, dell'intero Paese, 
rifiutando ogni chiusura cor
porativa o settoriale, l'appello 
dei sindacati va al di là del 
mondo del lavoro ed indica 
le vie di una ripresa reale, 
ancorando il dibattito politico 
ai temi dello sviluppo econo
mico e sociale». 

« L'indirizzo portato avanti 
con rigorosa continuità dalle 
Confederazioni in ogni sede 
(nelle lotte come negli incon
tri con il governo, con i parti
ti. con il padronato pubblico 
e privato) sì sostanzia — af
fermano i sindacati — delle 
indicazioni di politica econo
mica e sociale contenute nei 
documenti unitari (in partico
lare quelli del 6 ottobre 1971 
e del 12 gennaio 1972) e nelle 
piattaforme di azione per le 
riforme; i lavoratori e l'intera 
pubblica opinione conoscono il 
punto di vista dei sindacati 
sui principali problemi del 
Paese e sono convinti della 
determinazione del sindacato 
a battersi per uno sviluppo 
economico equilibrato, per la 
eliminazione del divario Nord-
Sud. per la piena occupazione, 
soecialmente nel Mezzogiorno. 
e per assicurare alla colletti
vità elevati standards di vita 
sociale attraverso le riforme 
(casa, sanità, scuola, traspor
ti, agricoltura, pubblica am
ministrazione) ». 

« In questo quadro — conti
nua l'appello — si colloca lo 
impegno prioritario di iniziati
va e di lotta per il migliora

mento delle condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoratori a più 
basso reddito, per i disoccu
pati in primo luogo e i sottoc
cupati. per la liquidazione dei 
rapporti di lavoro precari, per 
l'aumento dei minimi di pen
sione e l'adeguamento delle 
pensioni in generale, per le ri
vendicazioni del braccianti 
agricoli, per 11 superamento 
della colonia e della mezza
dria. Rivendicazioni queste di
rette anche ad assicurare una 
rapida ripresa economica con 
lo sviluppo della domanda in
terna, 

« Il paese — sostengono 1 
sindacati — ha bisogno di un 
ordine democratico basato 
sulla giustizia e non certo del 
disordine alimentato dagli at
tentati e dalle loro equivoche 
e comunque reazionarie ma
trici. La vitalità delle istitu
zioni democratiche è più che 
mai essenziale per la soluzio
ne di tutti l problemi di fron
te ai quali il Paese si trova. 
Spetta soprattutto ai partiti 
politici trarne le logiche con
seguenze. con impegni e com
portamenti che assicurino al 
tempo stesso l'irrevocabilità 
della scelta democratica, della 
sua stretta associazione con 
le esigenze di continuo prò-
gresso civile, economico e so
ciale e di avanzata verso la 
piena dignità dei lavoratori ». 

« Questo — concludono CGIL 
CISL e UIL — è il senso del
l'appello del sindacati, assen
ti, per loro autonoma scelta 

con 1 loro dirigenti, le loro 
organizzazioni, i loro strumen
ti e mezzi finanziari, dalle 
concrete manifestazioni della 
campagna elettorale, ma non 
dal dibattito politico che l'ac
compagna. E' questo un modo 
per accrescere il grado di cre
dibilità, nell'autonomia, del 
sindacato agli occhi dei lavora
tori e dell'opinione pubblica in 
un momento tanto incerto e de-
llcato per il nostro Paese e per 
la libertà degli italiani. Batter
si per questi obiettivi significa 
impegnarsi a vitalizzare i 
principi democratici della no
stra Costituzione, contrastare 
efficacemente ogni involuzione 
reazionaria, dare, soprattutto 
ai giovani, una prospettiva di 
vita libera e democratica ». 

Le tre segreterie confede
rali hanno anche approvato le 
« regole di comportamento per 
la campagna elettorale » af
fermando che l'autonomia sin
dacale « deve trovare nel cor
so della campagna elettorale 
concreta affermazione e con
tribuire allo sviluppo della 
prospettiva sindacale unita
ria ». 

Le tre segreterie concludo
no affermando che la cam
pagna elettorale non può co
stituire motivo di sospensione 
delle lotte. Per motivi di op
portunità politica si sospende 
ogni decisione di lotta nel mo
mento finale della campagna 
elettorale, limitatamente al pe
riodo 26 aprlle-7 maggio. 

Contro i l licenziamento di rappresaglia in Sardegna 

I giornalisti 
oggi in sciopero 

per due ore 
Indette assemblee di redazione nei giornali di tutta Ita
lia e nei centri della RAI-TV - Un ricorso alla procura di 

Sassari presentato dall'Associazione stampa sarda 

I giornalisti scioperano oggi in tutta Italia per due ore. Lo 
sciopero è stato proclamato dalla federazione nazionale della 
stampa in segno di protesta per il licenziamento dal quotidiano 
« Nuova Sardegna » di Sassari del presidente della Associazione 
della stampa sarda Enrico Clemente. 

II licenziamento è stato deciso, per rappresaglia anti-sindaca-
le. dal proprietario del giornale, l'industriale petrolchimico 
Rovelli. 

«Nelle redazioni quotidiani, periodici, agenzie di stampa e 
nelle sedi della Rai-Tv — dice un comunicato della FNSI sullo 
sciopero di oggi — si svolgeranno assemblee dei giornalisti. 

« L'adesione alla manifestazione di protesta è stata assicurata 
da tutte le associazioni regionali di stampa. Continuano a per
venire alla Federazione della stampa, e all'Associazione della 
stampa sarda numerosi messaggi di solidarietà. In particola
re. le segreterie nazionali dei poligrafici hanno espresso alla 
giunta esecutiva della FNSI la piena adesione ai motivi della 
lotta ». 

« Intanto, l'ufficio legale della federazione della stampa e 
l'asscciazione della stampa sarda hanno presentato ricorso alla 
Procura di Sassari per opporsi, ai sensi dello statuto dei lavora
tori. alla condotta antisindacale dell'azienda editrice della "Nuo 
va Sardegna"». 

Dalla nostra redazione 

Bilancio 1971 

Il fatturato 

dell'ENI 

a 1.865 

miliardi 

L'ENI ha fornito ieri alcune 
informazioni sul bilancio del 
1971 nel quale si riflette una 
precisa volontà politica di freno 
agli investimenti. Il fatturato 
del gruppo, infatti, è salito a 
1.865 miliardi di lire ma in 
gran pnrte per l'incremento delle 
attività petrolifere e la vendita 
di gas che comprendono T82.1 
per cento delle totali attività 
del gruppo. Nel settore mani
fatturiero il desiderio di non di
sturbare i gruppi privati eser
cita un forte contenimento: I in
dustria chimica fornisce appena 
il 9.2 per cento delle attività 
ENI, quella tessile il 5,2 per 
cento, quella meccanica — elio 
comprende le attività ad alto 
contenuto tecnologico del Pi
gnone — il 2,4 per cento. Ne 
risente l'occupazione che, LOU 
472 miliardi di investimenti, * 
aumentata di sole 4.600 unità. 
il che vuol dire che l'ENI iin'oste 
oltre 100 milioni per creare uri 
posto di lavoro data la prova 
lenza dei compiti di ricerca « 
distribuzione di carburanti e III 
scarsa importanza delle inizia
tive in campo mninfiìt'imcru. 

L'estrazione di oeuo'io spet
tante al gruppo dalle sue parte 
cipazioni è stata di 11.8 milioni 
di tonnellate: poiché le raffine
rie italiane del gruppo lavorano 
20 milioni di tonnellate di greg
gio e potrebbero arrivare a 25-
30 milioni, l'autoapprovvifiioiih-
mento completo sembra ancora 
lontano. L'aumento è stato co 
munque del 2.6 per cento. Per 
il gas naturale la distribuzione 
è in aumento ma al disotto del 
prevedibile dati i vantaggi eco
nomici. le. disponibilità, la na
tura non inquinante. I consumi 
di gas sono infatti sui 13 mi
liardi di metri cubi-anno mentre 
le nuove riserve accertate nel 
1971 sono state di 16 miliardi 
di metri cubi ed è possibile as
sicurarsi importazioni da tre o 
quattro provenienze estere 
(URSS. Olanda e Libia secondo 
accordi già conclusi; ma di
spongono di gas anche Algeria 
ed altri paesi arabi). In espan
sione i montaggi con 220 mi
liardi di commesse. Asfittica. 
nonostante qualche nuova ini
ziativa. la ricerca scientifica e 
tecnologica cui tutte le aziende 
pubbliche dedicano insufficienti 
mezzi. 
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CAGLIARI, 7 
Il direttivo dell'Associazio

ne Stampa Sarda, di intesa 
con la Federazione Nazionale, 
ha presentato un ricorso alla 
Procura di Sassari per solle
citare l'applicazione dello sta
tuto dei lavoratori in ordine 
al licenziamento di Enrico 
Clemente, presidente del sin
dacato dei giornalisti dell'iso
la. 

E ' questa la prima volta 
che in Italia si chiede la ap
plicazione dello Statuto dei 
lavoratori per un giornalista 

Parri: il significato 
antifascista 

della candidatura 
unitaria nel Molise 

Il senatore Ferruccio Parri, 
presidente del gruppo parla
mentare della sinistra indi
pendente del Senato, a prò-
posito della candidatura di 
Enriquez Agnoletti nel Moli
se che ha l'appoggio del PCI, 
del PSI. del PSIUP e degli in
dipendenti di sinistra ha di
chiarato: 

a Nessun italiano poteva 
meglio rappresentare i valori 
e gli imperativi morali della 
Resistenza, per il suo passa
to e per la continuità della 
sua azione dopo la liberazio
ne. di Enzo Enriquez Agno-
letti. La sua candidatura uni
taria nel Molise vuole espri
mere il proposito comune di 
tutta la sinistra italiana di 
sbarrare il passo ad ogni ri
torno palese o mimetizzalo 
del fascismo e la sua vittoria 
elettorale sanzionando questa 
decisa volontà della democra
zia socialista avrà un primo 
e particolare significato per 
la politica italiana. 

« Una seconda indicazione 
di nuovo ed alto interesse po
litico riveste inoltre l'accordo 
delle tre forze di sinistra sul 
nome di Agnoletti. E' la di
chiarata convergenza su un 
comune indirizzo, cioè l'ac
cordo sulla necessità di una 
svolta chiara, nettamente con
traria al centrismo oscillante 
della DC, ed ai suoi qualifican
ti impegni di destra: netta op
posizione ad una involuzione 
moderata, netta scelta di una 
evoluzione riformatrice, assicu
rata dalla comune volontà ». 

sindacalista. La decisione è 
stata assunta con unanime 
delibera dal consiglio diretti
vo della Stampa sarda, 

Questa sera inoltre una 
delegazione ufficiale dell'Asso
ciazione si è recata dal presi
dente della Regione e dall'as
sessore al Lavoro per infor
marli direttamente dell'episo
dio, e per chiedere quali ini
ziative possano essere assunte 
dall'istituto autonomistico on
de rompere concretamente la 
situazione di monopolio e di 
illibertà in cui si trova la 
stampa quotidiana in Sarde
gna. 

Domani la stessa delegazio
ne si recherà dal presidente 
del consiglio regionale e dai 
capigruppi dei partiti autono
misti. 

Il gruppo comunista alla 
Regione ha chiesto, in una 
interpellanza, che il caso Cle
mente e la situazione della 
stampa quotidiana vengano 
immediatamente discussi dal
la assemblea sarda alla ripre
sa dei lavori fissati per mar-
tedi prossimo. 

Altre interrogazioni sono 
state presentate dai socialpro-
letari, dai sardisti, dai socia
listi e, singolarmente, da alcu
ni consiglieri democristiani. 

La protesta e la mobilita
zione contro la repressione pa
dronale e la tracotanza di Ro
velli. di cui la vicenda Cle
mente costituisce solo un epi
sodio. si allarga. Le centrali 
sindacali regionali e provin
ciali della CGIL. CISL e UIL 
hanno assunto una netta po
sizione di condanna. 

II comitato dei docenti de
mocratici della università di 
Sassari ha diffuso un docu
mento in cui denuncia all'opi
nione pubblica il rinnovarsi e 
il consolidarsi, da parte dei 
gruppi proprietari della stam
pa quotidiana sarda, del pro
getto di limitare sempre più 
drasticamente la libertà di 
informazione in Sardegna. 

Domani «La Nuova Sarde
gna» non uscirà: l'assemblea 
dei redattori ha deciso di ef
fettuare un nuovo sciopero di 
24 ore. Oggi il giornale è usci
to in edizione ridotta a causa 
degli scioperi articolati mentre 
ieri, assieme al giornale di 
Cagliari, non è uscito. 

A tarda sera intanto la fe
derazione nazionale degli edi
tori ha rilasciato un grave e 
minaccioso • comunicato nel 
tentativo di limitare la liber
tà sindacale dei giornalisti. 

g. p. 

aprile 
14 

ore I • 
apertura al pubblico 
della 

50" 
FIERA 

MILA 
NO che si 

chiuderà il 

aprile 
19 alle ore 

I giorni 18 e 21 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non'è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 
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IL COMMIATO 
DI DOSSETTI 

Sofferto pessimismo e lucido ripensamento di una vicenda che fu decisa 
dalla « scelta di conservazione » della DC • La sconfitta delle correnti 
di sinistra: valore e significato attuali di una autocritica • Il rapporto 
con Togliatti - Cattolici e comunisti: una pagina della Resistenza 

Con delle dichiarazioni 
percorse da una amara ve
na polemica Giuseppe Dos-
setti parte per la Palestina, 
abbandonando definitivamen
te l'Italia, dopo avere già 
nel 1958 abbandonato la sua 
posizione politica di ispira
tore della sinistra democri
stiana, per farsi prete e de
dicarsi ai problemi del rin
novamento teologico e reli
gioso della Chiesa cattoli
ca. Dossetti ha detto di vo
ler andare alla riceica del
lo spirito delle prime co
munità cristiane, e questo 
sembra senz'altro suggerire 
l'ipotesi che il Dossetti ri
formatore religioso, consi
gliere del cardinale Lerca-
ro e precursore del Conci
lio, abbia subito una delu
sione analoga a quella che 
quindici anni fa era matu
rata nel Dossetti oppositore 
interno di De Gasperi e lea
der di tutta una generazio
ne di uomini politici catto
lici (« dossettiani », non si 
deve dimenticarlo, al tem
po della Costituente e dei 
primi anni '50, furono Fan-
fani e Moro, La Pira e Co
lombo, Taviani e Malfatti). 

E' probabile che da que
sto nuovo « ritiro » medio
orientale Dossetti farà udire 
ancora la sua voce, e preci
serà via via i termini di 
quella proposta di « reinven
zione » del cristianesimo e 
della Chiesa che egli va cer
cando, con una emblematica 
preferenza per i luoghi del
le prime comunità apostoli
che, che sono anche i luo
ghi dell'attuale tragedia del 
popolo palestinese e di un 
pericoloso focolaio di guer
ra. In ogni caso già chiara, 
nella scelta di Dossetti, ap
pare — per quanto riguar
da il suo prevalente spesso
re ecclesiale e religioso — 
la meditata sfiducia e il sof
ferto pessimismo per la 
prosecuzione di un discorso 
rinnovatore che scenda dai 
vertici gerarchici della 
Chiesa, quei vertici ai qua
li appena cinque anni fa 
sembrò che l'ex leader del
la sinistra democristiana 
potesse accedere, come suc
cessore del cardinale Ler-
caro nella arcidiocesi di 
Bologna. 

Il gioco 
di potere 

L'occasione della parten
za ha però sollecitato don 
Dossetti a delle riflessioni 
critiche e a dei ripensamen
ti sulla sua vicenda, ormai 
lontana nel tempo, di diri
gente politico della DC. Co
si è stato finalmente solle
vato un velo di riserbo che 
durava dal 1958, e che era 
stato violato per un attimo 
soltanto nei giorni dell'ago
sto '64, quando a Yalta mo
riva Palmiro Togliatti, l'in
terlocutore primo e fonda
mentale del Dossetti della 
Costituente (che aveva ste
so insieme al capo del PCI 
il testo dell'art. 7) : dall'ere
mo di Monteveglio Dossetti 
aveva voluto ricordare che 
i suoi contatti politici con 
Togliatti erano stati qualche 
cosa di indimenticabile, un 
dato non riassorbito nella 
banale routine di un mestie
re, e a questa testimonian
za civile aveva collegato la 
sua preghiera e il suo au
gurio. 

Dossetti stavolta ha offer
to un vero e proprio ripen
samento del suo impegno 
politico tra il 1943, che lo 
vide valoroso comandante 
partigiano nella provìncia 
di Reggio Emilia, e il 1958, 
data dell'ultima battaglia 
(contro Dozza. nelle elezio
ni comunali di Bologna, e 
fu una bruciante sconfitta) 
e della scelta per la vita re
ligiosa e monastica. Dosset
t i afferma anzitutto di ave
r e militato nella DC senza 
mai sentirsi attratto da un 
programma o da una pro
spettiva di partito, ma solo 
per una esigenza « di tro
vare in un partito alcuni 
principi fondamentali del 
cristianesimo ». Sono parole 

che hanno il valore di una 
trasparente conferma di 
quello che è stato giusta
mente chiamato il nucleo 
« integralistico » del discor
so dossettiano, le cui prese 
di posizione per la pace e 
per la promozione sociale 
del proletariato si sono 
sempre configurate come 
conseguenti ad una prospet
tiva di « cristianizzazione » 
della società, più che come 
rispondenti ad indicazioni 
della storia, e cioè al com
pito laico e politico della 
costruzione di una società 
libera, democratica e libera
ta dallo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. 

Il punto saliente delle di
chiarazioni con le quali Dos
setti si accomiata dall'Ita
lia è però costituito dalla 
sua valutazione del signifi
cato e delle ragioni della 
vittoria che De Gasperi con
seguì all'interno della De
mocrazia Cristiana contro la 
sinistra dossettiana, impo
nendo al paese la rottura 
dell'unità antifascista, la 
scelta atlantica, gli indiriz
zi economici antipopolari 
dei governi centristi. Don 
Dossetti dimostra piena con
sapevolezza del fatto che 
dalla vittoria di De Gaspe
ri all'interno dello Scudo 
crociato deriva una « scelta 
di conservazione » che mai è 
stata modificata, e che ha 
inserito la DC « in un gio
co di potere » i cui mecca
nismi — dice l'ex leader 
delle sinistre de — « fun
zionano in modo imprevedi
bile, tanto è vero che De 
Gasoeri fu allontanato poi 
dalle stesse persone cui ave
va dato importanti incari
chi nel partito ». Si avver
te qui la accentuazione un 
po' moralistica tipica delle 
polemiche di Dossetti. 

Dossetti si rivela invece 
di una chiarezza nuova, ama
ra ma esemplare, quando 
passa all'autocrìtica della 
sua sconfìtta. Egli ricorda 
che i e professorini » che si 
raccoglievano attorno a lui 
furono giocati da De Gaspe
ri sia per la loro ingenuità 
(« nessuno di noi conosceva 
i meccanismi del potere») , 
sia soprattutto perchè subi
rono la logica del sistema 
entro il quale si collocava 
la loro battaglia, che pure 
sapeva investire temi di 
grande rilievo (dalla adesio
ne italiana al Patto atlan
tico, che i dossettiani osteg
giavano, alla politica econo
mica liberista di Pella e di 
Einaudi, alla quale i dosset
tiani opponevano misure di 
stampo keynesiano per assi
curare il lavoro e la occu
pazione). « L'autocritica che 
dobbiamo fare — dice Dos
setti — è di essere stati 
troppo deboli con De Gaspe
ri. Avremmo dovuto lottare 
fino in fondo e fino alle 
estreme conseguenze; forse 
oggi le cose sarebbero di
verse ». 

Non si forza il senso di 
questa lucida affermazione, 
se si osserva che essa cade, 
con un suo preciso signifi
cato, nella crisi e nel dibat
tito attuale dei cattolici de
mocratici italiani, i quali 
davvero non possono non 
vedere nelle sinistre demo
cristiane di oggi una ripe
tizione, notevolmente aggra
vata, di quelle debolezze e 
di quei cedimenti alla logi
ca del « gioco interno », che 
consentirono a De Gasperi 
di fare il centrismo e di 
calpestare le istanze fonda
mentali del movimento po
polare cattolico. 

Un amaro 
giudizio 

Ancora più pungente è il 
commiato di don Dossetti 
per quei suoi ex compagni 
di cordata che oggi, essen
dosi liberati dalle giovanili 
ingenuità, ed avendo « im
parato la lezione • hanno 
sceito una collocazione mo
derata e di destra all'inter
no dello Scudo crociato, se
guendo « la strada dell'op
portunismo, dello zigzagare 

SCORZA 
Rulli di tamburo per Rancas. Il romanzo 
scritto dai comuneros in rivolta. Il capo 
lavoro di uno scrittore-testimone. Tra 
duzione di Enrico Cicogna. Lire 2.500. 

tra i meandri di una crisi di 
governo e una elezione pre
sidenziale, pilotandosi abil
mente tra i trabocchetti del
le lotte intestine di parti
to». Vale la pena di ricor
dare che gli attuali leaders 
che pilotano la svolta a de
stra della DC sono quasi tut
ti colpiti dalla accusa di 
don Dossetti. 

Resta qualcosa da dire su 
quanto, nell'amaro giudizio 
di don Dossetti sull'Italia 
degli anni 70, travalica la 
sfera della Chiesa italiana, 
e magari della Curia roma
na, nonché quella ben pre
cisa del partito politico di 
cui Dossetti fu dirigente, 
per investire l'intera realtà 
italiana, la quale non è — 
per fortuna! — riducibile 
ai vertici conservatori della 
CEI e dello Scudo crociato. 
Forlani e il cardinale Poma 
non sono l'Italia, cosi come 
la vicenda della Repubblica 
non è fatta del solo polo di 
De Gasperi, dei suoi nipoti
ni e del loro sistema di po
tere, ma è una grande vi
cenda, ricca di conquiste po
sitive e di premesse per un 
corso politico completamen
te nuovo e per una piena 
emancipazione del proleta
riato, proprio perchè prota
gonisti decisivi di questi an
ni di storia nazionale sono 
stati, alla testa del movi
mento operaio e popolare, 
i comunisti. 

Le lotte 
unitarie 

Opponiamo a Dossetti e al 
suo pessimismo un patrimo
nio di lotte unitarie il cui 
valore deve essere sfuggito 
all'ex leader della sinistra 
de, non già per il fatto che 
da quindici anni la sua esi
stenza è interamente dedi
cata a problemi religiosi, 
ma piuttosto per via del
l'antico limite della genero
sa coscienza civile e mora
le del capo dei < professo
rini ». Si tratta del limite 
dell'integralismo, cioè del
la fuorviante concentrazione 
di ogni attenzione nella let
tura della storia, all'area di 
coloro che si richiamano al 
cristianesimo e al Vangelo, 
o magari, più ampiamente, 
alle tradizioni religiose del
l'umanità, fino a dimentica
re e a trascurare quanto di 
decisivo per tutti gli uomi
ni viene realizzato nel mon
do dalla spinta rivoluziona
ria dei comunisti. 

Eppure il superamento di 
questo limite Dossetti lo a-
veva intravisto nel vivo del
la lotta partigiana, e preci
samente all'alba di Pasqua 
del 1945 sull'Appennino reg
giano, quando nella sua for
mazione cadde ferito a mor
te un vicecomandante di 
brigata comunista. Di quel
la sua esperienza morale 
della necessità e della giu
stezza umana e storica di 
una prospettiva comune a 
cattolici e comunisti, a cre
denti e a non credenti, Dos
setti ebbe a parlare all'As
semblea Costituente con ac
centi che è giusto ricordar
gli proprio mentre egli la
scia un paese nel quale, nel 
solco aperto dalla Resisten
za, si continua a lavorare, 
a lottare, ad avanzare. 

« Proprio una delle ulti
me fucilate aveva colpito 
Elio, il nostro vicecoman
dante di Brigata. Era ve
nuto alla nostra brigata da 
formazioni garibaldine, do
ve si era fatto stimare ed 
amare. E tutti noi l'aveva
mo stimato ed amato, per la 
sua capacità, il suo valore, 
la sua bontà. Era ferito 
mortalmente, ma ancora non 
se ne rendeva conto e spe
rava nell'intervento chirur
gico di un nostro amico; ma 
l'amico, oggi qui tra noi, non 
potè che annunziarci che la 
morte era ormai imminente. 
E allora qualcuno dovette 
assumersi il compito di far 
si che quel sacrificio, inizia
to con tanta generosità, co
noscesse anche la suprema 
generosità: quella di consu
marsi consapevolmente. Cre
detti così di dovergli dire 
che la vita era ormai finita 
per lui e di dovergli chie
dere che egli consapevol
mente la offrisse per noi: 
perchè tutti diventassimo 
più buoni, più fedeli alla 
bandiera che servivamo, più 
disposti a immolarci come 
lui per il rinnovamento d'I
talia. Bastarono poche pa
role perchè egli compren
desse ed acconsentisse, e 
con gli ultimi esili sforzi 
della voce confermasse ciò 
che gli avevo chiesto. E noi 
presenti giurammo allora, 
di fronte a un sacrificio co
sì grande e così consapevo
le, che avremmo sempre 
sentito e osservato l'impe
gno che esso importava per 
noi ». 

Alberto Scindone 

La lotta di un quarto di secolo attorno alla politica estera del nostro paese 

ICOMUNSIL r. mUJA E U PAGE 
Alla base di ciò che si è fatto di positivo in campo 
internazionale c'è sempre stata una battaglia poli
tica del PCI - La realtà della Cina e un rico
noscimento che è stato rimandato per ventun anni 

La linea della DC e dei suoi alleati di governo è stata 
dettata da preoccupazioni di conservazione sociale 
all'interno - La « comprensione » per l'aggressione 
USA in Vietnam e l'appoggio a guerre colonialiste 

Una manifestazione a Roma contro l'aggressione americana in Vietnam 

Alcuni anni fa aveva corso 
nella diplomazia italiana la 
singolare tesi, secondo cui il 
nostro paese non poteva mi
gliorare i suoi rapporti con 
l'Unione Sovietica perchè esi
steva in Italia un partito co
munista troppo forte. Fu pro
prio un ambasciatore italiano 
— e non degli ultimi, almeno 
nella gerarchia della « carrie
ra » — a espormi tale con
cezione. Ma questa non era 
nata negli ambienti della di
plomazia. La .sua origine era 
manifestamente politica. Era 
uno di tanti sufismi con cui 
la Democrazia Cristiana ed i 
suoi. alleati nel governo cer
cavano di giustificare una po
litica estera che come scopo 
non aveva certo la difesa de
gli interessi italiani nel mon
do. ma solo preoccupazioni 
di conservazione sociale nel
l'interno del paese. 

Oggi considerazioni di quel 
genere sembrano addirittura 
preistoriche. Tutta l'esperipn 
za di questi anni ha dimo
strato come fosse ampiamente 
possibile — anzi necessario 
— sviluppare con l'URSS rap
porti di collaborazione, men

tre il partito comunista ita
liano diventava sempre più 
forte. Il suo rafforzamento 
non era affatto di ostacolo 
ad una politica estera più 
equilibrata: era invece uno 
stimolo a procedere in quella 
direzione, che i comunisti ave 
vano sempre propugnato, rac
cogliendo crescenti adesioni 
nel paese. 

Ricordavo quell'episodio a 
proposito di alcune discussio 
ni sulla funzione che l'Italia 
ha avuto in campo interna
zionale durante l'ultimo quar
to di secolo. Abbiamo soste
nuto in un recente articolo 
che alla base di tutto quel 
che di positivo si è fatto, si 
potrebbe ritrovare una no
stra battaglia politica: abbia
mo anche cercato di dimo
strarlo a proposito della si
tuazione europea e della si
curezza sul nostro continente. 
Ma sarà bene non limitarci a 
questo. 

Prendiamo la Cina II rico 
noscimento del governo di Pe
chino da parte dell'Italia e 
quindi il ripristino di nor
mali rapporti diplomatici col 
più grande paese asiatico è 

stato un atto costruttivo di 
politica estera. Lo si è com
piuto — è vero — solo nel 
quadro di un generale mo 
vimento che. estendendosi a 
macchia d'olio, doveva final 
mente riportare la Cina popò 
lare fuori del tur/alo isola 
mento che le era stato impo 
sto e restituirle tutti t suoi 
diritti internazionali. Sia pu
re con un forte ritardo ri
spetto ad altri paesi occiden
tali e perfino « atlantici ». 
l'Italia non è stata nemmeno 
fra i paesi più lenti a muo 
versi in questa direzione. 

Ma ci sono ugualmente vo
luti • ben 21 anni perchè si 
arrivasse a tale decisione, che 
era dettata dal più semplice 
buon senso: 21 anni in cui 
siamo stati noi a rivendicare 
in ogni possibile occasione 
che il nostro paese riconosces
se la Cina popolare, mentre i 
successivi governi italiani, 
sempre diretti dalla Democra
zia Cristiana, dapprima re
spingevano seccamente tutte 
le nostre proposte di quel ge
nere, poi ancora esitavano a 
compiere il passo. 

Adesso, quando ormai per

fino Nixon è andato a Pe
chino. si può leggere sulla 
stampa benpensante italiana, 
che il regime di Ciang Kai-
^cek a Formosa non ìappiè 
senta nessuno, tanto che è 
diventato di buon gusto par
larne come di un governo 
da operetta; eppure con quei 
personaggi da operetta per 21 
anni l'Italia è stata costretta 
a mantenere rapporti, consi
derandoli quali rappresentan
ti ufficiali di un grande 
paese. 

Dal 1949. dal momento stes
so della vittoria della rivo
luzione, noi abbiamo sostenu
to che solo il governo di Mao 
aveva l'appoggio della masse 
cinesi, che esso quindi sa 
rebbe « durato », che prender
ne atto era semplice misura 
di • realismo politico. Abbia
mo continuato a sostenerlo 
anche quando determinate di
vergenze ci hanno posto in 
polemica con i comunisti ci
nesi. Alla fine tutti hanno 
dovuto darci ragione. La stes
sa cosa si è ripetuta per la 
ammissione della Cina alla 
ONU. altra decisione per 
cui i nostri governi continua-

La rapina dei monopoli USA nell'America Latina 

La moltiplicazione dei dollari 
Come gli investimenti procurano guadagni favolosi alle compagnie americane - Le ammissioni della City Bank di 
New York e di alti funzionari della Casa B'anca • La pressione economica straniera condiziona tutto il continente 

Nell'America Latina I mo 
nopoli statunitensi ricavano 
cinque dollari di guadagno 
per ogni dollaro investito. Un 
simile beneficio — che rap
presenta una vera e propria 
rapina — è stato riconosciuto 
ultimamente perfino dalla City 
Bank di New York e da alti 
funzionari della Casa Bianca. 
Uno di questi. Orville L. Free-
man. per due volte ministro 
dell'agricoltura, ha detto di ' 
recente: « Spesso ci sono stati 
dei guadagni eccessivi rispet
to ad assai modesti investi
menti. Vantarsene rende dif
ficili le relazioni con Temi 
sfero meridionale. E' tempo 
che le compagnie riconoscano 
gli errori commessi in pas
sato. Non si guadagna nulla 
a nascondere i fatti ». La di
chiarazione di Freeman non 
è stata apprezzata a Wa 
shington. tanto che è stata 
oggetto dì una pubblica cen
sura da parte di Nixon. 

Del resto è noto che il pre
sidente americano ha minac
ciato all'inizio dell'anno di 
prendere misure repressive 
contro quei paesi latino-ame
ricani che nazionalizzano im
prese statunitensi. Questa mi 
naccia (rivolta ora in parti-
colar modo contro il Cile ma 
Cuba ne sa qualcosa da tre
dici anni) ha un risvolto pre
ciso. illustrato dalle cifre rese 
note dalla First national citi/ 
bank of New York: dal 1965 
al '68 i paesi dell'America La
tina hanno «ospitato» sul 
loro territorio investimenti 
per un miliardo e cento mi
lioni di dollari. A tale somma 
ha corrisposto un guadagno 
netto di cinque miliardi e 
quattrocento milioni di dollari 
per i paesi da dove proveni
vano tali investimenti. Inoltre 
dal 1950 al "70 gli Stati Uniti 
hanno ricevuto dall'America 
Latina, nel suo complesso. 
29 miliardi e 117 milioni di 
dollari, unicamente grazie ad 
investimenti diretti, cioè sen 
za contare i profitti derivanti 
dai prestiti e dagli interessi 
bancari. Nello stesso periodo 
i trusts statunitensi hanno in
vestito soltanto 7 miliardi e 
146 milioni di dollari. 

Se un simile eccedente eco
nomico fosse stato reinvestito 
nello sviluppo multilaterale 
di questa parte del mondo, 

Raffinerie di una compagnia petrolìfera americana in Venezuela 

non è esagerato affermare che 
il tasso di disoccupazione sa 
rebbe stato ridotto almeno di 
un terzo. Inoltre tale cifra 
rappresenta più del doppio di 
quanto ricevono i paesi la
tino-americani per tutte le 
loro esportazioni annuali, e 
più della metà di quelle del
l'intero terzo mondo. 

Il dipartimento al commer
cio di Washington ha rico
nosciuto che gli investimenti 
diretti statunitensi a sud del 
Rio Grande raggiungevano ai-
la fine del 70 la cifra di quasi 
quattordici miliardi di dollari. 

Oli investimenti sono par
ticolarmente redditizi in Ame
rica Latina: la Standard OH 
of New Jersey, per esemp:o. 
realizza guadagni dell'i 1 per 
cento negli Stati Uniti e del 
33 per cento in America La
tina, la General Motors rispet
tivamente del 25 per cento e 
dell "80 per cento. 

Le compagnie statunitensi 
In Cile (prevalentemente quel
le del rame, di recente na-
xlonalizzate dal governo Al-

lende) hanno realizzato pro
fitti duecento volte superiori 
a quelli ottenuti in patria, 
ricavando in questo modo un 
guadagno netto di diversi mi
liardi di dollari, che invece 
appartenevano al Cile. In que
sto modo, nonostante il rim 
patrio quasi totale dei pro
fitti. i trusts statunitensi au
mentano ogni anno di oltre 
un miliardo di dollari i loro 
investimenti nel sub-continen
te, esercitando cosi una pres
sione sui diversi settori del
l'economia che permette loro 
di controllare il 33 per cento 
del commercio estero del con 
tinente. 

Il carattere qualitativo di 
tali investimenti pone poi in 
luce una politica non rivolta 
ad aiutare lo sviluppo latino
americano bensì a comprimer
lo. provocando — con la cre
scita del distacco dai paesi 
sviluppati — un arretramento 
di fatto. Si capisce cosi per
chè, in America Latina, l'in
dustria leggera assorba poco 
meno di un terzo di questi 

investimenti, prevalentemente 
statunitensi, il commercio ol
tre un decimo, il petrolio me
no di un quinto e l'industria 
mineraria meno di un decimo. 

C'è poi un secondo aspetto 
della rapina, «e L'immigrazio
n e — h a detto infatti di re 
cente l'ex segretario di stato 
Dean Rusk — può esserci di 
grandissima utilità a patto 
che sia bene amministrata ». 
E proprio l'immigrazione con
sente agli Stati Uniti di trar
re grossi benefici dall'America 
Latina senza un dollaro di 
investimento. E' per questo 
che ciò che è stato definito 
a fuea dei cervelli ». per l'A
merica Latina può essere tran
quillamente chiamato a furto 
organizzato dei cervelli ». 

Dal 1961 al 1970. un totale 
di 71.428 tecnici, scienziati e 
specialisti latino-americani, di 
cui più della metà è costituita 
da laureati, è approdato ne
gli Stati Uniti. 

L'ufficio panamerìcano del
la salute valuta la spesa to
tale per la formazione di un 
medico in ventimila dollari. 

Secondo calcoli approssima
tivi. dunque, gli Stati Uniti 
stinno utilizzando in questo 
modo un capitale umano di 
due miliardi di dollari, senza 
avere investito un solo cen 
tesimo. Per di più, i paesi 
latino americani hanno dovu
to investire circa quattro mi
liardi di dollari in attrezza
ture e centri d'insegnamento 
per la formazione di tecnici 
e specialisti. 

Per avere la misura com
pleta della «rapina», basta 
fare un confronto con la real
tà scolastici del Brasile: su 
mille e quattrocento bambini. 
mille partecipano ad un cor
so preparatorio. Di questi po
co meno di quattrocento ini
ziano le scuole elementari. 
Dei 169 che le terminano, solo 
venti giungono all'insegna
mento secondario. Sette fre
quentano poi un qualsiasi isti
tuto d'insegnamento superio
re. Uno solo — di quei mille 
e quattrocento bambini — riu
scirà a laurearsi, con il 35 
per cento di probabilità che 
la sua laurea vada a bene
ficare un'impresa o un isti
tuto statunitense. 

R.A. Quinones 

vano a tenere posizioni am
bigue anche dopo aver com
piuto il passo del riconosci
mento. 

Importante di per se stesso. 
l'esempio della Cina lo è an
cor più come sintomo di un 
generale atteggiamento ver
so la riscossa anticoloniale, 
che ha caratterizzato gli scor
si decenni, e verso i paesi 
che da essa sono emersi con 
una loro autonoma fisiono
mia statale. Uno dei titoli a 
vantaggio dell'Italia postbelli
ca è certo quello di non aver 
preso parte — dopo un ven
tennio in cui era stata tra
scinata dal fascismo nelle 
guerre più rovinose — a nes
sun conflitto armato. La de
mocrazia cristiana se ne van
ta come di un suo successo. 
Ma è poi davvero merito suo? 
Si dimentica che. se non 
hanno tentato di farci com
battere guerre per conto loro. 
i governi diretti dalla Demo
crazia Cristiana hanno cerca
to più volte di appoggiare le 
guerre altrui, che nell'ultimo 
quarto di secolo sono state. 
in modo più o meno diretto, 
quasi esclusivamente guerre 
di origine coloniale. Chi si è 
opposto, non senza successo, 
a questa politica siamo stati 
noi. 

E' storia di questi anni e 
quasi non vi sarebbe bisogno 
di rievocarla. Occorre però 
farlo, quando c'è chi vorrebbe 
cancellarla. I governi italiani 
sono stati a fianco della Fran
cia nella guerra di Algeria. 
a fianco del Belgio nel Con
go. così come sono oggi — 
lo vogliano o no esplicita
mente — a fianco del Por
togallo nelle guerre che esso 
conduce nei suoi territori a-
fricani. Nelle due guerre del 
Medio Oriente essi hanno 

osteggiato i popoli arabi. II 
più grave resta comunque 
l'esempio del Vietnam: non 
possiamo dimenticare quando 
a Roma si mostrava «com
prensione » per l'aggressione 
americana, così come se ne 
era mostrata prima per quel
la francese. 

Siamo stati noi a schierarci 
invece in ogni caso con i po
poli che combattevano giuste 
lotte di liberazione, oggi ri
conosciute come tali anche 
da molti di coloro che un 
giorno Io negavano. Non vi 
è allora da meravigliarsi se 
molti di questi popoli e dei 
loro legittimi rappresentanti 
le loro buone relazioni con 
l'P.alia le hanno stabilite pn 
ma con noi o con altre forze 
democratiche e di sinistra. 
che avevano compreso la va
lidità delle nostre posizioni, 
piuttosto che con gli espo
nenti ufficiali del nostro pae
se. E' questo uno dei casi 
in cui si è manifestato con 
maggiore evidenza il nostro 
valore di grande forza poli
tica nazionale. 

Torniamo in Europa. Oggi 
non vi è incontro con ì paesi 
socialisti dell'Est europeo in 
cui non si esprima una certa 
soddisfazione per lo stato dei 
rapporti economici, culturali. 
turistici che si sono stabiliti 
fra essi e l'Italia. Il contatto 
e gli scambi con quei paesi. 
sia pure con limiti che an
drebbero superati, fanno par
te della realtà polìtica in cui 
vivono la maggior parte dei 
popoli del continente. Ma an 
che quelle relazioni si sono 
avviate in passato prima per 
iniziativa nostra, che per e-
splicita volontà delle forze di 
governo. Per molti anni sia
mo stati noi a chiedere un 
maggiore sviluppo di contat
ti. mentre i nostri avversari 
temevano soltanto che essi 

potessero diventare veicolo di 
« sovversione ». 

Grazie ai nostri sforzi, si è 
finito col capire come quella 
chiusura provinciale fosse 
dannosa soprattutto per il 
nostro paese, per la sua eco
nomia, per la sua cultura: 
ancora adesso, se i traffici 
economici con l'Est hanno una 
certa consistenza, siamo in
vece uno dei paesi che di
spongono di una più povera 
base di studio sulle realtà di 
quei paesi, che pure hanno 
tanto peso nella fisionomia 
del mondo moderno. Noi co
munisti, pur essendo all'oppo-
'sizione, non ci siamo limi
tati alla propaganda: abbia
mo invece direttamente favo
rito e attuato, per quanto era 
nelle nostre possibilità, l'in
cremento delle relazioni con 
l'Est. 

Ma — ci si obietta infine — 
voi avete anche sostenuto 
che l'alleanza atlantica avreb
be potuto portare l'Italia alla 
guerra e invece ciò non è av
venuto Alla luce di quanto 
abbiamo detto sinora non si 
vede come un simile argo
mento possa reggere. Noi non 
ci siamo accontentati infatti 
di denunciare i pericoli che 
erano impliciti nella NATO: 
ci siamo battuti perchè quei 
pericoli fossero sventati. Se 
la NATO per nostra fortuna 
non ha avuto tutte le conse
guenze più gravi che poteva 
avere (essa è stata e resta 
tuttavia un fattore di tensio
ne e di reazione in Europa) 
ciò è accaduto perchè, quali 
che fossero i suoi presuppo
sti. quell'alleanza è stata for
temente condizionata dalla 
azione di tutte le forze di pa
ce in Europa. Ciò non riguar
da solo l'Italia, ma certo l'Ita
lia in modo particolare; di 
quelle forze di pace noi sia
mo stati in Italia il fattore 
decisivo. non in semnhee ve 
ste di propagandisti, bensì 
come protagonisti di tutta la 
lotta politica. 

Sono considerazioni che non 
valgono solo per il passato. 
E' bene, naturalmente, stabi
lire con esattezza quanto è 
successo in passato. Ma l'eser-
ciz;o è tanto più utile quando 
da esso si possono trarre le 
indicazioni più sicure per 
comprendere ciò che potrà ac
cadere in avvenire. 

Giuseppe Boffa 

J.R, Schmid 

Compagno 
maestro ••« 

pp. 260, L. 1.800 

Finalmente tradotto in 
italiano uno dei più celebri. 
testi della pedagogia 
libertaria. 
"LE FRONTIERE 
DEL L'EDUCAZIONE" 

GUARALDI 
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Comunicato dei tre sindacati sul nuovo patto firmato da Alleanza contadini e Coldiretti 

Il positivo accordo dei braccianti 
segna una svolta nelle nostre campagne 
Isolata la Confagricoltura — Rilevata l'assurda e provocatoria intransigenza del grande padronato - La lotta continuerà 
con più forza nelle aziende capitalistiche — Dichiarazioni del compagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CGIL 

Indetta dalle camere del lavoro romane 

Manifestazione martedì 
davanti alla Coca Cola 
Dopo la battaglia condotta 

dal PCI alle assemblee eletti
ve, nuove iniziative sindacali 
e politiche si preparano in so. 
stegno della lotta alla Coca-co
la. Per martedì prossimo le 
organizzazioni camerali han
no indetto una grande mani
festazione operaia e popolare 
che si terrà alle 18.30 davanti 
allo stabilimento della Coca-
cola in via di Tor Tre Teste. 
La manifestazione rappresen
terà il momento culminante di 
una vasta e articolata risposta 
di massa che ha investito le 
fabbriche i cantieri ogni luogo 
di lavoro. 

Le tre federazioni provincia
li degli edili hanno espresso 
in un comunicato unitario la 
loro condanna all'intervento 
poliziesco e della magistratu
ra contro i lavoratori e hanno 
ribadito il loro impegno di lot
ta. Le tre organizzazioni came
rali hanno presentato alla pre

sidenza del consiglio, al comu. 
ne, alla Regione e alla pro
vincia una nota unitaria nella 
quale sintetizzano gli obiettivi 
fondamentali della lotta: ri
presa immediata dell'attività 
produttiva, concessione della 
Cassa integrazione per tutto 
il personale a partire dal 4 
ottobre; riammissione nella 
attività produttiva di tutti i la
voratori, assicurando la con
tinuità del rapporto di lavoro 
in atto al 3 ottobre '71 con un 
apposito accordo sindacale at
traverso il quale definire even
tuali questioni relative alla 
riorganizzazione aziendale. In
tanto il presidente del consi
glio Andreotti si è incontrato 
ieri mattina con il liquidatore 
della società ARIB. a w . Sod-
du; il giorno precedente An
dreotti aveva avuto un incon
tro ufficioso con i lavoratori, 
durante il quale comunque 
non è scaturito niente di posi
tivo. 

La legge, i padroni 
e gli operai 

TUTTI sanno che cos'è la 
Coca Cola. Pochi sanno. 

tuttavia che. con ogni probabi
lità. la Coca Cola, una delle 
più potenti società americane 
impiantate nel mondo, in Ita
lia non paga le tasse che do
vrebbe. E non si tratta di tas
se di poco conto: se paga
te doverosamente nella misu
ra dovuta, porterebbero allo 
erario cifre certamente più co
spicue di quelle che l'on. Lui
gi Preti, ex ministro delle Fi
nanze socialdetnocratico sotto 
direzione democristiana, ha 
ottenuto da Mina. Claudio Vil
la e altri illustri perseguita
ti dal fisco italiano. 

Bravissimo, questo fisco. 
nell'inseguire i redditi recla
mizzanti di attori, produttori. 
professionisti: ancor più bravo 
poi. a colpire i redditi anonimi 
degli oscuri operai, impiega
ti e redditi fissi in genere. 
Ma quando si arriva al dun
que. ai redditi veri, quelli 
da sfruttamento che onorano 
al massimo grado il principio 
della legge del massimo pro
fitto. il perfetto meccanismo 
fiscale, socialdemocratico e 
democristiano, si inceppa. Na
scono cosi i casi celebri, che 

tutti ricordiamo. Per esempio 
la imposta di famiglia di uno 
dei più ricchi notabili de. 
Campilli. che pagava al Co
mune di Roma quanto un net
turbino. E chi ha dimentica
to ii caso di Gianni Agnelli? 
Solo il cupo evento di «Ca-
millino » Casati rivelò poi in 
quale misura fosse evasore 
del fisco il tragico patrizio o-
micida-suicida. 

Oggi alla ribalta viene un 
altro caso clamoroso di eva
sione fiscale. E* di scena la 
Coca Cola, la prestigiosa so
cietà monopolistica america
na che ha impiantato le 
tende nel nostro paese da anni. 
Oggi la Coca Cola seguendo 
gli imperscrutabili fini del 
massimo profitto, decide di 
sbattere in mezzo alla strada 
gli operai del suo stabilimen
to di Roma. « Affari suoi ». 
direbbe l'on. Malagodi ligio ai 
dogmi della economia di mer
cato. « Affari nostri ». dicono 
invece gli operai della Coca 
Cola, risoluti a non pagare di 
tasca propria i riflessi incom
benti della crisi incubata dal 
centrismo ed esplosa col cen
tro sinistra. 

Scontro di interessi 
Da questo scontro di inte

ressi. tra la Coca Cola che 
intende approfittare e i suoi 
operai che intendono mangia
re. è nata la vicenda che tutti 
sanno, sfociata in una lunga 
pacifica occupazione della fab
brica in via di smobilitazione. 
Ma si è dovuto all'occhio de
gli operai, e non a quelli di 
Luigi Preti, se si è messo il 
dito su un « caso » che. pro
babilmente. farà impallidire 
tutti i precedenti casi di eva
sione del fisco in Italia. L'ono
revole Preti non se n'era ac
corto. preso com'era dal rive
dere le bucce dei redditi di 
Mina. Gli operai della Coca 
Cola, così come fecero quelli 
dell'Apollon. hanno indagato. 
studiato, controllato fatturati 
e produzione. E hanno segna
lato aWUnità dati impressio
nanti sui quali il nostro gior
nale. pubblicandoli, ha invita
to l'ex ministro Preti, l'attua
le ministro Pella e il ministro 
del lavoro Donat-Cattin. a 

pronunciarsi. 
Si tratta cioè di sapere se è 

vero o non è vero che la no
stra potente Finanza non è in 
grado di accertare il fatturato 
« vero » (non quello fasullo) 
della Coca Cola in Italia. Si 
tratta di sapere se, producen
do la Coca Cola italiana 230-
240 milioni di litri di bevande 
(ogni anno), essa ha pagato o 
no le tasse corrispondenti. 13 
miliardi per i Comuni e 11 
miliardi per lo Stato. Vi sono 
molti dubbi che le cose siano 
in regola con questa Coca Co
la. Non lo erano certamente 
nello stabilimento di Latina, 
confratello di quello di Roma. 
Colà la Coca Cola, dovendo 
pagare oltre un miliardo di 
Ice, ha « concordato » per 418 
milioni. Perchè? Come mai lo 
on. Preti e il suo successore. 
così occhiuti e spietati con i 
cantanti, sono tanto di manica 
larga quando a cantare sono 
i magnati americani della Co-

I ca Cola? 

Le due facce del problema 
Questo episodio è reso an

cora più allarmante da una 
circostanza. La Legge, inter
pretata dal noto procuratore 
Spagnuolo. s'è occupata della 
Coca Cola. Ma sbaglierebbe 
chi ritenesse che si sia occu
pata dei padroni, sospetti di 
evasione fiscale. Se n'è occu
pata. la vigilia di Pasqua, as
sediando con 800 poliziotti lo 
stabilimento di Roma, per 
cacciarne marni militari gli 
operai che vi stavano dentro. 
Dicono certi Soloni: la legge 
è legge. Ma a parte il fatto 
che è stato ampiamente am
messo dagb stessi « sgombe-
ratori » che nessun reato era 
stato compiuto dagli occupan
ti, se la legge è legge, cosa 
aspetta il dr. Spagnuolo a oc
cuparsi del rovescio della me
daglia della Coca Cola, con
vocando nel suo studio i ma
nipolatori di bilanci, tesi a 
violare le leggi sul fisco? Da
to che egli ha agito contro gli 
operai occupanti sulla base di 
voci (rivelatesi false), perchè 
non agisce contro i padroni 
della Coca Cola, nei cui con
fronti (per quanto riguarda la 
disinvoltura fiscale) vi è qual
cosa di più che una voce: vi 
è il fatto che la Finanza tro
va ostacoli a documentare Io 
effettivo fatturato degli stabi
limenti. per motivi più che 
• f r i • trasparenti? 

In conclusione, la questione 

l della Coca Cola ha due facce: 
da un lato c'è un gruppo di 
finanzieri americani che fa i 
propri affari e. sembra, anche 
in modo non troppo chiaro, 
almeno fiscalmente. Dall'altro 
lato c'è un gruppo di operai 
italiani mandato in mezzo alla 
strada. Da che parte siano, in 
questa vertenza, il buon diritto 
e la giustizia, è inutile sotto
lineare. Ma da che parte stan
no il governo e la Democrazia 
Cristiana? 

Questo è il punto che l'ono
revole Andreotti dovrebbe 
chiarire. Anche in questo ca
so, infatti, la «centralità» de
mocristiana funziona poco: e 
fra i due « opposti ». da un 
lato padroni americani che 
fanno quel che vogliono e dal
l'altro operai romani che di
fendono il loro pane, appare 
chiaro chi è che ha ragione. 
chi è che merita di essere di
feso. chi è che merita di esse
re perseguito. Appare chiaro 
almeno a noi. e con noi a 
milioni di italiani. Ma lo ripe
tiamo: di fronte a una situa
zione così limpida, il governo 
italiano e la DC da che parte 
stanno? Stanno dalla parte di 
chi con la Coca Cola ci man
gia, o dalla parte di chi con 
la Coca Cola rischia di cre
parci di fame? 

Maurizio Ferrara 

Le segreterie della Feder
braccianti-CGIL, FISBACISL 
e UISBA-Uil si sono riunite 
per esaminare la nuova situa
zione sindacale determinatasi 
a seguito della firma avvenu
ta ieri al ministero del Lavo-
ro dell'accordo fra Sindacati 
dei lavoratori e Organizzazio
ni dei Coltivatori Diretti per 
il rinnovo della contrattazione 
nazionale dei braccianti, sala
riati e florovivaisti. 

« Le tre segreterie — dice 
un comunicato unitario — 
considerano l'accordo rag
giunto altamente positivo sia 
per i suoi contenuti economi
ci e normativi, sia per il si
gnificato che esso assume di 
fronte alla intransigenza della 
Confagricoltura. 
" « Il riconoscimento del rap
porto di lavoro a tempo inde
terminato, la fissazione di un 
correttivo salariale nazionale 
e un concreto miglioramento 
degli istituti e indennità con-
trattuuli, la presentazione dei 
piani colturali anche alle 
Commissioni intersindacali e 
la loro valutazione in funzio
ne della crescita di livelli di 
occupazione, il riconoscimento 
del valore della qualifica al 
fini dell'avviamento al lavoro 
e della retribuzione, la ridu
zione a 40 ore dell'orario di 
lavoro, il riconoscimento del
la contrattazione aziendale, lo 
adeguamento dei diritti sinda
cali, sono tutte conquiste di 
grande valore economico e — 
sopratutto — di principio ai 
fini della crescita dei diritti 
dei lavoratori. 

« Questi risultati premiano 
la larga e combattiva azione 
di tutta la categoria, sia quel
la occupata nelle zone conta
dine che quella delle aziende 
capitalistiche, e rappresenta
no un successo della unità di 
azione creatasi con la classe 
operaia, di cui il grande scio-
pero nazionale del 21 marzo 
è stata valida espressione. Le 
Segreterie sottolineano come 
l'accordo sia stato reso possi
bile per la responsabile posi
zione assunta nella vertenza 
dalle organizzazioni del colti
vatori diretti, che, differen
ziandosi dalla Confagricoltura, 
si sono rifiutate di seguire il 
grande padronato nella sua 
linea di intransigenza. Con lo 
accordo raggiunto si è dimo
strato che non esistono posi
zioni e interessi inconciliabili 
fra braccianti, salariati e col
tivatori diretti e che può es
sere aperta una nuova pagi
na nei reciproci rapporti, frut
tuosa di proficui risultati, 
per la soluzione del problemi 
categoriali e più generali che 
accomunano le forze che sono 
veramente sensibili ai proble
mi nuovi dell'agricoltura. 

« Il risultato raggiunto rap
presenta altresì una nuova 
sconfitta per il grande padro
nato agrario, sempre più iso
lato nella propria assurda e 
immotivata intransigenza. 

« Sin da ora comunque deve 
essere chiaro che i Sindaca
ti e i lavoratori adotteranno 
tutte le necessarie misure sin
dacali affinchè l'accordo rag
giunto con i coltivatori diret
ti sia integralmente applicato 
in tutte le aziende, contadine 
e capitalistiche. La nuova fa
se che si apre è rivolta a 
realizzare l'obiettivo di porta
re la Confagricoltura alla fir
ma del nuovo Patto Naziona
le e ad individuare le inizia
tive che si renderanno neces
sarie per il fine proposto. 

a Le Segreterie Nazionali 
hanno inoltre valutato l'impe
gno del Ministro del Lavoro, 
assunto a nome del Governo, 
di proporre alle nuove Carne-
re — dopo le elezioni — il 
decreto legge per la istituzio
ne della Cassa Integrazione 
salari in agricoltura, per la 
parità previdenziale e per la 
proroga degli elenchi anagra
fici. Questo impegno attesta, 
pur tardivamente, il ricono
scimento della giustezza del
la lotta di anni dei lavoratori 
agricoli, anche se la decisione 
ministeriale ne rinvia nel 
tempo la soluzione che invece 
la categoria rivendica sia im
mediata. per cui permarrà co
stante la vigilanza dei lavo
ratori affinchè i loro legittimi 
diritti non «iano ancora una 
volta disattesi ». 

• • * 

Il compagno Feliciano Ros
sitto, segretario generale del
la Federbraccianti, ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione sull'avvenuta firma del
l'accordo bracciantile con la 
Alleanza e la Coldiretti: 

« La firma dell'accordo tra 
i sindacati e le organizzazio
ni dei coltivatori diretti per 
il nuovo patto nazionale dei 
lavoratori agricoli conferma 
la giustezza e la ragionevo
lezza della piattaforma riven-
dicativa sindacale. La Confa-
gricoltura a corto di argo
menti, dopo aver rifiutato fi
no a ieri di tornare alla trat
tativa. vuole ora infirmare la 
validità ed il valore dell'ac
cordo e continuare la sua 
guerra antisindacale. A que
sto proposito le posizioni dei 
sindacati sono chiare. Per noi 
i contenuti concordati sono il 
minimo che doveva essere ap
plicato in tutte le aziende in 
tutte le province. Sarebbe in
giusto e immorale che le 
grandi aziende avessero trat
tamenti privilegiati rispetto ai 
coltivatori. La nostra Iniziati
va pertanto si svilupperà su 
vasta scala con azione sinda
cale e con il controllo del col
locamento perchè l'accordo 
venga applicato in tutti i suol 
punti. Naturalmente la nostra 
azione contro le posizioni at
tuali della Confagricoltura si 
svilupperà anche nazional
mente per la firma del patto 
nazionale e tanto più in quan
to nei mesi prossimi dovran
no essere rinnovati circa 50 
contratti provinciali di lavo
ro. Insieme con la classe ope
raia, 1 braccianti saranno an

cora protagonisti delle lotte 
dei prossimi mesi. Inoltre va 
rilevato che l'accordo con i 
coltivatori apre un capitolo 
nuovo nella storia dei rappor
ti fra lavoratori e coltivatori 
diretti, tanto più significativo 
in quanto esso attesta la vo
lontà di non contrapporre o 
esasperare 1 rapporti di lavo
ro e di puntare invece sul
le prospettive comuni di una 
nuova politica agraria che ab-
bla come protagoniste le for
ze realmente produttive delle 
campagne e si proponga di 
dare risposte giuste al prò-

blemi dell'agricoltura 
Gli agrari con la loro stra

tegia rapinatrlce antisindaca
le, anticontadina, si sono po
sti fuori di questo processo 
civile e creativo. La società 
nazionale deve prenderne atto 
e trarne tutte le conseguen
ze anche politiche. 

Per la parità e la cassa 
Integrazione 1 tardivi impegni 
del governo non ci soddisfa
no. Non dopo la campagna 
elettorale ma oggi è necessa
rio e anche possibile realiz
zarli. Anche per questi obiet
tivi continua la nostra lotta». 

Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 

Le richieste comuniste 
per i braccianti 

Sul patto nazionale dei brac
cianti, il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzione 
del PCI, ci ha dichiarato: 

« La firma del patto separa
to tra 1 tre sindacati braccisuv 
tili e le organizzazioni conta
dine (Alleanza nazionale dei 
contadini e Confederazione dei 
coltivatori diretti) è un fatto 
politico di primaria grandez
za. Innanzitutto, perchè mette 
in luce, in modo lampante, la 
assurdità della tracotante resi
stenza degli agrari, che ha or
mai soltanto il significato di 
una grave provocazione politi
ca reazionaria. In secondo luo
go perchè è la prima volta 
nella storia del movimento 
bracciantile italiano che si 
giunge alla stipulazione di un 
accordo contrattuale separato 
con i contadini: e questo non 
può che essere salutato con 
grande soddisfazione da chi, 
come noi comunisti, ha sem
pre guardato ai rapporti pò 
sitivi fra braccianti e conta
dini come a fatti decisivi per 
la democrazia italiana. Alla de
finizione e alla firma di questo 
accordo ha partecipato, in pie
na parità di diritti, l'Alleanza 

nazionale del contadini: e que
sto è un altro fatto importan
te che deve essere salutato con 
soddisfazione. 

« Resta da piegare, ora, la 
provocatoria intransigenza de
gli agrari. E il governo ha 1 
mezzi per farlo. Intendiamo 
far riferimento ai finanziamen
ti pubblici per l'agricoltura 
che le autorità di governo non 
possono continuare a concede
re, senza alcuna condizione, 
ai grandi proprietari terrieri 
ed ai capitalisti agrari, a quel
li, cioè, che vorrebbero spin
gere all'estremo la tensione 
sociale e politica nelle campa
gne. 

« Ribadiamo anche in questa 
occasione, la richiesta che, co
me comunisti, abbiamo già 
avanzata: il governo deve ac
cogliere subito le richieste 
dei sindacati bracciantili in 
merito alla parità previdenzia
le, alla Cassa integrazione 
guadagni e al blocco degli 
elenchi anagrafici, in modo che 
nessun lavoratore veda messi 
in pericolo i diritti previden
ziali e assistenziali già acqui
siti ». 

Una grande iniziativa democratica della Regione rossa 

SARA DIRETTA DAI CONTADINI 
LA POLITICA AGRICOLA IN EMILIA 

Applicato in concreto il « nuovo modo di governare» rivendicato dal PCI e dalle masse popolari 
Decisa la creazione dei « Consigli dei produttori e dei braccianti » • La relazione dell'assessore 
Severi • Superamento della mezzadria, riforma sanitaria e del credito, sviluppo della cooperazione 

MIGLIAIA IN CORTEO A TRENTO 
Tutta la provincia di Trento ha vissuto 

Ieri una delle sue giornate di lotta demo
cratica tra le più combattive ed unitarie 
di questi ultimi anni. La « posta » in gioco 
era alta, i lavoratori lo sentivano ed hanno 
pienamente aderito da protagonisti. Contro 
le linee della politica del governo centrale. 
contro le linee ed i falsi programmi della 
Regione e della provincia (che gode di pò-

i teri ampi ed autonomi) — *utti organismi 
i dominati dalla DC — contro la Infame po-
! litica dei licenziamenti, per la salvezza del-
I l'economia, i lavoratori trentini hanno scio-
i perato in massa. Alla giornata di sciopero 
hanno aderito con slancio gli studenti 

La manifestazione conclusiva, svoltasi In 

piazza Dante, è stata preceduta da un lungo 
corteo di tutti i lavoratori e degli studenti 
che si è snodato per le vie della città; circa 
tre mila persone hanno sfilato con nume
rosi cartelli e striscioni recanti le parole 
d'ordine della lotta per le riforme ed in 
difesa dell'economia trentina. 

Particolarmente forte la partecipazione 
degli operai della Michelin, della Ignis e 
Sloi (quest'ultima impegnata in una forte 
lotta aziendale) di Trento; quelli della Mon-
tedison di San Michele, della Coster di 
Calceranica (in sciopero aziendale), della 
Cofler e della Bini San Giorgio di Rove
reto. anche questa occupata dai lavoratori 
in lotta contro la minaccia di smobilitazione. 

Nonostante le dichiarazioni minimizzatrici del ministero per la Riforma 

La DC stravolge la delega del Parlamento 
per regalare miliardi agli alti burocrati 

Una dichiarazione del compagno Antonio Caruso, membro della Commissione parlamentare — Ribaltata l'im
postazione della legge — Si prosciugherebbero i fondi destinati a tutti gli altri dipendenti dello Stato 

Contìnua e si estende la ser
rata polemica attorno al pro
blema degli scandalosi aumen
ti per gli alti dirigenti dello 
Stato che il governo si appre
sta a decidere sulla base del 
parere della Commissione par
lamentare per il riassetto del
le carriere dirigenziali presie
duta dal de. Mancini. 

Tuttavia, malgrado le pro
teste che da più parti si so
no levate contro le decisioni 
che il governo si appreste
rebbe a prendere, la Commis
sione. che si è riunita in que
sti giorni, nonostante il nu
mero esiguo di membri cui 
si è ridotta (vi partecipa sol
tanto qualche solerte depu
tato de ed alcuni funzionari 
ministeriali) pare stia an
dando rapidamente alla con
clusione del provvedimento. 

Risulta infatti che abbia già 
approvato il numero dei fun
zionari preposti alla diri
genza. 

A questo punto non si ca
pisce proprio con quale cri
terio sia stato possibile defi
nire i nuovi organici, cioè il 
numero dei funzionari ai vari 
livelli di ciascun ministero, 
dal momento che quell'adem
pimento. come abbiamo detto 
più volte, avrebbe dovuto se-
guire, e non precedere la ri
strutturazione e la riorganiz
zazione dei ministeri stessi. 
Cioè, ancora una volta, si con
ferma la volontà governativa 
di confezionare un abito a 
ideale misura di una casta di 
alti burocrati, mentre si fan
no più che mai legittime le 
preoccupazioni dei sindacati 
e del nostro partito per un pro

getto che con una effettiva e 
profonda riforma della Pub
blica amministrazione non ha 
proprio nulla a che vedere. 

Sui comunicato emesso dal 
ministero per la Riforma del
la Pubblica Amministrazione, 
dopo la denuncia fatta dalla 
Federstatali-CGIL, ci ha rila
sciato una dichiarazione il 
compagno on. Antonio Caruso, 
membro per il gruppo comu
nista della Commissione Man
cini, i cui lavori sono stati da 
tempo disertati per protesta 
dai rappresentanti del nostro 
partito e da quelli delle orga
nizzazioni sindacali di catego
ria aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL. 

La dichiarazione dice: 
« La nostra ferma denuncia 

del tentativo della DC e del 
gcjerno di far passare alla 

Dopo la risposta del ministero 

I ferrovieri esaminano 
lo stato della vertenza 
Lunedi e martedì consultazione di base - Una nota dei sindacati 

Per la vertenza dei 200 mila 
ferrovieri italiani, iniziata nel 
settembre scorso si è aperto 
un nuovo capitolo. Il ministe
ro dei Trasporti ha dato, fi
nalmente, una risposta a quel
le richieste della piattaforma 
(investimenti, ammoderna
menti e potenziamento delle 
strutture e dei mezzi, del 
trasporto merci, e del tra
sporto dei lavoratori pendola
ri, risanamento dell'ambiente 
di lavoro, potenziamento del
le infrastrutture di trasporto 
nel Mezzogiorno, diversa nor
mativa dell'orario di lavoro 
per talune prestazioni ecc.) 
che i sindacati avevano giudi
cato realizzabili subito, mal
grado cioè la particolare si
tuazione politico-legislativa. 
Ieri le segreterie dei tre sin
dacati (SPI-CGIL, SAUFI -
CISL e SIUP UTL) si sono riu
nite per una prima valuta
zione degli impegni gover
nativi. In un comunicato le 
organizzazioni, dopo aver ri
cordato i punti della piatta
forma su cui il governo era 
stato chiamato a pronunciar-
si, sottolineano che « le ri
sposte del ministro sulle sin
gole richieste, avuta presente 
l'assenza del potere legislati
vo, pur considerate interessan
ti al fini di una prospettiva 
di accordo, saranno sottopo
ste alla valutazione degli or
ganismi dirigenti periferici del 

tre sindacati, già convocati 
per lunedi e martedì prossi
mi ». Le segreterie sindacali, 
conclude il comunicato, si ri
servano pertanto di esprimere 
il giudizio definitivo sull'in
contro avvenuto giovedì al mi 
nistero dei trasporti, subito 
dopo la consultazione di base. 

Va ricordato infine che qua
lora positivo fosse il giudizio 
sulla risposta governativa, la 
vertenza non dovrà conside
rarsi conclusa: problemi qua
li il superamento degli appalti 
o l'aumento salariale saranno 
sottoposti successivamente al 
nuovo governo. 

Altre tredici 
denunce olla 
Zanussi Rex 

PORDENONE. 7 
Dopo la denuncia di 21 lavo

ratori della Zanussi Rex (elet
tromeccanica della Conlina) 
emessa tempo fa dalla magi
stratura di Pordenone, altri tre
dici lavoratori della stessa 
azienda sono stati denunciati a 
seguito degli scioperi avvenuti 
fra l'aprile e il maggio del 1971. 
Il procedimento penale nei con
fronti di questi due gruppi di 
operai è analogo. A carico del 
primo si parla di e invasione 
di azienda » mentre per il se
condo di « violenza privata ed 
aggravata ». 

I tredici denunciati in que
sti giorni figurano già nel
l'elenco dei ventuno precedenti, 
in cui sono presenti anche al
cuni dirigenti sindacali 

3.000 operai 
sospesi alla 
Fiat-Mirafiori 

Ieri alla carrozzeria dello 
stabilimento FIAT Mirafiori 
di Torino hanno scioperato i 
carrellisti addetti al riforni
mento delle linee di montag
gio. Le richieste sono varie 
e, riguardano anche l'applica
zione dell'accordo stipulato 
dalla azienda con i sindacati 
nell'agosto scorso. Un primo 
sciopero si è verificato nel 
turno del mattino per quattro 
ore; un'altra fermata è avve
nuta per l'intero turno del 
pomeriggio. 

L'azienda nel tardo pome
riggio ha sospeso, per rappre
saglia 3.000 operai addetti al 
montaggio. 

chetichella e a camere sciolte 
lo scandaloso decreto sulla di
rigenza dello Stato, che come 
sola misura di presunta rifor
ma prevede il raddoppio de
gli stipendi di un ristretto 
gruppo di alti burocrati dello 
Stato, ha avuto un parziale 
successo. Il governo, per boc
ca del ministero della Rifor
ma, è uscito allo scoperto 
con una dichiarazione mini-
mizzatrice, che dovrebbe chia
rire e non chiarisce niente. 
Intanto il ministero della Ri
forma non chiarisce perchè il 
governo si appresta a eserci
tare questa delega e non tut-
te le altre che dovrebbero pre
cederla. Tra l'altro il governo 
non si appresta a esercitare 
una delega concessagli dal par
lamento: è più esatto dire che 
il governo si appresta a stra
volgere la delega concessagli, 
facendo rivivere gli accordi 
stipulati con la DTRSTAT nel 
giugno 1969 che furono rifiu
tati dal Parlamento». 

«Basta leggere il testo del
l'articolo 16 della legge 775 e 
confrontarlo con il testo del
lo schema di decreto proposto 
dal governo, per persuadersi 
che siamo lontani mille mi
glia dalla lettera e dallo spi
rito della delega. A parte, di
fatti, il ribaltamento della im
postazione dell'articolo 16, per 
cui nello schema di decreto 
ha rilievo effettivo l'aspetto 
del trattamento economico dei 
dirigenti mentre indefinito e 
sostanzialmente come l'attuale 
resta la disciplina delle fun
zioni dirigenziali, sicché il trat
tamento economico particola
re risulta assolutamente ingiu
stificato, va rilevato che l'on
nicomprensività e la chiarezza 
retributiva che dovrebbe es
sere uno dei canoni del nuovo 
trattamento economico non è 
affatto realizzata, poiché esi
stono nello schema larghissi
me maglie che consentono di 
continuare l'attuale negativa 
pratica dei compensi acces
sori ». 

«Quanto poi all'affermazio
ne che i provvedimenti di 
trattamento economico, anzi
ché il provvedimento, quasi 
si autofinanziano, c'è veramen
te da restare allibiti. Semmai 
c'è da dire che poche migliaia 
di persone, oltre a spartirsi 
quindici miliardi nuovi, e non 
sono pochi, dovrebbero pro
sciugare le competenze acces
sorie di tutti gli altri dipen
denti statali». 

«Tutte queste cose ed altre 
ancora — conclude la dichia
razione del compagno Caruso 
— abbiamo contestato nella 
Commissione per il riassetto 
delle carriere presieduta dal 
de on. Mancini, i cui lavori 
abbiamo abbandonato per pro
testa e per non renderci cor
responsabili di una nuova ma
novra truffaldina a danno del 
cittadini e degli altri dipen
denti dello Stato». 

Sospesi 300 lavoratori 

a Ravenna 

Rappresaglia 
di Monti contro 

i petrolieri 
in lotta 

I sindacati proclamano altre 
48 ore di sciopero nazionale 

Nuova grave rappresaglia con
tro i petrolieri in lotta da di
cembre per il rinnovo del con
tratto. Il petroliere Monti, ha 
sospeso giovedì tutti i lavora
tori. circa 300, della raffineria 
Sarom. di Ravenna, tentando di 
giustificare il provvedimento in 
base alla e grave situazione ve
nutasi a creare in seguito agli 
scioperi >: un modo fin troppo 
esplicito per confessare il ca
rattere di rappresaglia delle so
spensioni. II Consiglio comunale 
di Ravenna ha votato, all'una
nimità nella giornata di oggi. 
un ordine del giorno in cui espri
me solidarietà ai lavoratori. I 
tre sindacati provinciali hanno 
chiesto al pretore di Ravenna 
con procedura d'urgenza di or
dinare alla direzione della 
Sarom l'immediata cessazione 
dell'illegittimo comportamento. 
mentre si va preparando una 
giornata di sciopero estesa an
che ai la oratori delle aziende 
pubbliche. 

Ieri intanto hanno scioperato 
per 24 ore i lavoratori del pe
trolio addetti ai servizi di ri
fornimento. Le segreterie dei tre 
sindacati si sono riunite per va
lutare l'esito delle riunioni finora 
svolte con la mediazione del 
ministero del Lavoro (gli in; 
contri riprenderanno nei primi 
giorni della prossima settima
na). A termine, denunciato che 
ancora troppo forti sono le re
sistenze padronali su appalti. 
riduzione dell'orario di lavoro. 
occupazione, tutti punti essen
ziali al rinnovo del contratto, i 
sindacati hanno proclamato altre 
48 ore di sciopero da effettuarsi 
mercoledì e giovedì e preannun
ciato una manifestazione a ca
rattere nazionale. 

ALITALIA — Uno sciopero na
zionale di 4 ore. dalle 14 alle 
18. sarà effettuato dal persona
le doll'Alitalia lunedi prossimo. 
Lo hanno deciso j sindacati di 
categoria della CGIL. CISL e 
UIL (FIPAC. FILAC e UIGEA) 
al termine di una riunione avuta 
oggi per un esame della situa
zione relativa alle vertenze per 
il rinnovo dei contratti collet
tivi di lavoro del personale di 
terra e di volo. L'azione di 
sciopero — è detto in un comu
nicato unitario — « è intesa a 
dare una risposta all'atteggia
mento provocatorio dcll'Alitalia 
nei confronti dei lavoratori e 
dell'utenza ». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 7. 

Le campagne italiane sono af
famate di riforme e di democra
zia. Esse devono darsi una di
versa strutturazione. Quella at
tuale, complice e responsabile 
prima la Democrazia Cristiana. 
è assolutamente insufficiente. Il 
contadino e il bracciante vo
gliono contare di più. Ne hanno 
pieno diritto. Questa loro legit
tima aspirazione non può esse
re più a lungo mortificata. E 
allora dalla conferenza regiona
le sull'agricoltura. promossa 
dalla giunta regionale dell'Emi
lia-Romagna e iniziatasi nel 
pomeriggio di oggi al cinema
teatro Testoni di Casalecchio di 
Reno, è partita una concreta 
proposta: la costituzione a li
vello di comprensorio (la < fab
brica verde » non può avere di
mensioni più ristrette) di un 
consiglio dei produttori e lavo
ratori agricoli « nominati diret
tamente dalle conferenze agra; 
rie, oppure dalle organizzazioni 
sindacali dei braccianti e pro
fessionali dei contadini, oppure 
in forma mista, comunque sulla 
base della stessa volontà dei la
voratori della terra e delle loro 
esperienze v. 

A tale consiglio sarà delega
to il giudizio sulla priorità dei 
finanziamenti, il controllo sul
l'attuazione delle scelte, la ge
stione dell'assistenza tecnica e 
della formazione professionale. 
« atti fondamentali questi per 
la realizzazione dei piani to
nali ». 

Si tratta di una proposta po
litica di grande rilievo destina
ta ad avere risonanza naziona
le. La Regione Emilia-Romagna 
non solo ha fatto la scelta della 
impresa di proprietà coltivatri
ce diretta singola e cooperati
va. rna per portare avanti la 
nuova politica agraria chiama 
contadini e braccianti a parte
cipare direttamente e concreta
mente alla sua elaborazione. Il 
compagno Emilio Severi, asses
sore regionale all'agricoltura, il
lustrando la proposta nel corso 
della relazione che ha aperto 
i lavori della conferenza, ha in
dicato l'obiettivo della gestione 
sociale: le masse contadine e 
bracciantili non dovranno es
sere soltanto consultate, saran
no loro a decidere. 

Severi ha indicato i sei punti 
programmatici « irrinunciabili 
perchè le Regioni possano agire 
in direzione di un rinnovamen
to dell'agricoltura italiana »: 
1) superamento della legge di 
mezzadria e relativa trasforma
zione in affitto: 2) consolida
mento • politico della legge sui 
fondi rustici; 3) norme e con
tratti avanzati per i braccian
ti: 4) riforma sanitaria e del
l'assistenza per la quale la Re
gione è impegnata sia per il 
superamento delle mutue sia 
perchè lo Stato assuma imme
diati impegni per l'assistenza 
farmaceutica a tutti i lavoratori 
autonomi, tra questi i conta
dini; 5) capitali sufficienti per 
una nuova politica di strutture 
civili e produttive, per un pia
no nazionale di sviluppo della 
zootecnia, dell'industria di tra
sformazione. della forestazione 
e della difesa del suolo e re-
gimentazione delle acque: 6) 
nuova e democratica legislazio
ne di principio sul credito agra
rio. sulla coopcrazione, sull'as
sociazionismo, sulla bonifica. 

Le proposte della Regione in 
concreto possono essere così 
riassunte: 

La ferra a chi la lavora. Se
veri ha detto che le for
me pratiche di intervento in 
questa direzione potranno esse
re diverse, ma collegate sem
pre alle azioni di lotta dei con
tadini e anche alla giusta esi
genza di salvaguardia degli in
teressi dei piccoli concedenti. 

Occorre inoltre garantire il co
stituirsi di imprese contadine o 
cooperative sulle terre degli en
ti morali. Operare per questa 
scelta di fondo significa pro
porre una nuova legge per la 
proprietà contadina che utilizzi 
il fondo che dovrà essere messo 
a disposizione dallo Stato con 
eventuali integrazioni regionali. 

Sviluppo delle forme associa
tive e cooperative. Le coopera
tive dell'ente di sviluppo do
vranno avere piena libertà di 
azione e autonomia mentre i 
consorzi agrari dovranno essere 
aperti a tutti coloro che vo
gliono divenirne soci. 

Rapporto tra agricoltura, in
dustria e mercato. Severi ha 
sottolineato la esigenza di una 
pubblicizzazione del settore hie-
ticolo-saccarifero che veda lo 
sviluppo di una forte presenta 
cooperativa e più in generale il 
rilancio del settore della indu
stria alimentare sulla base di 
un nuovo indirizzo della indu
stria a partecipazione statale. 
di uno sviluppo delle imprese 
cooperative, e di combinazioni 
tra imprese statali e dei pro
duttori con la garanzia a que
sti ultimi della direzione delle 
imprese stesse. 

Settore zootecnico. Scelta prio
ritaria è per la giunta regiona
le emiliana, quella del finanzia
mento di una rete di stalle 
sociali, da tempo proposte in di
verse zone della regione, come 
primo momento di rilancio della 
attività zootecnica. 

Politica infrastnitturale nelle 
campagne. Il compagno Severi 
si è soffermato in particolare 
sui problemi dell'elettrificazio
ne e degli acquedotti rurali, che 
vanno considerati — ha detto — 
di urgente soluzione. Severi ha 
quindi dichiarato la necessità di 
una radicale trasformazione dei 
Consorzi di bonifica. 

Modo nuovo di utilizzare i ca
pitali pubblici in agricoltura. 
L'intervento pubblico dovrà ga
rantire alla azienda contadina 
non una serie di incentivi ma 
veri servizi che ne esaltino la 
autonomia e la capacità di pro
durre a bassi costi. 

Romano Bonifacd 
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NUOVE RIVELAZIONI SULLE ATTIVITÀ' DELLA SOCIETÀ' MONDIAL EXPORT - IMPORT 

CONFERMATI I TRAFFICI D'ARMI DEI FASCISTI 
Dopo « Alternativa » anche « il Mondo » ha pubblicato significative informazioni sugli « affari » del gruppo di « Ordine Nuovo » capeggiato 
da Pino Rauti - Forniture militari ai regimi razzisti e colonialisti africani - Fra i promotori della gravissima iniziativa amici dell'ex-coman
dante delle forze navali NATO nel Mediterraneo e candidato del MSI ammiraglio Brindelli - I contatti di Giovanni Ventura a Napoli 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 7. 

Un filo sempre più evidente 
, sembra legare gli episodi ter

roristici del 1969, per i quali 
sono chiamati a rispondere 
Pino Rauti, Franco Freda e 
Giovanni Ventura, ad una più 
vasta trama reazionaria in 
cui si ritrovano i servizi se
greti del regime greco dei co
lonnelli, il traffico d'armi che 
ha il suo centro in alcune so
cietà paralegali controllate da 
esponenti neofascisti e deter
minati settori dell'apparato 
militare italiano e della stes
sa NATO. 

Gli avvocati dell'esponente 
missino Rauti, di cui è immi
nente l'interrogatorio da parte 
del giudice istruttore D'Am
brosio. hanno smentito, la set
timana scorsa, le rivelazioni 
del settimanale « Alternati
va ». Il giornale del Movi
mento politico dei lavoratori 
aveva diffusamente parlato 
della società Mondial Export-
Import, con sede a Roma, 
specializzata nel commercio 
di armi con i Paesi razzisti 
africani, in particolare la 
Rhodesia e il Sud Africa, Ed 
aveva sostenuto l'esistenza di 
precisi legami fra i dirigenti 
di questa società, Mario Te
deschi, Romano Coltellacci e 
Giulio Maceratini, con Pino 
Rauti. Legami confermati dal 
fatto che tutti sono o sono sta
ti dirigenti di «Ordine Nuo
vo », 11 movimento estremista 

che ha avuto In Rauti appun
to il fondatore e il principale 
animatore. 

Le smentite del legali di 
Rauti sono ampiamente con
futate nel numero appena u-
scito del « Mondo » che delle 
attività della strana società 
commerciale romana si era 
occupato sin dal 1971. La 
Mondial Export Import è sta
ta registrata a Roma nel 
1969. La sua attività ufficiale 
consiste nell'arquisto di ma
teriale militare « obsoleto » 
cioè, tecnicamente invecchiato. 

L'avvio alla Mondial Export 
Import, il cui primo ammini
stratore è stato l'esponente 
di « Ordine Nuovo » Mario Te
deschi (poi sostituto da Col
tellacci e Maceratini, questo 
ultimo consigliere regionale 
del MSI per il Lazio) è av
venuto grazie all'interessa
mento dell' ammiraglio Bruti 
Liberati: amico, questi, di Pi
no Rauti, l cui rapporti con 
gli esponenti più reazionari 
delle nostre forze armate, dal 
generale De Lorenzo all'am
miraglio Birindelli, non han
no bisogno di essere docu
mentati. 

Da corrispondenze commer
ciali della Mondial Export 
Import firmate da Coltellacci 
e Maceratini e indirizzate a 
Pino Rauti, risulterebbe in 
modo inequivocabile l'esisten
za di precisi rapporti fra l'e
sponente di « Ordine Nuovo » 
e del MSI con l'organlzzazio-

La Procura milanese conferma i l grave episodio 

È stato ferito 
il giovane 

a San Vittore 
Conferenza-stampa del difensore del dete
nuto - I testimoni dell'aggressione avreb
bero parlato - Chi sono i «kapò» del carcere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Michelangelo Spada, il gio
vane esponente di Lotta con
tinua arrestato dopo gli scon
tri dell'll marzo scorso, è ri
masto. quasi sicuramente, vit
tima di un'aggressione all'in
terno di San Vittore. Ricove
rato al padiglione Beretta del
l'ospedale Policlinico per frat
tura cranica con otorragia 
(perdita di sangue dalle orec
chie). sembra stia ora miglio
rando; ma ha ancora vuoti 
di memoria, e i medici non 
si pronunciano sulle conse
guenze delle lesioni. 

Il gravissimo episodio è sta
to confermato, stamane, pri
ma da un breve comunicato 
della Procura, poi da una af
follatissima conferenza-stam
pa tenuta dal difensore dello 
Spada avv. Giuliano Spazzali. 

Il legale, che ora è anche 
testimone della vicenda, ha 
iniziato tracciando un oreve 
quadro della situazione a San 
Vittore. Il carcere milanese. 
come del resto numerose altre 
prigioni italiane, è pratica
mente « governato » con :1 so • 
pruso e con la violenza aa 
gruppetti di detenuti, veri e 
propri a kapò ». la cui attivi
tà e nota agli organi respon
sabili. che, tuttavia, la consi
derano come un mezzo per 
mantenere un certo tipo di 
« ordine ». I detenuti politici 
Avevano perciò evitato ogni 
gesto che potesse prestarsi a 
una provocazione, rifiutando 
tuttavia di accettare e subi
re i metodi dei a kapò ». 

Alle 9.20 del 5 aprile, alla 
apertura delle celle per l'aria. 
lo Spada che si trovava con 
due compagni, veniva improv
visamente assalito da alcuni 
detenuti comuni, uno dei qua
li Io colpiva con un violen
tissimo pugno all'orecchio II 
giovane perdeva 1 sensi e 
crollava a terra, andando a 
sbattere con la nuca sul pa
vimento o contro lo spigolo 

di una brandina. mentre gli 
aggressori si dileguavano. 

Benché le sue condizioni ap
parissero subito gravi, egli ve
niva trasportato all'ospedale 
solo alle 17 dello stesso giorno. 

I testimoni oculari che al 
vicedirettore del carcere han
no reso dichiarazioni generi
che, al sostituto dottor Viola 
hanno invece fornito i conno
tati ed i soprannomi degli 
aggressori. 

Protesta 

di detenuti 

nei carcere 

milanese 
MILANO. 7. 

Verso le 20 di ieri sera una 
clamorosa protesta è stata in
scenata da un gruppo di dete
nuti a San Vittore nella cella 
numero 120 al piano terreno del 
terzo raggio. 

Alcuni carcerati. secondo 
quanto afferma il direttore del 
carcere, avrebbero chiesto a 
una guardia di potersi recare 
nelle celle di altri detenuti. Es
sendo questo vietato dal regola
mento — secondo quanto affer
ma il direttore — la guardia ha 
opposto un netto rifiuto al quale 
ì prigionieri hanno risposto 
dando fuoco ai pagliericci della 
cella. La protesta a questo 
punto si sarebbe estesa alle 
altre celle e i detenuti avreb
bero rotto alcuni vetri. Le guar
die carcerarie subito interve
nute hanno domato il piccolo 
incendio e limitato i danni alle 
persone. 

Durante la protesta sono ri
masti feriti tre detenuti. 

ne del traffico d'armi. I due 
esponenti della società, come 
lo stesso Rauti, hanno inoltre 
avuto occasione di compiere 
viaggi In Grecia e di entrare 
in contatto non solo col fa
migerato capo del servizi el
lenici per l'Italia, Kostas 
Plevris, ma anche con il co
lonnello della polizia greca 
Jannis Ladas e con un certo 
Kototulas, direttore della Ura-
nia Elias, una società com
merciale con filiale anche In 
Italia. 

La Mondial Export Im
port non commercia solo 
materiale bellico Italiano. Es
sa tratta materiale prodotto 
da fabbriche tedesche e di al
tri Paesi, il quale non passa 
nemmeno per l'Italia. Il suo 
principale agente è uno sviz
zero, l'avvocato Francesco Bi-
gnasca, residente a Biasca nel 
Canton Ticino. Questi, già nel 
1970. aveva ammesso in una 
intervista concessa all'invia
to del a Mondo » Piero Sana-
vio l'esistenza in Italia tìl al
meno quindici depositi di fu
cili da guerra in attesa di 
acquirenti. Ed è lui che ha 
confermato i rapporti fra Col
tellacci e l'ammiraglio Bruti 
Liberati nella organizzazio
ne del traffico d'armi italia
ne con i Paesi razzisti afri
cani, ad opera della Mondial 
Export Import. 

Tutto ciò può anche appari
re relativamente margina
le rispetto all'inchiesta sugli 
episodi terroristici del 1969, 
sulla strage di piazza Fonta
na del 12 dicembre, di cui so
no imputati Rauti, Freda e 
Ventura. Marginale peraltro 
non lo è. e non solo per la af
fermata esistenza di rapporti 
non soltanto politici fra Rauti 
e Coltellacci e Maceratini i 
quali, ripetiamo, non sono e-
sclusìvamente amministratori 
della società Mondial Export 
Import, ma anche dirigenti, 
accanto allo stesso Rauti. del 
movimento eversivo «Ordine 
Nuovo »: 

Altri elementi affiorano a 
confermare questi complessi 
legami Ad esemplo, un con
tratto fra la Export Import, 
firmato da Coltellacci. Mace
ratini. l'ammiraglio Bruti Li
berati ed un certo M. Borra
cine Costui viene 'ndicato co
me un intimo dell'ammira
glio Gino Birindelli. già co
mandante delle forze navali 
NATO del Sud Europa ed at
tuale candidato del Movimen
to sociale italiano. 

Ma il nome di questo Bor-
raclno è Interessante anche 
per altre ragioni:'egli difatti 
risulta sia stato, per un cer
to periodo, distributore delle 
edizioni di Franco Freda. 
Un "ulteriore anello cioè, di 
saldatura fra 11 gruppo ever
sivo veneto, 11 movimento di 
«Ordine Nuovo», e le com
plesse ramificazioni che at
traverso la società per il traf
fico d'armi arrivano da una 
parte al reeime del colon
nelli greci, dall'altra a deter
minati settori militari. 

In proposito, bisognerebbe 
indaeare sui colleeamehti esi
stenti fra la stessa Mondial 
Export Import ed una strana 
società commerciale che ne
gli anni '68-'69 ha opera
to a Napoli, occupandosi uffi
cialmente della Importazio
ne di burro per conto del 
Vaticano evitando di cagare 
dazi doganali I maggiori a-
zionisti di questa società sa
rebbero stati tuttavia alti uf
ficiali americani della NATO. 
Ora è noto, perchè ne ebbe a 
parlare sin dal luglio 1969 al 
suo amico Guido Lorenzon, 
che Giovanni Ventura in quel 
periodo stabili un rapporto a 
Napoli proprio con uno stra
no personaggio che operava 
in quella società-

In tal modo la saldatu
ra diventerebbe completa: da 
Freda alla Mondial Export 
Import attraverso Borracino, 
dalla Mondial Export Import 
a Rauti e « Ordine Nuovo » 
attraverso Coltellacci e Ma
ceratini. da costoro s perso
naggi dell'apparato militare 
come gli ammiragli Bruti Li
berati e Birindelli. per finire 
al servizi segreti dei colon
nelli greci e, attraverso la so
cietà napoletana della NATO. 
per tornare a Ventura 

Così si spiegherebbe anche 
come un personaggio di pro-
vncia come Giovanni Ventu
ra sia potuto entrare In pos
sesso di un elenco degli agen 
ti americani della CIA In Ita 
lia: 

Mario Passi 

SANTO DOMINGO: 
la polizia spara 
nell'Università 

Dieci studenti colpiti, fra cui una ragazza 
gravemente ferita - Ottocento gl i arrestati 

L'istruttoria sul gruppo Rauti a Milano 

Improvviso interrogatorio 
nella tarda serata 

del fascista Franco Freda 
Alle 20,30 il giudice D'Ambrosio si è re
cato nel carcere — Emersi nuovi elementi? 

MILANO. 7 
Franco Freda, uno dei componenti del terzetto fascista in

criminato dal giudice di Treviso Giancarlo Stiz per gli atten
tati dinamitardi del 1969 culminati nella strage di piazza Fon
tana ,è stato nuovamente interrogato questa sera a San Vittore. 

Il giudice istruttore Gerardo D'Ambrosio ha convocato d'ur
genza, verso le 10,30 di oggi, il difensore di Freda, avvocato 
Alberini. 

L'interrogatorio è cominciato verso le 20.30. Il Freda, come 
si sa, venne interrogato dal dott. D'Ambrosio martedì scorso. 
Il fatto che il magistrato abbia deciso di ascoltare l'imputato 
a un'ora così insolita e improvvisamente fa ritenere che abbia 
voluto contestare al Freda elementi nuovi emersi nel corso del
la istruttoria in queste ultime ore. Altra ipotesi che i giorna
listi, in attesa davanti al carcere di S. Vittore fanno, è quella 
che l'interrogatorio sia collegato ad accertamenti che il magi
strato intende compiere nel più breve tempo possibile. 

Non è da escludere, inoltre, che il giudice D'Ambrosio vo
glia affrettare i tempi per concludere l'interrogatorio del pro
curatore legale di Treviso, per passare poi a quello del princi
pale accusato, l'esponente del MSI Pino Rauti. A questo pro
posito si ricorderà che l'interrogatorio del fondatore del cosid
detto « Ordine Nuovo » è stato più volte rinviato. 

SANTO DOMINGO — Sagrario Tio Diaz, una studentessa ventunenne di economia, è stata gravemente ferita dalla polizia 
dominicana in un assalto all'Università della capitale. La polizia ha aperto il fuoco contro gli studenti, ferendone dieci, • 
ha operato ottocento arresti. I l rettore dell'Università, Joftin Cury (che fu ministro degli esteri nel governo « costituziona
lista » del colonnello Caamano, nel maggio 196S), ha energicamente protestato contro la criminale operazione repressiva. 
il capo della polizia, generale Neit Nivar Seijas, ha chiesto la consegna di uno studente segnalato come «pericoloso sovver
sivo » e ha dichiarato che il presidente Balaguer in persona h a ordinato il rastrellamento. NELLA FOTO: la giovane, ferita 
al capo da una fucilata, viene portata vìa dal suoi compagni 

Previsti nuovi sopralluoghi ai tralicci di Segrate e San Vito di Gaggiano 

Oggi incominciano le perizie balistiche 
per accertare come è morto Feltrinelli 
Dopo 24 giorni permane il mistero sulla tragica fine dell 'editore: assassinio o incidente? — Non si è ancora riusciti a rico

struire i suoi ult imi movimenti — Una lettera di protesta dei firmatari i l manifesto sulla morte dell'editore milanese 

A Genova 

Consegna 

al confessore 

13 chili 

di esplosivo 
GENOVA, 7. 

L'altra sera un giovane si 
è presentato nella chiesa di 
San Francesco d'Albaro, la 
zona ebene» di Genova, per 
confessarsi. Nel segreto del 
confessionale, ha rivelato di 
essere in possesso di due 
pacchi di materiale esplosivo 
del quale intendeva disfarsi 
con discrezione. 

Il sacerdote, ricevuta la 
confidenza, si consultava con 
il cappellano militare della 
questura, don Mario Ugazio, 
e faceva pervenire i due 
pacchi alla squadra politica 
della questura. Uno degli 
scatoloni conteneva cento 
detonatori, 19 metri di mic
cia a lenta combustione • 
18 a combustione rapida. 
Nell'altra scatola si trova
vano 127 candelotti per un 
totale di quasi 13 chilogram
mi di dinamite o, più spe
cificamente, di nitrito am-
monico pulverulento usato 
nelle cave. 

TELEGIORNALE DC 
TEEGIORNALE DOLE 20.30 
01 GIOVEDÌ' 6 o ™ , „ 
tale 38'35". Numero notizie 21. 

Lt NUllZIt 1} Vietnam del 
Sud. Rabbiosa reazione ameri
cana all' attacco dei patrioti 
\ietnamiti (ma il telegiornale 
tende a sottolineare che i re
parti di terra americani non 
partecipano ai combattimenti). 
Con qualche acrobazia il tele
giornale accomuna la posizione 
di Edward Kennedy a quelle di 
Pechino e di Mosca. 7*45" (pari 
al 20.1% del telegiornale). 

2) Continuano gli < incidenti > 
in Argentina. La polizia disper
de la manifestazione che ha 
seguito i funerali dell'operaio 
ucciso dalla polizia la settima 
na scorsa Attribuita ai sinda 
cati la ic&ponsabilità rie fili in
cidenti. n v 

2) Clamorosa svolta al prò 
•esso di Angela Davis. A un 
anno di distanza il procura
tore Thomas afferma di aver 
ucciso tre dei rapitori! Fu
rono gli agenti, sparando sul 
farcene, 6 uccidere il giudice 1 

Haley e a ferire Thomas e 
Maade. r i 5 " . 

4) Il Cairo Contrasti tra Egit
to e Giordania causa la posi
zione di re Hussein: 35". 

5) Napoli. Noto mafioso arre
stato dopo circa dieci anni di 
ricerche. Accomunata a questa 
notizia quella del marine ame
ricano accusato di aver ucciso 
tre contrabbandieri. 3'15". 

6) Un altro arresto per la 
rapina di piazza Vittorio a Ro
ma. 135". 

7) Il caso Feltrinelli di nuo
vo confuso con Rauti. Freda 
e Ventura. 40". 

8) Chiesta dai difensori di 
Valpreda la definizione della se
de del processo. 50". 

9) Un detenuto del gruppo 
« Lotta continua >. arrestato a 
Milano CU marzo, trasferito a) 
policlinico per frattura crani
ca. 45" 

10) Campagna elettorale: DC 
2'50". Fanoni a Firenze; PS1 
l'I5". De Martino a l.ecce: 
PSIUP 1'. documento program 
malico; PCI 1*20". riunione di
rezione. 

11) Mentre non si hanno no
tizie sulla sorte di Sallustro 
continuano 1 rastrellamenti del
la polizia. 12 arresti. 45". 

12) Il telegiornale continua a 
prepararsi sulla missione luna
re USA: 1 15". 

13) Morto l'ex presidente del
la Repubblica federale tedesca. 

14) Colombo in Svizzera. In
contri e conferenze; esaminati 
i problemi dello sviluppo dei 
due paesi 

15) Approvata la nuova leg
ge per la disciplina del com
mercio. Pasquarelli come al so
lito si sforza di chiarirci e in 
parole povere » le raccomanda
zioni della Confcommercio. 
2'50". 

• 16) Finnato l'accordo dei 
braccianti con la consueta me
diazione di Donat Cattin. Si spe
ra in un ritorno alla normalità 
con la Confagricoltura. 45". 

17) La notizia più breve è de
dicata all'incontro delle tre con
federazioni sindacali per deci
dere l'atteggiamento da tenere 
in campagna elettorale 15". 

18) Sciopero di due ore dei 
giornalisti per il licenziamento 
di Enrico Clemente. 45". 

19) Il ministro degli esteri del 
Sudan fa visita a Moro. 40". 

20) Futuro stabilimento dcl-
l'ENI in Sicilia. Firmato l'ac
cordo da Girotti e Pasiro. Pre
sente l'onorevole Piccoli. 45". 

21) Finalmente espost» in mo
do chiaro tutti i termini di una 
« vertenza >. Ora sappiamo tut
to sul caso Rivera. 1*50". 

NOTE a) lunghissimo telegior
nale con 7*45" dedicati al so
stegno delle tesi USA in Viet
nam; b) continua il conto alla 
rovescia del telegiornale per 
l'Apollo 16. Partirà fra una 
decina di giorni, ma già due 
notizie ci hanno messo al cor
rente dell'avvenimento: e) Co
lombo in Svizzera parla un po' 
di tutto, dallo statuto dei no
stri lavoratori al sistema mo
netario ai rapporti della Sviz
zera col MEC. Dal « Messag
gero» apprendiamo che il ri
sultato concreto è un rialzo dei 
titoli in borsa. 

Lt AjJLlUt i) n governo non 
fissa l'incontro con i sindacati 
per le pensioni. 2) New York: 
assoluzione per padre Berrigan. 
3) Gli eredi Zanussi accusati 
di truffa di un miliardo al fisco. 
4) In Cile la DC si allea con 
la destra fascista. 
(Rilevamenti del Gruppo stru
menti audiovisivi «H Bologna) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Domani, con i nuovi sopral
luoghi ai tralicci di Segrate 
e di San Vito di Gaggiano, 
avranno inizio le perizie bali
stiche per stabilire come si 
sia verificata la esplosione 
che ha provocato la morte di 
Feltrinelli. Nello studio del so
stituto Guido Viola (oggi nel 
Veneto per svolgere alcune 
indagini riguardanti l'inchie
sta) si riuniranno domani 
mattina alle 9.30 i periti bali
stici nominati la settimana 
scorsa, ai quali è stato 
aggiunto successivamente il 
prof. Giuseppe Rubatto, del
l'Università di Genova, in 
qualità di specialista in misu
re elettrotecniche. Quindi, 
presente anche l'avv. Alberto 
Dall'Ora, legale della famiglia 
Feltrinelli, con il consulente 
di parte maresciallo Guido 
Bizzarri, sarà fatto un sopral
luogo ai due tralicci. 

Cominceranno cosi 1 primi 
passi ufficiali della perizia, i 
cui tempi saranno sicuramen
te lunghi. L'attenzione torne
rà ad accentrarsi sul tralic
cio di Segrate, in attesa che 1 
periti rispondano alla doman
da forse più inquietante di 
tutta la vicenda: lo scoppio è 
stato accidentale oppure è 
stato provocato da uno def'li 
accompagnatori dell'editore? 
- In altre parole: Feltrinelli 
è morto mentre stava inne
scando una carica di esplo
sivo perchè qualcosa non ha 
funzionato? oppure è stato as
sassinato? 

Nell'ultimo numero del Sun-
day Times un perito balisti
co con una notevole esperien
za militare nel settore degli 
esplosivi ha scritto di non 
aver mai sentito di un inci
dente in cui «tutta o parte 
della mano di un uomo non 
sia stata asportatali. E' una 
osservazione, questa, che fe
ce subito, come si ricorderà, 
il maresciallo Bizzarri. La 
prima cosa che fece il Biz
zarri. quando si trovò di fron
te al cadavere di Feltrinelli, 
fu quella di guardargli le ma
ni: erano assolutamente in
denni. «Mani delicate — dis
se il maresciallo — sembrava
no quelle di una ballerina ». 

Sapranno i periti scioglie
re i drammatici e angoscio
si interrogativi legati alla 
morte di Feltrinelli? 

Dove ha t r a s c o r s o i 
suoi ultimi giorni Feltrinelli? 
Quando è arrivato esattamen
te a Milano? Con chi si è in
contrato alla vigilia degli at
tentati? 

Finora è stato fatto un so
lo nome: Giuseppe Saba, Ma 
di lui si sa soltanto che era 
un giovane sardo che lasciò 
la propria firma su una rice
vuta di pagamento (400000 li
re) per le riparazioni effet
tuate al famoso furgoncino 
Volkswagen, abbandonato vi
cino al traliccio di Segrate. 

Su questa strada gli inqui
renti. per ora, non sono riu
sciti a fare nemmeno un passo. 

L'editore non aveva nessun 
carico penale, ma l'ufficio po
litico della questura di Mila
no. per non parlare del SID. 
si è sempre vivamente Inte
ressato al suoi movimenti. E* 
possibile che non si sia riu
sciti a sapere nulla, proprio 
nulla, su ciò che ha fatto ne
gli ultimi giorni? 

Circa le voci circolate ieri 

sulla presenza di lievi tracce 
di anfetamina nel cadavere di 
Feltrinelli, successivamente 
smentite dal magistrato, si è 
poi saputo che tale presenza 
era stata rilevata in esami av
venuti circa una settimana fa. 
Oltre alla anfetamina, nel cor
po sono state trovate anche 
tracce di barbiturici. L'accer
tamento non sembra di gran
de rilievo giacche tutti, si può 
dire, facciamo uso di sedativi. 
Per rilevare tracce di barbi
turici basterebbe che Feltri
nelli avesse inghiottito qual
che pastiglia di Veronal o di 
Optalidon. Come è noto i bar
biturici deprimono i centri 
nervosi e vengono usati, gene
ralmente. da chi soffre d'in
sonnia. La presenza accertata 
pare modesta, tale, quindi, da 
non consentire ipotesi inquie
tanti. le quali, invece, potreb
bero essere avanzate qualora 
le tracce dovessero risultare 
più consistenti. 

Nel giornale di ieri abbia
mo dato notizia dell'arresto, a 
Genova, di un giovane uni
versitario. Andrea Marcenaro, 
22 anni, terzo anno di filoso
fia. L'ordine di arresto è sta
to firmato dal sostituto pro
curatore Sossi, un magistra
to che da quando è nato 11 
caso Feltrinelli, ma special
mente dopo l'arresto dell'avv. 
Lazagna, si accanisce a trova
re collegamenti fra l'editore 
e la banda «22 Ottobre». Per 
saldare tali legami si è pro
ceduto a perquisizioni arbi
trarie. disturbando la quiete 
di cittadini che con II caso 
Feltrinelli non c'entravano as
solutamente nulla. 

Mercenaro è stato oggi in
terrogato in carcere dal dott. 
Sossi, il quale subito dopo si 
è recato a Palazzo di giusti
zia, sempre a Genova, per 
sentire Irene Invemizzi 23 an
ni. di Momortara (Pavia) che 
ebbe uno scambio di lettere 
con Mario Rossi, il protago
nista della rapina all'Iacp, per 
svolgere la tesi di laurea. Più 
tardi è stata la volta di un 
altro giovane di Mortare, An
tonio Magni di 30 anni. 

Sì apprende intanto che il 
dottor Viola, che si era recato 

Furto nel 
castello di 
Villadeati 

ALESSANDRIA, 7. 
Ignoti sono penetrati nella 

notte scorsa nel castello di pro
prietà dell'editore Gian Gia-
comr Feltrinelli a Villadeati, 
in provincia di Alessandria. 
Secondo il primo inventario 
compiuto dai carabinieri di 
Casale Monferrato e dai do
mestici. i ladri hanno aspor
tato argenteria antica e mo
derna, alcuni abiti usati da 
Feltrinelli, oggetti personali, 
soprammobili e un pellicciot
to dello stesso editore. Hanno 
anche asportato dalla sua se
de una cassaforte che hanno 
portato in una cantina e poi 
forzata ed abbandonata per
chè vuota. Non si sa se si 
siano impossessati anche di 
documenti. E* ora atteso l'ar
rivo della signora Inge 
Schoenthal-Feltrinelll per pro
cedere ad un Inventarlo più 
completo. Continuano frattan
to le indagini. 

nel Veneto, è stato a Legna-
go dove ha ascoltato un teste, 
un altro militare, anche egli 
sardo, come il Saba. Si tratta 
del geniere Emilio Oppes, che 
prima di rispondere alla chia
mata di leva aveva abitato 
per diverso tempo a Milano. 

Ibio Paoluccì 

MILANO, 7. 
A Milano, stasera, in me

rito al processo per « diffusio
ne di notizie false e tenden
ziose atte a turbare l'ordine 
pubblico», fissato per 1*11 
aprile davanti alla prima se
zione penale del tribunale 
contro dieci firmatari del ma
nifesto in cui si affermava 
che Giangiacomo Feltrinelli 
« è stato assassinato ». una let

tera aperta è stata inviata da 
cinque degli imputati al pro
curatore della Repubblica 
dott. De Peppo, al Procurato
re Generale dott. Bianchi 
D'Espinosa e al presidente del
la prima sezione penale del 
tribunale. I firmatari della 
lettera sono Luca Cafiero, 
Salvatore Toscano e Roberto 
Tumminelli, esponenti del mo
vimento studentesco milanese, 
l'avv. Marco Janni e la gior
nalista Camilla Cederna. Nel 
documento si osserva che per 
la stessa udienza e per il 
medesimo reato è citato a giu
dizio dal pubblico ministero 
Scopelliti anche l'ex-reggente 
milanese del « Fronte della 
Gioventù» del MSI, Davide 
Beretta. ritenuto responsabile 
della diffusione di alcuni ci-

.clostilati in cui si muovono 

accuse ai magistrati milane
si in relazione alle vicende 
riguardanti Freda, Ventura e 
Rauti e al caso Feltrinelli: 
« Anche se i processi non sono 
formalmente riuniti — è det
to nella lettera — è evidente 
il tentativo di riproporre in 
aula la politica demagogica e 
antipopolare degli opposti e-
stremismi ». E* nostra inten
zione — prosegue la lettera 
— difendere la libertà, di af
fermare che Feltrinelli è stato 
vittima di un complotto e di 
spiegare le ragioni politiche 
di questa convinzione: « ri
fiutando però la contiguità fìsi
ca con un ' fascista ». Il do
cumento conclude con l'affer
mazione che i firmatari non 
si presenteranno in udienza 
«se vi saranno i fascisti e i 
loro avvocati ». 

costa adriatica 
di romagna 

un mare d'amore 
GRATIS 

Compilate e spedite il tagliando unito, e riceverete gratis le 
pubblicazioni turistiche 1972 delle nostre località: Ravenna 

e le sue marine. Cervia - Milano Marittima, Cesenatico, 
Gatteo, Savignano, S. Mauro, Bellaria - Igea Marina, Riminì, 

Riccione, Misano Adriatico, Cattolica e le terme di: 
Cervia, Castrocaro, Riolo, Bagno di Romagna, Brisighella 

e Fratta di Bertinoro. 

Nome 

Inviateci materiale delle seguenti località: 

Cognome 

Via Cod. e Città 

EPX-Corso Repubblica. 23-47100 Fori ^ 
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La rottura 
con la scuola 
autoritaria 

L'attesa ristampa di « C'è speranza se 
questo accade al Vho » di Mario Lodi 

« Osservare l ragazzi 
mentre giocano sulla stra
da o nel cortile ignorando 
la mia presenza, ò scon
certante: c'è in loro una 
aggressività ricca di fanta
sia, un comportamento li
bero, un linguaggio scar
no ma incisivo e una fe
licità motoria... La campa
na della scuola distrugge 
quello stato felice ed ec
coli tra i banchi, a vi
vere l'altra vita, quella 
dell' "obbligo" più o meno 
rassegnati ». 

« C'è una terribile somi
glianza fra le celle di una 
vecchia prigione e le aule 
della scuola... Nella sos'a 
di mezza mattina, quando 
le scolaresche scendono 
nel cortiletto privo di ver
de, sorvegliate dai mae
stri, hai l'impressione di 
essere fra detenuti che pi
gliano l'aria ». 

Abbiamo posto di segui
to questi due brani di Ma
rio Lodi — l'uno tratto da 
C'è speranza se (mesto ac
cade al Vho (Einaudi, 1972, 
pp. 310, L. 1500), il primo 
diano clelle esperienze di
dattiche di Lodi ora ri
pubblicalo da Einaudi a 
vent'anni di distanza dalla 
prima edizione, l'altro trat
to dal più recente e famo
so // paese sbagliato — per 
riassumere nel giro di po-
t-he frasi la sostanziale 
continuità dell'ispirazione 
e del lavoro condotto dal 
maestro di Piadena, ma 
anche l'approfondimento 
che in questi anni hanno 
avu'x) temi e motivi del 
suo impegno didattico, po
litico e sociale. Nel primo 
libro l'esigenza di rompe
re con il metodo della 
scuola autoritaria nasceva 
dall'esperienza della guer
ra e della Resistenza, con 
molte speranze e illusio
ni; nel secondo, si avverte 
il peso delle delusioni pa
tite per via, mai deviate 
però in disperazione, e si 
avverte anche la maturata 
consapevolezza del diver
so livello a cui si situa 
oggi lo scontro politico, an
che sul piano didattico e 
pedagogico. delle rinnova
te e raffinate forme di op
pressione scolastica, delle 
nuove prospettive. 

Se infatti, per esempli
ficare, nel testo libero 
« Dialogo fra zappatori >» 
(1956) la fatica e il dram
ma del lavoro erano colti 
ancora a livello di condi
zione esistenziale o sul pia
no della osservazione e de
scrizione tecnica, come nel 
testo « Il lavoro del mu
ratore ». nel Paese sbaglia
to i nessi sociali e politici 
si faranno più precisi, co
me nell'indagine che por
ta a scoprire lo « sbaglio » 
per cui il contadino che 
lavora la terra riceve in 
un anno 734.686 lire men
tre il padrone che non la
vora e vive in città gua
dagna 41 milioni di affit
to. Di fronte a « scoper
te » di questo genere fatte 
dagli alunni in una atmo
sfera educativa liberatoria, 
conservatori e reazionari, 
in pratica la sruola uffi
ciale, hanno accusato Lo
di e quanti operano come 
lui di plagio, di indottri
namento, di strumentaliz
zazione, come se educare 
significasse bendare gli oc
chi pnr mscondere la real
tà dei rapporti sociali e 

mantenersi « neutrali » tra 
sfruttati e sfruttatori. 

Lodi fa parte del Mo
vimento di Cooperaziono 
Educativa, che si ispira al
la pedagogia e alle tecni
che educative dell'educato
re francese marxista Frei-
net. Vent'anni fa in Italia 
i maestri aderenti al MCE 
erano poche decine, oggi 
sono qualche migliaio e 
rappresentano la parte più 
viva della nostra scuola. 
Essi cercano di trasporta
re il loro impegno politi
co democratico anche nel
la attività didattica, per 
cambiare la scuola e non 
semplicemente per miglio
rarla. Ma l'analisi e l'im
pegno politici, anche nei 
momenti didattici appa
rentemente più « tecnici » 
sono sempre impliciti, e l 
libri di Lodi lo dimostrano 
ampiamente; la contropro
va è rappresentata dai mil
le ostacoli, non escluso 
l'uso di strumenti ammi
nistrativi e disciplinari, 
che la scuola ufficiale su
scita contro questi inse
gnanti innovatori. 

O-viamente l'esperienza 
di Lodi non è tutta indi
scutibile; egli stesso è il 
primo a rifiutare un'esal
tazione acritica del suo 
lavoro, e del resto la di
scussione e la verifica cri
tica e collettiva sono tra 
i principi fondamentali del 
MCE. Ma una delle lezioni 
piii valide che ci vengono 
da quanti come Lodi ope
rano e lottano dentro que-
s.i scuola contro questa 
scuola consiste nel rifiuto 
di separare predicazioni ri
voluzionarie e impegno pra
tico di contestazione e lot
ta là dove ciascuno si trova 
a lavorare e a svolgere un 
ruolo professionale. 

Far scuola « bene » — 
non come vorrebbero i mi
nistri della pubblica istru
zione e i padroni, ma se
condo le esigenze e i bi
sogni di chi finora ha sof
ferto sulla propria pelle 
i guasti di una scuola e di 
un'educazione « sbagliata » 
— è oggi dovere di ogni 
insegnante che non voglia 
limitare la propria mili
tanza rivoluzionaria a una 
pura dichiarazione di prin
cipio o. nel migliore dei 
casi, a un impegno politico 
esterno alla scuola. Soprat
tutto se « fare scuola be
ne » significa educare per
sonalità lìbere da condizio
namenti, autonome, criti
che. produttrici di cultura 
e di politica, in possesso 
di strumenti intellettuali 
e culturali idonei a cono
scere e capire la realtà 
per poterla trasformare. 
definizioni e concetti che 
K pedagogia progressista 
predica da tempo (e a pa
role sono universalmente 
accettati) e che coincidono 
di fatto con le caratteristi
che qualificanti dell'uomo 
nuovo, dell'uomo socialista. 

La violenta campagna di 
denigrazione che da de
stra si è abbattuta, anche 
sul piano personale, su Ma
rio Lodi, così come sui 
m a s t r i che lottano contro 
I libri di testo è una 
soia eloquente del pro
fondo significato politico 
di un tale tino di impecno 
didatHco-nedaeogico e del
ia sua non integrabilità 

Fernando Rotondo 

Libri ricevuti 

Poesia narrativa 
e saggistica 

Ugo LEONZIO, «La nor
ma », Einaudi, pp. 149, Li
re 1.603. 

Romano BILENCHI, « Il bot
tone di Stai ngrado », Val
lecchi, pp. 180, L. 2.400. 

Remano BILENCHI, < Il ca
pofabbrica », Vallecchi, 
pp. 105, L. 1.500. 

e L'Ordine Nuovo 1921 », il 
reprint dell'Ordine Nuovo 
quotidiano, 1. semestre, 
Editori Riuniti, L. 35.000. 

VRANICKI, < Storia del mar
xismo », Edilori R uniti, 
voi. I l , pp. 580, L. 3.200. 

AUTORI VARI, e Uomo na
tura società. Ecologia e 
rapporti sociali », Edilori 
Riuniti, pp. 496, L. 3.000. 

e II pensiero di Gramsci », 
a cura di C. Salinari e M. 
Spinella, 2 voi., pp. 436, 
L. 1.8M. 

DEL BOSCO, « Da * PinelII 
e Valpreda », Editori Riu-
ni»!, pp. 190, L. 900. 

LENIN, < La guerra impe
rialista », Editori Riuniti, 
pp. 224, L. 2.200. 

LENIN, < La rivoluzione di 
ottobre », Editori Riuniti, 
pp. 488, L. 3.000. 

A. VARVARO e C. SAMO-
NA', « La letteratura spa 
gnola dal Cld ai Re catto 

liei », Sansoni Accademia, 
F-?. 312, L. 1.500. 

Giampiero TINTORI, « Gli 
strumenti m u s i c a l i » , 
UTET, 2 voi. pp. 1140, Li
re 25.000. 

A. LA TORRE, «Letteratu
ra e comunicazione », Bul
zoni editore, pp. 386, Li
re 3.700. 

« Le Chiese e la guerra », a 
cura di Alceste Santini, 
Napoleone editore, pp. 239, 
L. 1 800. 

ESICH FROMM. «Psicana
lisi della società contem
poranea », Edizioni di Co
munità, pp. 348, L. 3.000. 

H. G. GINOTT. « Bambini e 
genitori », Garzanti, pagi
ne 211, L. 600. 

« Diballilo su Rossellinì », a 
cura di G. Menon, Parti-
san edizioni, pp. 132, Li
re 1.000. 

K. READ BAKER - XENIA 
F. FANÉ. • I l mestiere di 
genitore », Armando edito
re, pp. 294, L. 2.800. 

CESARE LOMBROSO. «Gli 
anarchici », Napoleone edi
tore, pp. 18S, L. 2.000. 

K. MARX - F. Engels. 
• Scritti italiani » a cura 
di Gianni Bosio, Samonà • 
Savelli, pp. 284. L. 2.900. 

George Grosz: « Giornata grigia », 1921 

La catastrofe della Germania nel teatro di Toller 

Grido e rivolta di un 
testimone impotente 

La rivoluzione e l'individualismo di una forte personalità poetica - 1 di
sperati ricordi della presa del potere da parte dei nazisti nell'autobio

grafia « Una giovinezza in Germania » - La ricerca teatrale 

Nel 1968 un intervistatore 
della televisione tedesca 
occidentale ebbe modo di 
parlare con la vedova di Eu-
gene Levine, il grande ri
voluzionano comunista fu
cilato l'indomani della cadu
ta della Repubblica dei Con
sigli di Monaco nel 1919. 
Tra l'altro le chiese se aves
se mai incontrato, durante 
il suo esilio, Ernst Toller, 
il drammaturgo e poeta del
l'espressionismo che di quel
la Repubblica era stato pre
sidente come esponente del 
Partito Socialista Indipen
dente, antagonista e rivale 
di Levine, La signora rispo
se: « Si, l'ho visto una vol
ta in Inghilterra... Appena 
arrivata, pensai che avreb
be potuto aiutarmi a trova
re dei lavoro giornalistico 
o simile. Quando mi presen
tai a lui, era cosi irritato 
che gli dissi se avrei potuto 
parlargli più tardi, qualo
ra mi potesse aiutare; mi 
rispose m modo teatrale 
con larghi gesti "Sempre, 
per tutto". Non potei sop
portare questo atteggia
mento. per cui non l'ho più 
incontrato ». Qual è il suo ri
cordo personale di Toller?, 
chiese ancora l'intervistato
re; e Ro»a Levine disse: 
« . . . Dapprima non mi ha 
fatto una grande impressio
ne, ma più avanti, quando lo 
vidi in lotta con Levine, cer
tamente non mi ha più fat
to una buona impressione... 
Era molto vanitoso, e que
sto si notava maggiormente; 
naturalmente era poco sim
patico ». 

La teatralità e la vanita 
sono dunque !e caratteristi
che della personalità di Tol
ler; e proprio da esse è par
tito Tankred Dorst per il 
suo dramma che. oltre al ti
tolo omonimo, porta la di
zione «scene di una rivolu
zione tedesca». Dramma di 
un notevole impegno demi
stificatorio e d: una rara vi
goria intellettuale, sul quale, 
il giudizio del curatore 
del volume Teatro di Ernst 
Toller, edito da Einaudi 
(pagg. 339. Lire 4000), Emi
lio Castellani, e forse infi
ciato da troppa simpatia per 
il suo poeta-rivoluzionario. 

Re.-ta il fatto che dal te
sto di Dorst — che è scop-
p.ato in Germania come 
una bomba, ed è valso an
che a mettere un po' d'ordi
ne nelle convinzioni e nel
le credenze dell'opinione 
pubblica media, che sugli 
avvenimenti del 1918-1919 ha 
delle idee assai confuse — 
il profilo che vien fuori di 
Toller è quello di un uo
mo piuttosto debole e in
certo. spinto sulle vie del
la rivoluzione non già da 
una precisa adesione poli
tica e da una chiara visio
ne ideologica delle forze in 
gioco, dei mezzi e degli ob
biettivi (adesione politica e 
visione ideologica come fu
rono quelle di un Levine, ap
punto. capo e guida dei co
munisti bavaresi), ma da 
sentimenti umanitari gene
rici accompagnati da un in

dividualismo sfrenato. 
Una conferma di questo 

generico umanitarismo ci è 
data dalla rilettura, in unico 
volume, delle principali o-
pere drammatiche di Toller; 
una conferma dell'individua
lismo sfrenato ci vien dal
la conoscenza del suo li
bro autobiografico. Una gio
vinezza in Germania, tra
dotto e curato dallo stesso 
Castellani per Einaudi. Libro 
utilissimo, e dai sicuri pre
gi letterari; scritto nel 1933, 
ormai a tanti anni distan
za dagli avvenimenti (esso 
abbraccia il periodo dell'in
fanzia e della gioventù di 
Toller, e arriva fino alla fi
ne del quinquennio trascor
so in carcere a Niederschò-
nenfeld, la fortezza dove fu 
rinchiuso dopo il processo 
intentatogli per aver parte
cipato alla Rivoluzione dei 
Consigli di Baviera) ce li 
ripropone nella chiave stret
tamente individuale dell'in
tellettuale che vi passa in 
mezzo, tra teatralità e soffe
renza, senza capirli poi 
molto. 

Una giovinezza in Ger
mania ha una breve prefa
zione di Toller stesso, scrit
ta « nel giorno del rogo dei 
miei libri ». Ben lungi dal
l'avere la lucidità di un Bre
cht, questo scritto è sinto
matico: è. tutto sommato, 
una specie di querimonia 
sulla catastrofe della Ger
mania, l'interrogarsi dispera
to di un testimone impoten
te davanti alia presa del po
tere da parte dei nazisti. 

Per il teatro, l'unico suo 
testo dell'emigrazione di una 
certa importanza, anche se 
alquanto debole, è il Pastor 
Hall (non compreso nel 
volume di Einaudi), del '39, 
l'anno del suicidio, all'ho
tel Myflower di New York. 
Dramma edificante con un 
ministro del culto che, in 
pieno nazismo, compie l'e
stremo sacrificio andando a 
predicare contro gli obbro
bri dei campì di concentra
mento nella sua chiesa. Qui 
di espressionistico non c'è 
proprio nulla, e non per 
questo testo si ricorderà 
Toller, ma per i cinque riu
niti nel volume. Di questi, 
solo / distruttori di macchi
ne sulla rivolta luddista ai 
primi dell'Ottocento in In
ghilterra non era stato mai 
tradotto in Italia; 

Il grido e la rivolta, l'ur
lo e la disperazione, i per
sonaggi. un discorso ellitti
co e febbrile, immagini di 
teatro coagulate in tanti se
gmenti o stazioni a sé 
stanti, l'irrazionalità della 
resa di fronte alla realtà 
della ' i ta , una indubbia ca
rica di protesta sociale, so
no tutti elementi tipici e di
stintivi dei teatro di Toller 
e del teatro espressionista in 
genere; leit motiv di fon
do, la guerra, la prima guer
ra mondiale con i suoi muc
chi dì cadaveri devastati. In 
Una giovinezza in Germania 
Toller narra il suo pratican-
tato di macellaio sul fron
te francese, scene potenti di 

guerra sono nella Svolta, 
nel suo insieme un caotico 
urlo sgangherato su sfon
do cimiteriale che lungi dal 
far capire le leggi della 
guerra, confondeva ancor 
più le idee. 

Assai debole, ma con pa
gine di estrema vigoria e-
spressionista, è Uomo-massa, 
una sintesi scenica del con
flitto tra individuo e mas
sa; e Toller sta, a dispet
to del suo rivoluzionarismo 
verboso, col primo dei due 
termini. Il dramma è ricco 
di suggestioni, e non per 
nulla lo r i t ra iamo recitato 
anche oggi, da qualche par
te in Europa: in Italia ne 
fu data un'edizione nel 
1969 dalla Comunità Teatra
le dell'Emilia-Romagna, una 
edizione quant'altre mai a-
nacronisticamente espressio
nista, anche se di un cer
to livello. Motivo primo di 
questa seduzione, la di
mensione irrazionale, il lin
guaggio fumoso. 

Hinkemann (lo Scianca
to) è forse il testo più com
pletamente espressivo dei 
modi di Toller, il più poeti
co e quello in cui l'espres
sionismo si manifesta più 
compiutamente. Ma è Hoplà 
noi viviamo l'opera secon
do noi più alta di Toller per 
ricchezza di significazio
ni politiche (lo mise in sce
na Piscator nel 1927): il 
tragico fallimento di una ri
voluzione. Strehler lo pro
pose per la prima volta al 
pubblico italiano nel 1952. 

La bibliografia sull'espres
sionismo, se non su Toller, 
è anche in Italia abbastan
za ampia, da Mittner a Chia
rini. Rimandando a questi 
studi, ci limitiamo qui a 
ricordare la polemica che su
scitò nell'emigrazione tede
sca antinazista il dibattito 
organizzalo sull'espressioni
smo dalla rivista Dos Wort 
che uscì a Mosca dal 1936 
al 1939, diretta da Brecht. 
Bredel e Feucntwanger. 
Contro le troppo decise con
danne (Lukàcs), contro ì 
giudizi troppo radicali. Bre
cht, che pure aveva scritto 
«questo movimento (l'e
spressionismo) era contrad
dittorio, disuguale, confuso. 
erigendo anzi la confusio
ne a principio, essenzial
mente protestatario, e la 
sua protesta nasceva dalla 
sua impotenza»; che diceva 
di sé «personalmente non 
sono mai stato espressioni
sta » (e questo valga per I 
sostenitori della tesi di un 
espressionismo brechtiano 
giovanile), Brecht, diceva
mo, scriveva nel 1938: « Ce 
ra nell'espressionismo mol
to da imparare per del rea
listi, che sono gente portata 
a istruirsi, degli spiriti pra 
tici che cercano di prendere 
il meglio dovunque lo tro
vino. Da Kaiser, da Toller. 
da Goring c'era davvero di 
che prendere per un rea
lista». E ' il migliore elogio 
che sia mai stato fatto per 
Toller. 

Arturo Lazzari 

I cristiani 
di fronte 

t 

alla guerra 
nel 

Vietnam 
Crisi del rapporto tra 
Chiese e mondo con

temporaneo 
La pubblicistica cattoli

ca, assai ricca in questi 
ultimi anni di saggi e di 
studi sui temi generali ri
guardanti la giustizia e la 
promozione umana, va ora 
concentrando la sua at
tenzione su problemi più 
specifici e sulle situazioni 
particolari per comprende
re più a fondo le ragioni 
che sono alla base della 
crisi del rapporto tra Chie
sa e mondo contemporaneo. 

A tale proposito, deside
riamo segnalare le ricer
che di Max Delespesse pub
blicate in Italia da Jnea 
Boote (Questa comunità che 
si chiama chiesa e La con
versione cristiana: cam
biamento di rapporti) in 
cui vengono affrontati i 
problemi riguardanti, ap
punto. il rapporto tra la 
Chiesa istituzionale ed un 
mondo permeato di valori 
sempre meno cristiani e, 
addirittura, non cristiani. 
Le esperienze differenti 
die i cristiani compiono 
nelle varie comunità di
ventano essenziali per mi
surarsi con il processo sto
rico in atto e con il cam
biamento di valori che es
so comporta. Lo stesso im
pegno politico del cristia
no, come viene riscontrato 
dall'autore di queste ricer
che, non può essere più 
condizionato da una scelta 
fatta a priori ma dalla 
scoperta di problemi, di si
tuazioni compiuta attraver
so l'esperienza vissuta. Il 
cristiano, a questo punto, 
non ha più l'obbligo di ob
bedire ad un partito, anche 
se questo si chiama cristia
no, ma ha innanzitutto il 
Vangelo a cui ispirarsi e 
la realtà in cui opera per 
confrontarsi. 

Questo criterio metodolo
gico viene seguito anche 
dagli autori, tutti cattolici. 
dei sei studi pubblicati nel 
1971. dalla rivista Projet, 
dedicati alla società ameri
cana ed alle Chiese ameri
cane. 

La crisi che oggi trava
glia in forme anche dram
matiche la società e le 
Chiese americane — scri
ve uno degli autori, il prof. 
Gordon C. Zahn — trova 
una prima spiegazione nel 
distacco (donde la confu
sione) ormai esistente tra 
parola ed oggetto o fatto 
a cui essa viene riferita 
da persone diverse. 

Per esempio, le parole 
razzismo, rivoluzione, libe
razione assumono significa
ti diversi nel popolo ame
ricano di fronte al grande 
ed appassionante fatto che 
si chiama Vietnam. E ciò 
è risultato chiaro da in
chieste che sono state con
dotte nelle università tra 
i giovani e nelle città tra 
generazioni diverse. C'è. 
innanzitutto, una crisi di 
linguaggio che tocca, non 
soltanto, la classe dirigen
te americana, ma le stes
se Chiese che e di fronte 
al razzismo e alla guerra 
del Vietnam hanno, in 
complesso, assunto una po
sizione prudente per non 
turbare le loro clientele ». 

« La teologia e la pasto
rale — si legge in questo 
studio di Projet — sono 
orientate per soddisfa
re le esigenze del mo
mento e per essere accet
tabili il più possibile ai 
credenti ». La Chiesa cat
tolica. in particolare, nel
lo sforzo di adattarsi e di 
parlare a due culture ha 
finito per « sconcertare i 
tradizionalisti senza soddi
sfare i progressisti ». Per 
i giovani la Chiesa < non 
ha saputo affermare il po
tenziale profetico della cri
stianità e questo fatto è 
drammatico per la società 
in crisi ». 

E' così che i giovani 
hanno cominciato ad ac
cusare le Chiese di « com
plicità silenziosa » di fron
te al male dilagante (Mar
tin Luther King soleva par
lare del « terribi'.e silenzio 
dei buoni ») nel senso che 
non si può essere neutrali 
o ambigui di fronte a pro
blemi scottanti e compro
mettenti come quelli del 
Vietnam e del razzismo. 
Bisogna avere il coraggio 
di € correre il rischio ». 

La conclusione dei saggi 
di Projet è tutta qui: « cor
rere il rischio » nel senso 
di e compromettersi con !a 
storia ». E' la sola via 
che una Chiesa, un movi
mento di massa possono 
imboccare per svolgere un 
molo popolare in modo po
sitivo. Ma questo è l'as
sunto di tutta una pubblici
stica che, portando avan
ti sia pure faticosamente 
gli insegnamenti concilia-, 
ri, chiede alla Chiesa di 
far seguire alle parole i 
fatti perché sia credibile. 

Alceste Santini 

* 

Un ritorno tra underground e successo 

Bob Dylan, l'ex cantore 
del terribile impero USA 
Le musiche del « Concerto per Bangla Desh » e per « George 
Jackson » - Un'antologia in italiano di blues, ballate e canzoni 

Bob Dylan ò tornato tra 
noi, si dice. Il giovane « me
nestrello », cantore delle 
angosce della « generazio
ne atomica», viene pian 
plano restituito al suo mon
do e a quel successo che 
già ne aveva schiacciata la 
personalità musicale. 

E' un dato di fatto, per 
alcuni addirittura inaccet
tabile, ma Dylan si sta nuo
vamente inserendo in un 
mondo musicale lucido e 
progressista che un tempo 
fu la « sua invenzione ». 
Dal ghetti intellettualistici, 
ai canoni underground, fi
no alla milizia rivoluziona
ria all'interno delle strut
ture: è questo il processo 
evolutivo che ci porta at
traverso Like a Rolling Sto
lte, Blotoin' the wind fino 
al Concerto per Bangla 
Desh e George Jackson. 
E Dylan è tornato prepo
tentemente alla ribalta, per 
dirci che aveva ragione, per 
dimostrarci che il mondo 
oggi va così come lui ci 
aveva predetto, e la tatti
ca da seguire è sempre la 
stessa che ci annunciò il 
giorno della sua integra
zione nel sistema: un pran
zo di nozze, una casa nuo
va (non a Long Lsland o 
a Manhattan, bensì al 
Greenwich Village). uno 
stuolo di dolci pargoletti 
e soprattutto tanti dischi 
d'oro. 

Mentre il tempo gli resti
tuisce le sue striminzite 
ragioni e la sua pace esi
stenziale, inizia il « Dylan 
revival »: viene pubblicato 
il libro Tarantula, scritto 
in parte durante la lunga 
degenza che segui un gra
ve Incidente motociclistico 
nel '66; la sua casa disco
grafica lancia sul mercato 
una raccolta di successi 
— l'album doppio che si 
Intitola Bob Dylan: un uo
mo, mi poeta — presentan
dolo come « l'autore da ri
scoprire », supponendo che 
le ultimissime « generazio
ni rock » neppure lo cono
scono. In Italia, invece, Ste
fano Rizzo, si cimenta in 
un saggio biografico di 
Dylan che ha per titolo 
Blues, ballate e canzoni 
(New Compton Italiana, 
pp. 304, L. 1.200). Un ten
tativo spontaneo, quest'ul
timo. di restituire a Dylan 
una dimensione storico-mu
sicale « obiettiva » che non 
ha niente da spartire con 
la mostruosa macchina pub
blicitaria che lo sta resu
scitando. Il guaio, forse, 
per questa interessante rac
colta dei testi più signifi
cativi di Dylan — corre
dati da commenti filologi
camente indicativi — è 
proprio la presupposta «o-
biettività » che offre un ri
tratto del folksinger fin 
troppo consueto, arricchito 

da simbolismi piuttosto 
scontati. La problematica 
di questo ultimo angry 
young man la conosceva
mo in ogni dettaglio, men
tre i risvolti umani, così 
ingombranti e tanto deter
minanti nelle evoluzioni del 
personaggio, ci sfuggono 
ancora. 

Sarà opportuno, dunque, 
ripercorrere cronologica
mente le tappe fondamen
tali della carriera di Dy
lan in modo analitico per 
ricostruirne, almeno in mi
nima parte, la frammenta
ria identità. 

Robert Zimmerman na
sce nel '41 a Duluth (Min
nesota) e la sua Infanzia 
non rivela nulla di straor
dinario, a parte la solita, 
spiccata, inclinazione ver
so la musica. Nel '59 Ro
bert lascia la casa pater
na (allora viveva a Hig-
gins, una cittadina nei 
pressi del confine canade
se) e si avvia verso New 
York, la metropoli, in 
compagnia della sua chi
tarra da dieci dollari. Ma 
a New York ci arriverà 
soltanto nel '61. Fin qui, 
è tutta « mitologia » ma, 
una volta al Greenwich 
Village, le sue tracce si 
fanno più nitide. Il gio
vane Zimmerman ha già 
fatto da tempo la sua 
scelta musicale: 11 suo mo
dello è Woody Guthrie (il 
grande folksinger statuni
tense è già gravemente 
ammalato, colpito dallo 
stesso morbo che lo porte
rà alla tomba, sei anni più 
tardi) ma ben presto si 
accorge che c'è modo di 
attualizzare le già assai 
incisive problematiche del 
suo maestro denunciando 
apertamente il « terribile 
impero americano » che co
mincia a scoprire con i 
propri occhi. 

A questo punto, sembra 
di essere tornati in piena 
atmosfera anni '59 e lo 
stesso Alien Ginsberg di
venta uno dei suoi più fe
deli ammiratori: forse ri
trova nel giovane i suol 
momenti più belli. Howl 
per intenderci. (Per il 
prossimo mese è annuncia
to un long playing scritto 
e cantato dai due). Ed è 
proprio per l'amicizia con 
Ginsberg che Robert deci
derà di adottare lo pseu
donimo di Bob Dylan (in 
onore al poeta Dylan Tho
mas, uno dei promotori 
della beat generation, mor
to nell'autunno del *53) 
con cui incise il primo 
album, che si intitolava, 
appunto. Bob Dylan. 

Con la sua partecipazio
ne al Festival di Newport 
nel '63. Dylan sale entu
siasta i primi gradini del
la celebrità. Ed è proprio 
a questo punto che ini

zia la sinistra attività del 
discografici, che finiranno 
col presentarlo come la ri
sposta americana ai Bea
tles e ai Rolling Stones. 
Infatti, 11 discorso di pro
testa assumerà toni più 
astratti, mentre 11 linguag
gio di Dylan comincerà ad 
« elettrificarsi », avvicinan
dosi al rock, grazie anche 
al contributo di alcuni 
gruppi che incidono con 
successo le sue composi
zioni, presentandolo sotto 
una veste musicale diffe
rente (vedi gli arrangia
menti di Mr. Tambounne 
man e Ali I really want 
to do incise dai Byrds). 

Nel "65 Dylan incide due 
long playing, Bringtng it 
ali back home e Higway 
5/ revisited; quest'ultimo 
contiene una canzone, Like 
a Rolling Stonc, che il 
cantautore compose duran
te un viaggio a Londra: 
una presa in giro dei laz
zi divistici di Mick Jag-
ger che Bob aveva cono
sciuto, appunto, in Inghil
terra. 

Ma anche per Dylan, il 
cerchio della verità comin
ciava a stringersi. Nono
stante che molte delle sue 
canzoni fossero ancora proi
bite dalla radio e dalla 
televisione per il loro con-

N tenuto di denuncia, accan
to al folksinger circolano 
insoddisfazioni e malcon
tento. I testi dei suoi bra
ni successivi si fanno sem
pre più lirici e intimisti: 
chi aveva riposto fiducia 
in lui finisce con l'accu
sarlo aspramente. Nel '66, 
un incidente di moto lo 
immobilizza per quasi due 
anni (1 suoi amici lo sfot
tono, e fanno accostamenti 
con James Dean). Nel '68 
torna sulle scene, ma non 
è più lo stesso, ormai teo
rizza definitivamente una 
sua integrazione tattica ed 
opportunistica. 

Poi verranno il Festival 
di Wight e nuove incisio
ni con il supporto di una 
formazione fissa. The Band 
(ora in proprio). Dylan 
sembra definitivamente tra
montato, sia come militan
te. sia come musicista, ma 
ecco il miracolo, dovuto 
in parte ad alcune incisio
ni clandestine che sono 
l'ultimo grido dell'iindcr-
ground divenuto moda e, 
soprattutto, al concerto di 
beneficenza, l'estate scor
sa, per i profughi del Ban
gla Desh. Infine, Dylan 
sfrutta il momento a lui 
propizio incidendo George 
Jackson, in memoria del 
prigioniero politico negro 
assassinato dalla polizia. Ec
colo, dunque, di nuovo tra 
noi. per chi vuole crederci. 

David Grieco 

Bob Dylan durante una prova di registrazione 
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Il momento di Wedekind 
Il viso squadrato, radi e 

larghi baffi sormontati da 
un naso dritto e da due oc
chi gelidi e infiammabili, 
forte personalità estroversa 
e imprevedibile. Frank We
dekind (1864-1918) fu attore 
di varietà, collaboratore di 
un famosissimo giornale sa 
Urico il « Simplizissimus », 
scrittore dì racconti e so
prattutto autore teatrale. 
Una riproposta di Wedekind 
è in atto m Italia. In breve 
tempo sono usciti alcuni 
suoi scritti fondamentali: 
Lulu (Adelphi, 1972, pp. 201, 
L. 2.800), Drammi satanici a 
cura di Ferruccio Masini 
(De Donato. 1972, pp. 330, 
L. 4.600) e Drammi e novel
le (UTET, 1971. pp. 522, Li
re 2.450). A Roma, per la 
regia di P. Chéreau, il Pic
colo Teatro di Milano pre
senta Lulu. 

L'autore di Lulu «la so
vrana di q\iei brevi anni in 
cui la sessualità fu davve
ro un problema primario. 
che toccava le radici di 
tutto: reincarnazione della 
mater seava Cupidinum, 
prostituta sacra, intatto es
sere preistorico, essa tra
scina con sé nella distru
zione un corteo variegato 
di uomini, ma il vero og
getto della distruzione è lei 
stessa » (Calasso). Lulu vien 
giustiziata da Jack lo Sven-
tratore. Forse non casual
mente Wedekind stesso In

terpretò la parte di Jack 
lo Sventratore nella prima 
assoluta del Vaso di Pan
dora (Vienna, 29 maggio 
1905) organizzata da Karl 
Kraus (che a sua volta re
citava la parte di Kungu 
Poti). Il luogo della rappre
sentazione era sorvegliato 
dalla polizia. Quella sera gli 
invitati dovettero avere la 
sensazione di vivere una 
esperienza eccezionale. Non 
lo sapevano ma assisteva 
no alla prima rappresenta 
zione di un testo fondamen 
tale del teatro del '900 

Quella sera Karl Kram 
(che era stato l'organizzate 
re della serata) lesse una 
lunga introduzione, in cu : 

diceva tra l'altro che Lulu 
è una donna « che desidera. 
non che genera; non ripro 
duttrice della specie, ma 
produttrice di piacere ». Que 
sta sola affermazione spie 
ga la presenza della polizia 
La Germania guglielmina e 
benpensante non poteva ve
dere di buon occhio que 
sto poderoso drammaturgo 
dalla battuta secca e ta
gliente, che si permetteva 
di dire verità innominabili 
tatore di voluttà perverse 
variamente rivalutate in vo
luttà cosmiche, e nello stes-
(che infatti gli costarono 
quattro mesi di fortezza du
ra per « lesa maestà »: in
cautamente si era messo a 
sfottere l'imperatore!) come 

che « la carne ha il suo pro
prio spinto » e quindi che 
non esiste separazione tra lo 
spinto e la carne. 

In questo. Wedekind se
guitava (peraltro senza trop
po consapevolezza teorica) 
una linea ideologica di tipo 
materialistico presente nel
la cultura tedesca fin dai 
Settecento, dallo Sturm und 
Drang (Masini). Lulu va ca
pita all'interno di una logi
ca sociologica e storica ben 
precisa: il simbolo della 
innocenza infantile del vi
zio. come qualsiasi eccesso 
(qualsiasi libertà) viene giu
stiziata dal braccio legale 
e criminale dell'ordine co
stituito. 

« Satanista e clown, ardito 
e feroce caricaturista della 
borghesia guglielmina, esal
so tempo sincero moralista, 
predicatore cioè della pu
rezza dell'istinto » (Mittner). 
Questo è Frank Wedekind. 
Per la borghesia un anti
conformista al limite della 
criminalità, per gli altri un 
padre putativo (dell'espres
sionismo e del surrealismo. 
per esempio). « In nessxino 
come in lui le strisce san
guinanti lasciate dallo staf
file dell'esperienza si sono 
trasformate in solchi aperti 
alla semina della poesia» 
(Karl Kraus). 

B. Ardighelto 



Autori 
nuovi 

Si è conclusa la lavorazione del nuo
vo ciclo televisivo dedicato agli «au
tori nuovi » che la Rai ha già realizzato 
con successo negli anni scorsi (anche 
se i telefilm sono stati « nascosti » nel
le pieghe della programmazione ed han
no avuto un pubblico inevitabilmente 
scarso). La nuova serie — per la quale 
tuttavia non è stata ancora comunica
ta la data delle trasmisioni ne la col
locazione — è formata da sei opere, 
alcune delle quali firmate da autori 
che già si sono segnalati nel cicli pre
cedenti. Gli « autori nuovi » sono infat
ti Giuseppe Bertolucci (fratello del più 
noto Bernardo) con « Andare e veni
re» (di cui è protagonista Laura Bet
ti, unica attrice professionista della se
rie); Ivo Micheli con « I corvi »; Nereo 
Rapetti con « Dentro / fuori »; Ennio 
Lorenzlni con «Parcheggio rosso»; 
Jerzy Rayzacher con «La vendetta»; 
Nino Russo con « Da lontano ». Questi 
telefilm si propongono, com'è noto, 
una « sperimentazione » intesa tuttavia 
nel senso più esteso del termine. Il ci
clo attuale, tuttavia, sembra doversi di
stinguere dal precedenti per una mag
giore aderenza di questa «sperimen
tazione » a problemi legati all'attualità. 

Dall'Italia 
Ritoma La Tulipe — Fanfan La Tullpe 

l'avventuriero francese — ritorna: ma que
sta volta alia radio, con un programma in 
venti puntate di cui sarà protagonista Pao
lo Ferrari. Il lavoro sta per prendere av
vio negli studi di Firenze nell'adattamento 
realizzato da Belisario Rondone sul testo 
dello scrittore francese Paul Maurice. 

Dal 20 maggio — Questa è la data fis
sata per l'inizio delle finalissime di «RI-
schiatutto» cui parteciperanno, in quat
tro scontri, i nove « campioni » che han
no totalizzato in questi anni le vincite più 
alte. La novità delia data è costituita dal 
fatto che per la prima volta ol quiz di 
Bongiorno toccherà l'« onore » del sabato 
sera. I concorrenti saranno Inardl, la But-
tafarro. Latini. Fabbricatore, la Cnsalvolo-
ne, Rolfi, la Longarl, Ruzzler e Lusettl. 

In montagna piove sempre — E" 11 ti
tolo del radiodramma della scrittrice finlan
dese Eva-Lisa Manncr, In registrazione a 
Milano. I protagonisti sono Anna Mlscroc-
chi e Piero Collzzl nei panni di una donna 
di mezza età e di un giovane tassista che 
realizzano un breve incontro senza con
seguenze. 

Dal passato — Sta per nascerò una nuo-
va rubrica televisiva, intitolata «Dove HO-
no ». La cura Gaetano Afeltra, con l'obiet
tivo di riproporre personaggi che In un re
cente passato hanno raggiunto ampia popo
larità e che, oggi, sono usciti di scena. Cho 
fine hanno fatto? Con questa domanda 
verranno analizzati sia 1 motivi della loro 
popolarità, sia la loro vita attuale. I per
sonaggi saranno sportivi, politici, attori, 
intellettuali, ecc. 

Dopo l'Eneide — Giulio Brogl, dopo es
sere stato protagonista della Telenelde, sta 
lavorando alla registrazione di « La car
riera» originale televisivo di Cesarano e 
Rabonl. sotto la regia di Flaminio Bollini. 

Dall'estero 
Tutto Chaplin — La BBC ha acqulstuto, 

con contratto decennale, tutti 1 maggiori 
film di Charlle Chaplin (con una spesa di 
appena 38 milioni). Sono dicci anni cho la 
BBC cerca di realizzare questo accordo. 

Secam In Egitto — Anche l'Egitto ha 
scelto il sistema a colori Secam. Un ac
cordo in questo senso è stato recentemen
te firmato con la Francia. 
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Paolo Ferrari 

NOVITÀ' DA SAN MARINO — Per il 27 
aprile le Poste di San Marino annuncia
no l'emissione dell'annuale serio « Euro
pa» che quest'anno comprenderà due 
francobolli e avrà un valore facciale 
complessivo di 140 lire. Lo stesso giorno 
sarà omessa una serie di 4 francobolli 
denominata « Allegorie di San Marino »; 
il valore facciale complessivo di questa 
serie sarà di 310 lire. L'avviso che se
gnala queste emissioni non fornisce in
dicazioni sul soggetti e sul valore fac
ciale dei singoli francobolli. 

Il martirio di Lltllcc e Lezaky — Le 
Poste cecoslovacche hanno ricordato la 
ricorrenza del trentesimo anniversario 
delle stragi di Lidlce e di Lezaky con 
due francobolli che fanno parte di una 
serie di quattro valori; gli altri due 
francobolli ricordano il trentesimo an
niversario dell'istituzione del ghetto di 
Terezln e il trentesimo anniversario 
della fondazione del I Battaglione ceco
slovacco in URSS. La composizione 
della serie è la seguente: 30 haller, no-
ro, rosso e giallo, ghetto di Terezin; 
30 haller, nero, rosso e arancio, strage 
di Lezaky; 60 haller, nero, rosso e gial
lo, strage di Lidlce; 60 hal'ier, verde, 
violetto, azzurro e rosso, I Battaglio
ne cecoslovacco. I francobolli sono 
stampati in calcografia. 

L'Albo d'oro della filatelia italiana — 
A Udine, in occasiono delle manifesta
zioni filateliche nazionali « Udine 72 » 
si sono avute le iscrizioni per il 1971 
all'Albo d'oro della filatelia italiana. I 
tre premiati di quest'anno sono Gian
luigi Bertoncini, collezionista di fran

cobolli e di annullamenti del Lombar
do-Veneto, Giulio Mochi <« Maserati »), 
aerofllatellsta, e Giuseppe Gaggero, 
collezionista e studioso di bolli e an
nullamenti delle collettorie postali del 

Regno d'Italia. I primi due premiati 
sono industriali, il terzo un facoltoso 
commerciante filatelico. Il nostro For-
tebracclo osserverebbe che fra gli 
iscritti all'Albo d'oro per il 1971 non 
figura nessun metalmeccanico e nes
sun bracciante; noi possiamo aggiun
gere che persone appartenenti a tali 
categorie non figurano nemmeno fra 
gli iscritti degli anni precedenti. 

Manifestazioni — Ad Ancona, dal 21 
al 23 aprile si terrà la V Mostra di fi
latelia scout e avrà luogo il 12. Con
vegno commerciale filatelico e numi
smatico. Nei giorni 22 e 23 aprile a 
Ravenna si terrà l'8. Mostra numisma
tica e si svolgerà un convegno filateli
co e numismatico. Negli stessi giorni 
a Polignano a Mare (Bari) si terrà la 
II Mostra regionale sul tema: « Il vo
lo ». Dal 22 al 25 aprile a Trieste (Via 
S. Francesco 5) si terrà la mostra fi
latelica sul tema « Salviamo la natu
ra» organizzata dal Circolo ricreativo 
CRDA. Nei giorni 23, 24 e 25 aprile, Fi
gline Valdarno sarà sede della III Mo
stra filatelica a tema artistico e di un 
convegno commerciale. A Ostiglia 
(Mantova) dal 23 al 26 aprile si svol
geranno la IX Mostra filatelica e il 
I Convegno filatelico e numismatico. 

Fin d'ora gli organizzatori segnalano 
lo spostamento delle date di numerose 
manifestazioni in conseguenza dello 
svolgimento delle elezioni politiche nei 
giorni 7 e 8 maggio. Ne daremo notizia 
a suo tempo. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 8 - venerdì 14 aprile 

LL UUt KUòt in i z i a venerdì, in cinque puntate, un programma acquistato dalla BBC (la tv britannica) che si 
annuncia di estremo interesse. E', infatti, la versione televisiva di uno spettacolo realizzato da John Barton e Pe
ter Hall, con gli attori della Royal Shakespeare Company (protagonista David Warner), sulla traccia delle trage
die di Shakespeare dedicate a Enrico VI e Riccardo IH, attraverso le quali si svolge la vicenda della « guerra 
delle due rose»: cioè la guerra che nel '400 oppose le famiglie dei Lancaster (Rosa Rossa) e degli York (Rosa 
Bianca). Purtroppo, la Rai ha operato drastiche riduzioni e adattamenti (l'originale è, infatti, di undici puntate 
di cinquanta minuti): ma c'è da credere che quel che è rimasto valga la pena di esser visto - Nella foto: Peggy 
Ashcroft e Susan Engel. 

Andrea Balestri, il Pinocchio televisiva 

In cinque puntate, da oggi, una storia aggiornata del burattino di Collodi 

Pinocchio come autobiografia 
La Storia di un burattino uscì a 

puntate sul Giornale per i bambini, 
a Firenze, tra il 1881 e il 1883. Usci 
poi in volume, per opera dell'editore 
Paggi, con il titolo Le avventure di Pi
nocchio e le illustrazioni di Enrico 
Mazzanti. Collodi aveva cinquantaset
te anni. Nato in una famiglia povera 
in canna il 24 novembre 1826, in via 
Taddea a Firenze, primo dei dieci fi
gli di Domenico Lorenzini. da Corto
na, cuoco al servizio dei marchesi 
Ginori, e di Angiolina Orzali, da Col
lodi in Valdinievole, Carlo si vide su
bito costretto a fare i conti con la po
vertà e il bisogno. Ebbe appena un po' 
di fortuna quando, insieme con il fra
tello Paolo, fu preso sotto la prote
zione del marchese Ginori che lo man
dò a studiare nel Seminario di Colle 
Val d'Elsa. Tra il '42 e il '44, Carlo de
cide di lasciare il Seminario e gli stu
di, ma se ne pente e ricomincia a 
studiare, poi lascia la tonaca, va a stu
diare dagli Scolopi ed entra nella vita 
politica. E' mazziniano, frequenta la 
libreria Piatti, dove viene assunto nel 
'44 con l'incarico di pubblicare un bol
lettino bibliografico. Collabora alla Ri
vista di Firenze e, nel '48, va a com
battere a Curtatone e Montanara. 
Quando torna, diventa messaggero del 
Senato toscano, fonda un giornale sa
tirico, Il Lampione, che il governo sop
prime nel '49. Scrive commedie e 
drammi, lavora, beve, gioca e sì dan
na con la nevrastenia. Nel '59, va a 
combattere contro l'Austria. Dopo Vil-
lafranca si stabilisce a Milano, dove 
ha trovato lavoro da Sonzogno. Ma 
nel '60 è di nuovo a Firenze. Il fra
tello Paolo gli procura un posto di se
gretario di seconda classe alla Pre
fettura. Nel '68, è nella giunta per la 
compilazione del Dizionario di lingua 
italiana. Nel '74, diventa segretario di 
prima classe, nel '75 traduce i Rac
conti delle fate di Perrault e pubbli
ca Giannettino; nel '77, pubblica Mi
nuzzolo, nel '79 dà alle stampe La geo
grafia di Giannettino e La grammatica 
di Giannettino, poi Macchiette e quin
di il primo volume del Viaggio di 
Giannettino per l'Italia; nell'81, pub
blica Occhi e nasi e Storie allegre. Tra 
l'81 e l'83 esce, prima a puntate noi 
in volume, il suo capolavoro, Pinoc

chio. Diventa direttore del Giornale per 
i bambini, pubblica L'abbaco di Gian
nettino, il secondo volume del Viaggio 
di Giannettino per l'Italia, il Libro di 
lezioni per la seconda classe elemen
tare e La lanterna magica di Giannet
tino. Muore a Firenze, in via Rondine!-
li 7, 11 26 ottobre 1890. 

Quattro anni fa. quando Einaudi ri
pubblicò Le avventure di Pinocchio 
con una scelta delle illustrazioni di 
Enrico Mazzanti e di Carlo Chiostri, 
nella prefazione di Giovanni Jervis tro
vammo la parola giusta, capace di 
svelare l'ansioso sentimento che il li
bro di Carlo Collodi ci aveva ispirato 
fin dalla prima lettura: orrore. « Il li
bro che ha veramente messo in cri-
sì l'istituzionalismo pedagogico è sta
to nuovamente istituzionalizzato e ac
cettato — scrive Jervis —; alle im
magini di Mazzanti e del Chiostri si 

d'Elsa, e la metamorfosi è la neces
saria conclusione di una storia dalla 
quale i bambini dovevano trarre am
maestramento. Allora, a che cosa si 
doveva attribuire quella mancanza di 
identificazione, quell'ansia, queli'or-
rore? 

A far paura, a ingenerare orrore, 
era il realismo con il quale Collodi ave
va descritto se stesso, la sua vita, le 
sue ansie, le sue angosce. Buttato 
giù a pezzi e bocconi, in una cupa 
Firenze perfettamente immaginabile, 
forse concepito ai tempi dei troppi 
bicchieri di vino, dei giochi di carte 
e dei deliri persecutori, il libro dedi
cato ai bambini era cresciuto su se 
stesso come una rimeditazione del 
male di vivere, poco o punto allegro, 
anzi amaro, lontano sette e più le
ghe dall'ottimismo pedagogico richie
sto dal freschissimo stato unitario. 

La vicenda del romanzo, apparso a puntate fra il 1881 ed i! 
1883 - Chi era Carlo Collodi e in quale rapporto si colloca 
il suo personaggio - Testo per adulti o letteratura per l'in
fanzia? - L'ironia come arma di difesa contro il perbenismo 

sono sostituite quelle, già false e sci
roppose, di Attilio Mussino. D'altro 
lato se, come è possibile constatare, 
Pinocchio interessa veramente ancora 
ai ragazzi d'oggi, è forse proprio per
ché ne leggono la storia con minor 
riverenza e senza più orrore ». Con Pi
nocchio cominciava la fine del mora
lismo pedagogico ottocentesco e di 
quella letteratura per l'infanzia ca
ratterizzata dalla identificazione nel 
personaggio e dalla morale educati
va. Residui, in Pinocchio, ce n'erano, 
e molti: il maggiore residuo era la 
metamorfosi finale del burattino di 
legno, una metamorfosi tanto preca
ria che vi fu persino chi disse che l'au
tore l'avesse subita per ragioni si di
rebbe oggi, di industria editoriale. 
Ma non era stato così. Pinocchio è il 
burattino che Collodi aveva visto al 
teatro dei burattini, magari da ragaz
zo in una strada di Firenze o in una 
viuzza del materno borgo di Colle Val 

Fu dato ai bambini, ma forse lo han
no letto sempre e soltanto i grandi: 
ai bambini, quel burattino che, come i 
personaggi di Italo Svevo, inciampa 
ad ogni pie' sospinto nella vita quoti
diana e nella realtà promettendo sem
pre di nuovo a se stesso di essere mi
gliore domani, forse ha fatto sempre 
orrore. Essi non si sono mai potuti 
identificare, per mancanza di cono
scenza. Nutrito di autobiografia, Pi
nocchio è dunque un libro che i bam
bini hanno respinto per mancata 
identificazione e i grandi hanno im
posto ai bambini per non subire la 
angoscia di una sin troppo facile iden
tificazione. Collodi, scrivendolo com
pì una sorta di autoanalisi, parlò del
le cause e dei fantasmi delle sue an
gosce: il mestiere di povero del bab
bo Geppetto, le astuzie e le vigliac
cherie della Volpe e del Gatto, le ava
rizie del sordido ma patetico ortola
no Giangio che mette Pinocchio al 

bìndolo per un bicchiere di latte, i 
rimorsi per le ingenuità, la sfiducia 
in sé (quella sfiducia che Pietro Pan-
crazi attribuì al Lorenzini e pose alle 
origini del libro) che s'impersona nel
lo svogliato Lucignolo destinato a mo
rire povero e ciuco, gli slanci di fi
ducia nel prossimo, l'ambiguo deside
rio d'affetto che si materializza nella 
fata dai capelli turchini, il fastidio, 
forse concepito in Seminario, per i mo
ralisti ipocriti come il Grillo parlante, 
e via di seguito. 

Per non soffrire, l'autore si salvò 
nel solito calcio d'angolo: l'ironia. E 
l'ironia maschera la sola morale di 
questo grande libro: Pinocchio non 
vuol fare niente perché, come dice alla 
Fata, gli « par fatica » ma è costret
to invece a farne di tutti i colori, 
compreso una specie di viaggio al
l'inferno nel ventre del Pescecane, fino 
a riveder le stelle, insieme a Geppetto, 
a cavalluccio del Tonno. Se si consi
dera il moralismo pedagogico di cui 
è intriso quell'altro libro che lo stato 
unitario destinò alle generazioni 
post-risorgimentali, Cuore, di Edmondo 
De Amicis, vien fatto di dire che il 
discrimine è proprio l'ironia: in Pi
nocchio ce n'è a bizzeffe, in Cuore nem
meno un'oncia. Tuttavia Cuore ha il 
suo posto nelle storie delle lettere ita 
liane e Pinocchio rimane confinato 
nella letteratura infantile. L'ipocrisia 
delle storie del De Amicis, il perbe
nismo piccolo borghese dei loro eroi 
sono il rovescio dell'ironia di Pinoc
chio. Pinocchio è grande perché non 
è né buono né bello secondo le clas
sificazioni delle virtù e delle qualità 
borghesi, anzi è un filone, è un Franti 
che ride mentre Derossi parla dei Fu
nerali del Re (parole e maiuscole sono 
del De Amicis): «Tutti si voltarono a 
guardar Franti. E quell'infame sor
rise ». 

Carlo Lorenzini, o Carlo Collodi, 
o Pinocchio, era un « infame ». Egli 
scrisse il suo libro dalla prospettiva 
baudelairiana di un'antica caduta, di 
una degradazione fisica e morale, ri
dendo di sé e degli altri: «Il riso è 
satanico: è dunque profondamente 
umano ». 

Ottavio Cecchi 
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Settimana di novità nel campo 
dello ((spettacolo»: l'unico nel quale, 
in questo periodo elettorale, la TV 
sembra concentrare le sue iniziative. 
La prima novità riguarda anche la pro
grammazione: per la prima volta, dopo 
molti anni di abitudini codificale, lo 
spettacolo musicale passa dalla sera 
del sabato a que'la della domenica, 
perché il sabato va in onda, da sta 
sera, il Pinocchio di Luigi Comencini. 
Non è facile individuare le ragioni di 
questi spostamenti: forse si è pensato 
che la serata del sabato sia più adatta 
ad una platea di dimensione familiare 
che includa t ragazzi e che quindi una 
tale collocazione sia la più consona 
per un programma come il Pinocchio 
Comunque, una volta tanto, non mot 
te conto soffermarsi a riflettere sulle 
decisioni dei programmatori: sceneg
giato la domenica e varietà il sabato 
o viceversa, c'è poca differenza. Pro 
babilmcnte, nello scambio ci guada 
gnerà il Pinocchio: e può darsi che si 
tratti di un risultato positivo, dal mo
mento che il regista dello sceneggia 
to è Luigi Comencini che ha dimostra 
to di possedere una acuta sensibilità 
per il mondo dei fanciulli con la sua 
non dimenticata inchiesta II bambino 
e noi. 

Lunedì va in onda un jllm che, per 
molti versi, acquista un interesse dì 
attualità: Il Processo di Verona di 
Carlo Lizzani. In tempi net quali — 
come abbiamo ascoltato anche nella 
Tribuna elettorale di mercoledì scor
so — i fascisti del MSI riportano in 
ballo la mistificazione «socialea dei 
fascisti repubblichini (e non solo in 
veste dì « eredi » dal momento che Ai-
mirante fu al servizio dei nazisti nella 
caccia ai partigiani), questo film, die 
rievoca in chiave di cronaca il mo 
mento più teso della faida interna del 
gruppo dirigente del fascismo storico, 
può risultare illuminante. Purtroppo, 
si tratta di un'opera che non va alle 
radici degli avvenimenti e che non co
glie la logica di classe più profonda di 
quella faida: ad ogni modo, in casi 

come questo, anche la nuda cronaca 
può avere una funzione pedagogica. 

Da martedì cominciano alcuni tele 
Ulms e sceneggiati, appunto nella di
rezione della moltiplicazione degli 
spettacoli di cui parlavamo: il posto 
del «culturale» del mercoledì e quello 
del « giornalistico » del venerdì, ad 
esempio, è occupato dalle due puntate 
di un poliziesco giudiziario americano 
che. secondo quanto informa il Radio 
rorriere. anticipa una serie di tele 
fllms di prossima programmazione. Le 
ragioni di una simile anticipazione 
possono essere valutate soltanto, cre
diamo, in rapporto al periodo che la 
programmazione televisiva sta attra
versando 

Martedì parte anche II Bivio. « ori 
ginale» pronto da tempo che tratta 
le vicende di una cantante di musica 
leggera in chiave, si dice, critica. L'in
dagine sull'industria della canzone e 
sulla formazione dei « divi dell'ugola » 
fu già tentata da Luigi Squarzina al
cuni anni fa con un telefilm dai risul
tati molto incerti. Vedremo adesso co
me andrà: certo, è piuttosto difficile 
credere che sui teleschermi gestiti da 
una RAI-TV completamente prona 
agli interessi dei padroni della canzo
ne possa passare un telefilm che se
riamente indaghi in quello stesso 
mondo. 

Continua poi la serie In prima per
sona, che ha avuto inizio giovedì scor
so. Si tratta di tele fllms « liberamen
te » ispirati a dirette testimonianze su 
fatti di cronaca: naturalmente, tutto 
sta a vedere quali sono i limiti di 
quella « libertà ». In questi casi, il con
fine tra riproduzione e mistificazione 
della realtà diventa molto sottile. 

Da segnalare, infine, la riduzione te
levisiva di quattro tragedie di Shake
speare: La Guerra delle due rose. E' 
una produzione inglese e gli attori so
no della Rovai Shakespeare Company. 
Il livello dello spettacolo dovrebbe, 
quindi, essere garantito. 

g. e. 
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TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapore 

Replico della ottava 
puntata di « Intro
duzione alla psico
logia » 

13,00 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Chissà chi lo sa? • 
I racconti di Taktu 

19,00 Sapere 
Prima parte di « I 
cantastorie » 

19,30 II tempo dello spirito 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le avventure di Pi

nocchio 
Va in onda stasera 
il primo episodio del 
tanto atteso adatta
mento televisivo del 
«Pinocchio» di Col
lodi: un classico per 
l'infanzia che rappre
senta forse la più 
ambiziosa realizza
zione televisiva del 
l'anno. Interpreti: An
drea Balestri, Fran
co Franchi e Ciccio 
Ingrassia. Nino Man> 
fredi, URO D'Alessio 
e Gina Lollobrigida. 
Scene e costumi di 
Piero Gherardi. Mu
siche di Fiorenzo 
Carpi. Repla di Lui
gi Comencini. 

22,15 Sestante 
II programma di 
questa sera è tutto 
dedicato ad un'inte
ressante rievocazione 
della storia della 

. Cina. 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Arnol
do Foà. Partecipano 
alla trasmissione 
Paolo Panelli, Bice 
Valori e Ottavia Pic
colo. 

22,15 I nuovi modici 
« Un cuore adatto ». 
Telefilm. Regia di 
Don Me Douglas. In
terpreti: E. G. Mar
shall, David Hart
mann e John Saxon. 

Gina Lollobrìgida 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO Oro 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17,20, 
0 23; 6: Mattutino musicale; 

6,54: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 11,30: La Radio per 
lo Scuoio; 12,10: Bollissimo; 
13,15: La corrida; 14,09; Tea
tro-quii; 15,10: Sorella radio; 
15,40: Aliczionatissinio; 16: 
Programmo por i piccoli; 16,20: 
Incontri con la scienza; 16,30: 
Un classico all'anno: « Il Mor-
gontc Maggiore », di Luisi Pul
ci; 17,10: Gran varietà; 18,30: 
1 tarocchi; 18,45: Cronache 
del Mezzogiorno; 19,05: Sto
ria dot Teatro del Novecen
to; 20,50: Tre complessi: Emer
son, Laltc and Palmer, Formu
la 3 e Dccp Purple; 21,30: 
Jazz concerto; 22,10: Vetrina 
del disco; 22,55: Gli hobbics.' 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Musica espres
so; 8,40: Por noi adulti; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Una comme
dia in trenta minuti; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Bat, 
to quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40i II gioconc; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Alto gradimen
to; 16,35: Classlc-Jockcy; 
17,40: Ping-pong; 18,15: Scu
si, che musica le piace? 18,50: 
La via d] Broadway; 20,10: 
« L'olisir d'amore ». Melodram
ma In due atti di Felice Roma
ni, Musica di Gaetano Doni-
zetti; 22,10: Orchestre di Lcn-
nie Tristano e Roberto Dcl-
gado; 22,40: Il Girasltctchcs; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
10: Concorto di apertura 13: 
Intormczzo; 14,40: Concerto 
diretto da Hermann Schorchon; 
16,10: Musiche italiane di 
oggi; 17: La opinioni degli 
altri; 17,20: (I senzatìtolo; 18: 
Notizie dal Terzo; 18,45: La 
grande platea; 20,45: Gaz, 
zottino musicale; 2 1 : Il giorna
le del Terzo - Sette arti; 21,30: 
I concerti di Roma diretti da 
Bruno Moderna; 22,40: Orsa 
minore. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche ' 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Perù » 

13,00 Oggi cartoni animati 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II segreto delta vec

chia fattoria 
Programma per i pili 
piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Spazio • Gli eroi di 
cartone 

18,45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Spie e commandos 
nella Resistenza eu
ropea» 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache Italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 II bivio . 

Originale televisivo 
di Domenico Cam
pana ed Enrico Val
ine. Interpreti: Gi
gliola C i n q u e t t i , 
Raoul GrassUll, Um
berto D'Orsi. Emilio 
Bonuccl e Nino Ca-
stelnuovo. Regia di 
Domenico Campana. 

22,10 L'uomo e la magia 
Asia e California le
gate a doppio filo 
con il culto magico-
religioso di Sai Ba
bà: questo l'argo
mento della quarta 
puntata del servizio 
sulla migla nel 
mondo. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 C'è musica e mu

sica 
H Fuga a più voci » 
Questa ottava punta
ta della trasmissio
ne curata da Luciano 
Berlo o Vittoria Ot-
tolcnghl « narra » la 
nascita e gli svilup
pi della musica 
moderna: dalle gran
di Intuizioni di Bee
thoven al recenti 
esperimenti di mu
sica «computeristica» 

22,15 Hawk l'indiano 
« L'Intoccabile » 
Telefilm. Regia di 
Paul Henreid. Inter
preti: Burt Reynolds, 
L o n n y Chapman, 
Diana Mulduur e 
Leon Janney. 

Radio 1" 

Gigliola Cinquetll 

GIORNALE RADIO • Oro 7, 
t , 10, 12. 13, 14, 15, 17 e 
23,40; 6: Mattutino musicato; 
0,54i Almanacco; 8,30: Le can
zoni dal mattino; 9,15: Voi ed 
lo; 11,30: La Radio par lo 
Scuole; 12,10; Smoihl 13,15: 
So permeile, l'accompagno; 14: 
Buon pomeriggio; 16; Program
ma per I ragazzi; 16,20-. Per voi 
giovani; 1S.20: Como o perchè; 
18.40: I tarocchi; 18,55; Ita
lia che lavora; 19,10: Contro-
parala; 19,30: Questa Napo
li; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: « Tristano e Isotta >. 
Opera In tre atti di Richard 
Wogner. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30. 15.30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30 o 24; 
6: I l mattiniero; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Musica espres
so; 8,40: Suoni e colori del. 
l'orchestra; 9,14: I tarocchi'; 
9,50; « Il prigioniero di Zen-
da », di Anthony Hope; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,50: Como o 
parche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni roylonalli 15: Di-
scosudisco; 16: Cararal; 18: 
Spociale GR; 18,15: Long 
Playing; 18,40: Punto Inter
rogativo; 19: Monilour lo pro
fessori 20,10; Ritratto di 
Franck Chakesllold; 21 ; Super
sonici 22,40: Roalla e Unta-
sia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova; 23,05: La 
staffetta ovvero « uno sketch 
tira l'altro ». 23,20: Musica 
leggera. 

Radio 3° 
10; Concerto di apertura 
11,15: Musiche italiano d'og
gi; 11,45: Concorto barocco; 
12,20: Concerto dell'Ensemble 
Vocal de Bruxelles; 13: In
termezzo; 14: Salotto Ottocen
to; 14,30: Concorto sintoni
co diretto da Andro Cluylons; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: La rivolta del 
Pellerossa; 19,15: Concorto 
di ogni loro; 20,15: L'arto 
dol dirigere; 21 : Il glorila 
lo dol Terzo - Sotto Arti; 21,30: 
Nuova consonanza 1971; 22,20: 
Dlscogralio; 22,50: Libri ri
cevuti. 

mercoledì 1 2 

TV nazionale | TV secondo 
1030 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di «Spie 
e commandos nella 
Resistenza europea» 

13,00 Tempo di pesca 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II gioco delle cose 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Zona proibita: mi
ne Inesplose ». Tele
film 

18,45 Ritratto d'autore 
« Arturo Martini » 

19,15 Sapere 
Ultima puntata di 
« La coopcrazione 
agricola » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due: PSI-
DC 

21,30 II processo di Citrus 
County 
Telefilm • Prima 
parte 
interpreti: Buri Ivcs, 
James Farentino, 
Guy Stockwell, Do-
rothy Provine e 
Charles Aldman. 

22,20 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

«Pelllnl e TEUR" » 
21,30 La guerra lampo dei 

fratelli Marx 
Film. Regia di Leo 
Me Carey. Interpre
ti: Groucho, Harpo, 
Chlco e Zeppo 
Marx, Margaret Du-
mont, Raquel Tor
res. Louis Calhcrn 

Piccoli stati e gran
di rivoluzioni: al 
centro dell' ormai 
consueto tema lati
no-americano, si fa 
luce un pretesto 
qualsiasi per I fra
telli Marx (In que
sto film veramente 
al completo» e per 1 
loro irresistibili gags. 
Una comicità scate
nata, spesso surrea
lista, che predilige 
un clima caotico. I 
fratelli Marx appar
tengono ormai alla 
storia del cinema e 
il loro merito prin
cipale fu l'evoluzio
ne pratica (con tut
te lo sue possibilità 
surrealiste, appunto) 
dell'umorismo cha
pliniano, in un'attua
lità basata sulla 
compiaciuta e deli
rante disgregazione 
della civiltà, schiac
ciata dalla mostruo
sa meccanica evolu
tiva del progresso. 

Radio 1 

_3 *_ _ZL •a 
Hnrpo, Groucho e Chi co Marx 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni dei mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10; Smashl 
13,15: Piccola storia della 
canzone italiana; 14: Buonpo-
morigylo; 16: Programma por 
i piccoli; 16,20: Per voi gio. 
vani; 18,20: Come e porche; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Cro
nache del Mezzogiorno; 19,10: 
Appuntamento con Rossini; 
19,30: Musical; 20,20: Andata 
o ritorno; 21.15: Tribuna elet
torale; 21,45: Le nostre orche
stro di musica leggera; 22,10: 
Albo d'oro della lirica; 23,10: 
Revival.. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Musica espres
so; 8,40: Opera Fermo-posta; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e color! dell'orchestra; 9,50: 
« Il prigioniero di Zonda », di 
Anthony Hope; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Chiamato Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Formula Uno; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di girl; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararal; 18: Speciale GR; 18,15: 
Long Playing; 18,40: Punto in
terrogativo; 19: Titolotti di co
da; 20,10: Il convogno dei cin
que: 2 1 : Supersonici 22,40: 
Realtà e fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casanova; 
23,05: . . . E via discorrendo: 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 11 : 
Le sintonie di Cari Niclscn; 
11,40: Musiche italiano d'oggi; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra
vura; 14,30: Ritratto d'auto-
ro: Alexander Scriabin; 15,30: 
Concerto per mezzo soprano Be
verly Wolf; 16,15: Orsa mino
ro; 16,45: Giorgio Buratti e II 
suo complesso; 17: Lo opinio 
ni dogli altri; 17,20: Fogli di 
album; 17,35: Musica fuori 
schoma; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianola; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Lo filosofia oggi In Italia; 
20,45: Ideo e fatti della mu
sica; 21 : Il Giornale del Ter
zo - Sotto arti; 21,30: Incon
tro con Comi Ile Saint-Saons; 
22,30: Rassegna della critica 
musicale all'estero. 

domenica 9 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,15 Domenica ore 12 

12,30 Colazione allo Stu
dio 7 

13,30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 
Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni
stico 

16,45 La TV dei ragazzi 
Buona fortuna, Ke-
kez! • Lupo De' Lu-
pis 

17,45 90" minuto 

18,00 Arsenio Lupin 
<( Il tappo di cri
stallo » 
Primo episodio. Re-
pia di Jean-Pierre 
Decourt. Interpreti: 
Georges Déscnères, 
Nadine Alari, Daniel 
Gelin, Yvonne Bou 
chard, Yves Brain-
ville. Francois Chan-
tenay e Nathalie Piel 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport -
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 Teatro 10 
Spettacolo musicale 
condotto da Alberto 
Lupo e Mina. Ospiti 
della trasmissione di 
stasera: Johnny Do-
relli, Mlreille Ma-
thieu, Monica Vitti, 
il complesso scozzese 
del Middle of the 
road e la cantante-
ballerina statuniten
se Shawn Robinson. 

22,15 La domenica spor
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
16,45 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni 
StlCO 

21,00 Telegiornale 
21,15 Questa sora paria 

Mark Twain 
Prima puntata (Re 
plica) 
Rievocazione della vi
ta del celebre scnt 
tore americano su te 
sti curati da Romil 
do Craven e Danie
le D'Anza. Interpre
ti: Paolo Stoppa, A 
chille Millo, Mico 
Cundari. Harold 
Bradley, Rina Mo
relli, Renzo Palmer, 
Loretta Goggi, Man
no Masè e Sergio 
Tofano. Regia di Da
niele D'Anza. 

22,25 Prossimamente 
22,35 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
Programma a cura 
di Adriano Mazzolet-
ti, con la collabora
zione di Roberto 
Gervaso e Laura Pa-
dellaro. Presentano 
Nino Fuscagni e 
Vanna Brosio. 

Monica Vitti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,54: Alma
nacco; 8,30: Vita nei cam
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Santa Messa; 10,15: Salve Ra
gazzi! 10,45: Le ballate del
l'italiano; 11,35: Il circolo dei 
genitori; 12: Smash! 12,20: 
Vetrina di Hit Parade; 13,15: 
Jockey-man; 14: Il Gamberet
to; 14,30: Carosello di di, 
schi; 15,30: Pomeriggio con 
Mina: 16,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17,30: Bat
to quattro; 18,20: I! concer
to della domenica diretto da 
Salvadorc Accardo; 19,30: I 
complessi si spiegano; 20,25: 
Andata e ritorno; 20,45: Se
ra sport; 21,15: Jazz dal vivo; 
21,45: Concerto del violinista 
Masuko Oshioda e del piani
sta Pascal Sigrist; 22,15: a I 
40 giorni del Mussa Dagh », di 
Franz Wcrle!; 23,10: Palco di 
proscenio; 23,10: Prossima
mente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17,30; 18,30; 19.30; 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Il mangia
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Week-end 
con Raffaella; 12: Antcmprima 
sport; 12,30: La cura del di
sco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Canzoni senza parole; 15: La 
corrida; 15,40: Le piace il clas 
sico? 16,25: Supersonici 17.30: 
Domenica sport; 18,40: For
mula Uno; 20,10: II mondo 
dell'opera; 2 1 : Le grandi re
sidenze storiche; 21,30: La 
vedova e sempre allegra? 22: 
Pottronissima; 22,40: t chi
tarroni!; 23,05: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
10: Concerto degli organisti 
L. F. Tagliavin e M. C Alain; 
10,45: « Medea in Corinto »; 
13,30: Intermezzo; 14: I vien
nesi secondo Lasalle; 14,30: 
Musiche di danza e di sce
na; 15,30: « Gli amici », di 
Arnold Wcsltcr; 17,30: Rasse
gna del disco; 18: La lettera
tura polacca negli ultimi cin
quantanni; 18,45: I classici del 
jazz; 19,15; Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passato e presen
te; 20,45: Poesia nel mon
do; 21 : Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: Club d'ascol
to; 22,30: Poesia ritrovata; 
22,45: Musica fuori schema. 

lunedi IO 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una linqua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo 
- I magnifici sei e 
mezzo 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Terza puntata di 
« Ferii » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due tra il 
Partito Comunista 
italiano e il PSDI 

21,30 11 processo di Ve
rona 
Film. Regia di Car
lo Lizzani. Interpre
ti: Silvana Mangano, 
Frank Wolff, Fran-
coise Prevost, Salvo 
Randone, Giorgio De 
Lullo. Ivo Garrani. 
Claudio Gora e An
drea Checchi. 

Efficace ricostru
zione del processo 
contro i cinque fir
matari dell'ordine 
del giorno «Grandi» 
che portò alla cadu
ta di Mussolini. Dal
l'aula al cortile del
la fucilazione, si in
trecciano angosce e 
compromessi. spe
cialmente attorno al
la drammatica figu
ra di Galeazzo Ciano. 

23,30 Telegio naie 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Stagione sinfonica 

TV 
Musiche di Benja-
m.n Britten e Igor 
Stravinci. Direttore 
d'orchestra: André 
Prevm. 

22,00 Stasera parliamo di... 
« Norma comunita
ria e diritto interno » 

Radio 1° 

Silvana Mangano 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 10. 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23,15; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del matti
no; 9,15: Voi ed io; 11.30: 
La Radio per le Scuole; 12,10: 
Smash!; 12,15: Hit Parade; 
13,45: Spazio libero; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program
ma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e per
ché- 18.40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: L'ap
prodo; 19,40: Country & Wc_ 
slern; 20,20: Andata e ri
torno; 20,SO: Sera sport; 
21,15: Tribuna elettorale. Di
battito a due PCl-PSDl; 21,45; 
I concerti di Napoli diretti da 
Renato Ruotolo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7,30. 8,30, 9.30, 10,30, 11.30. 
12.30. 13.30, 15,30, 16,30, 
:7 ,30 , 19,30, 22.30 e 24; 
6; Il mattiniere; 7.40: Buon
giorno; 8,14: Musica espres
so; 8,40: Galleria del Me
lodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'or
chestra; 9.50: • I l prigionie
ro di Zenda » di Anthony Ho
pe; 10,05: Canzoni per tut
ti; 10,35: Chiamate Roma 
3131 ; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13,50: Come e pei ette, 
14: Su di giri; 15: Discesa, 
disco; 16: Carerai; 18: Speciale 
GR; 18,15: Musiche di Bee
thoven - Schubert - Sibelius; 
18.40: Punto interrogativo: 19: 
Nonna Jockey: 20,10: Ritrat
to di Sergio Endrigo; 2 1 : Su-
personic; 22,40: Realtà e fan
tasia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova; 23,05: 
Chiara .fontana; 23.20: Musi
ca leggera. 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
1 concerti per violino e or
chestra di W. A. Mozart; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: 
Archivio del disco; 13: in
termezzo; 14: Liederistica-, 
14,30: Interpreti dì ieri e di 
oggi; 15,15: « L'allegro e il 
pensieroso >, di G. F. Haen-
dcl; 17: Le opinioni degli al
tri; 17.20: Fogli d'album; 
17,45; scuola materna; 18: No, 
tizie del Terzo; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20: Il melo
dramma in discoteca; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette arti; 
21,30: « Toller », di Tankred 
Dorst. 

giovedì 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di « La eoo-
perazione agricola » 

13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorie 

Programma per i più 
piccini 

17,15 Lavori in corso 
Una gustosa comica 
con Stan Laurei e 
Oliver Hardy 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Racconta la tua sto
ria • Avventura 

18,45 Inchiesta sulle pro
fessioni 

19,15 Sapere 
Quarta puntata di 
« Alle sorgenti della 
civiltà » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 La registrazione 

Originale televisivo 
di Pino Passalacqua. 
Interpreti: Franco 
Graziosi, Carlo En-
rici, Luciano Alberi
ci, Renato Mori, Ar
mando Spadaro, Da
rio Penne e Solve ig 
D'Assunta. 

22,20 Trionfo, passione e 
morte del Cavaliere 
della Mancia 
Seconda puntata. In
terpreti: Paolo Bo-
nacelli. Donato Ca
stel laneta, Aldo Mas-
sasso. Romano Ma-
1 aspina e Bianca 
Manenti. Musiche di 
Otello Profazio. Re
gia ù: Paolo Gaz 
zara. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,30 Nuove canzoni ita

liane 
Carrellata musicale 
presentata da Gaia 
Germani 

Franco Graziosi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10. 12. 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6 ,54 Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le scuole; 12,10: 
Smash; 13,15: II giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perche; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Il gioco delle parti; 19,30: 
Toujours Paris; 20,20: Anda
ta e ritorno; 21,15: Parata di 
orchestre; 21,45: Archivi di 
Stato; 22,15: Musica 7; 23,15: 
Concerto del Trio A' Cordcs 
Francais e del pianista Geor
ges Pludcrmaehcr. 

Radio 2« 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30. 13.30, 15.30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Musica espres
so; 8,40: Suoni e colo
ri dell'orchestra; 9,14: 1 ta
rocchi; 9,50: •: 11 prigionie
ro di Zenda » di Anthony 
Hope; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradì_ 
mento; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Disco
sudisco; 16: Carerai; 18: Radio 
Olimpia; 18,20: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil; 20,10: Ritratto di 
Ennio Morricone; 2 1 : Su perso
nic; 22,40: Realtà e fanta
sia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova; 23,05: Don
na '70; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11.45: Mu
siche italiane d'oggi; 12,20: 
I maestri dell'interpretazione. 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: Il disco 
in ventrina; 15,30: Novecen
to storico; 16,30: Il senzati-
toto; 17: Le opinioni degli al
tri; 17,20: Fogli d'album; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Pa
gina aperta; 19,15: Concer
to di ogni sera; 19,40: « U-
lissc ». 

14 
TV nazionale 
10,30 Inaugurazione della 

Fiera di Milano 

11,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di « Alle sor
genti delia civiltà » 

13,00 Vita in casa 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Le avventure di Mar
co Polo - Gianni va 
allo zoo 
Programma per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 

18,45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 
Nona puntata di 
« Introduzione alla 
psicologia » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 
Dibattito a due fra 
il Partito Comunista 
italiano e la Demo
crazia Cristiana. 

21,30 II processo di Citrus 
County 
Telefilm. Seconda 
parte. Interpreti: 
Buri Ives, James 
Farentmo. G. Stock
well, Dorothy Pro
vine e Charles Ald
man. 

22,30 Stasera Fausto Leali 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Juke-box classico 

I Jubilee Singers 
nei « Canti dei negri 
d'America » 

21,30 La guerra delle due 
Rose 
Riduzione televisiva 
di John Barton del
le tragedie « Enrico 
VI » e « Riccardo 
III » di William Sha
kespeare. Prima pun
tata. 

Interpreti: David 
Warner, John Nor-
mington, Paul Hard-
wick. Donald Bur-
ton, Peggy Aschcroft, 
Nicholas Selby, Pe
ter Geddis, Charles 
Kay, Janet Suzman. 
William Squire e 
Clive Morton. 

David Warner 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 
7. 8, 10. 12, 13, 14, 15, 
17, 20, 2 1 , e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,54: Almanac
co; 8.30: Le canzoni del mat
tino; 9.15: Voi ed io; 11.30: 
La Radio per le Scuole; 12,1 Or 
Speciale per e Rischiatutto ». 
13,15: I favolosi: Bob Dylan; 
13,27: Una commedia in tren
ta minuti: Paolo Panelli in 
« La famiglia dell'antiquaria
to », di C Goldoni; 14: Buon 
pomeriggio; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e per
ché; 18,40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19.10: Ope
ra Fermo-posta; 19,30: Musi
ca-cinema; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Tribuna eletto
rale; 21,45: 1 concerti di Mi
lano diretti da Eliahu llnbal; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6,30, 
7.30 8,30. 9,30. 10.30, 11,30, 
12,30. 13,30 15.30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22.30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Musica esprcs_ 
so; 8,40: Galleria del melCH 
dramma; 9,14; I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'or
chestra; 9.50: « Il prigionie
ro di Zenda », di Anthony Ho
pe; 10,05: Canzoni per tut
t i ; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Lei non sa 
chi sono iol; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Seguite il Capo; 18: Speciale 
GR; 18,15: Giradisco: 18.40: 
Punto interrogativo; 19: Licen
za di trasmettere. Documenti 
autetici su ratti inesìstenti; 
2 1 : Supersonica 22,40: Realtà e 
fantasia del celebre avventu
riero Giacomo Casanova; 23,05: 
Sì, bonanotte!!!: 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
Musica e poesia; 11,45: Poli
fonia; 13: Intermezzo; 14: 
Child.-en's Corner; 14,30: Musi
che cameristiche dì Cesar 
Franck; 15,15: « La veglia a, di 
Arrigo Pedrollo; 16: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinio
ni degli altri; 17,20: Fogli di 
album; 17,45: Scuola Mater
na; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
La matematica è un'opione; 
20,45: Il cinema italiano de. 
gli anni Sessanta; 2 1 : Il Gior^ 
naie del Terzo - Sette arti; 
21,30: Alla ricerca del Tea
tro Perduto: 
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Enti del 
cinema: 
lunedì 
nuovo 

sciopero 
Lunedi i dipendenti delle 

aziende cinematografiche di 
Btato — Cinecittà. Luce e 
Italnoleggio — attueranno un 
nuovo sciopero di mezza gior
nata. 

Ne danno notizia i sindaca
ti dello spettacolo aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL. con un comunicato nel 
quale, tra l'altro, si afferma: 

« Questa nuova manifesta
titene di lotta, decisa all'una
nimità dal lavoratori nel 
corso di una assemblea gene
rale, si colloca nell'azione 
che l sindacati e tutti indi
stintamente l dipendenti han
no intrapreso per spingere 
l'Ente gestione cinema ad at
tuare il riordino del gruppo 
cinematografico pubblico, ad 
avviare rapidamente la ri
presa dell'attività di produ
zione delle aziende e far ces
sare la ingiusta disparità del 
trattamenti economici e nor
mativi esistente tra 1 lavora
tori delle tre aziende ». 

I sindacati e i lavoratori — 
Informa ancora il comunicato 
— hanno dovuto constatare 
che neanche l'ultimo collo
quio, avvenuto con i massi
mi dirigenti dell'Ente gestio
ne nella mattinata di mer
coledì, ha fatto registrare 
passi avanti: e che la propo
sta avanzata dai sindacati di 
concludere l'incontro con un 
documento da rendere pub
blico, il quale avrebbe dovuto 
impegnare l'Ente alla realiz
zazione dei primi atti riguar
danti la ristrutturazione (com
pletamento dell'organico diri
genziale — approntamento 
del progetto di nuove azien
de di servizi — avvio dello 
studio del programmi cultu
rali del Luce e varo del pro
gramma produttivo per l'an
no In corso) e alla attuazio
ne della parificazione del 
trattamenti normativi del la
voratori In concomitanza con 
l'inizio della ristrutturazione 
stessa, non ha trovato acco
glimento da parte dei respon
sabili del settore cinemato
grafico pubblico. 

I sindacati sottolineano co
me. cosi facendo, 1 dirigenti 
dell'Ente non abbiano mante
nuto fede agli impegni presi 
e si siano assunti la grave 
responsabilità di prolungare 
la vertenza In atto, dando 
spazio a quanti manovrano 
per impedire alle aziende ci
nematografiche di Stato di 
assolvere la loro funzione. 
I lavoratori — conclude il co
municato — sono comunque 
decisi a sviluppare la loro 
azione di lotta. 

Critico o 
censore? 

Il Popolo, organo semiclande
stino della DC, si è deciso 
(dopo il nostro corsivo di mar
tedì scorso) a recensire, sia 
pure con quattro giorni di ri
tardo, il film di Marco Terre-
ri L'udienza, contro il quale, 
come è noto, i democristiani 
presenti nel Consiglio di am
ministrazione dell'Ente gestio
ne cinema, capeggiati dal criti
co cinematografico del Popolo. 
avevano tentato, a suo tempo, 
di porre un odioso veto di 
preciso carattere politico e 
ideologico, per impedirne la 
distribuzione da parte dell'Ital-
notegaio (società cinematogra
fica di Stato). Il critico del 
Popolo, con un suo nuovo e 
pasticciato intervento (succes
sivo alla recensione dell'Udien
za, redatta dal suo «vice») 
cerca tuttavia ancora di con
fondere le carte. Ci sforzere
mo di essere chiari: noi non 
rimproveriamo al critico del 
Popolo (come lui non dovreb-
be rimproverare a noi) di 
avere le sue opinioni e di 
esprimerle. Gli rimproveriamo 
di fare, delle sue opinioni e 
di quelle dei suoi amici, un 
metro e uno strumento di di
scriminazione. nell'esercizio 
delle sue funzioni di pubblico 
amministratore, come cali 
stesso si definisce. Non criti
chiamo il critico (come fa lui), 
ma il censore più o meno auto
rizzato. Capitn"> 

Spettacolo Rassegna degli Stabili 

Un «Turcaret» 
più zoppicante 

che diabolico 
La stupenda commedia realistica di Lesage presentata 
da Roberto Guicciardini, con lo Stabile dell'Aquila, in 
un allestimento sovraccarico di confuse intenzioni 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 7 

Ecco uno spettacolo che non 
si sa bene da quale lato pi
gliare. Parliamo di Turcaret, 
contributo italiano (sotto la 
sigla dello Stabile dell'Aqui
la) alla Rassegna internazio
nale di Firenze. Titolo e sot
totitolo che gli ha tìnto Ro
berto Guicciardini, regista e 
autore dell'adattamento, sono 
per la verità più lunghi: 
L'impresario del re, esposizio
ne, con tre mutamenti, del 
« Turcaret » di Alain-René Le
sage, immaginata dal Diavolo 
Zoppo ad uso e consumo di 
un'suo giovane amico. In pa
role povere, al capolavoro tea
trale di Lesage (16681747) so
no state, aggiunte pagine del 
quasi contemporaneo roman
zo dello stesso scrittore II 
Diavolo Zoppo (1707), citazio
ni che vanno dai moralisti 
del Seicento (La Bruyère) 
agli illuministi del Settecen
to (Diderot), e altri mate
riali meno riconoscibili. Asmo-
deo, il Diavolo Zoppo, e il 
suo giovane amico, qui ribat
tezzato voltairianamente «L'In
genuo», assistono dunque al
la rappresentazione e vi pren
dono parte, mutando panni. 
La scena (di Lorenzo Ghi
gna, come i coloriti costumi) 
è una specie di palizzata se-
mlcllindrlca, con aperture In 
alto, quasi rozzi palchi, da 
cui si affacciano, spettatori 
divertiti o irritati, gli espo
nenti del potere civile, reli
gioso, economico dell'epoca: 
siamo all'ultima fase del gran
de e contraddittorio regno di 
Luigi XIV. 

DI questo periodo storico, 
Lesage fu cronista spietato 
e acuto, sia nel travestimen
to esotico, favoloso e avven
turoso (i romanzi spagnoleg-
gianti II Diavolo Zoppo e Gii 
Blas) sia nell'osservazione di
retta. Turcaret satireggia una 
particolare categoria, quella 
degli appaltatori delle impo
ste. destinati, nel quadro del
la politica finanziaria di Col-
bert, ad arricchimenti stre
pitosi; ma colpisce, in gene
rale. gli affaristi, gli specula
tori, gli usurai. La commedia. 
stupenda e anticipatrice, of
fre del resto l'immagine cri
tica di un largo settore della 
società francese: nobili squat
trinati e « lnversagliti », de-
mi-mondaines che fanno da 
oneroso tramite fra costoro e 
l nuovi borghesi, servitori e 
faccendieri che aspirano a so
stituirsi ai padroni. Lo stato 
subalterno s'Incarna nel ta
gliente personaggio del do
mestico Frontino, cui spetta 
di riassumere, in una sinte
tica espressione, il senso del
l'intrigo: « Noi spenniamo una 
civetta, la civetta si divora 
un affarista, l'affarista scuoia 
i suol clienti. E' una catena 
di bricconate... ». 

Opera perfetta, nel suo ge
nere, modello di quel grande 
realismo che avrebbe trovato 
oltre un secolo dopo, in Bal-
zac. il suo più vigoroso pro
tagonista. Turcaret diviene 
oggetto, per mano di Guicciar
dini, d'un processo di scom
posizione e ricomposizione. 
che rischia di diluirne e stem
perarne gravemente linguag
gio e contenuti. «Tre muta
menti », dice l'intestazione 
della quale abbiamo accenna
to all'inizio. E cioè: si trae 
spunto dalle difficoltà che il 
dramma incontrò alla sua 
« prima » al Théàtre Francais 
(gli ambienti presi di mira 
tentarono di comprare a buon 
prezzo il silenzio di Lesage: 
ecco un bello spunto dram
maturgico. ma ignorato dalla 
regia), per proporre via via 
Turcaret in tre versioni: quel
la dei comici salaci e sboc

cati della Folre (cui, a vero 
dire, il commediografo si ri
volse più tardi, con una co-, 
piosa, ma meno impegnata 
produzione); quella, più azzi
mata e convenzionale, dei 
« commedianti del Re »; quel
la, infine — e qui siamo nel
la pura fantasia —, d'un grup
po di laceri pezzenti, guitti 
e saltimbanchi d'infimo ordi
ne, che dovrebbero caricare 
la conclusione della vicenda, 
con la caduta di Turcaret e 
l'ascesa di Frontino, d'un im
pulso Immediato di protesta 
e di riscossa: entrambe pur 
frustrate dalla successione 
dell'uno all'altro filibustiere. 
S'ipotizza qui, forse, una sor
ta di « terzo mondo » del tea
tro, al quale sarebbe magari 
da delegare 11 compito di fon
do della rivoluzione (teatrale, 
si capisce). 

Fatto sta che, nei tre di
versi momenti, e a parte un 
certo svariare figurativo e 
mimico, e l'uso intermittente 
di maschere, e gli scambi dei 
ruoli tra gli Interpreti, Tur
caret e le connesse digressioni 
e interpolazioni sono recitati 
quasi allo stesso modo. Ed 
è un modo uniforme e unila
terale, che toglie al personag
gi la necessaria doppiezza e 
ipocrisia, per dichiararli non 
solo al pubblico, ma recipro
camente, tra loro, sin dal prin
cipio, e ribadirli dì continuo 
in tale appalesata dimensio
ne. La secchezza brusca e cal
zante dei dialoghi di Lesage si 
perde in notevole misura; la 
stessa battuta finale di Fron
tino — « Il regno del signor 
Turcaret è finito, comincia il 
mio» —, invece di calar giù 
inesorabile come la lama del
la futura ghigliottina, si smar
risce tra predicozzi, risatine e 
ammiccamenti. Inoltre, viene 
a prevalere spesso, e con 
un margine discreto di lenoci
nlo, l'elemento sessuale ed 
erotico, che ha si nella com
media 11 suo peso, ma subor
dinatamente all'elemento pe
cuniario: in Lesage il denaro 
è il motore supremo delle 
azioni umane, e ciò fa anche 
l'attualità, la cupa modernità 
di Turcaret. 

Sovraccarico d'intenzioni 
non sempre coerenti, oltre 
che discutibili, lo spettacolo 
non rende, in definitiva, un 
buon servizio al testo. Poco 
male, se Lesage e Turcaret 
fossero da noi ampiamente 
conosciuti. Ma cosi non è, 
purtroppo. 

Gli interpreti, condizionati 
all'estremo dall'impostazione 
registica, non sembrano da
re il meglio di sé: Virginio 
Gazzolo. Milena Vukotic, Pie
ra Degli Esposti (soprattutto 
quest'ultima) appaiono fissati 
in una «cifra» vocale e ge
stuale piuttosto monotona e, 
alla lunga, estenuante. Più 
sciolto ed efficace ci è parso 
Tino Schirinzi (che è 11 Dia
volo Zoppo e Frontino). Degli 
altri, ricordiamo Franco Bran-
ciaroll. Ivan Cecchini, la flo
rida Aldina Martano, Loreda
na Martinez. Bruno Sl&viero, 
Antonio Francloni. 

Come nell'edizione del TNP, 
regista Jean Vllar, d'una doz
zina d'anni or sono, il com
mento musicale è a base di 
jazz (si trattava allora di Du
ke Ellington. stavolta si tratta 
di Miles Davis, del Modem 
Jazz Quartet). Ma qui l'effet
to è più stravagante che in
quietante. 

Cordiali, comunque, le acco
glienze. pur con qualche iso
lato disseaso. E repliche, alla 
Pergola, sino a martedì. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Mileiui Yu-
kotìc e Piera Degli Esposti in 
una scena di « Turcaret » 

Rai yi/ 

controcanale 
S H E R I D A N CONTRO 
B R E C H T — L'operazione di 
« neutralizzare » Brecht, crean
do sul secondo canale una al
ternativa « popolare » con l'ul
tima puntata della e Donna di 
picche», è slata condotta a 
termine nel modo più smac
cato. Per sopramercato, infat
ti, la trasmissione di « Un uo
mo è un uomo » è cominciala 
ad ora molto tarda ed è fini
ta oltre la mezzanotte: dimo
doché alla fine, dinanzi al vi
deo, sarà rimasto davvero un 
gruppo di affezionati. E' sta-
ia una operazione trista, sot-
tutti gli aspetti. 

Da una parte, infatti, i te
lespettatori sono stati indotti 
— presi per la gola, diremmo 
— a mancare quello che cer
tamente per una buona parte 
di italiani sarebbe stato il 
primo incontro con uno dei 
più grandi drammaturghi del 
nostro secolo Dall'altra. ;>er 
tutto compenso, ai milioni di 
pzrsonc che tian scelto la con
clusione del « giallo » è stato 
offerto uno dei più sconfor
tanti pasticci che la televisio
ne abbia prodotto in questi 
anni. Inevitabilmente, infatti, 
venendo i nodi al pettine. 
* La donna di picche » ha mo
strato la corda fino in fondo. 

Avendo intrecciato la loro sto
riella attraverso incredibili 
salti logici e situazioni di una 
stupefacente ingenuità, gli au
tori non hanno potuto fare a 
meno di ricorrere a trovate 
più balzane per tirare i remi 
in barca e sciogliere l'enigma. 

Tanto valeva rinunciare ad 
ogni soluzione: anche perchè, 
crediamo, ben pochi avranno 
saputo orientarsi nel labirin
to di mutilazioni, spiegazioni, 
aggiunte e « scoperte » inven
tate da Casacci e Ciambricco 
per approdare alla parola fi' 
ne. E per accertare questo 
risultato, milioni di persone 
hanno perduto una trasmis
sione che, invece, pur nei suoi 
limiti, rappresentava una as
soluta novità della storia del
la TV. Novità non solo per 
il debutto di Brecht, tenuto 
per 17 anni lontano dal vi
deo; novità non solo per i 
contenuti rivoluzionari di « Un 
uomo è un uomo»; ma no
vità anche per la struttura 
stessa del programma. Per la 
prima volta, infatti, sono ap
parsi sul video attori che re
citavano non imitando natu
ralisticamente la realtà, ma 
analizzandone i rapporti in
terni attraverso la demistifi
cazione dcllla satira. Niente 

«scene madri» niente senti
mentalismi, niente intreccio: 
il vigoroso messaggio di 
Brecht sull'agghiacciante effi
cienza del capitalismo, che 
può sfruttare e trasformare 
gli uomini in funzione dei suoi 
disumani interessi è stato in
dirizzato al pubblico degli at
tori del « Teatro insieme « di
retti da Fulvio Tolusso, attra
verso un linguaggio che ten
deva a colpire direttamente 
lo spettatore e ad indurlo a 
riflettere. C'erano, è vero, al
cuni limili nella trasmissione, 
che derivavano innanzi tutto 
dal fatto che lo spettacolo, 
portato quasi di peso dal pal
coscenico al video, scontava 
la differenza tra ì due mezzi. 
Ma non è davvero il caso, una 
volta tanto, di soffermarsi su 
questi limiti: quel che rima
neva di valido (anche al di 
là dei generosi tagli che era
no stati operati al testo) era 
già abbastanza per rappresen
tare una decisa eccezione nel 
panorama della programma 
zione televisiva. E appunto 
per questo t dirigenti della 
RAI-TV l'hanno nascosto die
tro i cadaveri di serie della 
« Donna di picche ». 

g. e. 

E# cominciata la Mostra di Sanremo 

Panorama del 
film d'autore 

In programma venti opere di cineasti di 
sedici paesi — Una manifestazione posi
tiva che però non è immune da difetti 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 7 

Si è aperta oggi a Sanre
mo, con la proiezione pomeri
diana del film canadese Mio 

zio Antonio e con quella serale 
del danese II disertore, la XV 
Mostra internazionale del film 
d'autore. 

Nata molti anni fa a Ber
gamo, questa manifestazione 
sembra abbia trovato ora il 
suo luogo d'elezione proprio 
a Sanremo. L'anno scorso, in
fatti, l'organizzatore della 
stessa manifestazione parla
va, nel dar conto delle ragio
ni che l'avevano indotto ad 
abbandonare Bergamo, di un 
progetto che potesse preve
dere una sorta di mostra 
« itinerante ». 

Evidentemente. 11 positivo 
risultato cui approdo l'edi
zione sanremese del '71, ha 
fatto accantonare quel pro
getto nella speranza, forse, 
che si possa ripetere anche 
quest'anno il «piccolo sorti
legio» che determinò. In cer
to modo, la riscoperta e, al 
tempo stesso, il rilancio di 
una rassegna apparentemente 
destinata, fintanto che fosse 
rimasta a Bergamo, a spe
gnersi per lenta consunzione. 
Ricordiamo, infatti, che lo 
scorso anno la Mostra del 
film d'autore, con un itinera
rio pressoché esemplare nella 
geografia della violenza del 
nostro tempo, caratterizzò 
in modo preciso ed estrema
mente interessante un discor
so culturale nuovo, sia per 
le scelte indubbiamente ori
ginali nell'individuare I fer
menti più vivi in campo ci
nematografico, sia per le coe
renti conclusioni cui seppe 
e volle approdare: il maggio
re riconoscimento della ras
segna premiò infatti ex aequo 
due opere certamente degne 
della massima considerazione 
quali il giapponese Gettiamo 
i libri, usciamo nelle strade 
di Terayama, e il polacco Die
tro la parete di Zanussi. 

L'aspetto comunque partico
larmente stimolante di que
sta manifestazione è. a nostro 
parere, quello di aver saputo 
tracciare un solco preciso al
la propria azone di ricerca 
e di proposta culturale nel 
senso che, con lo specifico 
obiettivo di contribuire «a 
promuovere e a incrementare 
la produzione di qualità e ad 
incoraggiarne la più larga 
diffusione ». ha puntato deci
samente sui film d'autore, in
tendendo per film d'autore 
quelli dei quali il regista ab
bia scritto, anche in collabo
razione con altri autori, il 
soggetto e la sceneggiatura e, 
comunque, tutti quei film di 
qualità in cui la personalità 
artistica dell'autore emerga in 
modo tale da imprimere a 
questa specifica categoria di 
opere cinematografiche un 
indirizzo, un carattere, un'ispi
razione e significati unitari. 

A questo punto, si potrebbe 
anche obiettare legittimamen
te che niente e nessuno può 
escludere che tutto ciò ri
manga nel limbo dei buoni 
propositi; ma. ripetiamo. la 
riuscita della Mostra dell'an-
l'anno scorso da una parte e 
la rigorosa selezione operata 
per questa edizione "72 (di 
57 film presentati ne sono sta
ti ammessi in concorso 20 in 
rappresentanza di 16 paesi) 
sono segni abbastanza confor
tanti per migliori sviluppi. 
Naturalmente, al di là di tut
te queste ottimistiche valuta
zioni generali, vi sono da ri
ncontrare anche per la Mo
stra del film d'autore contrad
dizioni e scompensi che an
drebbero superati al più pre
sto. 

In primo luogo, ad esem
pio, il carattere competitivo 
della rassegna (con un pre
mio massimo di cinque milio
ni di lire per il vincitore) 
che tende a instaurare ana
cronistiche e comunque sem
pre opinabili scale di valori 
tra le varie opere in concor
so; e, secondariamente, l'am
bito ancora troppo ristretto 
— cioè i soliti addetti ai la
vori: giornalisti, critici, as
sidui frequentatori di cine
club, ecc. — nel quale con
tinua a muoversi la Mostra. 
E' vero, durante le proiezioni 
serali, gli spettatori non man
cano e neppure le discussioni, 
ma tutto ciò resta ancora un 
fatto troppo « istituzionalizza
to»: quel che non esiste an
cora pienamente e che biso
gna costruire è un contatto 
reale, organico col pubblico, 
specie col pubblico più popo
lare. 

Per il resto, vi sono da regi
strare ancora, tra gli aspetti 
positivi della XV Mostra del 
film d'autore, l'ampia varietà 
di temi tra le opere in con
corso, la ricca sezione infor
mativa, nella quale sono lar
gamente rappresentati i gio
vani registi italiani e, infi
ne. l'opportuno e tempestivo 
omaggio al regista jugoslavo 
Purisa Djordjevic, del quale 
saranno presentate nel corso 
di una rassegna antologica le 
opere più significative. 

Sauro Borelli 

Lo censura 
in appello 
approva i l 

film di 
De Santis 

Un apprezzato professioni
sta di sicuro avvenire, il nuo
vo film di Giuseppe De San
tis, bocciato in prima istanza 
dalla commissione dì censura 
per offesa al buon cqstume. 
è stato assolto dall'accusa e 
ammesso alla programmazio
ne in pubblico nella sua edi
zione integrale, ma vietato 
ai minori di 18 anni, dalla 
commissione dì appello pre
sieduta dal consigliere della 
suprema Corte di Cassazio
ne. Mario Amorosi. 

Appena appresa la notizia. 
il regista ha espresso la sua 
soddisfazione: « Il mio film 
— egli ha dichiarato — è una 
sorta di apologo sull'impoten
za morale e materiale cui ci 
costringe, con le sue con
traddizioni interne, con ì suoi 
condizionamenti, o n le sue 
ipocrisie, il tipo di società 
nella quale viviamo. La com
missione di appello ha saputo 
comprendere fino in fondo 
questo contesto e il vero e 
più profondo significato del 
film. e. quindi, anche la ne
cessità di una certa audacia 
e novità di alcune scene di 
amore, che non sono conce
pite a puro scopo gratuito. 
ma sono parte integrante e 
fondamentale della storia». 

Conferenza stampa al Piccolo di Milano 

THEODORAKIS IN ITALIA 
Egli ribadisce il suo impegno contro i colonnelli - Apprezzamen
to dell'aiuto del popolo italiano e della grande funzione del PCI 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 
Mikls Theodorakls è ritor

nato in Italia. Sarà a Roma 
lunedi sera, al Sistina, da do
ve proseguirà per Reggio Emi
lia, Ferrara, Udine, Trieste; 
poi farà tappa al Lirico di 
Milano, il 18 e 19 aprile. Quin
di riprenderà la sua tournée, 
che continuerà a Modena, Bo
logna, Forlì, Ravenna, Gros
seto, Prato, Cagliari e Sassa
ri. Gli spettacoli, che saranno 
presentati da Ludovica Mo-
dugno, vanno sotto 11 titolo di 
Theodorakis dirige Theodora
kls . La novità di questi con
certi è 11 debutto del musici
sta come cantante. 

Questa nuova carriera — ha 
detto oggi il compositore, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti milanesi — è co
minciata per caso In Austra
lia, quando ho dovuto sosti
tuire un cantante che si era 
ammalato. Il successo tributa
tomi come cantante mi ha in
coraggiato a proseguire: a Mi
lano, a Roma e nelle altre cit
tà italiane, interpreterò alcu
ne canzoni dedicate a un com
pagno di carcere ». 

Utile, a tale riguardo, sarà 
la lettura del Diario del carce
re che gli Editori Riuniti han
no appena pubblicato in tra
duzione italiana e che contie
ne anche alcuni testi di can
zoni. 

Dopo una prima parte dedi
cata a una sintesi di tutta la 
produzione di Theodorakis, lo 
spettacolo presenterà, nella se
conda, tre nuove composizioni. 

Theodorakis ha poi lamen
tato come l'artista, ieri legato 
ai principi, oggi ancora sia 
spesso vincolato al potere e 
il popolo, quindi, non abbia 
un'attiva partecipazione al fat
to creativo. Per uscire dalla 
« stanza dei pulsanti », ha ag
giunto il musicista, le sue can
zoni svolgono un discorso di 
melodia e non cerebrale: ma 
con la melodia, ha precisato 
Theodorakis, « si può arrivare, 
come faccio io, a comporre 
una canzone popolare di 45 mi
nuti ». 

Theodorakis: l'uomo della 
Resistenza contro i colonnelli 
e l'artista si identificano In lui. 
Per questo l'incontro con la 
stampa che si è tenuto questa 
mattina al Piccolo Teatro è 
stato dominato In gran parte 
dai temi politici. 

Theodorakis ha parlato mol
to della Grecia, della lotta che 
il popolo greco conduce con
tro il fascismo che proprio 
cinque anni fa prese il potere. 

« Il compito di liberare la 
Grecia dai colonnelli — conti
nua — è soprattutto di noi 
Greci. Ma poiché il fascismo 
in Grecia è soprattutto un pro
blema europeo ed espressio
ne di un complotto reaziona
rio internazionale, è fondamen
tale l'aiuto morale, ideale e 
materiale dei democratici di 
tutto il mondo. Noi conside
riamo il popolo italiano come 
un popolo fratello e soprattut
to consideriamo 1 comunisti 
italiani legati dalla stessa lot
ta contro il fascismo. Siamo 

fieri e felici della forza e del
le vittorie del PCI, che consi
deriamo come forza e come 
vittorie nostre. Siamo fieri di 
questo perchè siamo convinti 
che più forti saranno i comu
nisti italiani, maggiori saran
no per la Resistenza greca le 
possibilità di concludere vitto
riosamente la sua battaglia 
contro il fascismo ». 

Le domande vertono anche 
sulle più recenti dichiarazioni 
politiche di Theodorakis, so
prattutto sulla decisione pre
sa il mese scorso di lasciare il 
PC greco (interno): una deci
sione — dice Theodorakis — 
che non significa un abbando
no della lotta antifascista e 
per 11 socialismo, ma che è 
dovuta esclusivamente alle di
visioni esistenti all'interno del
lo schieramento comunista 
greco. 

I giornali reazionari occiden
tali hanno strumentalizzato 
questa decisione presentando 
Theodorakis pentito del suo 
passato e pronto a fare ritor
no nella Grecia dei colonnelli. 
Il musicista greco accoglie con 
dolore le domande che gli 
vengono fatte in questo senso 
e risponde fermamente, misu
rando bene le parole. 

« Tutti i patrioti greci san
no che il qampo di battaglia 
contro 11 fascismo è la Gre
cia. Per questo anch'Io voglio 
tornare nel mio paese. Ma que
sto non deve significare accet
tare dei compromessi con 11 
regime dei colonnelli, un re
gime che ho combattuto e che 
combatto tuttora. E* una lotta 
per la vita e per la morte. Io 
ritornerò in Grecia soltanto se 
i miei compagni di lotta e la 
Resistenza riterranno utile la 
mia presenza in Grecia per 
meglio combattere la dittatu
ra dei colonnelli. Ogni altra 
interpretazione è ridicola e del 
tutto priva di fondamento ». 

le prime 

Lelouch 

fuori concorso 

apre Cannes 
CANNES, 7. 

L'ultimo film dì Claude Le
louch, L'aventure, c'est l'aven-
ture, con Jacques Brel e Lino 
Ventura, aprirà ufficialmente 
il Festival di Cannes, Il 4 
maggio. Il film della serata 
inaugurale sarà però fuori 
concorso, e verrà simultanea
mente presentato in tredici 
sale parigine. Lelouch e tutti 
gli interpreti del film saranno 
presenti a Cannes. 

Gli StaM Uniti hanno co
municato intanto che la sele
zione americana al festival sa
rà formata dai seguenti film: 
To find a man di Buzz Kulik. 
Eremiah Johnson di Sidney 
Pollack. Slaughterhouse five di 
Roy Hilly, The visitors di Elia 
Kazan. 

MGM e Fox all'assalto dei mercati esteri 
HOLLYWOOD. 7. 

Le indiscrezioni relative alla possibilità di una fusione tra 
la 20th Century Fox e la Metro Goldwyn Mayer per la di
stribuzione all'estero continuano a circolare con insistenza. 

Alcune informazioni ufficiali comunicano che l'operazione, 
nelle sue grandi linee, è attualmente all'esame dei responsa
bili delle due società. I contatti sono tuttora in corso e ri
guardano le diverse modalità d'applicazione dell'eventuale 
accordo. Se questa fusione all'estero dovesse attuarsi sareb
be la terra realizzata dalle grandi compagnie americane dopo 
quella tra Paramount e Universal (che hanno fondato la «Cine
ma internatlonal corporation») e, in forme diverse e limitate, 
tra Warner Bros e Columbia. 

Cooperazione RDT-Polonia per la TV a colori 
BERLINO, 7. 

E' stato firmato a Berlino un accordo di cooperazione tra la 
RDT e la Polonia nel settore della televisione. 

L'accordo prevede un notevole ampliamento degli scambi di 
programmi, la preparazione comune di trasmissioni e la stretta 
cooperazione nel settore della TV a colori. 

Naufraga il galeone per « L'isola del tesoro » 
SANTANDER (Spagna), 7. 

Viaggiare su un galeone del "600, come non era del tutto co
modo tre secoli fa, non lo è neanche adesso. Lo possono confer
mare quattro marinai inglesi, che avevano il compito dì con
durre un galeone — costruito oggi, ma del tutto simile ai va
scelli del XVII secolo — da Londra ad Almeria, in Spagna, dove 
si sta girando una nuova versione dell'/sola del tesoro di Ste
venson. Il grosso veliero infatti ha imbarcato acqua nel golfo 
di Boscaglia ed è rapidamente affondato. I quattro marinai si 
sono salvati su due battellini, e, dopo essere andati una ven
tina di ore alla deriva nel mare, sono stati raccolti da un pe
schereccio spagnolo. 

E' sempre di moda la mafia al cinema 
LONDRA, 7. 

La mafia italo-americana è argomento cinematografico di 
grande attualità. Uno dei più recenti libri sull'argomento. Il 
professore di Jack Lynn. sarà portato sullo schermo, il film 
sarà prodotto da Albert Broccoli, uno dei protagonisti del lan
cio del personaggio cinematografico di James Bond. 

Grandi cani malati per Lautner 
PARIGI, 7. 

Georges Lautner, che da poco ha presentato a Parigi il suo 
nuovo film II etait un flic («Era un poliziotto»), prepara già 
un altro lavoro dal titolo La nuit des grands chtens malades 
(«La notte dei grandi cani malati»). 

Si tratta di un adattamento dì un romanzo «nero», ancora 
inedito, il cui autore si firma con le semplici iniziali A.D.G. 
E' un dramma rusticano che sullo schermo assumerà la forma 
di un poliziesco ironico, in quanto vedrà gli abitanti di un pae
sino associarsi ad alcuni hippies per scacciare un gruppo di ra
gazzi parigini piazzatisi nella zona. I dialoghi del nuovo film 
saranno scritti da Michel Audiard. 

Sospettata d'assassinio diventa assassinata 
Il film annunciato con 11 titolo Nevrosi d'una ragazza per 

bene sospettata di assassinio, le cui riprese sono già terminate, 
è stato definitivamente intitolato Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco. Si tratta di un giallo diretto da Alfonso Brescia in
terpretato da Irina Demich, Philippe Leroy, Adolfo Celi, Robert 
Hoffman, Pilar Velasquez e Patrizia Adiutori. 

Musica 
Gazzelloni 

all'Olimpico 
Una incredibile folla di ap

passionati è andata all'assal
to del Teatro Olimpico, con
quistandolo (i segni della bat
taglia trasparivano anche dal
la moltitudine delle automobi
li, sistemate alla meglio l'ima 
sull'altra) l'altra sera, per 
ascoltare il flauto d'oro del 
grande Severino. 

Concertista d'eccezione, pur 
tra gli eccezionali che abbia 
oggi il mondo musicale, Gaz
zelloni ha sempre cura di rin
novare il repertorio, avvalen
dosi peraltro anche delle ri
sorse tradizionali. E' stata 
adesso la volta dì una u cu
riosa » Sonata di Vivaldi — 
tolta dalle sei del ciclo II pa-
stor fido (1737) — e della pre
ziosa op, 160 di Schuberf. In
troduzione e variazioni (1824) 
sul Lied « Trokne Blumen » 
(Fiori appassiti), diciottesimo 
della raccolta La bella mu
gnaia. 

Allo splendore fonico del 
flauto ha fatto sempre riscon
tro la palpitante, magica col
laborazione al pianoforte, of
ferta da Bruno Canino. 

Nell'ambito d'una esecuzio
ne certamente irreprensibile, 
ma non maturata fino in fon
do, è apparsa poi la realizza
zione della Sonata (1915) per 
flauto, viola e arpa, di Debus
sy (suonavano con Gazzelloni, 
Dino Asciolla e l'arpista Clau
dia Antonello, mentre più ala
cremente sono andate le cose 
nel Trio op. 63 (1819) di Cari 
Maria von Weber, con il ri
torno di Bruno Canino e la 
partecipazione violoncelllstlca 
di Radu Aldulescu. 

Prima di questo Trio, Gaz
zelloni aveva stupendamente 
interpretato una breve, inten
sa pagina di Guido Turchi, per 
flauto solo, intitolata Dedica, 
e composta in memoria di Al
fredo Casella nel XXV anni
versario della morte (5 marzo 
1947). La ricerca di eventi 
melodici compiuta dall'autore 
attraverso un tema di tre suo
ni, porta anche a tentativi di 
canto da far sentire — direm
mo — come all'interno del 
flauto, quasi un canto « a boc
ca chiusa », espresso da Gaz
zelloni con mirabile bravura. 

Gli applausi alla novità, a 
Gazzelloni e agli altri prota
gonisti della serata hanno so
lennizzato il concerto e anche 
l'assalto di cui si diceva allo 
Inizio. 

e. v. 
Teatro 

L'italiano 
geloso 

A cura del GAD del dopola
voro dell'ATAC — dopo il suc
cesso riscosso al Festival pe
sarese delle filodrammatiche 
— L'italiano geloso, « 25 Fram
menti » di Roberto Mazzucco, 
è stato riproposto per tre gior
ni al teatrino romano « dei 
Dioscuri ». Il testo di Mazzuc
co vuole essere un'indagine fe
nomenologica nel cuore dello 
italiano geloso, e non a caso 
il protagonista, Saverio Ermi, 
ci viene presentato « malato 
di cuore », e la causa di que
sta sua infermità metaforica 
è, appunto, la moglie Cristina 
(Cri-Cri), della quale è mor
bosamente geloso. Natural
mente, la gelosia di Saverio 
nasconde (e rende esplicite) 
le sue miserie morali, il suo 
perbenismo e il suo gallismo, 
nonché la sua totale sfiducia 
nella fedeltà della moglie, da 
altra parte costretta a vivere 
fuori del mondo e a ignorare 
il sapore proibito della libertà. 

Il comportamento assurdo 
(in senso filosofico) di Save
rio travolgerà- lui stesso e Cri
stina, la quale potrà ben pre
sto sperimentare una falsa 
concezione della libertà uma
na perchè disumanamente 
coatta. L'italiano geloso è, 
quindi, anche un caustico 
saggio sulla repressione, con
dotto sul filo di un dialogo 
frizzante e drammaticamente 

Ironico; un saggio che va oltre 
1 limiti della «commedia di 
costume » per attingere alle 
segrete contraddizioni di una 
« malattia sociale » che è un 
po' la sintesi di uno status 
psicologico dominato da fru
strazioni politico-Ideologiche. 

Purtroppo, la regia di Nino 
L. Bagnoli non ha saputo co
gliere la giusta chiave di let
tura di un testo, come dire, 
strutturalmente ironico, per 
cui ogni sottolineatura farse
sca finisce por neutralizzare 
esteticamente il contenuto pa
radossale del messaggio: si ve
da, per esemplo, l'esilarante 
« frammento » della lezione 
sulla seduzione che Saverio 
impartisce a Gino, e si veda, 
poco dopo, con quali cadenze 
la regìa ci restituisca la « re
cita » di Gino alla sua fidanza
ta, Cristina, la stessa moglie 
di Saverio. Qui, la quotidianità 
è negativamente superata dal
l'esasperato tono grottesco del 
dialogo, che perde immedia
tamente la sua connotazione 
finemente paradossale. Tra gli 
interpreti, ricordiamo Mauri
zio Ballesio (un sobrio Save
rio, particolarmente efficace 
nella scena finale della festa-
orgia). Paola Locci (una alie
nata Cristina), Gina Albanese. 
Benito Deotto, Alberto Barroi, 
Maria Elena Stacchini, Massi
mo Iannacci, Leopoldo Allinei
li, Arnaldo Baajii, Renzo Can-
delaresi, Andrea Tonelli e Lui
gi Calabro. 

vice 
Cinema 

I re 
della risata 

Con I re della risata Robert 
Youngson ha voluto raccoglie
re alcuni frammenti delle co
miche di Stan Laurei e Oliver 
Hardy (oltre alle prime pro
ve compiute separatamente, 
è possibile vedere il primo film 
realizzato in coppia, e le esi
bizioni dell'imitatore di Cha-
plin), di Charley Chase (Cuori 
sconvolti, Una sera al cinema: 
l'innocente Charley sarà sem
pre lui a pagare), e, infine, 
una delle opere più prestigio
se di Buster Keaton. Seven 
Chances (1925). 

Rivederlo oggi, questo film 
diretto dallo stesso Keaton ci 
sconcerta e ci sconvolge, non 
solo per l'incontenibile cari
ca di comicità in esso ratte
nuta, ma per i messaggi filoso
fici inquietanti che la densità 
polisensica del linguaggio cine
matografico restituisce, inte
grali, allo spettatore contem
poraneo. Seven Chances può 
considerarsi un capolavoro, 
allo stesso livello dì The Ca
meraman, recentemente ripro
posto all'attenzione del pub
blico. 

« S'è voluto credere all'infe
riorità di Buster — scriveva 
l'allora critico Luis Bunel —, 
l'antivirtuoso, in rapporto a 
Chaplin, mentre noi conside
riamo come una virtù che 
Keaton arrivi al comico grazie 
a un'armonia diretta con gli 
oggetti, le situazioni, e gli al
tri mezzi di realizzazione ». 
Questa « virtù » keatoniana per 
cui l'attore tende a fondersi 
armonicamente con il paesag
gio oggettuale è presente in 
ogni • inquadratura di Seven 
Chances, dove il protagonista, 
James Shannon, è inseguito da 
una muta di zitelle fameliche. 
decise a tutto pur di sposare 
il milionario James. Straordi
naria e inimitabile è, infatti. 
la dimensione estetica di Se
ven Chances. lo specifico uni
verso cinematografico di un 
apologo dove il paesaggio rea
le acquista, durante l'insegui
mento. i color» e le forme di 
un sogno allucinante e ango
scioso. Ecco, Buster quasi 
scompare nell'invenzione dina
mica delle sue inquadrature. 
inseguito e sovrastato da un 
materiale plastico ossessivo e 
indomabile dall'uomo, da que
sto artista che quarant'anni 
dopo, nel film beckettiano di 
Alan Schneider, Film, offrirà 
l'immagine sconvolgente e tra
gica del suo volto in primissi
mo piano. 

vice 

Rassegna delle Cappelle musicali 

Apertura a Loreto 
con mille cantori 

LORETO, 7. 
La XII Rassegna internazio

nale delle cappelle musicali si 
è aperta a Loreto con una ce
rimonia a-venuta nella ponti
ficia Basilica della Santa Casa. 
Mille cantori si sono dati ap
puntamento per eseguire il 
Veni creator. 

L'edizione di quest'anno del
la rassegna polifonica si svol
ge nel nome di Lorenzo Pero-
si, del quale ricorre il cente
nario della nascita. Il pro
gramma prevede appunto tre 
manifestazioni che caratteriz
zeranno la rassegna: l'esecuzio
ne dell'oratorio di Perosl La 
Passione di Cristo per coro so
listi ed orchestra, che si ter
rà questa sera nella basilica 
con la partecipazione della 
Cappella Sistina della quale 
Lorenzo Perosl fu direttore; 
l'esecuzione della Missa pon-
tiflcalis sempre di Perosl, da 
parte del mille cantori di dò-
diri nazioni concorrenti alla 

manifestazione, ed infine il 
conio di una medaglia ricordo 
che riproduce l'effige del mu
sicista di Tortona. 

Nel programma, che com
prende le esibizioni delle varie 
cappelle concorrenti, figurano 
due manifestazioni nuove: il 
raduno di tutte le corali nel ci
mitero di guerra polacco di 
Loreto per eseguire colletti
vamente un canto di pace e 
l'esibizione di alcuni comples
si della ra<segna ad Ancona. 
Quest'ultima iniziativa è stata 
ispirata da sentimenti di fra
tellanza e solidarietà nel con
fronti della popolazione terre
motata. 

La rassegna, cui partecipano 
quest'anno complessi prove
nienti, oltre che dall'Italia, dal
la Polonia, dalla Jugoslavia, 
dalla Gran Bretagna, da?!» 
Svizzera, dal Belgio, dalla Gre 
eia, dalla Spagna, dalla Fran
cia, dall'Austria e dalla Ger
mania federale i l •nawlml IÌI 
domenica 9 aprila. 
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L'imponente e appassionata manifestazione con Berlinguer 

Una grande prova 
del vasto legame 
tra il PCI 
e le masse popolari 

A migliaia sono venuti da tutti i quartieri, dalle borgate, dalla provincia, dalle 
fabbriche — I lavoratori continuavano ad affluire nella piazza quando già il 
compagno Berlinguer aveva cominciato a parlare — Il caldo saluto al bracciante 
Carmine Cannalonga compagno di lotta di Di Vittorio — Centinaia di cartelli 
e striscioni — La compagna Rodano: far pagare a sinistra alla Democrazia Cristia
na la sua sterzata a destra perchè sia possibile una reale svolta democratica 

Sono cont inuat i ad a r r i v a r e a n c h e q u a n d o il compagno Be r l i ngue r s t a v a g ià 
p a r l a n d o . Le n u m e r o s e c a r o v a n e di c o m p a g n i , di g iovani , donne , l avo ra to r i , 
p a r t i t e dal le b o r g a t e , da i qua r t i e r i e d a i comuni dei Castel l i hanno con t inua to 
a d affluire p e r o l t re u n ' o r a in piazza N a v o n a . M e n t r e il c o m p a g n o Poche t t i s t a v a 
conc ludendo il suo d iscorso , da via dei C a n e s t r a r i , in fondo a l l a p iazza , sono 
sopragg iun t i i compagni di Albano con un g rosso s t r i sc ione . A fa t i ca sono r iu
sci t i a conquis ta rs i un posto nella p iazza , c h e in quel momen to e r a comple ta 
m e n t e p i e n a : s e s s a n t a m i l a uomini e d o n n e , forse di più. I car te l l i e i g ross i 

striscioni che punteggiavano 

Giovedì ail'EUR 

Manifestazione con Parri 
Valori, Berlinguer e Basso 
Giovedì 13, alle ore 18, nell'aula Magna del 

Palazzo dei Congressi dell'EUR il senatore Fer
ruccio Parri, presidente del gruppo della sinistra 
indipendente, il senatore Dario Valori, segretario 
generale del PSIUP, il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del PCI parleranno sul 
tema « Con la Sinistra Unita per una svolta de
mocratica ». 

Presiederà l'onorevole Lelio Basso, candidato 
al Senato per la Sinistra unita. 

VITA-DI PARTITO 

Per la propaganda 
i comizi 

e i giornali 
parlati 

A partire da oggi e 
durante tutta la cam
pagna elettorale potrà 
essere ritirato in Fe
derazione un bolletti
no ciclostilato dal t i 
tolo « Verso il voto 
del 7 maggio 1972, 
per dare all'Italia un 
governo di svolta de
mocratica ». 

Il primo numero re
ca le seguenti voci: 
La DC esce dal bosco 
Riproposta del centri
smo; La DC ricatta il 
PSI; Per chi è di sini
stra non ci sono ne
mici a sinistra. 

. 

C D . — Celio Monti, ore 17, 
(Blasi); Albano, ore 18, com
missione ceti medi (Granone); Pa
lestina, ore 16, segretari di se
zione di: Zagarolo, Cave, Genaz-
zano, Valmontone, Artcna. Car-
chitti (Bacchelli-Strufaldi). 

ZONA SUO — A Torpignattara, 
ore 16, segretari e responsabili 
organizzazione delle seguenti sezio
ni: Alessandrina, Appio Nuovo, 
Borgata André, Borghesiana, Casal-
bertone, Castelverde, Centocelle, 
ta Rustica, P. Maggiore, Quadre
rò, Torbellamonica, Torre Spacca
ta, Villa Gordiani. 

Lunedi 10, alle ore 18, si riu
niscono nel teatro della Federazio
ne il Comitato federate e la Com
missione federale di controllo. 

Lunedi 10, alle ore 18, sono 
convocati tutti i probiviri dell* 
sezioni nella sezione di San Lo
renzo. Alla riunione parteciperà II 
compagno Franco Rapateli! della 
segreteria della federazione. 

FGCR — ore 17,30, assemblea 
organizzativa a Colleferro (Valen
tin!) ; ore 19, Zagarolo, assemblea 
organizzativa (Valentini); ore 17, 
Guidonia, (Laudati); ore 18,30, 
Portuense, Parrocchietta, proiezio
ne di un film (Giunti); ore 18, 
Montemporzio, assemblea (Cela-
ro ) ; ore 15,30, riunione respon
sabili circoscrizione zona est, (La
stricati, Veltroni, Leoni, Falomi); 
ore 19, Ardea, comizio Falomi; 
ore 18, Forte Aurelio Bravetta, 
(Balducci). 

Ore 15,30, in Federazione. Riu
nione dei responsabili dei circoli 
e delle cellule delle circoscrizioni 

I Portuense. Gianicolensc, Ostiense, 
Eur. 

UNA SINISTRA 
DI COPERTURA 

PER LA DC 
Le insufficienze e le ambi

guità delle proposte politiche 
della sinistra de sono state 
confermate l'altra sera al tea
tro Eliseo dove hanno par
lato Galloni, Cabras e Rebec
chini (i primi due candidati 
alla Camera, il terzo al Se-
fiato). 

Pur non cadendo nella gros-
tolana e sfacciata impudenza, 
che ha fatto propria il suo 
partito, di mettere sullo stesso 
piano fascisti e comunisti, 
Ton. Galloni ha tuttavia detto 
Che al PCI è riservalo solo 
%tn «ruolo di minoranza», di 
« opposizione critica» e ma-
fari (bontà sua) di a opposi
zione costruttiva», ma mai 
di governo. L'esponente de 
ha però denunciato la man
cata attuazione delle riforme, 
razione di sabotaggio dei 
« franchi tiratori » dello scudo-
crociato che hanno impedito 
una politica rinnovatrice. Ma 
te questo è vero, con chi spe-

• ra allora Galloni di risolvere i 
problemi di fondo della so
cietà italiana? Forse con Bo 
nomi (l'uomo dei 1000 milinr 
dt della • Fertcrconsor^i > con 

Pompei (l'ei federale missino), 
con Albinni ni ira*» delle 
autolinee} ed altri consimili 
candidali che lo affiancano 
nella lista democristiana? La 

t nistra dello scudo crociato 
0 mostrato dunque di non 

iere affatto .qual è il 

grande tema, imposto dalla si
tuazione politica del Paese: 
vale a dire quello di un rap
porto nuovo e positivo con 
il nostro partito. 

Nel suo discorso Cabrass ha 
invece lamentato il silenzio 
(ma di chi?) sugli omicìdi 
bianchi. Ha parlato, inoltre, 
della parzialità dell'informa
zione della RAI-TV: ma da 
chi, se non dalla DC (soprat
tutto in questo perìodo dt 

campagna elettorale) è stata 
monopolizzata la radio e la 
televisione? L'esponente della 
sinistra de se l'è presa pure 
con i generali « cialtroni » che 
hanno tradito il giuramento 
prestato andando nelle file 
missine. Ma anche di questo 
la responsabilità non è forse 
della DC e in particolare di 
Andreotti (per tanti anni mi
nistro della Difesa) che è il 
numero uno della lista dove 
figurano gli stessi Galloni e 
Cabras? 

La verità è che al di là dei 
buoni propositi la sinistra de
mocristiana è incapace di sot
trarsi al ruolo di « copertura » 
delle scelte moderate e di de
stra che ha compiuto il partito 
di maggioranza relativa. Più 
che mai valida resta quindi 
la nostra parola d'ordine di 
battere la DC, facendole pa-
gare a sinistra i suoi tentativi 
di restaurazione. 

la marea di folla, indicavano 
non solo i quartieri e le bor
gate di Roma da dove i com
pagni erano giunti, ma anche 
le delegazioni delle altre cit
tà italiane arrivate fin nella 
capitale per prendere parte 
alla grande manifestazione co
munista sulle pensioni. « Fin
ché dura il predominio de 
per i pensionati dura la mi
seria ». diceva un cartello di 
Modena. <r Pensioni sì. elemo
sine no ». era scritto in uno 
striscione di Reggio Emilia. 
« Mutilati e invalidi del la
voro chiedono che vengano 
riconosciuti i loro diritti ». 
In mezzo alle bandiere rosse 
spuntavano i cartelli di Car
pi. Ferrara. Bologna. Prato, 
Livorno. Rosignano Solvay, 
Frosinone, Viìlalba. Napoli. 
Numerosi anche i cartelli del
le fabbriche romane e del La
zio occupate dai lavoratori 

Sei carrozzelle metalliche di 
poliomeliUci, sistemate a due 
passi dal palco, stavano lì a 
ricordare il dramma delle 
centinaia di migliaia di inva
dili civili. Sono venuti da Fi
renze per rinnovare il loro " 
ringraziamento al PCI per la 
battaglia che sta portando 
avanti in difesa dei minorati, 
degli invalidi, dei pensionati. 
Un caloroso applauso ha sa
lutato il nome del compagno 
Carmine Cannalonga. brac
ciante pugliese, chiamato dal
la compagna Marisa Rodano 
alla presidenza della manife
stazione insieme a dirigenti 
del partito, ai candidati co
munisti alla Camera e al Se
nato, ai rappresentanti dei 
sindacati. Il compagno Can
nalonga è un vecchio mili
tante del PCI. segretario pro
vinciale dei pensionati di Fog
gia, compagno e fratello di 
lotta, dal 1921. di Giuseppe 
Di Vittorio. Il pensiero è ri
tornato in quel momento al 
grande militante comunista 
scomparso, al compagno che 
sì è battuto fino all'ultimo 
perchè i braccianti, gli ope
rai e i lavoratori potessero 
guardare con serenità alla 
vecchiaia, potessero avere 
pensioni umane. Il compagno 
Di Vittorio ci ha lasciati ma 
la battaglia per le pensioni è 
continuata, portata avanti con 
Io stesso slancio dai compa
gni che sono rimasti e dalle 
centinaia di migliaia di altri 
comunisti giovani e non gio
vani. che hanno continuato ad 
affluire nelle file del PCI. 

e Oggi il PCI - ha detto la 
compagna Rodano che ha 
aperto la manifestazione — 
chiede al paese più voti, chie 
de che la DC paghi a sinistra 
per la sua sterzata a destra. 
chiede che siano battute e de
finitivamente sconfìtte le ma
novre della destra nostalgica. 
Sono queste le tre condizioni 
essenziali perchè nel Paese 
si attui quella svolta demo
cratica capace di avviare una 
politica che sappia risolvere 
i problemi di chi lavora, dei 
pensionati, delle donne, dei 
giovani. Una politica che af
fronti i nodi di Roma e tra
sformi questa città nella ca 
pitale democratica di uni ta 
lia in cammino verso il prò 
gresso. la pace, il socialismo » 
Ha poi preso la parola il com 
pagno Pochetti, candidato nel 
le liste del PCI. Egli ha illu 
strato, come riferiamo in al
tra parte del giornale, le ini
ziative prese dai comunisti al 
Parlamento e nel Paese per 
i pensionati, gli invalidi ci 
vili, i servizi sociali. 

Uno sventolio di bandiere 
rosse e tricolori, lunghi e ca 
lorosi applausi hanno poi sa 
lutato il compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario gè 
nerale del nostro partito ha 
cominciato a parlare sotto il 
fuoco incrociato dei lampi dei 
fotografi e dei riflettori ac 
cesi dagli operatori delle tv 
e dei cinegiornali. Oltre alla 
Rai erano presenti anche tv 
di una grossa compagnia ame
ricana, della Germania, del 
Giappone e di altri paesi. 
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I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 

Gli incontri di oggi: Luigi Pelroselli a Rocca di Papa, Perna e De Biase a Tor-
bellamonaca, Ferrara a Primavalle, Trombadori al Quarticciolo, Trezzini a 
Nettuno — Manifestazione a Viterbo con Goti, a Tarquinia con Modica e Rodano 

Dopo la grande manifestazione 
di ieri a piazza Navona, riprende 
nei quartieri, nelle fabbriche il dia
logo tra iin elettori e il PCI. Al 
centro dì questo confronto franco, 
appassionato c'è il programma del 
PCI, ci sono le prospettive che i 
comunisti indicano per il governo 
che deve nascere dalla consulta
zione del 7 maggio; un governo di 
svolta democratica, che goda del 
vasto consenso delle masse popo
lari. Soltanto così sì può uscire 
dalla crisi in cui la DC ha cac
ciato il Paese. Anche nelle altre 
province il PCI terrà decine di ma
nifestazioni. I l compagno Ciofi par
lerà a Viterbo alle 18,45. Queste 
le manifestazioni di oggi a Roma e 
Provincia: 

Rocca di Papa, ore 18,30, co
mizio (Petroselli); Torbellamonaca, 
ore 18, comizio (Perna-De Siasi); 
Montespaccato, ore 18, comizio 
(Giannantoni); Primavalle. ore 18, 
comizio (Ferrara); Tiburtino I l i , 
ore 19. comizio (A. M. Ciai); Mo-
rar.ino. ore 10, incontro Ina Casa 
(A. M. Ciai); Prenestino Galliano, 
ore 18.30, comizio (Nannuzzi); 
ATAC-Vittoria piazza Bainsizza, ore 
9, incontro (Pochetti-Borgna); 
Quarticciolo, ore 18 (Trombadori); 
Laurentina via Fontanella!:), ore 
18.30 (Tozzerti); Magliana Vec
chia, ore 18.30, assemblea (Ra-
parelli); Casali di Mentana, ore 
18, comizio (Maderchi); Palomba-
ra, ore 20 , comizio (Maderchi); 
Marcellina, ore 20 , comizio (Frcd-
duzzi); Nettuno piazza Mazzini, ore 
18. comizio (G. Prasca); Qua-
celli, ore 19 (Trezzini); Lanuvio. 
ore 18,30, comizio (Cesaroni); An

zio, ore 19, comizio (Capponi-
Quartrucci): Velletri, ore 18.30. 
comizio (Gensini-Fioriello); Mari
no, ore 18.30, comizio (Maffio-
lett i ) ; Fiano, ore 18. incontro (Po
chetti); Sant'Oreste, ore 20, comi
zio (Pochetti); Ardea, ore 19, co
mizio (Falomi); Villa Certosa, ore 
18. comizio (G. Prasca); QQuadra-
ro. ore 18, comizio a piazza dei 
Tribuni (Cianca); Porta Maggiore, 
ore 10, incontro (T . Costa); Vil
laggio Breda, ore 19. incontro e 
film; Gregna, ore 17.30, comizio 
(Imbellone); Romanina, ore 18, 
comizio (Ippoliti-Spugnini); To. pi
gnat ta i , ore 10. incontro a! mer
cato (De Biasi-Mossi); Acquedotto 
Felice, ore 17, comizio (Gerindi); 
Tuscoìano, ore 18, proiezione del 
film • Allarmi siam fascisti » e di
battito; Ludovisi. ore 13.30, in
contro al mercato di via Alessan
dria (Granone-Salvatori): Setteba-
gnì. ore 16. incontro (Viviani); 
Fidene. ore 19.30, assemblea (Vi
viani); Valmelaina, ore 20. assem
blea (Funghi); Castelgìubileo, ore 
14,30. incontro (A. Filippetti): No-
mentano, ore 17, assemblea don
ne: Forte Bravetta, ore 18.30, in
contro edili (Guerra); Ardeatina, 
ore 19. incontro (Cerrina); Acilia, 
ore 17.30. incontro INA Casa (A-
lessandro); Trullo, ore 17, comi
zio (O. Mancini); Ostia, ore 19, 
incontro (D'Agostini); Massimina, 
ore 19, incontro; Aurelia, ore 
19,30, caseggiato (Boncompagni); 
Primavalle, ore 10-17, incontro 
mercato (A. Molinari); Balduina, 
ore 10, mercato; Balduina, ore 
20,30, assemblea; Casalotti. ore 17, 
incontro (Borgna); Gavignano, ore 
18, comizio (Colaiacomo); Carpi-

Con il discorso di Berlinguer 

Domani eccezionale 
diffusione dell' Unità 

Altre due immagini del comizio di piazza Navona; nella foto sopra: il com
pagno Berlinguer salutato dai lavoratori prima dell'inizio della manifestazione 

Domani le sezioni e I diffusori 
di Roma e della provìncia daran
no vita ad un'altra srande gior
nata di diffusione straordinaria 
dell'Unità che pubblicherà il di
scorso tenuto ieri dal segretario 
del Partito, Enrico Berlinguer, a 
piazza Navona e un inserto dedi
cato ai problemi della gioventù. 
In base alle prenotazioni già per
venute si può prevedere che sì su
pereranno sicuramente le 45 .000 
copie. 

Segnaliamo 'alcuni significativi 
impegni: Roma Esquilino diffon
derà 400 copie, S. Lorenzo 300 , 
Nomentano 200, • Francesco Mora-
nino > 250, Pietralata 300 , Tibur
tino I I I 320. Ponte Mammolo 230 , 
Alessandrina 200. Villa Gordiani 
250 , Nuova Alessandrina 2 0 0 , Ca
stelverde 250 , Torre Spaccata 150, 
Casal Morena 200 , Cinecittà 350 , 
Romanina 200 , Salario 100. Au
relio-Braveria 400 , Portuense Vil
lini 150, Trullo 4 0 0 , Nuova Ma
gliana 3 5 0 , I U R 150, Garbata». 

la 300 , Vitinia 120, Acilia 1.100, 
Fiumicino 100, Fiumicino « Ale
si » 100, Meccarese 200 , Ostia An
tica 200 , Ostia Lido 300 , Ostia 
Nuova 300 . Borgo Prati 100, Ca-
valleggeri 120, Montespaccato 200 , 
Mazzini 200 , Primavalle 350 , 
Trionfale 150, Cassia 250, Monte 
M»:Io 300 , Ponte Milvio 200 , 
Borgata Ottavia 200 . 

In provincia Albano diffonderà 
500 copie. Gemano 600 , le sezio
ni dì S. Maria delle Mole 250 , 
Montecompatri 100, Monteporzio 
120, Grottaferrata 200, Rocca 
Priora 80 , Castelgandolfo SO, Po-
inezia 120, Guidonia e Collefiori-
to 110. Villano»» e la Botte 180, 
Mentana 80 , Marcellina 50 , Pa
lombaro 50 , Castelmadama 100, 
Velletri 400 , Cenreteri 200 , La-
dispoli 150, Morlupo 100, S. Ma
rinella 180, Montelanìco 4 0 , Ce-
nanano 200, Cava 110, S. Cesa
reo 80 , Carpinete 100< Collefer
ro 2 0 0 , Valmontone 150. 

neto, ore 20. assemblea (Banchic 
r i ) ; Colleferro, ore 18, comiz ol 
(Paluzzi); Labico. ore 19,30. co-l 
mizio (Mariel la); San Vito, ore 20.1 
incontro sui trasporti (Tesei); Bcl-| 
legra. ore 19.30. comizio (Rosca-
ni ) ; Genazzano. ore 16, con i pen
sionati (Maderchi): Valmontone.' 
ore 18,30, a Villaggio Rinascita) 
(Ricci); Artena Selvatica, ore 19. 
comizio (Tagliente); Canale Monte-
rano. ore 20.30, comizio (Vendit-I 
t i ) ; Affile, ore 19.30, comizio! 
(Cenci); Ciciliano, ore 17, incoo-T 
tro (T. Selli); Arsoli, ore 20 . as-l 
semblea (Signorini) ; Castelmada-| 
ma, ore 20 ,30 , assemblea (Micuc-
ci ) ; Guidonia Villanova, ore 15,30. 
con le donne (F. Prisco); Ter Lu-I 
para, ore 16, incontro (S. Lopez):! 
Borgata André - Arcacci, ore 17,[ 
ass. (Natalini); Nerola. ore 19.1 
comizio ( L Colombini): Tivoli, orel 
18, incontro ; Montecompatri. orel 
19. comizio (Andreozzi); Larianp.[ 
ore 19, comizio (Velletr i ) ; Albanc 
S. Palo, ore 18. comizio (Antonac-I 
ci-CoIasanti); Nemi, ore 18, comi-I 
zio (Bencini); Ciampino. ore 181 
incontro (Armati): Monteporzi^J 
ore 18. assemblea (Cefaro); Colon-I 
na, ore 18.30, incontro con i g"o-l 
vani; Frascati, ore 18.30, assem-l 
blea (Baffi): Ariccia, ore 17.30J 
incontro; Civitavecchia, ore 19, d • 
battito (Pedicino-Bentivegna); San-| 
ta Marinella, ore 18.30. comizic 
(Bagnato): Cenreteri, ore 19, co 
mizio (Magni); Campagnano, or^ 
19, comizio (Marroni); Castelnuof 
vo di Porto .ore 18,30, comizic 
Cuozzo); Manziana, ore 18.30J 
comizio (Gandolfo); Civitella Si 
Paolo, ore 18 , comizio (Della Sei 
ta ) ; Ponzano, ore 20 , com zi. 
(Aletta) . 

Queste le altre manifestazioni og| 
gi nella regione: 

VITERBO —- Tarquinia, ord 
19,30 (Modica-Rodano) ; Caneplnaj 
ore 20 (Ossicini-Scipioni); Sutn 
ore 19.30 (Vetere); Castiglione 
Teverina, ore 20 (La Bella); Fabl 
bnca di Roma, ore 20 (AngeleliiJ 
Polacchi); Monte Romano, or 
19.30 (Sarti;; Celleno. ore 2C 
(Serafini). 

LATINA — Nella sala della Bi 
blìoteca comunale, alle ore 17,301 
conferenza provinciale delle donnf 
con Anita Pasquali; Formia, o-J 
19,30 (Luberti-Tomassini); Rocca! 
secca, ore 21 (De Angelis); Sezzel 
ore 18 (Ranalli); Monte San Bial 
gio, ore 20 (F. Velletri); CorJ 
assemblea contadina, ore 19.3C 
(Mammucari); Le Castella, ore l i 
(Zi l ianti); Roccagorga. ore 20 (Pc 
testa). 

RIETI — Rieti, piazza del Ce 
mune, alle ore 18.30 (Anderlini)! 
Cantalice, ore 19.30 (Coccia); Tori 
ri in Sabina, ore 20 (Giocond ) I 
Poggio San Lorenzo. 19.30 (Airro| 
ne Mi l l i ) . 

FROSINONE — Sgurgoia. comi! 
zio unitario, ore 20 (Loffredi-Val 
lenza); Coreno, ore 19 (Assente >[ 
Vallecorsa. ore 19. Pictrobono Ubj l | 
d i ) ; Sora. ore 20 (Campoli-Spaz* 
n i ) ; Vallerotonda, ore 19 (Di Nc: l 
zo) ; Casamari. ore 19 (Lulfarelli)t 
Fiuggi, ore 19 (Cittadini); La Fori 
ma, ore 19 (Compagnoni); Rocca! 
secca, ore 19 (Cervone-Mancini)[ 
Pescosolido. ore 19 (Mollica): Ar i 

nara, ora 19,30 (Pizzutl-Rajlwawili). 
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Gravissimo episodio in Campidoglio 

Asili nido: nuovo rinvio 
provocato da DC e PSDI 

Ritirata la delibera per la nomina della commissione speciale per il piano 
Se per il 30 aprile non sarà pronto il Comune perderà i finanziamenti 

e I I paese è stanco di formule astratte e di etichette geometriche, e mette al centro della 
propr ia attenzione I problemi ver i e real i >. Lo ha detto Ieri l 'a l t ro Fanfanl con l 'ar ia di dare 
da l pulpi to de lezione a tut t i 1 par t i t i democrat ic i . Poi I fa t t i ver i e real i la DC non l i sa o 
non l i vuole real izzare, come è accaduto ier i sera in Campidoglio dove i l sindaco Dar ida 
( fan fan iano) . compl ic i i socialdemocrat ic i , ha provocato i l r inv io del la nomina della com
missione speciale per i l piano degli asi l i nido. Fat to gravissimo, sul piano polit ico e sul piano 
operativo, perchè — come han
no sottolineato ieri sera la 
compagna Annita Pasquali, il 
compagno Vetere ed i l capo
gruppo del PSI Frajese — se 
entro i l 30 aprile i l piano di 
richieste per gl i asili non sarà 
presentato alla Regione i l Co
mune non potrà beneficiare dei 
finanziamenti nò per quanto r i
guarda la costruzione né per 

quanto riguarda la gestione. 
Il dibattito ha preso le mosse 

da una serie di r i l ievi avanzati 
dal gruppo comunista e dal so
cialista Frajese alla delibera
zione della Giunta che propo
neva una insoddisfacente com
posizione della commissione 
speciale In effetti tale com
posizione non dava affidamento 

Dalla prefettura 
• » i i . • — • — — 

Rinnovati ieri i decreti 
di precettazione per 

le autolinee di Zeppieri 
Hanno validità fino al 31 luglio quan
do scadranno i decreti di affidamento 

La Prefettura di Roma ha 
notificato alla amministrazione 
regionale la riproduzione in 
favore della Stefer dei decre
ti di precettazione e di annul
lamento delle concessioni del
le autolinee extraurbane affi
date fino all'ottobre 1971 alle 
società del gruppo Zeppieri. 
Sana. Perconti e Naspoli-
Albicini. I nuovi decreti avran
no valore fino al 31 luglio 
prossimo, fino alla scadenza. 
cioè, dei decreti di affidamen
to delle concessioni alla Ste
fer emanati dalla giunta re
gionale in data 1. aprile do
po che il Consiglio di Stato, 
con una grave decisione, ave
va restituito le autolinee alle 

aziende private. 
Dal 1. aprile, la Regione, 

sulla base dei decreti delega
ti di trasferimento dei poteri 
in materia di trasporti, si era 
assunta la responsabilità — 
sull'onda della forte iniziati
va dei partiti della sinistra, 
della forte mobilitazione dei 
lavoratori — di rinnovare le 
concessioni alla Stefer mal
grado la sentenza del Consi
glio di Stato e di avviare. 
contemporaneamente, la co
stituzione di un consorzio re
gionale di pubblico trasporto 
di cui avrebbero fatto parte 
oltre alla Stefer le cinque am
ministrazioni provinciali del 
Lazio. 

Deciso dall'assemblea degli occupanti 

L'Aerostatica per un voto 
antifascista e di sinistra 

Adesione all'appello lanciato dagli ope
rai della Luciani, Cagli e Lord Brummel! 

L*assemblea delle operaie 
dell'Aerostatica che occupa
no lo stabilimento ormai da 
un anno, ha aderito all'ap
pello rivolto ai lavoratori e 
ai cittadini dagli operai del
le fabbriche occupate Lucia
n i . Cagli e Lord Brummell. 
per quanto riguarda le pros
sime scadenze elettorali. 

Nell'appello i lavoratori 
hanno compiuto una chiara 
scelta in senso antifascista 
e di sinistra. * In questi me
s i — è scritto — abbiamo 
acquisito una maggiore co
scienza di quanto sta avve
nendo nel paese Sappiamo 
che sono in atto pericolosi 
tentativi di colpire la de
mocrazia e le conquiste dei 
lavoratori. 

« Siamo convinti — prose
gue l'appello — che il voto 
del 7 maggio può rappre
sentare un momento estre
mamente importante per 
realizzare quella generale 
svolta democratica di cui i l 
paese ha bisogno. 

« Per queste ragioni i l no
stro sarà un voto antifasci
sta e di sinistra: un voto 
che sbarri la strada ai ri
gurgit i fascisti e alle forze 
della destra economica e 
politica, che porti ad un go
verno che abbia i l sostegno 
dei lavoratori, quindi la for
za di risolvere positivamen
te i l problema dell'occupa
zione e dello sviluppo eco
nomico ». 

Contro la lotta dei lavoratori 

Serrata alla SARO 
I sindacati aulolerrotramvieri chiedono un incontro ur
gente alla Stefer per le autolinee - In agnazione i 
dipendenti della Banca d'Italia contro l'autoritarismo 

Una gravissima rappresaglia 
ar.tisindacale è stata messa in 
atto dalla società SARO contro 
i lavoratori che si battono per 
i l rinnovo del contratto. L'azien
da ha soppresso le corse, chiu
so le biglietterie e sospeso gli 
autisti delle società collegate: 
una vera e propria serrata. 
I sindacati, mentre annunciano 
una intensificazione della lotta 
chiedono l'urgente convocazio 
ne delle part i . 

Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri, appena 
saputo dei decreti emessi dal 
presidente della giunta regio 
naie in merito alla questione 
delle autolinee, hanno chiesto 
una urgentissima convocazione ì 
con la partecipazione dei rap 
presentanti dell'azienda per de 
(Imre la strutturazione dei ser 
viz i e la posizione del per.M> 
naie dipendente. Nonché viene 
sollecitata la costituzione del 
consorzio come definitivo passo 
verso la pubblicizzazione effet
t iva dei servizi. 
POLICLINICO - Le segrete 
rie sindacali del personale non 
insegnante dell'Università e del 
Policlinico aderenti a CGIL. 
CISL e U I L si sono incontrate 
con i l rettore dell'Università. I I 
rettore convocherà mercoledì 
prossimo il consiglio di ammi
nistrazione per deliberare sul 
documento inviato dai smda 
cati per concludere la vertenza 
in atto 

BANCARI - I dipendenti 
della Banca d'Italia sono in agi
tazione per protestare contro 
l 'ormai intollerabile autorita
rismo dell'amministrazione. I 
lavoratori rivendicano i l dir i t to 
ab essere ammessi a trattare i 

alemi degli organici, delle 

assunzioni, dei concorsi interni. 
delle promozioni la cui mancata 
soluzione determina gravi con
seguenze in materia di rispetto 
dell 'orario di lavoro, eccessive 
prestazioni straordinarie, irra
zionale utilizzazione del perso
nale. L'agitazione è stata in
detta dal sindaco dell'istituto di 
emissione aderente alla CGIL. 
che rappresenta i l 90 per cento 
oci dipendenti. 

BENZINAI — Rimarranno 
chiusi dalle ore 7 di domenica 
alle 7 di lunedi i distributori di 
benzina. IJÌ sospensione dell'at
t ività è stata decisa dal sinda
cato aderente al Comitato na-
ì:onnl«- intersindacale hrnzinai 

PICCOLA 
CRONACA 

Culla 
La casa dei compagno Giusep

pe Vitrano, nostro collega di la
voro, è stata allietata dalla nasci
ta di due gemelle. Tiziana e Ma
rilena, a Peppe e alla signora Ma
ria Teresa vivissimi auguri da par
te dei colleghi della GATE 

Mostre 
Lunedi io aprile alle ore 18. 

presso la galleria • Bateau Ivre ». 
viale Carnaro, 9-A, avrà luogo la 
inaugurazione della mostra di Viroj 
C. Chiarawat. L'esposizione reste
rà aperta (ino al 21 aprile. 

Presso il Centro d'arte * La Bar
caccia », via della Croce 7, stase
ra alla ore 18, inaugurazione della 
mostra antologica di Aldo Borgon-
ioni. 

non essendo basata su un pre
ciso criterio proporzionale men
tre aveva le proprie competen
te ed i poteri limitati ai soli 
asili finanziati dalla Regione. 
escludendo i settanta asili che 
il Comune deve costruire con 
fondi propri e la gestione degli 
asili ONMI. Quest'ultimo argo
mento. soprattutto, è di quelli 
che per la DC « scottano ». in 
quanto essa vuol mantenere in 
piedi un «carrozzone». l'ONMl. 
che deve invece essere sciolto. 
L'ostinazione della DC trova la 
sua ragione nel fatto che. come 
è stato fatto rilevare nel corso 
del processo Petrucci. l'ONMl 
ha agito come strumento elet
torale del partito di maggio
ranza 

Comunque, dopo un animata 
discussione nella quale sono r i 
petutamente intervenuti la com
pagna Pasquali ed i l compagno 
Vetere. un compromesso sem
brava essere stato raggiunto 
almeno sul criterio della pro
porzionalità. A questo punto so
no stati visti due assessori del 
PSDI avvicinarsi al sindaco e 
manifestare segni di opposizione 
alla soluzione che si andava 
delincando. I l sindaco, allora, 
ha colto l'occasione da questo 
fatto ed ha sospeso il dibattito 
sulla delibera rinviandola a una 
prossima riunione. 

Si perderanno cosi ancora 
giorni preziosi in una situazio
ne che. proprio rispetto agli 
asili nido, non può non definirsi 
drammatica. Sul piano politico, 
poi. viene sempre più alla luce 
che appena le « buone intenzio
ni » ed i « propositi rinnovato
r i » della nuova gestione di cen
tro sinistra stanno m qualche 
modo per tradursi in t imidi fat
t i . trovano ostacoli insormonta
bil i nella DC e. questa volta. 
anche nel PSDI. I l che significa 
una volta di più cne la formula 
palesa contraddizioni tal i da 
condannare il Campidoglio per
lomeno all ' immobilismo. Se poi 
si pensa che a Roma possiamo 
calcolare la presenza di 150.000 
bambini fino ai 3 anni e che an
che a voler l'assistenza ad u n 
quar to solo d i essi occor
rerebbe costruire nel qu in
quennio n id i per 37.500 
bambini e che la viltà ha bi
sogno di almeno 700 asili nido. 
il r invio della nomina della 
commissione speciale incaricata 
di elaborare il piano condanna 
la DC ed i suoi complici di 
fronte a tutta la cittadinanza e 
«niccherà i falsi propositi r in
novatori di formule o rm i i supe
rate 

Ne: CO:M- del dibattito in ».on-
sisiho con.cnale >i è discusso 
anche tu' un contributo di 287 
milioni c'.t- ii comune deve ver
sare per le opere che lo Stato 
intende attuare per la difesa 
del litorale II compagno Ven
t i l i * :Ì«I Tic.sso :n luce l'esigen
za che ii Comune intervenga. 
non solo .on il finanziamento, 
ma con un'azione che ponga 
fine alle concessioni abusive 
sul litor.iie e al così detto fe
nomeno del « mare in gabbia ». 
N'eha riunione della commissio
ne per lì personale i l gruppo 
ccmwiista ha anche proposto 
l'istituzione di un apposito ruolo 
di addett : alla manutenzione e 
alla :>:-n esitanza delle spiagge. 

Ieri >• sono riunite anche le 
co.imi:'j? cin per i l decentramen
to -J quella per la nettezza ur-
'raiia. Nella prima sono stati 
definit i nei dettagli i confini 
SiT.jrrefici di 5 circoscrizioni. 
Nella prossima riunione i! lavoro 
di def ini tone dei confini delle 
altre Ih circoscrizioni dovrebbe 
essere portato a termine. 

Nella riunione della commis
sione per ia NU. presente l'as-
sessor-j Mensurati ed i compa-
gn. Arni ta Pasquali. Giuliano 
Frasca f d Alessandro, hanno 
partecipati) anche i rappresen
tanti dei lavoratori. »i3 dei di-
pe.ident delle ditte appaìtatnci 
del se rv i z i di smaltimento dei 
r i f iu t i , s s dell'intesa sindacale 
capitolr.? (CGIL. CISL ed U IL ) . 
Da parti* oe: sindacalisti è sta
ta con occasione affermata la 
esigema di giungere al p.ù pre
sto alla completa pubblicizza
zione dell'intero servzio E' sta
to r>ci£G che i l contatto con i 
>:nria:-a!i sarà permanente, 
mentre ia questione della pub-
blicizzaziiiiF sarà sottoposta 
daU'as^r.-.-ore alla Giunta 

Per a.redi è stata convocata 
anche IR commissione traf f ico 
l ì quale «^«citerà una relazio
na dc-ll'.«5;essore Pailottim sui 
provvedimenti che si intendono 
altuEre entro — era stato detto 
— :l 15 «iprite: fascia oraria 
gratuita pei i mezzi pubhlici. 
progress1»^ chiusura dei cen
tro s*o:;co. i t inerari preferen-
z u l i . e quattro 'mee celeri da 
pcr i fei ia a periferia 

Una Delegazione di cittadini 
di Casal Bertone e del comitato 
di quartiere, accompagnata dai 
censig'icri ..omunal- del PCI 
Vetere ed Alessandro, e stata 
ricevuta :er; dagli assessori al 
Patrimonio e all 'Urbanistica. 
La de'tgazione ha fatto presen
te la gravissima situazione del 
popolerò quartiere! più di 30 
mi'a abitanti e nessun servizio 
p'ibtj.irc, niente verde attrez
zato. I l 'onr ta to di Casal Ber
tone h-i i.-.iesto che il comune 
provveda immediatamente a l 
vincolo d?lle arce destinate a 
servl- i . ir.ultre all'esproprio del
le stesse aree qualora siano 
fabbricate e al blocco delle lì
cci;/..» fr l ' l izic SUgli sp^Zi di 

pubblica utilità 
Un'as-cmblea tenuta dai cit

tadini ce' quartiere con i l co
mitato ha nominato una coni 
ni'ssiorc tecnica che studia la 
coilocazY.nr di tal i aree nelle 
strutture bell'abitato e le even-
I I M I I variazioni al PR. La dele
gazione •• Casal Bertone ha 
quindi invitato i l sindaco a farsi 
promotore affinchè i l problema 
d-i servizi e del verde del quar
tiere sia quanto prima discusso 
al consiglio comunale. 

L'inchiesta della pretura sulle frodi alimentari 

Arrestato un commentante per 
i gelati fatti con il mangime 

Altre sei persone erano già finite in prigione — Il prodotto veniva riven
duto a numerose industrie dolciarie — Spiccati trenta avvisi di reato 

Sopralluogo in casa della donna in carcere per la rapina di piazza Vittorio 

Passamontagna e lanciarazzi 
in casa di Paola Cantonetti 

Trovate anche parrucche e pinzette per mettere in moto auto - Identi
ficato l'orefice che ha riparato l'orologio perso da uno dei banditi 

Magistrato, poliziotti, avvo
cato difensore hanno passato 
tutto il pomeriggio di ieri in 
casa di Paola Cantonetti, al 
Villaggio Azzurro. Paola Can
tonetti, è ormai noto, è la don
na che è stata arrestata per la 
tragica rapina di piazza Vitto 
rio, avrebbe acquistato il car
tone in cui erano nascosti 1 
mitra dei banditi. I motivi 
della perquisizione erano ovvi 
e alla fine gli investigatori 
erano abbastanza soddisfatti. 
hanno portato vìa un rotolino 
di scotch, dei passamontagna. 
delle pinzette metalliche che 
servono per mettere in moto 
auto ovviamente rubate, nu
merose parrucche femminili. 
due pistole lanciarazzi, han
no anche messo a soqquadro 
il prato della villetta e il giar
dino, hanno esaminato il sot

tosuolo con un metal-detector, 
evidentemente alla ricerca di 
armi, ma non hanno avuto 
successo. 

Di Paola Cantonetti, Intan
to. si è saputo qualche altro 
particolare. E' una ragazza 
non molto alta, ma bella, di 
una bellezza vistosa; ha fat
to anche la fotomodella, pri
ma di conoscere Silvestro Bla-
si e mettersi con lui. « A noi 
non è mai piaciuta quell'unio
ne ». dicono adesso i parenti 
della ragazza; e comunque 
questa unione durava dal 1987; 
la coppia ha avuto anche due 
figli, un maschio e una fem
mina. Silvestro Blasl è stato 
visto l'ultima volta alla fine 
di marzo: poi è scomparso. 
Qualcuno pensa che questo 
giovanotto alto e biondiccio — 
sul quale gli Investigatori fan

no ricadere grossi sospetti per 
la tragedia di piazza Vittorio 
— si sia rifugiato all'estero, 
precisamente in Olanda, dove 
aveva ed ha molti amici e 
dove, anche prima, si recava 

Gli investigatori avrebbero 
nel loro taccuini anche gli al
tri nomi; ma i ricercati non 
si fanno ovviamente trovare. 
Ieri l'inchiesta ha fatto un 
nuovo passo avanti anche In 
un altro senso: sarebbe stato 
Identificato l'orologiaio che 
aveva riparato l'orologio perso 
da uno dei banditi sul luogo 
della sparatoria. Molto pro
babilmente l'artigiano sareb
be capace di riconosce il suo 
cliente, ritrovandoselo davan
ti; a meno che non lo abbia 
già riconosciuuto nelle « se
gnaletiche» che gli sono state 
mostrate in questura. 

Altro arresto, 11 settimo, per 
l formaggi ed altri alimenti 
adulterati. Anche questa vol
ta a spiccare il mandato di 
cattura è stato 11 pretore Gian
franco Amendola che sta con
ducendo una vasta Inchiesta 
su sostanze pericolose usate 
per la confezione di prodotti 
alimentari. 

L'ultimo arrestato si chia
ma Giovanni Scoccimarro ed 
ha 64 anni. Secondo l'accusa 
il commerciante comprava 
mangime Integrato per be
stiame rivendendolo poi al
l'ingrosso (facendolo poi pas
sare per latte in polvere) ai 
titolari di numerose industrie 
dolciarie, gelaterie e pastic- -
cerie romane. Il mangime per 
bestiame, ovviamente, veniva 
dagli ignari compratori usato 
per preparare dolci e gelati. 

E' questo il settimo arresto 
abbiamo detto: in preceden
za erano finiti in galera Car
lo Vagner, Mario Cinti, Ales
sandro Martinelli, Giancarlo 
Cavalieri, Edoardo e Domeni
co Raimondi. E sono stati pro
prio questi sei con le loro di
chiarazioni a portare il ma
gistrato dallo Scoccimarro. I 
sei Infatti sono produttori di 
formaggio e hanno affermato 
che compravano latte da una 
persona che vendeva lo stes
so prodotto a pasticcerie e ge
laterie. 

Secondo quanto si è appre
so negli ambienti giudiziari 
l'inchiesta è solo agli inizi; 
già altre 30 persone hanno ri
cevuto avviso dì reato. 

Sentenza della Cassazione 

Non è punibile 
il senzatetto 

che occupa casa 
per necessità 

Confermato il giudizio già espresso dal tribu
nale - Era stato denunciato dopo che la polizia 
lo aveva cacciato dall'appartamento occupato 

La Cassazione, per la 
prima volta, ha riconosciu
to il diritto del baraccato 
ad occupare una vera ca
sa per sfuggire alle terri
bili condizioni di vita delle 
bidonville. La seconda se
zione penale (presidente 
D'Aniello, PG Lapiccirel-
la), confermando una sen
tenza del tribunale, ha in
fatti sostenuto che non può 
essere condannato chi ha 
violato la legge per aver 
agito in stato di necessità. 

L'imputato si chiama 
Duilio Fiori e la sua sto
ria è uguale a quella di 
decine di migliaia di per
sone che la speculazione 
edilizia e fondiaria, inco
raggiata e avallata dagli 
amministratori democri
stiani in Campidoglio, ha 
relegato nei ghetti 

Vivendo appunto in una 
baracca del borghetto La
tino, in uno dei più terri
bili e malsani agglomerati 

di costruzioni fatiscenti di 
Roma, Duliolio Fiori, la 
moglie e i due bambini di 
pochi anni, si erano grave
mente ammalati. Così un 
giorno, con altri baracca
ti. la famiglia Fiori aveva 
« occupato » uno del tanti 
appartamenti sfitti. Ma la 
polizia, due giorni dopo. 
era intervenuta cacciando 
i baraccati e ributtandoli 
nel ghetto. Duilio Fiori ve
niva anche denunciato. 

La VI sezione del tribu
nale (presidente Troisi) 
aveva però fatto giustizia 
e assolto Duilio Fiori per 
« aver agito in stato di ne
cessità ». Il pubblico mini
stero non era stato con
tento di questa decisione e 
si era rivolto alla Cassa
zione. Ieri i giudici della 
corte hanno confermato la 
validità della tesi sostenu
ta dai difensori (Lombar
di e Lattanzi) e hanno as
solto l'imputato. 

« NORMA » 
ALL'OPERA 

Stasera alle 2 1 , in abb. alle pri
me serali « Norma » di Vincenzo 
Bellini (rappr. n. 68) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. Maestro del coro Rober
to Benaglio. Regia di Beppe Mene-
gatti. Interpreti principali: Cristina 
Deutekom. Mirella Parutto. Mario 
Del Monaco, Bonaldo Giaietti. Do
mani fuori abb. alle 17, replica 
di « Traviata » con lo stesso com
plesso artistico della precedente 
rappresentazione 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) e lu
nedi alle 21,15 (turno B) all'Au
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Igor Markevitch 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 4 ) . 
In programma: Prokoiiev; Sinfonia 
classica: Debussy: La mer; Mahler: 
Sinfonia n. 1 . Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio in Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 10 
alle 17 e presso l'American Ex
press in Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim
pico C.ia di Mimi di L. Fialka 
(tagl. 21) con • I giullari, ovve
ro Lo strano sogno di un clown » 
unica replica venerdì 14 alle 
21,15. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32-A - Tel. 
655.952) 
Domani alle 21.30 alla Chiesa 
di 5. Ignazio « La creazione » 
oratorio per soli, coro e orche
stra di Haydn. Direttore Theo 
Loosli Orchestra Sudwestdeutsche 
Philarmonic di Berna. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno - Tel. 860195-49572345) 
Alle 17,30 all'Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano 38) concer
to del pianista Ivan Moravec. In 
programma musiche di Beethoven, 
Janacek, Debussy. Chopin. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 11» -
Tel. 3601752) 
Lunedì alle 19 concerto di L. 
Medalha e L. Simon pianisti, vin
citori ex aequo del V I concorso 
pianistico internaz. « Ales. Casa-
grande ». In programma Brahms e 
Liszt. Ingresso ad inviti. 

PROSA • RIVISTA 
ARGENTINA (Largo Argentina • 

Tel. 6544601 /3 ) 
Alle 20,30 il Piccolo Teatro 
di Milano pres. « Lulù » di F. 
Wedekind con V. Cortese, A. Val
li, T. Carraro, R. Ricci. Regia P. 
Chèreau. 

BELLI (P-za Santa Apollonia 11-A -
Tel. 58.94.875) 
In allestimento « Cuore di cane » 
di Mario Moretti da Bulgakov. 
Traduz. di Viveca Melendez. Re
gia di Nino Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle ore 16,30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi pres. « Cassan
dra m di Ignazio Meo. Prezzi fa
miliari. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 
Alle 17,30 film « La battaglia di 
Stalingrado ». 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via Grottepinta. 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 17,30 e 21.30 la C.ia del 
Cachinno pres. « Molière amore 
mio » ovvero « La contestazione 
del fu cittadino Poquelin » di A. 
M. Tuccì con Bolognesi. Lazza-
reschi. Lo Presto, Modugno, Tuc-
ci. Regia Jacobbi Ruggero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 7 -
Tel. 480.564) 
Alle 17.30 tamil, e 21.30 II 
Collettivo pres. « La rivoluzione 
di Fra' Tommaso Campanella » 2 
tempi di M. Moretti. Regia J. 
<"»-,agijo Musiche Otello Profa-
zio. 

Oti-LE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862.948) 
Stasera alle 21,30 domani alle 
18 il Folkstudio giovani pres. 
due eccezionali spettacoli di Ne
gro Spiritual con il Folkstudio 
singers. Da martedì « Sei donne 
per un folk >. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. 675.130) 
Mercoledì alle 21.45 la Cia Co-

Gìovanna 
Marini 

all'Alcyone 
Uno spettacolo di canzoni po

polari con Giavanna Marini si 
svolgerà domani alia 10 al ci
nema Alcyone, organizzato dal 
e Circolo culturale Nemorense ». 
I bigl iett i , i l cui costo è di 300 
lire sono in vendita presso la 
seda dal circolo in via Nemo
rense 7. 

mica Silvio Spaccesi in « La pro
fessione dell'avvenire » di Gozzet
ti e « Con quella faccia » di Gigli 
con Spaccesi. Scardina, Ccrulli, 
Ricca, Ferretto, Cortesi, Falsini, 
Rovesi e Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Te
lefono 462114) 
Alle 17 e alle 21 « Na' Santarel-
la » di Eduardo Scarpetta con 
Eduardo De Filippo e la sua 
compagnia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 17,30 e 21.30 Central Lon
don Players in « The Gondoliers » 
of Gilbert and 5ullivan. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Oggi e domani alle 16,30 le Ma
rionette di Maria Accettella con 
« Cappuccetto rosso » iiaba musi
cate di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te
lefono 803.523) 
Alle 21,30 Paolo Poli presenta 
a La nemica » di Dario Niccode-
mi con Borioli, Ganiba, Manfre-
din. Traversa. Regia Paolo Poli. 

QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 -
Tel. 674585) 
Alle 17 tamil, e 21.30 Anna 
Proclcmer e Giorgio Albertazzi in 
« La Gioconda » di G. D'Annun
zio con P. Mannoni e G. Anto
nini, M. Mantovani. Regia Al
bertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465095) 
Alle 17,30 e 21.30 la C.ia del 
Malinteso pres. « Porta chiusa » 
di Sartre con Bax. Bcllei, Busso-
lino, Rizzoli. Regia Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te
lefono 652.770) 
Alle 17.15 famil. e 21.15 lo Sta
bile di Prosa Romana di Checco 
e Anita Durante con L. Ducei, 
nel successo comico « Alla fer
mata del 66 » di E. Caglieri. Re
gia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Stasera alle 21,30 « prima » « Il 
tacchino » di Slawomir Mrozek, 
con Lucitora, Micci. Scheggi, Van
nini, Ciavani, Aiello. Regia Ros
sana Moretti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487.090) 
Alle 21.30 « Up with people » 
(Viva la gente). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 
Alle 18 famil. e 21.30 la Comu
nità Teatrale Italiana pres. « Ubù 
re » di Alfred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A • 
Tel. 653794) 
Stasera alle 21.30 la C.ia Alba
ni. De Lullo, Fall;. Morelli, Stop
pa. Valli pres. « Cosi è (se vi 
pare) » di L. Pirandello. Regia 
De Lullo. Scene e costumi di L. 
Pizzi. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 • Tel. 38.29.45) 
Alle 22.15 Michael Aspinall pres. 
* La Traviata ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 
Tel. 6568711) 
Imminente nuovo spettacolo 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele
fono 899595) 
Alle 21.30 a grande richiesta e 
fino al 9 aprile II Patagruppo 
pres. « Ubù re » di Alfred Jarry 
con Obino. Di Lucia. Benedetto, 
M. Del Re. Mazzalli. Vivo suc
cesso. 

FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibert I-C - Via della Lun-
gara • Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 Erotika giap
ponese * La bestia cieca » di Ya-
Suzo Masumura. 

LA FEDE (Via Portuense, 7 8 • 
Tel. 5819177) 
Alle 21.30 • Risveglio di prima
vera » di F Wedekind con Ku-
stcrmann. Conti. Cortesi. Diaman
te, Fontis, Perlini Regia Nanni. 

N INO DE TOLLIS (Via delle Pa
glia, 32 - Tel. 5895205) 
Breve riposo 

RISING WORKSHOP (Vìa del 
Mattonato. 29 - Trattenere) 
CINEMA: Cinema americano: L'as
so nella manica, di B. Wildcr 
(alle 2 1 . 1 5 - 2 3 . 1 5 ) . VIDEO-
ROOM: Cinema francese: Le mil-
lion. di R. Clair (alle 21.15-
23 1 5 ) . 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie
ri, 3 ) 
Stasera alle 21 I I parte del ciclo 
di film sull'imperialismo « Know 
your enemy » e « Donne in 
Vietnam » tradotti in italiano. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle 22.30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale. 
G. Pesateci, P. Tiberi, S. Pecci, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar
do. 31 - Tel. 731482») 
Alle 18 « Due ore con». » ciclo 
di letture culturali. Poeti greci 
in esilio. Alle 22,30 Amendola e 
Corbucci pres. « Alto tradimen
to » con Tomas, Aste, Romani, 
Nanni e il M.o Caporilli. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 22 canti russi dalle origini, 
alla rivoluzione e ai giorni nostri. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 il Teatrino del Folkstu-

Schermi e ribalte ] 
Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 
A s Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR = Drammatico 
G *B Giallo 
M ss Musicale 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film vie
ne espresso nel modo se
guente: 

® * 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni _ 

dio pres. « Sei donne per un 
folk » con Angelica, Ann, An
nette, Deborah, Giovanne*, Malia 
e Fiorella D'Angelo. Alla chitarra 
Carlo Siliotto. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 
Alle 22.30 « Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa. M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Trastevere • Tel. 5895172) 
Alle 22.30 « E Adamo man
giò il...pomo » testi e regia di 
E. Gatti con A. Nana, E.M. Mon-
teduro, G. Gabrani, L. Franco. Al 
piano Mark Perù. 

LE ALABARDE (Via Augusto 
Jandolo, 9 • Trastevere) 
AMe 21.30 Canti d'alternativa 
«Le canzoni della minoranza ca
nora ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 22 complesso • Gepy and 
Gepy ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR * * e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Grandi spettacoli teatrali 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cheto, con C Bronson 

( V M 14) A « * * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cheto, con C Bronson 
( V M 14) A « $ * 

AMBASSADE 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR S S ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Decamerone n. 2 , con C Bianchi 
( V M 18) C * 

ANTARES (Te!. 890.947) 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA * $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
La Betta ovvero, con N. Man
fredi ( V M 18) SA - * * » 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
X Y and Zee (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Zio Tom ( V M 18) DO » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 13) C * 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Roma bene, con N. Manfredi 

( V M 14) SA £ 3 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR S è i ; 

BALDUINA (Tel. 347.592} 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroianni DR s x 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Roma, di *-. Fellint 

( V M 14) DR * * * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I l Decameron, con F. Cittì 
( V M 13) DR * * * 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Don Camillo e i giovani d'oggi 
(prima) 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
- La Betia: ovvero , con N. Man

fredi ( V M 18) SA * • • * 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Messaggero d'amore, con Julie 
Christie DR $ £ i 

CINESTAR (Tel. 789.242) . 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I l Decameron, con F. Cini 

( V M 18) DR t « * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I l Decameron, con F. Cini 
( V M 18) DR « « » 

EDEN (Tel. 380.188) 
Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA * * 

EMBASSY (Tel. 870.275) 
I l violinista sul tetto, con Topol 

UJ A i 
EMPIRE (Tel. SS7.719) 

Bianco rosso e . _ con S. Loren 
DR A) 

ETOILE (Tel. C8.75.561) 
Peter Pan DA • • 

EURCINE (Piazza Italia, 6 -
EUR - Tel. 591.09.86) 
Mimi metallurgico tento nell'ono
re, con G. Giannini SA • • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Vuesta specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR (fc® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 

GALLERIA (Tel. 673,267) 
La via del rhum, con B. Bardot 

A £ :$ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

I l Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR * $ ® 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR & & $ 

GIOIELLO 
Solito al cuore, con L. Massari 

( V M 18) S » ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli anstogattì DA ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -

Tel. 63.80.600) 
La meravigliosa favola di Bian
caneve S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Tempo d'amore, con M. Ma
stroianni DR $ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tclclo-
no 831.95.41) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson (VM 18) DR & # 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A « & 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 

( V M 18) C ® 
MAZZ IN I (Tel. 351.942) 

Shaft il detective, con R. Round-
tree DR $ $ 

MERCURY 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR * , £ i j 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A %/•§> 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR $ $ 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I re della risata C * * * *• 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO ® $ 
NEW YORK (Tel. 780.271} 

Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
( V M 18) C ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
La betia ovvero..., con N. Man
fredi ( V M 18) SA * * * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
I diavoli, con O. Reed 

( V M 18) DR $ $ 
PARIS 

Bianco rosso e.„, con 5. Loren 
DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Straw Dogs (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 
Le notti boccaccesche di un liber
tino e di una candida prostituta 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR ® $ » 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: S. Giovanni de
collato C * * 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G $ 

REALE (Tel. 580.234) 
Don Camillo e i giovani d'oggi 
(prima) 

REX (Tel. 884.165) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A $ i 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chato, con C. Bronson 

(VM 141 A « $ $ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Domenica maledetta domenica con 
G. Jackson (VM 18) DR $ $ $ 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Si può fare...Amigo (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliosa tavola di Bianca
neve S S 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR * # * 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA * * * * * 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA * «V 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * # 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C « 

TREVI (Tel. 689.619) 
Conoscenza carnale, con J. Nichol-
son ( V M 18) DR « * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter ( V M 18) G * 

UNIVERSAL 
Ispettore Callegnan fi caso * Stor
pio > è tuo! con C Eastwood 

( V M 14) G * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La betia ovvero..., con N. Man
fredi ( V M 18) SA * * * 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR * • « * 

SECONDE VISIONI 
AC ILI Ai Dee, con F. Dunaway 

A 9 

AFRICA: Continuavano a chiamar
lo Trinità, con T. Hill A « 

AIRONE: Shaft il detective, con R. 
Roundtree DR ® * 

ALASKA: Amore formula 2, con 
G. Agostini S ® 

ALBA: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

( V M 14) DR t * * * ® 
ALCE: Totò a colori C ®S> 
ALCYONE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA ® $ 
AMBASCIATORI: Sacco e Vanzetti, 

con G.M. Volonté DR ® * ® * 
AMBRA JOVINELLI: L'istruttoria 

è chiusa: dimentichi! con F. Nero 
DR *$> e rivista 

ANIENE: Atom il mostro della ga
lassia 

APOLLO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 
AQUILA: La tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
(VM 14) G $ 

ARALDO: Trastevere, con N. Man
fredi (VM 14) DR <* 

ARGO: Quattro tocchi di campana, 
con K. Douglas A * * 

ARIEL: Totò e Cleopatra • C * *; 
ASTOR: Agente 007 una cascata 

di diamanti, con S. Connery 
A ® 

ATLANTIC: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A * 

AUGUSTUS: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill A & 

AUREO: Bello onesto emigrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA * » 

AURORA: Operazione Crcpes Su-
zette, con J. Andrews DR ® 

AUSONIA: L'istruttoria è chiusa: 
dimentichi! con F. Nero DR * * 

AVORIO: L'allegro mondo di Char-
lot C * » * . 

BELSITO: Roma bene, con N. Man
fredi ( V M 14) SA « ® 

BOITO: Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR & 3 ® 

BRANCACCIO: Trastevere, con N. 
Manfredi ( V M 14) DR $ 

BRASIL: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A $) 

BRISTOL: Continuavano a chiamar
lo Trinità, con T. Hill A ® 

BROADWAY; Bello onesto emigra
to Australia sposerebbe compae
sana illibata, con A. Sordi 

SA * * 
CALIFORNIA: Detenuto in attesa 

di giudizio, con A. Sordi 
DR < $ « * 

CLODIO: L'istruttoria è chiusa: di
mentichi! con F. Nero DR * $ 

COLORADO: La tarantola dal ven
tre nero, con G. Giannini 

( V M 14) G * 
COLOSSEO: Un turco napoletano, 

con Totò C *•*; 
CORALLO: Nevada Smith, con S. 

Me Oueen (VM 14) A * 
CRISTALLO: Love story, con Ali 

Mac Graw S •*• 
DELLE MIMOSE: Il giorno dei lun

ghi fucili, con O. Reed 
(VM 18) A * : * 

DELLE RONDINI: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A * 

DEL VASCELLO: Roma bene, con 
N. Manfredi ( V M 14) SA « * 

DIAMANTE: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill A * 

DIANA: Detenuto in attesa di giu
dizio, con A. Sordi DR 8 5 » 

DORIA: SacCo e Vanzetti. con G. 
M. Volonté DR * * * *c 

EDELWEISS: Love story, con Ali 
Mac Graw S * 

ESPERIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa
na illibata, con A. Sordi SA * » 

ESPERO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con S. Connery A * 

FARNESE: Petit d'essai (Scola): 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR * s 

FARO: I 4 pistoleri di Santa Tri
nità, con P. Lee Lawrence A * 

GIULIO CESARE: Indagine di un 
giornalista sulla mafia del sesso 

HARLEM: Continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A * 

HOLLYWOOD: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con
nery A * 

IMPERO: Django spara per primo. 
con G. Saxon A 8 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Trastevere, con N. Man

fredi (VM 14) DR * 
JONIO: Quattro tocchi di campana, 

con K. Douglas A * * 
LEBLON: I l giorno dei lunghi fu

cili, con O. Reed 
(VM 18) A * * 

LUXOR: Roma bene, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * * 

NEVADA: I l medico della mutua, 
con A. Sordi SA * 

NIAGARA: I l piccolo grande uomo 
can D. Hoffman A * * * . 

NUOVO: Trastevere, con N. Man
fredi ( V M 14) DR * 

NUOVO OLIMPIA: E venne il gior
no dei limoni neri 

NUOVO FIDENE: I due orfanelli. 
con Totò C * * 

PALLADI UM: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill A % 

PLANETARIO: Omaggio a Louise 
Brooks: Capitan Barbablù 
(1928) 

PRENESTE: Roma bene, con N. 
Manfredi ( V M 14) SA * * 

PRIMA PORTA: L'ultimo gladia
tore 

RENO: Sacco e Vanzetti, con G.M. 
Volonté DR * * * • * 

RIALTO: Sacco e Vanzetti, con G. 
M. Volonté DR ( * * * * 

RUBINO: La prima notte del Dr. 
Danieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA * 
SALA UMBERTO: Ettore lo fusto, 

con P. Leroy SA * 
SPLENDID: Cromwtll, con R. Har

ris DR * * 

TIRRENO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G ® 
TRIANON: Totò contro il pirata 

nero C ® * 
ULISSE: La bella addormentata nel 

bosco DA <$$ 
VERBANO: L'istruttoria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR * * 
VOLTURNO: Grandi spettacoli tea

trali 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: La spada nor

manna, con M. Damcn A $ 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Una strana voglia di 

amare, con G.C. Sbragia 
(VM 18) DR * 

NOVOCINE: Er più, con A. Celen-
tano DR $ 

ODEON: Eva la venere selvaggia, 
con B. Harris (VM 18) A * 

ORIENTE: Femmine delle caverne, 
con E. Ronay A * 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Il corsaro nero, con 

T. Hill A * 
AVILA: Calma ragazze oggi mi spo

so, con L. De Funes C ti 
BELLARMINO: Ercole e la regina 

di Lidia, con S. Koscina SM » 
BELLE ARTI: La banda degli onesti 

con Totò C * % 
COLOMBO: Ercole contro Roma 
COLUMBUS: L'eroe di Babilonia 

SM *, 
CRISOGONO: Quei disperati che 

puzzano di sudore e di morte, 
con E. Borgnine A * 

DELLE PROVINCIE: Concerto per 
pistola solista, con A. Mollo 

G *-
DEGLI SCIPIONI: Gli fumavano 

le colt, lo chiamavano campo
santo, con G. Garko A •* 

DUE MACELLI: 20.000 leghe sotto 
i mari, con J. Mason A * * 

ERITREA: Cat Ballou, con J. Fonda 
A « * 

EUCLIDE: La spina dorsale del dia
volo, con B. Fehmiu DR * 

FARNESINA: Zorro alla corte di 
Inghilterra 

GIOV. TRASTEVERE: Appartamen
to al Plaza, con W. Matthau 

SA * • -
GUADALUPE: Tutto l'oro del mon

do, con Bourvil SA « 
LIBIA: L'armata Brancaleone, con 

V. Gassman SA * 4 
MONTE OPPIO: Una pistola infal

libile 
MONTE ZEBIO: Scusa me lo presti 

tuo marito, con J. Lemmon 
SA 4 * 

NOMENTANO: Il furto è l'anima 
del commercio, con A. Nosches? 

C * 
N. DONNA OLIMPIA: Il prof. 

dott. Guido Terzilli, con A. Sordi 
SA « 

ORIONE: Il corsaro nero, con T. 
Hill A * 

PANFILO: I l corsaro nero, con T. 
Hill A * 

QUIRIT I : I due assi del guantone. 
con Franchi-lngrassia C * 

RIPOSO: Paperino story DA * » 
SACRO CUORE: I girasoli, con S. 

Loren § » * 
SALA CLEMSON: lo non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C * 
SALA S. SATURNINO: I l computer 

con le scarpe da tennis, con K. 
Russcl A i 

S. FELICE: Maciste gladiatore di 
Sparta 

SESSORIANA: Per un pugno nel
l'occhio, con Franchi-lngressìa 

C « 
TIBUR: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A * * 
T IZ IANO: I comanceros, con J. 

Wayne A » * 
TRASPONTINA: Le notte per S 

rapine, con F. Interlenghi DR • 
TRASTEVERE: La conquista del 

West, con G. Peck DR 4 
TRIONFALE: Butch Cassidy, con 

P. Newman DR • * 
VIRTUS: Il terrore dei mari, co.i 

D. Megowan A « 

ACILIA 
DEL MARE: Nel giorno del Signo

re, con J. Villani C 4 

FIUMICINO 
TRAIANO: Mania di grandezza, 

con L. De Funes C * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla
netario. Prima Porta. Reno, Traia
no di Fiumicino. TEATRI: Dei Sa
tiri, De' Servi, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Gabbiano Madtoo par la 
dlacpwtJ • cara tMto "aola" dhrfurf* 
«Soni • aWiulan» tmmmH * origina 

nervosa psichica . andocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico òtdteato m mmJhnHwtealm m 

dftfteteiUet Mftifftà •wlocHiis, tjVttHIftà* 
nNpvon» PiVrOfìm ov>ri9VtjBV vin*vi 

eataaSaa^dll BaB fcWjMtj 

ROMA VIA VIMINALE 31 (TarrnM) 
( « »wm» Teatro tWIXIpara) 

Con*. H 2 a l 5 . 1 t «ape) tal. 4T1.1H 
(Non alternano eanaran, parai, w s j 
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GIOVEDÌ' VERRANNO INTERROGATI DALLA DISCIPLINARE 

VENERDÌ LA SENTENZA PER RIVERA E ROCCO 
Il «golden boy» smentisce l'intenzione attribuitagli di lasciare il calcio 

Con la pubblicazione del 
e dossier » dell'ufficio Inchie
ste Il f caso Rivera » si avvia 
alla conclusione: dimostrato 
che le accuse di Rivera e del
l'allenatore Rocco verso gli 
arbitri sono infondate e co
munque non suffragate da pro
ve, l'Ufficio Inchieste ha tra
smesso tutta la documentazio
ne alla Presidenza Federale 
che per competenza l'ha smi
stata alla Commissione Disci
plinare presieduta dall'avvoca
to Fuhrmann. 

La commissione si riunirà 
giovedì per ascoltare i due 
« imputati » e poi venerdì sarà 
emessa la sentenza: come è 
noto si parla di una dura 
squalifica (forse una decina 
di giornate) ed una forte mul
ta, sia per Rlvera che per 
Rocco. 

Intanto Rivera è stato pre
so d'assalto dai giornalisti. In
terrogato sulla faccenda, ha 
subito dichiarato che ancora 
non aveva ricevuto la docu
mentazione della FIGC e di 

non poter fare quindi commen
ti sul documento. Del resto, 
ormai c'è poco da commenta
re, ha detto il capitano rosso-
nero e occorre aspettare sol
tanto la sentenza della com
missione disciplinare. 

— Pensa che verrà squali
ficato? 

— Non ho proprio Idea di 
quanto accadrà. Qualcuno for
se lo sa. lo no. Comunque 
può capitare tutto o nulla: 
del resto non esistono prece
denti In proposito. 

Rivera ha poi affermato di 
non aver ancora deciso se 
chiederà o no di essere sen
tito dalla Commissione disci
plinare. 

— In questi giorni è circo
lata una voce secondo la qua
le lei sarebbe intenzionato a 
lasciare l'attività se varrà du
ramente colpito dalla Discipli
nare. Conferma? 

— Non mi sembra neppure 
Il caso di smentire la voce. 
Non ho mal pensato cose del 
genere. 

Anche l'allenatore del Milan 
Rocco (del quale • emersa la 
estraneità al fatto) è stato su
bito avvicinato dal cronisti. 
« Ancora non mi è arrivata 
la documentazione e quindi 
non Intendo fare commenti. Del 
resto, ha proseguito Rocco, si 
sono già fatte troppe chiac
chiere su questa vicenda. Del 
resto non potrò fare altro che 
confermare quanto contenuto 
nella deposizione da me sotto
scritta davanti al dottor 
Band >. 

Anche il presidente del Mi
lan, avv. Federico Sordido, ha 
rifiutato di commentare il co
municato delia presidenza del
la Federazione italiana Giuoco 
Calcio, e Non mi è giunta — ha 
detto — la copia della docu
mentazione della quale parla 
la presidenza federale e per
ciò non posso proprio dire nul
la. Aspettiamo che questa do
cumentazione ci arr ivi: abbia
mo bisogno di esaminarla pri
ma di fare qualsiasi dichiara
zione ». 

Tutti gli occhi su Fiorentina-Cagliari, Roma-Milan e Sampdoria-Juve 

A Firenze Roma e Genova 
domani tre «big match» 

Il Torino gioca in casa contro il Napoli — Tutti 
gli altri incontri interessano la « zona minata » 

HERRERA ha detto che la Roma farà di tutto per batter» il 
Milan e classificarsi così al terzo posto 

Il campionato vivrà doma
ni un'altra giornata molto im
portante se non addirittura 
decisiva, specie per quanto ri
guarda la lotta in testa alla 
classifica: in/atti Fiorentina e 
Cagliari si giocano nel confron
to diretto le ultime speranze 
di riagganciarsi alle primissi
me, il Torino invece giocan
do in casa spera di raggiungere 
o addirittura superare la Ju-
ve che è impegnata in tra
sferta. Inoltre nel programma 
spicca Roma-Milan, seconda 
partitissima consecutiva allo 
Olimpico dopo Roma-Napoli, e 
si mettono in rilievo i match 
che potrebbero rivoluzionare 
la zona bassa della classifica 
(Bologna • Verona, Catanzaro-
Atalanta, Inter-Vicenza e Va
rese - Mantova). Ma andiamo 
a vedere nel dettaglio le ulti
me notizie sulla preparazione 
delle squadre. 

Per quanto riguarda la par
tita di Firenze pare che i vio
la possano presentarsi al com
pleto avendo recuperato Cle
rici: l'unico dubbio di Lie-
dholm è rappresentato dalla 

Dichiarazioni di Fermarieilo sul convegno di 

oggi a Vico Equense indetto dall'Arei-caccia 

«A un punto di rottura 
la crisi della caccia» 

Il compagno De Marco illustra i successi deirAssociazione in Campania 
Folte delegazioni di cacciatori da tutto il Mezzogiorno — La falli
mentare politica di Caiati e Natali — Il compito delle Regioni 

NAPOLI. 7 
Si aprono domani mattina. 

nel salone dell'Azienda del Tu
rismo di Vico Equense, i la\o-
ri del Convegno dei cacciatori 
del Mezzogiorno. L'appunta
mento è fissato per le ore 9.30. 
E si tratta di un appuntamen
to importante. Innanzitutto 
domandiamoci perché l'ARCI-
Caccia ha avvertito la necessi
tà di convocare questo con
vegno. Meglio di tutti potrà 
spiegarlo il compagno senato
re Carlo Fermarieilo. che ne è 
il presidente nazionale e che 
per ciò ha potuto costatare, 
con cognizione di causa, il cre
scente malumore dei caccia
tori di tutta Italia. Egli, in 
fatti, cosi spiega la necessità 
e l'urgenza di un convegno: 
«La collera dei cacciatori del 
Mezzogiorno è sacrosanta. La 
crisi della caccia ha raggiunto 
il punto di rottura mentre 
continua la rapina rovinosa 
dell'ambiente naturale. Alle lo
ro legittime richieste, il go
verno risponde con chiacchie
re ingannatrici e fatti reazio
nari Il ministro dell'Agricol
tura, da un lato, promette la 
attesa, nuova legge sulla cac
cia e, dall'altro, provvede a 
sopprimere arbitrariamente la 
caccia litoranea a quaglie e 
tortore annunciando, in pan 
tempo, l'aumento delle tasse 
di concessione delle licenze, 
cui aggiungere elevatissimi 
balzelli a vantaggio degli spe
culatori, ai quali spetterebbe 
il compito di riorganizzare la 
attività venatoria solo su ba
si riservistiche E questo, fran
camente, è troppo! Ecco per
ché è stato sollecitato questo 
convegno: perché occorre agi
re subilo e in modo unitario, 
accantonando il ministro Cala
ti presidente "apolitico " della 
Federcaccia che, nella sua fa
ziosità, rifiuta ogni rapporto 

Scelti dal 
«computer» gli 

arbitri del basket 
Dal prossimo torneo gli arti

c i della pallacanestro, almeno 
per quanto riguarda la serie A. 
saranno designati tramite il 
e computer ». Lo ha dichiarato 
tggi il presidente della F IP . 

Claudio Coccia. 

unitario con l'ARCI-Caccia al
lo scopo di mantenere divisi e 
deboli i cacciatori e consenti
re così la totale realizzazione 
della fallimentare e antidemo
cratica politica venatoria se
guita pervicacemente dal suo 
collega di governo, oru Na
tali ». 

Benissimo, questi sono i mo
tivi che vi hanno indotto a 
promuovere il convegno. Ma 
quali sono le iniziative che in
tendete prendere? 

«Il primo obiettivo — ha 
detto Fermarieilo — deve es
sere quello di indurre i go
verni regionali — che in ma
teria hanno competenza as
soluta — ad abbandonare i 
falsi alibi, e, assumendosi in
fine le loro responsabilità, a 
deliberare subito il ripristino 
della " caccia a mare " Oc
correrà congiuntamente svi
luppare la battaglia unitaria 
contro i nemici della caccia 
e della natura affinché, liqui
dando le cattive intenzioni di 
Natali e Caiati, si provveda, 
a livello regionale e naziona
le. a emanare nuove leggi che 
consentano di riorganizzare la 
caccia, non sulla base di riser
ve private — da sopprimere 
tutte, senza eccezione — ma 
di pubbliche strutture venato
rie e naturalistiche (parchi, 
oasi di rifugio per la migra
toria, zone di ripopolamento), 
che vanno gestite democrati
camente e unitariamente dai 
cacciatori, dai naturalisti e 
dai rappresentanti delle As
semblee elettive. E proprio 
per esaminare la situazione 
creatasi e decidere il pro
gramma di iniziative da svi
luppare in tutto il Mezzogior
no, l'ARCI-Caccia ha convo
cato a Vico Equense, i miglio
ri rappresentanti dei cacciato
ri meridionali*. 

Alla precisa esposizione del 
compagno Carlo Fermarieilo 
riteniamo ci sia poco da ag
giungere per illustrare la im 
portanza di questo convegno 
Possiamo solo concludere con 
la dichiarazione che ci ha ri
lasciato il compagno Giusep
pe De Marco, segretario del 
Comitato provinciale dell'AR-
CI, membbro del direttivo na
zionale. Egli ci ha det\o: 
«Posso anticipare sin da ora 
il lusinghiero successo che 
certamente arriderà al nostro 
convegno. 

«Da tutto il Mezzogiorno 
sono annunziate folte delega-

ziont di cacciatori che verran
no a Vico Equense per testi
moniare della loro collera, co
me è stato già detto, e delta 
ferma volontà di battersi per
ché, anche nel settore della 
politica venatoria, le cose co
mincino a cambiare. 

« Il convegno di Vico Equen
se — ha continuato De Mar
co — costituirà anche un mo
mento di verifica della cre
scente forza e della maggio
re incisività che l'ARCI-Cac
cia registra oggi a Napoli, in 
Campania e nel Mezzogiorno. 

« Lo confermano i nume
rosi circoli di cacciatori della 
nostra provincia (Cercala, Pro
ceda. S Antimo, ecc.) che al 
convegno annunceranno la lo
ro costituzione e i dati del 
tesseramento. Ma una confer
ma ancora più confortante ci 
viene dalVentusiastica colla
borazione che hanno offerto 
i CRAL napoletani (quelli dei 
ferrovieri e dei postelegrafo
nici in testa) alla prepara
zione dell'assise di Vico E-
quense. 

« Vn grande convegno, quin
di, quello di Vico Equense 

m. ni* 

scelta tra Scala e Merlo. In 
campo rossoblu invece ci so
no maggiori interrogativi: Al-
bertosi sembra essersi rimes
so dall'incidente in allenamen
to, ma Riva era ancora ieri al 
50 per cento. In più si è in
fortunato Niccolai, al posto del 
quale dovrebbe giocare Marti-
radonna. 

E passiamo alla partita di 
Marassi. Heriberto Herrera as
sicura che la Samp sarà assai 
diversa dalla squadra abulica 
e rinunciataria che domeni
ca ha pareggiato con il Man
tova: i blucerchiati infatti vor
rebbero ottenere un risultato 
di prestigio contro la Juve. 
In campo juventino si segna
la un Haller in gran forma 
(tre goal in allenamento). Ca
pello ha detto che gli stareb
be bene un pareggio, ma c'è 
da crederci poco perchè la Ju
ve punterà alla vittoria piena 
per non farsi raggiungere dal 
Torino. 

I granata infatti giocano in 
casa contro il Napoli e non 
dovrebbero faticare a conqui
stare i due punti in palio a 
giudicare dalla prestazione 
scadente offerta dai parteno
pei sette giorni fa a Roma: 
inoltre il Napoli sarà privo 
detto stopper Panzanato, e for
se anche di Ripari e Pogliana 
(solo per quest'ultimo ci so
no speranze fondate in un re
cupero in extremis). 

II poker delle partite di al
to livello è completato da RO' 
ma-Milan. I giallorossi eufori
ci per la vittoria striminzita 
ma meritata contro il Napoli 
vogliono fare il « bis », anche 
per vendicare il 3 a 0 subi
to nell'andata. I rossoneri an
cora privi di Prati e con Ri
vera che forse gioca nell'occa
sione l'ultima partita di cam
pionato (essendo minacciato 
da una pesante squalifica) rap
presentano un po' un rebus: 
apparentemente sono tagliati 
fuori dalla lotta per i primis
simi posti, inóltre sembrano 
puntare tutto sulla coppa, pe
rò all'Olimpico spesso hanno 
giocato brutti scherzi ai roma
nisti. 

Concludiamo con le partite 
che interessano la zona re
trocessione. Il Varese ormai 
condannato e ancora alla ri
cerca delta prima vittoria è 
impegnato in casa contro il 
Mantova che ha pure un pie
de nella fossa: il Mantova at
taccherà a spron battuto per
chè solo la vittoria potrebbe 
aiutarlo, ma così facendo si 
potrebbe scoprire troppo ri
schiando addirittura la scon
fitta. 

Il Catanzaro a sua volta gio
ca il tutto per tutto per risa
lire la corrente: pur privo di 
Pavoni, di D'Angiulli e forse 
anche di Spelta dovrebbe pe
rò farcela contro l'Atalanta che 
in trasferta vale poco o nien
te (solo due vittorie esterne, 
10 sconfitte e nessun pareggio). 

Il Verona invece avrà un 
compito molto difficile in ca
sa del Bologna che vuol rifar
si della sconfitta immeritata 
subita a San Siro con l'Inter. 

Infine l'Inter dopo la delu
dente prova contro il Celtic 
i,i coppa dei Campioni ospi
ta un'altra pericolante cioè il 
Vicenza. Riuscirà l'Inter a ri
farsi, riscattando le ultime de
ludenti prove? Oppure la stan
chezza ed il nervosismo conti

nueranno a farsi sentire nelle 
file nero azzurre compromet
tendo il rendimento della 
squadra? 

A questi interrogativi è le
gato probabilmente il risulta
to della partita: perchè è ov
vio che nel secondo caso il Vi
cenza potrebbe strappare quel 
punto che cercherà ad ogni 
costo con una difesa superin-

forzata (se non addirittura fa
re il colpaccio gobbo). 

r. f. 

LA CLASSIFICA: Juven-
tus p. 34; Torino 33; Ca
gliari e Fiorentina 32; Mi 
lan 31; Roma 29; Inter 28; 
Napoli 25; Sampdoria 23; 
Atalanta 21; Bologna 20; 
Vicenza 19; Verona 18; 
Catanzaro 16; Mantova 14; 
Varese 9. 

Il 1. giugno alle ore 21 

Lo Roma con il Carlisle 
nella partita d'esordio 
del torneo italo-inglese 
La finalissima avrà luogo in 
Inghilterra il 24 di giugno 

MILANO, 7. 
La Lega nazionale calcio ha reso noto il calendario del 

Torneo anglo-italiano di quest'anno: 

I GIORNATA (in Italia) — Giovedì, 1 giugno: ore 17,30, 
Catanzaro-StoWe; ore 21, Cagliari-Leicester; ore 21, Atalanta-
Sunderland; ore 21, Sampdoria-Blackpool; ore 21, Vicenza-Bir
mingham; ore 21, Roma-Carllsle. 

I I GIORNATA (in Italia) — Sabato, 3 giugno: ore 21, Samp-
doria-Birmingham. Domenica, 4 giugno: ore 17,30, Catanzaro-
Carlisle; ore 21, Cagliari-Sunderland; ore 21, Atalanta-Lelce-
ste; ore 21, Vicenza-Blackpool. Lunedi, 5 giugno: ore 21, Roma-
Stoke. 

I l i GIORNATA (in Inghilterra) — Mercoledì, 7 giugno: ore 
19,30, Stoke-Catanzaro; ore 19,30, Carllsle-Roma; ore 19,30, 
Leicester-Cagliari; ore 19,30, Sunderland-Atalanta; ore 19,30, 
Blackpool-Sampdorla; ore 19,30, Birmingham-Vicenza. 

IV GIORNATA (In Inghilterra) — Sabato, 10 giugno: ore 15, 
Stoke-Roma; ore 15, Cariisle-Catanzaro; ore 15, Leicester-Ata-
lanta; ore 15, Sunderland-Cagliari; ore 15, Blackpool-Vicenza; 
ore 15, Birmingham-Sampdoria. 

La finale avrà luogo in Inghilterra: sabato 24 giugno alle 
ore 15. 

Domani ad Agnano il G. P. Lotteria 

Smokey Mora e Pridewood 
impressionano in allenamento 

Tutta la riunione in TV - Il campo ufficiale dei partenti 

NAPOLI, 7 
Con la dichiarazione ufficia

le di partenza avvenuta que
sta mattina presso la segrete
ria della società Villa Glori 
Agnano, tutto è ormai a pun
to per il pomeriggio di do
menica del G.P. Lotteria, che 
offre sessanta milioni ai ca
valli e centinaia e centinaia 
di milioni ai fortunati posses
sori dei biglietti vincenti del
l'omonima Lotteria Ippica Na
zionale. Il programma è in 
variato per quanto riguarda 
gli orari. 

1 cancelli saranno aperti 
per mezzogiorno, la prima 
corsa si avrà alle 14 e 30 (pri
ma divisione del Premio della 
Fortuna). Alle 15 la prima 
batteria, alte 1530 la seconda. 
alle 16 la terza. Quindi, dopo 
il Premio Agnano, a invito 

totocalcio 

Bologna - Verena 
Catanzaro • Atalanta 
Fiorentina • Cagliari 
Inter - Vicenza 
Roma - Milan 
Sampdoria - Juventus 
Torino - Napoli 
Varese - Mantova 
Cesena-Bari 
Novara - Genoa 
Sorrento • Catania 
Padova • Alessandria 
Prato - Spai 

1 
1 
x 1 
x 1 2 
x 1 2 
2 
1 
1 2 
X 

X 

x 2 
X 

x 2 

Sui campi del circolo Polimeni 

Si giocherà a Reggio Calabria 
il primo turno della «Davis» 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 7 

Il tennis intemazionale fa una 
capatina al Sud. a Reggio Ca 
labria. dove, sui campi del cir
colo « Rocco Polimeni ». il 5. 
6 e 7 maggio prossimi verrà 
disputato il primo turno della 
zona europea della Coppa Davis 

E' superfluo dire che questo 
avvenimento sportivo, che per 
la prima volta viene disputato 
in Calabria, ha avuto echi molto 
positivi e tra gli e aficionados > 
della racchetta e tra i dirìgen
ti del circolo Polimeni. che ve
dono in questo modo premiata 
la loro attiviti, ormai più che 

decennale. 
La scelta di Reggio Calabria 

da parte del consiglio federale. 
dopo la visita al circolo, effet
tuata dal presidente della FIT. 
ing. Orsini, era quasi scontata. 
anche perchè il massimo espo
nente della Federtennis. a ter
mine della visita dichiarò che 
i < court > di Reggio Calabria 
erano all'altezza di ospitare una 
competizione di così alto livello 

Il circolo « Polimeni >. già ro
dato da vari anni di intensa 
attività sportiva, dispone attual
mente di tre campi di gioco. 
uno dei quali costruito ultima
mente. mentre gli altri due sono 
stati ammodernati e potenziati. 

In questi giorni, inoltre, è sta
to iniziato l'ampliamento delle 
tribune, ampliamento che do
vrebbe essere ultimato in bre 
vissimo termine. 

La squadra italiana, oltretut 
to. con Pietrangcli e Panatta 
in prima fila, non è nuova a 
questi campi, avendovi già di 
sputato, negli anni scorsi, di 
versi tornei internazionali. La 
macchina organizzativa è già in 
moto da tempo, e come in altre 
occasioni saprà assolvere per
fettamente il suo compito, assi
curando alla manifestazione il 
massimo successo. 

Pantaleon* Sergi 

per t quattro anni, alle 16J30 
e la seconda divisione del Pre
mio della Fortuna, alle 17,40 
partiranno i sei finalisti del 
Gran Premio (per questa cor
sa ben trentotto i milioni in 
palio). Seguiranno alle 18J0 
la «Consolazione A» e alle 
18,40 la «Consolazione B». 

E' confermata la ripresa te
levisiva diretta della corsa 
(dalle 15 in poi sul primo 
canate; dalle 16,45 sul secon
do). Come è noto, l'ingresso 
è unico. Il biglietto è stato 
ridotto a mille lire. La città 
sarà collegata con l'ippodro
mo da un servizio pubbli
co particolarmente rafforza
to. Per quanto riguarda i ca
valli, la novità è che a so
stituire il francese Tidalium 
Pelo non sarà il connazionale 
Amirai Williams, ma l'america 
no Amazin Willie, di Gina 
Biasuzzi: scuderia che avrà 
così in campo ben tre rap 
presentanti 

Come lavori in pista, que 
sta mattina è assai piaciuto 
quello di Smokey Morn che 
alla guida di Giuseppe Noga 
ra, e senza forzare, è andato 
da I e 22 nella terza prova 
sul miglio. Il cavallo aveva 
però lavorato in modo eccel 
lente a Tor di Valle, sabato 
scorso, col migliore in T03"5 
(16 e 7 al km.). 

Altro cavallo molto piaciu
to. alla guida di Pino Rossi. 
è Pridewood, che Orlando 
Zamboni ritiene sicuro finali 
sta. Nella terza prova è an
dato da 20"5 Tre prove, ma 
tranquille, anche per Duke 

Hanover; e sul piede di 1 e 21 
la terza prova di Bold Hano
ver, con Luigi Sarli Soltanto 
lavori tranquilli, infine, per 
il francese Volnay li e per 
Keystone Spartan. mentre 
Vismie e Amyot. arrivati sol 
tanto ieri, proveranno piano 
domattina. Come pronostico 
tecnico, i favoriti delle batte 
rie sono Smokey Morn, Sale-
mi e Bold Hanover nella pn 
ma: Keystone Spartan. Pri

dewood e Amyot nella secon 
da; Dart Hanover. Barbablù 
e Duke Hanover nella terzo 
Ed ecco il campo ufficiale del 
la corsa: 

1) Batteria (L. 5 milioni, 
in. 1680 alla pari): 1 Salemi 
(Ub Baldi). 2 Bold Hanover 
(L Sarli), 3 Lyon (O Elf-
strand), 4 Bertina (Ant Tri
vellato). 5 Verdict (W Ba
roncini), 6 Amazin Willie 
(GC Baldi). 7 Smokey Morn 
(G Nogara) 

2) Batteria (L. 5 miltont. 
m 1680 alla pari): 1 Witch 
of Endor (M Mazzarini), 2 
Pridewood (G Rossi), 3 Cir 
cus (W Casoli), 4 Gallant 
Man (G.C Baldi), 5 Amyot 
(L. Sauvè), 6 Keystone Spar 
tan (H. Froemming). 7 Vi
smie (F. Balliere). 

3) Batteria (L. 5 milioni, 
m. 1680 alla pari): 1 Barba
blù (G.C. Baldi), 2 Duke Ha

nover (S. Briglienti), 3 Mur
ray Mir (A. Fontanesi), 4 
Roamer (M. Rivara), 5 Belle 
Doris (W. Baroncini), 6 Dart 
Hanover (B. Lindstedt), 7 
Volnay II (CI. Giffard). 

Per le partite di 

mercoledì 12 

Convocati 
gli \uniores 

e i dilettanti 
Mercoledì gli juniores e i di

lettanti azzurri saranno di sce
na, rispettivamente, a Piacenza 
con l'Austria e ad Atene con 
la Grecia. 

Per la gara Italia-Austria ju
niores, che si disputerà a Pia
cenza mercoledì 12 aprile, con 
inizio alle ore 20,30, sono stati 
convocati per le 10 di lunedì 
a Piacenza i seguenti giocatori: 
Aquila Montevarchi: Coltelli; 
Brescia: Guerini; Cagliari: Idi-
ni; Empoli: Roggi; Fiorentina: 
Desolati; Internazionale: Bini; 
Juventus: Chiarenza; Lazio: 
D'Amico; Lucchese: Chimenti, 
Milan: De Fiorido e Aldo Mal-
dera; Napoli: De Gennaro; Pra
to: Poli; Reggina: Scoppa; Sor
rento: Elefante; Torino: Frison 
e Taddei; Varese: Guarisco. 

Per la gara Grecia-Italia di
lettanti, che *vrà luogo ad Ate
ne mercoledì 12 aprile, alle 
ore 20,30, sono stati convocati, 
per le 11 di lunedi a Roma 
presso la Fede rea Icio, i sotto
notati giocatori: Rosato (Acqui); 
Bergami (Anzio); Sarmiento 
(Astrea); Carli (Fiuggi); Vento 
(Cassino); Urbani (Banco di 
Roma); Parisi (Formia); Be-
nìni e Perlo (Fulgorcavi di 
Borgo Piave); Fratangeli e Ezio 
Sarasini (Gaeta); Generoso 
(Giovinazzo); Isella, Marinelli 
e Tosi (Ignis Varese); Arri-
gtiini e Ornella (Julia di Con
cordia Sagittaria); Brai (Snia 
Col lete rro). 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 2 
2 1 
1 
x 
1 
2 
x 2 1 
2 x x 
1 x 
X 1 
1 X 
X 1 

L'ex pugile normanno 
deceduto a soli 47 anni 

PIERRE LANGL0IS: 
scompare con lui 

un gladiatore del ring 
La campana della morte 

suonò, per il normanno, nel 
giorno del suo compleanno. 
Ne aveva esattamente 47 di 
anni, Pierre Langlois, nato a 
Pont-Audemer, Clavados, il 31 
marzo 1925. Fu una fine ra
pida e soprattutto inattesa 
per l'antico gladiatore che 
sembrava una roccia indistrut
tibile. Pierre Langlois era 
uscito dal ring, per l'ultima 
volta nell'autunno del 1955: 
caduto davanti al minatore 
Cìiarles Humez, si era riabili
tato contro Gino Menozzi. un 
francese nato in Emilia come 
l'attore e cantante Serge Reg
giani. Ma quella vittoria lo 
lasciò indifferente, il norman
no capì die doveva cambiare 
mestiere. 1 soldi guadagnati 
pugnando gli servirono, allo
ra, per acquistare e gestire 
un ristorante nel paese nati
vo, quindi si trasferì con la 
famiglia a Le Havre dove la 
falce nera troncò il suo av
venturoso cammino. 

Aspro e duro 
Ricordiamo Pierre Langlois 

perchè da noi la stampa pugi
listica è particolarmente fri
vola e corta di memoria quan
do non diventa l'immagine 
della partigianeria per un di
vo casalingo, oppure si im-
merge nella palude della ser
vilità per difendere gli inte
ressi, i punti di vista, gli or
dini dei potenti che la tengono 
al guinzaglio. Ricordiamo il 
grande normanno, visto in 
azione a Parigi contro il sar
do Paolo Melis e contro Guy 
Toupe nella più sanguinosa 
delle battaglie, perchè fu un 
guerriero autentico, impieto
so nel picchiare, stoico nel su
bire, Il suo volto aspro e duro 
ne era l'immagine esatta. Al
to di statura, una corporatu
ra poderosa, appariva veloce 
nel colpire e i suoi pugni ar
rivavano al bersaglio con roz
za forza. Quello di Pierre Lan
glois era, però, un lavoro per 
una lenta demolizione più che 
per un rapido k.o. ed ogni tan
to la sua azione aggressiva 
aveva strane pause che per
mettevano al rivale di tirare 
il fiato. Arrivò assai vicino al 
titolo del mondo. Accadde il 
15 dicembre 1954, in San Fran
cisco, California: Cari «Bo
bo» Olson delle Hawai, che 
deteneva la massima «cintu
ra » dei pesi « medi », gli con
cesse una partita di campio
nato nel «Cow Palace» zeppo 
di clienti desiderosi di emo
zioni. Pierre giocò la partita 
con il suo ardore, con la sua 
grinta, con il suo vigore mu
scolare, con la sua intrepi
dezza. Sulla bilancia il nor
manno buttò freschezza atle
tica ed una energia fisica che 
pareva inesauribile e che lo 
fece degno del grande Marcel 
Thil, il primo francese che 
meritò quella «cintura» co
sì prestigiosa. Ma Langlois 
venne fermalo e scombussola
to dal superiore ritmo di Ol
son, uiw mitragliatrice di pu
gni, e dal « mestiere » vizio
so di Bobo che usò i guanti 
come un rasoio. Il combatti
mento venne fermato dall'ar
bitro durante l'undicesimo 
« round » quando la situazio
ne appariva ancora fluida. 
malgrado il maligno lavoro di 
Olson. Purtroppo le arcate del 
normanno erano tagliate e 
spaccate, gli occhi sembrava
no uscire mostruosamente 
dalle orbite. 

Quella notte, a Frisco. nel
l'angolo di Pierre Langlois 
c'era il manager Jean Breton-
nel — ormai entrato nella sto
ria — che risulta pure il pi
lota del bretone Jean Claude 
Bouttier che probabilmente, 
nel prossimo giugno, a Parigi, 
oppure in Montecarlo, conten
derà a Carlos Monzon proprio 
il campionato mondiale delle 
« 160 libbre ». Nel passato la 
«cintura» appartenne a Mar
cel Thil ed a Marcel Cerdan 
mentre sfuggì di poco, o di 
tanto, ad altri francesi cerne 
Tenet e Carmelo Candcl. co
me Laurent Dauthuille e Lan
glois. come Humez e Robert 
Villemain pure lui un disce
polo di Bretonnel Di recen
te a Roma, dopo aver liqui
dalo Denny Moyer dell'Ore
gon fra gli schiamazzi ed i 
lanci dei soliti bombardieri. 
il rozzo ed incupito Monzon 
ha promesso di staccare la te
sta a Bouttier tanto per far 
tacere gli amici ed i nemici 

Invece « monsieur » Jean, 
astuto, eterno, sempre ottimi
sta, sembra fiducioso di far-
vo ragazzo che se ha ben poco 
vo ragazzo che ha ben poco 

della rudezza di un «Jighter», 
in compenso possiede cervel
lo, talento e mani che sprizza
no scintille. A dire il vero nel 
lontano 1955, quando Pierre 
Langlois tornò definitivamen
te dall'America, Jean Breton
nel era certo che quel suo 
vecchio ragazzo avrebbe final
mente chiusa la sua partita 
con Charles Humez, il ringhio
so martellante nordista. Ma 
andò così. 

« ...Ecco Langlois che arriva 
per la penitenza... », ringhiava 
Humez ogni volta che vedeva 
nelle corde il normanno. Si 
batterono quattro volte dal 
marzo 1942 in poi. Entrambi 
erano pesi « welters » dilet
tanti quando si scambiarono 
i primi aspri pugni gonfi di 
polemica e di sordi rancori. 
Dopo tre « rounds », nel 1946, 
finirono quasi alla pari. L'ar
bitro alzò il braccio a Charles 
Humez. L'anno seguente, in 
vista dei campionati d'Euro
pa a Dublino, il nordista eb
be un'altra vittoria non del 
tutto meritata. Per la secon
da volta Pierre Langlois ma
sticò amaro. Diventati pro
fessionisti, le loro strade si di
visero per qualche tempo. Il 
normanno andò in Australia, 
Humez fece strada a Parigi 

Il 24 aprile 1950, proprio a 
Grenelle, Charles Humez e 
Pierre Langlois si contesero il 
campionato di Francia dei 
pesi « welters ». Erano pre
senti 15 mila urlanti spettato
ri che provarono una doppia 
emozione. Il normanno inflis
se due cadute al rivale, ma In 
giuria al termine dei 15 assnl 
ti indico in Humez il T-'T?—— 
te 

Un supplizio 
In silenzio, come era sua 

abitudine, Pierre Langlois ri
fece le valige. Sbarcò a New 
York accolto da Jean Breton
nel che viveva da quelle par
ti. Diventato peso medio, il 
normanno sconfisse Harold 
Green e Rocky Castellani, pa
reggiò con Carmen Basilio, 
vinse e perse con Joey Giar-
dello. Pugnò di nuovo con Ba
silio, con Rocky Castellani, 
con Giardetlo finché nella lun
ga e tormentosa corsa rag
giunse Cari « Bobo » Olson e 
la sua cintura. Tornato a Pa
rigi, battuto ma coperto di 
gloria, Langlois venne subi
to avvicinato da Gilbert Be-
naim che gli propose una nuo
va sfida con Humez: sarebbe 
stato un affare per tutti. La 
firma del contratto fu solen
ne, la preparazione dei due ne
mici seguita minuziosamente 
e il 28 febbraio 1955 nella im
mensa arena di Grenelle il 
dramma, che fece sensazione. 
Gilbert Benaim raccolse 30 
milioni di franchi di allora, 
l'ombra stanca di Pierre Lan
glois il supplizio. Al termine 
del quarto round un terribile 
destro di Humez raggiunse il 
mento del normanno che cad
de in ginocchio ad occhi chiu
si, una faccenda che mai gli 
era capitata in cento com
battimenti Tuttavia Lanalois 
riprese a battersi, un « robot » 
senza luce, nell'assalto se
guente finché Jean Bretonnel. 
triste e in ansia, informò l'ar
bitro che poteva chiudere. La 
parabola di Pierre Langlois 
era finita. 

Giuseppe Signori 

Assemblea Lega 
ciclistica UISP 

Le società della lega la
ziale di ciclismo Uisp si riu
niranno questa sei a alle ore 
21 in Via Prenestina. 396. per 
un incontro-dibattito sui te
mi della politica dello sport. 
ciclistico. Interverrà anche 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale 

Si conclude il torneo 
fabbriche occupate 
Si conclude questa se: a 

allo stadio Flaminio il tor
neo calcistico indetto fra le 
squadre dei lavoratori roma 
ni delle fabbriche occupai» 
Alla fase finale si presente 
ranno quattro formazioni e 
mentre la partita per il t:r-
zo e quarto posto fra «Coca 
Cola» e «Cesec - Rotocolor» 
avrà inizio alle ore 19, la 
sfida per l'aggiudicazioni del 
Trofeo si disputerà ali* ore 
21 fra «Luciani» • «LMftfna». 

i r 
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Depositata la sentenxa del tribunale di Trapani 

Almirante massacratore di italiani: 
l'accusa è stata «pienamente provata » 

Nelle motivazioni della sentenza si afferma che « non può assolutamente escludersi » la partecipazione del segretario missino 
« nella commissione dei numerosi crimini e misfatti » perpetrati durante l'occupazione nazista - « Le nefande azioni, gli 
eccidi e le torture commessi dalle famigerate brigate nere sui partigiani, sugli ebrei, sulle inermi popolazioni» 

Per le elezioni del 7 maggio 

Il programma 
del PSIUP per 

l'unità a sinistra 
Il documento approvato dal CC - Il « patto di le
gislatura » fra tutte le forze della sinistra • illu
strate da Labor le linee programmatiche del MPL 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

Definire Almirante massa-
oratore e torturatore di Ita
liani è dir cosa « pienamente 
provata e rispondente alla 
verità dei fatti » che si rife
riscono « all'effettiva condotta 
di Almirante in seno al go-
verno della Repubblica di Sa
lò, e corrispondono all'opinio
ne comunemente accertata 
che in quell'infausto periodo, 
11 governo repubblichino al 
cui servizio egli è stato si è 
macchiato del piii orrendi cri
mini ». 

Lo ribadisce l'ampia e Im
pegnata motivazione — depo
sitata presso la cancelleria 
del tribunale di Trapani pro
prio oggi, in fortuita ma em
blematica coincidenza con la 
presenza in questa città del 
segretario del MSI — della 
sentenza con cui meno di un 
mese fa i giudici trapanesi, 
come già quelli di Reggio 
Emilia, avevano bollato l'ex 
capo del Minculpop assolven
do con la più ampia formula 
Il segretario della Federazio
ne del PSI, Alagna, querelato 
per un manifesto appunto con
tro Almirante. 

« E" evidente che l'espressio
ne "torturatore e massacra
tore" — afferma la sentenza 
firmata dal primo presidente 
del tribunale, Carlo Alberto 
Malizia, e dai giudici a latere 
Falcone e Russo — non può 
soltanto riferirsi a un'attività 
materiale svolta daU'Almiran-
te (...) ma può anche riferirsi 
all'opera di collaborazione 
svolta dal querelante in seno 
al governo repubblichino, qua
le capo di gabinetto del mini
stero della Cultura popolare », 
per conto del quale aveva 
diffuso in un manifesto che 
reca la sua firma, il decreto 
di Mussolini dell'aprile '44, 
con cui si ordinava la fucila
zione dei renitenti alla chia
mata nazi-fascista. 

Ma anche a voler prendere 

Arrestato 
il sesto 

per i « balletti 
rosa » 

CAGLIARI. 7 
Agenti della squadra mobile 

della questura di Cagliari, di
retti dal dott. Virgilio Fichera, 
hanno arrestato il rappresen
tante di commercio Dino Vacca, 
contro il quale il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Ettore Angioni. che conduce 
l'inchiesta sui presunti « bal
letti rosa » che sarebbero avve
nuti in città negli ultimi due 
anni, aveva emesso ordine di 
cattura per i reati di indu
zione. favoreggiamento e sfrut
tamento della prostituzione. 

Dino Vacca è stato arrestato 
alle 14.30 all'aeroporto di El-
mas subito dopo che era sbar
cato dall'aereo di linea prove
niente da Milano. 

E' questo il sesto personag
gio arrestato per la vicenda: 
manca all'appello Ninni Ligas. 
figlio di un funzionario di banca 
di Cagliari. 

per buona — solo per « mera 
Ipotesi » — l'incredibile affer
mazione di Almirante di non 
essere stato l'estensore del 
manifesto a sua firma, « le 
altre prove fornite dall'impu
tato (cioè dal compagno Ala
gna, n.U.r.) sono bastevoll per 
esprimere un giudizio posi
tivo sulla valida collaborazio
ne dell'Almlrante in seno al 
governo repubblichino e per
tanto non può assolutamente 
escludersi la sua partecipa
zione almeno morale nella 
commissione dei numerosi cri
mini e misfatti che sono stati 
perpetrati in quel periodo ». 

« E non vi ha dubbio — 
aggiungono a questo propo-
sito i giudici del tribunale 
di Trapani — che anche sotto 
questa veste morale, Almiran
te si è reso giuridicamente 
corresponsabile di tale delit
to in ossequio al principio 
del concorso di persona nel 
reato (articolo 110, c.p.) ». Di 
conseguenza « pienamente giu
stificate appaiono le espres
sioni a lui rivolte », tanto più 
che « l'opera svolta dall'Almi-
rante non si è soltanto limi
tata a quella di capo di ga
binetto, avendo egli anche fat
to parte, volontariamente e 
per sua stessa ammissione, 
delle brigate nere, assumendo 
il comando di un nucleo che 
era composto di 32 impiegati 
del suo stesso ministero ». E 
appare superfluo tornare « sul
le nefande azioni, sugli eccidi 
e le torture commessi su par
tigiani, sugli ebrei, sulle iner
mi popolazioni dalle famige
rate brigate nere... », aggiun
gono i giudici quasi In di
retta polemica con l'incredi
bile ricorso contro la sen
tenza presentata dal PM Scru
to, che, nella sua requisito
ria. aveva addirittura tentato 
di riabilitare la Repubblica 
di Salò. 

Né d'altra parte — sottoli
nea ancora il tribunale — 
Almirante ha saputo fornire, 
proprio a proposito del suo 
passato di brigatista, alcuna 
giustificazione del fatto di non 
essersi querelato nei confron
ti degli autori dell'Enciclope
dia dell'antifascismo e della 
Resistenza che accusa il se
gretario missino di avere di
retto tutta la propaganda re
pubblichina sostenendo consa
pevolmente l'azione di rapina, 
le distruzioni e i massacri 
che andavano compiendo i te
deschi ». 

Dunque, dal momento che 
il collegio giudicante « ritie
ne il fatto attribuito all'Almi-
rante pienamente provato », 
« non sussiste il delitto di 
diffamazione » e pertanto « la 
espressione "massacratore e 
torturatore di italiani" risul
ta corrispondente alla verità 
dei fatti i quali sono stati 
pienamente recepiti dall'opi
nione pubblica poiché rappre
sentano una ben triste pagi
na della storia del fascismo, 
alla cui realizzazione, per la 
sua pubblica condotta, l'Al-
mirante ha perteclpato ». Da 
qui l'assoluzione piena del 
compagno Alagna e, insieme, 
la condanna del segretario 
missino « oltre che alle spese 
processuali, anche a quelle in 
favore dell'imputato ». 

g. f. p. 

Milano: ingiustificate cariche dei carabinieri 

Arrestati 
3 studenti 

MILANO. 7. 
Tre giovani arrestati e mal

menati pesantemente mentre 
venivano caricati sulle «gaz
zelle > dei carabinieri; qualche 
decina di candelotti lacrimogeni 
sparati dentro l'università sta
tale. sono il risultato dell'in
qualificabile atteggiamento te
nuto da un tenente dei CC e da
gli uomini ai suoi ordini. Nelle 
prime ore del pomeriggio stu
denti del movimento studente
sco protestavano verso degli uf
ficiali dei carabinieri per le 
perquisizioni che alcune « gaz
zelle » effettuavano su molte 
macchine m transito nei pressi 
di Piazza Santo Stefano e di 
via Festa del Perdono. 

Un vivace scambio di battute 
tra un tenente e Mano Capan
na sulla legittimità di tali per
quisizioni s'era mantenuto su 
un terreno molto civile e del 
tutto accettabile. Nulla faceva 
prevedere quanto sarebbe acca
duto di lì a poco: mentre alcuni 
studenti stavano affiggendo ai 
muri alcuni e manifesti murali > 
di denuncia dell'operato minac
cioso e provocatorio dei carab.-
nien. una ventina di militi, in 
assetto di guerra, brandendo i 
fucili dalla parte della canna. 
si sono scagliati contro i gio
vani. Alcuni riuscivano a rifu
giarsi nell'università mentre al
tri. (ì tre giovani arrestati) ve
nivano aggrediti, ammanettati. 
picchiati e sbattuti sulle t gaz-
ielle ». 

Molte persone hanno assistito 
alla scena rimanendo letteral
mente esterrefatti, tra questi ;1 
consigliere regionale del PCI. 
Germano Barbansi. e il consi
gliere provinciale delle ACLI 
Bepi Tomai, che hanno affer
mato in una testimonianza co
mune che « il capannello, in via 
di scioglimento, era composto 
da non più di 30 persone che 
discutevano sulla legittimità 
#rile perquisizioni all'interno 
delle automobili, e aveva un 
carattere del tutto pacifico. 

« I-a carica dei carabinieri è 
snuta senza alcun prcavvi-

e percossi 
alla Statale 

so né ordine di scioglimento. 
Mentre i presenti fuggivano, i 
carabinieri si sono diretti di 
corsa verso l'università sparan
do senza alcun motivo cande
lotti lacrimogeni sia all'interno 
dell'università sia ad altezza di 
uomo, in direzione delle poche 
persone che sopraggiungevano». 

Gli studenti hanno mantenuto 
un atteggiamento fermo e re
sponsabile. I tre giovani ferma
ti e ammanettati sono stati in 
seguito arrestati per diffusione 
di notlz.e false e tendenziose. 
probabilmente in riferimento al 
contenuto del manifesto che sta
vano affiggendo al muro. Sono 
Walter Saresella. Aldo Balza-
nelh e Roberto Gatto. Mano 
Capanna è stato denunciato co
me responsabile del contenuto 
dei manifesti. 

Verso le 20 c'è stato un nuo
vo. pesante intervento polizie
sco nei pressi dell'università 
por sciogliere i capannelli di 
cittadini e di giovani che di
scutevano sui gravi fatti del 
pomeriggio. 

Accusati di omicidio 
colposo generalo 

e tenente degli alpini 
BOLZANO, 7 

E' stata formalizzata l'istrut
toria sommaria condotta dalla 
magistratura in relazione alla 
sciagura di San Valentino alla 
Muta ove, il 12 febbraio scor
so, sette alpini della brigata 
Orobica perirono sotto una 
valanga. II comandante della 
brigata, gen. Di Lorenzo, che 
nel frattempo è stato asse
gnato ad altro comando e il 
comandante della 49.ma com
pagnia del battaglione Tirano, 
tenente Gianluigi Palestro. so
no indiziati di omicidio col
poso plurimo. 

Muoiono in cinque a 160 km. l'ora 
ASTI, 7. 

Tragedia nella notte sulla 
strada statale Asti-Torino, do
ve una vettura è uscita di stra
da a forte velocità, e si è 
schiantata, contro un albero 
spezzandosi letteralmente in 
due: 1 cinque giovani che si 

trovavano a bordo sono dece
duti, stritolati fra i rottami. 

Il fatto, secondo la prima ri
costruzione, è avvenuto verso 
le due della notte. Le cinque 
vittime, successivamente Iden
tificate per Lucia De Luca, di 
22 anni; Paolo Del Devoto, di 

19 anni; Pier Giorgio De Mar
chi, di 30 anni; Angela Gatti, 
di 22 anni; Franco Luchetti, di 
21 anni, si trovavano a bordo 
di una « Fiat 125 » e stavano 
rientrando alle loro abitazioni 
dopo aver passato insieme la 
sera in un locale pubblico. 

I primi rilievi non escludo
no che si tratti di un colpo 
di sonno del conducente del
l'auto, Pier Giorgio De Mar
chi, che aveva avuto la "ettu-
ra in prestito dal padre. La 
lancetta del contachilometri 
dell'auto è stata trovata ferma 
al 160 chilometri orari. 

Smascherati dopo l'aggressione a un operaio di Bolzano 

SONO NEONAZISTI I DUE ASSASSINI 
DEL GIRAMONDO UCCISO A GENOVA 
Si tratta di due giovani tedeschi - Li hanno arrestati al loro rientro nella Germania di Bonn - La 
rapina al lavoratore dopo una discussione politica - Il feroce delitto sulla spiaggia accanto alla Fiera 

GENOVA, 7 
I due assassini del giovane 

globe-trotter americano Den-
ny Coughlin, di 21 anni (trova
to morto con la testa fracas
sata, nel suo sacco a pelo, il 
20 marzo scorso vicino alla 
Fiera del mare di Genova) so
no stati arrestati. Si tratta di 
due tedeschi di 17 anni. Hans 
Konheiser e Wolfang Maurer: 
sono stati catturati ad An-
sbach, nella Germania federa
le, dalla polizia tedesca la 
quale ha ricercato e identifi
cato i due in base a segnala
zioni inviate dalla polizia ita
liana. 

Alla scoperta dei due assas
sini si è giunti battendo una 
altra pista. Il 12 marzo scor
so, infatti, a Novale di Laion 
In provincia di Bolzano, l'ope
raio italiano Luigi Kersch-
baumer era stato aggredito e 
selvaggiamente picchiato da 
due giovani tedeschi riportan
do la frattura del cranio. 
L'operaio ha detto che la lite 
aveva avuto inizio da una di
scussione amichevole: allor
ché però egli aveva dichiara
to di « non essere contrario 
all'Italia » nonostante fosse di 
lingua tedesca, i due gli era
no balzati addosso picchian 
dolo. Come appare evidente, il 
Konheiser e il Maurer sono 
due neonazisti. All'operaio ca 
duto in terra privo di sensi. 
i due rubarono inoltre il por
tafoglio e l'orologio. 

Per quella rapina la polizia 
italiana segnalò all'Interpol i 
connotati dei due criminali, i 
quali — intanto — seguitava
no il loro giro per l'Italia e 
il 20 marzo uccidevano Denny 
Coughlin. Rientrati però in 
Germania, i due venivano ar
restati e confessavano non 
soltanto la rapina ma anche 
la feroce uccisione del gio
vane giramondo. I due sono 
stati trovati in possesso della 
chitarra del Coughlin: ora so
no stati trasferiti nelle carcen 
di Ansbaeh a disposizione del 
la magistratura. 

II cadavere del giovane ame 
ricano. come si ricorderà, fu 
scoperto sulla spiaggia della 
Foce, nei pressi della Fiera 
del mare. Era in un sacco a 
pelo ed aveva la testa fra 
cassata a colpi di pietra. In 
dossava un pigiama e un im 
permeabile Probabilmente, t 
due neonazisti prima di uc 
ciderlo avevano cercato anche 
di strangolarlo- accanto al ca 
davere fu infatti trovata una 
cordicella di nailon, mentre 
sulla gola del giovane vi era 
un segno rosso. 

I due assassini dovranno es 
ser tradotti in Italia per es 
sere giudicati nel nostro Pae 
se sia dell'aggressione e della 
rapina compiuta a Bolzano. 
sia del delitto particolarmen
te efferato compiuto a Ge
nova. 

L'inchiesta sulla « tratta dei neonati » 

Nuove accuse contro 
la ex suora in galera 

Una ragazza madre è tornata a Roma da Friburgo per raccontare 
la sua storia — Aveva affidato il suo bimbo alla suora, ma 
questa, invece di tenerlo, lo avrebbe « ceduto » alla coppia 

Si è aggravata la posizione 
di Caterina Testa, la ex suora 
finita in galera per la tratta 
di neonati. C'è un'altra don
na, un'altra ragazza madre, 
che ieri si è presentata dai 
carabinieri per accusare suor 
Emma: era partita poche ore 
prima, in aereo, da Friburgo, 
dove aveva letto la storia su 
una rivista, per raccontare la 
sua odissea ai militari. Ne è 
venuta fuori una storia tri
stissima, che adesso gli in
vestigatori controlleranno. Co
munque, se anche questa de
nuncia risulterà completa
mente vera, i guai per Cateri
na Testa e i suoi complici 
(non sono stati ancora sma
scherati ma debbono esserci) 
diverranno ancor più grossi. 

La ragazza madre si chiama 

Anna Piccirilli, ha 25 anni, è 
originaria del sud. A Roma, 
nel maggio del 1970, ha par
torito al Fatebenefratelli un 
bambino, che si chiama Gian
ni; era stata lasciata pochi 
giorni prima dal fidanzato, 
era disperata e ha accettato 
subito il consiglio di una suo
ra dell'ospedale, che l"ha invi
tata a rivolgersi a Caterina 
Testa. « Lei ti sistemerà bene 
il piccino », le era stato detto. 

Suor Emma e Anna Picci
rilli si sono incontrate nella 
clinica sulla Tiberina della 
quale la suora era la direttri
ce; un breve colloquio, un 
accordo. Suor Emma avrebbe 
curato il piccino e in cambio 
la ragazza !e avrebbe versato 
una retta di 60 mila lire men
sili. Tutto è cambiato un mese 

dopo: quando Anna Piccirilli 
si è presentata per pagare, la 
suora l'ha accolta con fred
dezza; poi, brutalmente, le 
avrebbe detto che lei non vo
leva quei soldi, che non ne 
aveva bisogno, visto che non 
aveva più il bambino; che an
zi lo aveva affiliato. 

Da allora Anna Piccirilli ha 
tentato in tutti i modi di ria
vere il suo bambino. La suora 
l'avrebbe sempre cacciata dal
la clinica, le avrebbe riattacca
to il telefono in faccia, l'avreb
be anche insultata. Lo stesso 
trattamento sarebbe stato ri
servato al padre della ragazza. 
un operaio di Pomezia, che 
ha telefonato alla monaca 
dopo che la figlia si era recata 
nella RFT per lavoro. 

Fulmineo scontro a fuoco a New York 

Il boss mafioso Gallo 
ucciso seduto a tavola 

NEW YORK, 7 
Joe Gallo, un membro del 

la famigerata banda dei fra 
telli Gallo, è stato assassina
to stamane prima dell'alba 
mentre mangiava in un risto 
rante di Little Italy. a Manhat
tan per celebrare il proprio 
compleanno 

Crazy Joe (Joe il pazzo) o 
Joey The Blond (Joey il 
biondo), come era più co
munemente conosciuto so
prattutto negli ambienti del-
l'underworld, è stato porta
to da una macchina della po
lizia all'ospedale Beekman ma 
all'arrivo era ormai cadavere. 

A quanto ha riferito la po
lizia, Gallo è stato ucciso da 
un uomo, rimasto sconosciu
to. che subito dopo la spara 
toria è riuscito a far perdere 
le sue tracce. Il sanguinoso 

episodio è avvenuto intorno 
alle 5.30 del mattino nel ri
storante « Uberto's clam hou 
se» al numero 129 di Mul-
berry Street. 

La sala mostrava chiara
mente l segni di una collut
tazione quando i giornalisti 
hanno potuto entrare nel lo
cale un'ora più tardi. I rap
presentanti della stampa han
no potuto notare due tavoli 
rovesciati Gallo, secondo la 
polizia, è stato raggiunto dai 
colpi mortali mentre mangia
va insieme alla moglie e alla 
figlia L'aggressore è stato de 
scritto come un uomo di cor
poratura massiccia, vestito di 
scuro, sulla quarantina. Ha 
sparato, colpendo Gallo a più 
riprese, probabilmente con 
una pistola. 

Joey Gallo era l'unico su

perstite dei tre fratelli messi
si in particolare luce agli mi-
zi degli anni sessanta con la 
temibile banda che all'ombra 
della mafia spadroneggiava 
nella zona meridionale di 
Brooklyn 

La rivolta dei Gallo contro 
il boss Joseph Profaci portò 
a una micidiale, spietata guer
ra fra bande che lasciò dodi
ci morti e una decina di feriti. 
Quattro individui scomparve
ro misteriosamente. 

La battaglia ebbe termine 
quando Profaci mori per cau
se naturali e uno dei suoi 
luogotenente. Joseph Colombo 
jr„ riuscì a organizzare una 
tregua Anche Colombo fu re
centemente ferito da uno sco
nosciuto. Ora si teme l'inizio 
di uno scontro fra i due 
gruppi. 

Il PSIUP si presenta alle 
elezioni del 7 maggio con un 
programma basato essenzial
mente su una proposta di uni
tà delle sinistre, per un « pat
to di legislatura » che con
senta di superare le vecchie e 
paralizzanti divisioni e di da
re una risposta « efficace, 
univoca e complessiva» al 
problemi del paese. 

Il programma, approvato 
con voto unanime nell'ultima 
riunione del Comitato centra
le del PSIUP e pubblicato sul
l'ultimo numero del settima
nale Mondo nuovo, specifica 
cosi 11 significato del patto 
fra le sinistre che 11 partito 
sostiene: «Il PSIUP propone 
che. fra tutte le forze della 
sinistra italiana, si realizzi un 
patto di legislatura, cioè un 
accordo complessivo che, nel
la prospettiva di una ampia 
convergenza strategica, indivi
dui intanto gli obiettivi, a 
breve e a medio termine, da 
perseguire, e che comporti 
l'impegno di attestarsi tutti 
all'opposizione, o di essere 
tutti corresponsabili nella gui
da del paese, ove se ne creino 
le condizioni ». 

Tale proposta discende da 
una analisi della situazione 
politica italiana, caratterizza
ta dalla sterzata a destra 
della DC da una parte, e 
dall'altra parte dal vasto 
schieramento unitario che si 
è creato attorno alla classe 
operala: tutto ciò — afferma 
il documento — rende Impos
sibile qualsiasi illusione su 
una riedizione del centro sini
stra, che avverrebbe in realtà 
« su posizioni di gran lunga 
più arretrate di quelle già 
fallimentari della trascorsa 
legislatura ». 

Illustrando le proposte con
crete per una nuova politica. 
Il programma parte dalla in
dicazione di cinque punti per 
una autonoma politica di pa
ce: neutralità attiva, diminu
zione degli impegni nella 
NATO fino al disimpegno, 
maggiore autonomia nei rap
porti con ì paesi europei, den
tro e fuori del MEC. una 
nuova politica nei confronti 
dei paesi del Mediterraneo. 
solidarietà attiva con i popoli 
in lotta per la loro libera
zione. 

Quanto alla politica Interna, 
il programma propone una 
nuova politica economica che, 
invertendo la linea già fallita 
della difesa del profitto con
tenuta nel « piano Giolitti », 
colpisca 11 potere dei mono
poli, imponendo la piena oc
cupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Mezzogiorno, condizioni dei 
ceti medi, emigrazione, agri
coltura, sono fra 1 problemi 
fondamentali che una nuova 
politica economica deve af
frontare e risolvere. Per far
lo, occorre usare diversamen
te gli strumenti di intervento 
pubblico, mutandone l'orga
nizzazione e la gestione, in 
modo da realizzare un reale 
controllo democratico, nell'in
teresse delle classi lavoratrici. 

Riforma tributaria, prezzi, 
sicurezza sociale, urbanistica 
e servizi sociali, scuola, pro
blemi delle masse femminili, 
divorzio, sono altri fra i prin
cipali temi che il programma 
affronta, per concludere con 
ima serie di proposte per rea
lizzare un autentico progres
so democratico del paese: nel
l'ambito di una « interpreta
zione evolutiva» della Costi
tuzione. rifiuto di ogni ten
tazione alla concentrazione 
del potere polìtico; ricerca di 
nuovi strumenti di democra
zia di base; reale indipenden
za della Magistratura e dei 
singoli giudici; specializzazio
ne della polizia: riforma del
la pubblica amministrazione; 
riforma dell'informazione; vo
to ai diciottenni. 

Mi L Livio Labor ha illustrato 
Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa. Il pro
gramma del Movimento poli
tico dei lavoratori. Egli ha det
to che le responsabilità della 
Democrazia cristiana dinanzi 
al Paese sono state « illustra
te adeguatamente» da don Giu
seppe Dossetti con l'intervista 
a Panorama, ed ha escluso che 
il MPL possa schierarsi per 
una politica « terzaforzista ». 

La prima parte del docu
mento programmatico del 
MPL svolge un'analisi della 
situazione sociale del Paese, 
sottolineando i problemi del
l'emigrazione e dell'occupazio
ne. La parte finale è dedicata 
alle proposte. Oltre alla socia
lizzazione dei mezzi di produ
zione e di scambio, il MPL 
propone una pianificazione 
economica che si proponga, 
per l'industria, l'obiettivo di 
un milione e 400 mila posti 
aggiuntivi. 800 mila per il 
Mezzogiorno e 600 mila per 
il Centro Nord. Per l'agricol
tura. Labor ha affermato che 
è necessario ammodernare le 
leggi sulla mezzadria e sul
l'affitto battendo il blocco de
gli interessi agrari. Più In 
generale, sulle riforme, è sta
to detto che il MLP propone 
di « coinvolgere tutto il movi
mento e tutte le forze sociali 
e partitiche della sinistra in 
una strategia che sia vera
mente alternativa a quella 
del sistema». 

Rubato 
un Carpaccio 

CATANIA. 7 
Due quadri, uno raffigurante 

rincontro di un doge di Ve
nezia con alcuni ambasciatori 
e l'altro una Madonna, attri
buiti rispettivamente al Carpac
cio e al Paulet — un pittore 
catanese del seicento — sono 
stati rubati la scorsa notte nel
l'abitazione di Giuseppe Casser. 

pensioni 
Ricostituzione 
in ritardo 

Sono un pensionato per 
Invalidità dal 1968. Il 1<> no
vembre 1970 ho chiesto la 
ricostituzione della mia 
pensione per i contributi 
versati dopo il pensiona
mento e, fino ad oggi, non 
ho visto ancora niente. De
sidererei sapere Inoltre se 
la mia pensione deve es
sere o meno ricostituita in 
base all'art. 11 della legge 
n. 153 e, in caso positivo, 
cosa devo fare. 

Dino Monaci 
S. Qulrlco d'Orcia 

(Siena) 

J ritardi nelle ricostitu
zioni delle pensioni INPS 
sono palesemente noti ed i 
motivi addotti dall'Istituto 
che, ci risulta, non rappre
sentano affatto delle vali
de giustificazioni li abbia
mo già fatti presenti in al
tre precedenti risposte. 

Ci è stato comunque pre
cisato che la tua pensione 
è stata già ricostituita con 
decorrenza 1-121970 e che 
il 10 febbraio scorso la pra
tica è partita al Centro 
Elettronico di Roma per 
le relative operazioni con
tabili. Ci è stato altresì as
sicurato che entro il pros
simo mese ti sarà comuni
cato l'importo della nuova 
pensione e quello degli ar
retrati che ti competono a 
partire dall'1-12-1970. 

Ti facciamo, inoltre, pre
sente che la tua pensione 
non può essere ricostituita 
ai sensi dell'art. 11 della 
legge del 30-4-1969 in quan
to detto articolo è applica
bile soltanto ai pensionati 
di vecchiaia e di anzianità 
e non a quelli per invali
dità. 

Al riguardo ti comuni
chiamo che sono stati pre
sentati dei disegni di leg
ge che prevedono l'esten
sione del beneficio di cui 
al citalo articolo anche ai 
pensionati per invalidità da 
data anteriore al 1-5-1968. 
Però anche se tali disegni 
di legge venissero approva
ti, tu, purtroppo, non ne 
potresti beneficiare in 
quanto sei andato in pen
sione posteriormente alla 
predetta data ed hai per
tanto liquidato la pensio
ne con il sistema di calco
lo a te più favorevole che 
è quello attualmente prati
cato in base alle vigenti 
norme. 

Dopo 2 0 mesi 
Da circa 20 mesi ho inol

trato domanda all'INPS 
per ottenere la pensione di 
vecchiaia. Sono un ex com
battente ed attualmente 
non posso più lavorare per 
motivi di salute e per aver 
superato i 81 anni di età. 

Bruno Baraldl 
Vibo Marina 

(Catanzaro) 

Ci risulta, che il 17 mar
zo del e.a. è stato inviato 
al tuo domicilio in Vibo 
Marina il certificato di pen
sione n. 50003297/VO a te 
intestato ed in pari data è 
stata altresì invUata all'Uf
ficio postale di detta città, 
per il successivo pagamen
to in tuo favore, la somma 
dt lire 677.865 comprensiva 
del bimestre corrente, (mar
zo-aprile 1972) e dì parte 
degli arretrati relativi al 
periodo dal 1-10-1970 al 29 
febbraio 1972. Anche in pa
ri data ti è stata richiesta 
l'apposita dichiarazione di 
responsabilità attestante la 
tua attività lavorativa pre
stata o meno presso terzi. 

Non appena tu farai per
venire all'INPS la detta di
chiarazione, se negativa, 
l'INPS stesso provvederà a 
rimettere in tuo favore un 
ulteriore mandato di lire 
135.485 a conguaglio delle 
rimanenti tue spettanze. 

Coltivatrice 
alida mv 

Sono una coltivatrice di
retta. Ho inoltrato doman
da di pensione per invali
dità alla sede dell'INPS di 
Chieti fin dal giugno 1969. 
Nel febbraio 1971 la do
manda mi fu respinta. Fe
ci ricorso e nel giugno 1971 
fui chiamata a visita di 
controllo. E' trascorso cir
ca un anno e non so anco
ra niente. 

Teresa Maiale 
Palinoli (Chieti) 

Ci risulta che il tuo ri
corso avverso il provvedi
mento negativo del Comi
tato provinciale dell'INPS 
di Chieti è stato, a suo 
tempo, trasmesso in secon
da istanza al Comitato di 
Vigilanza della Gestione 
Speciale dei coltivatori di
retti. mezzadri e coloni 
presso la Direzione Gene
rale dell'INPS in Roma per 
la decisione definitiva in 
via amministrativa. Dato il 
notevole numero dei ricor
si ivi giacenti (oltre 50.000) 
ed il particolare e com

plesso lavoro richiesto per 
la istruttoria delle prati
che, ci dicono che passerà 
ancora del tempo. 

Non ci è stato possibile 
accertare se con la parola 
tempo si è inteso parlare 
di giorni, di mesi o di an
ni. Allo stato attuale delle 
cose abbiamo motivo di ri
tenere che non pochi mesi 
trascorreranno ancora per 
la definizione del tuo ri
corso. 

Di questa abnorme si
tuazione pare che se ne sia
no resi conto gli stessi 
membri del Comitato di 
Vigilanza della Gestione 
Speciale, ragion per cui si 
parla di una azione ten
dente a decentrare anche 
l'esame dei ricorsi in se
conda istanza, devolvendo
li ai Comitati regionali. 
E' ancora il caso di ripe
tere che mentre i medici 
si consultano l'ammalato 
muore. 

Arrelruti 
decurtati ? 

Nel 1959 feci domanda al
l'INPS per ottenere la pen
sione di invalidità e solo 
nel 1965 ho riscosso le pri
me mensilità e gli arretra
ti. Questi ultimi, però, non 
so per quale motivo, mi so
no stati concessi decurtati 
(circa 1° mesi in meno). 
MI son , pertanto, rivolto 
ad un Patronato il quale 
ha inoltrato ricorso al
l'INPS per mio conto e, a 
tutfoggi, attendo ancora 
l'esito. 

Silvio D'Annibale 
Anzio (Roma) 

Ci risulta che la tua pen
sione fu originariamente li
quidata con decorrenza 1 
agosto 1963. A seguito del 
tuo ricorso, inoltrato attra
verso l'Ente di Patronato, 
la decorrenza della pensio
ne fu retrodatata al 1. apri
le 1962 ed in conseguenza 
il 27 agosto 1971 ti venne 
liquidata una differenza 
pari a lire 196.500 che, ri
teniamo, tu hai già incas
sato. Nella tua lettera ci 
dici che la prima domanda 
fu. invece, da te presentata 
nel 1959 e che pertanto la 
tua pensione dovrà avere 
decorrenza da tale ultima 
data. 

Ti facciamo presente che 
da accertamenti da noi ef
fettuati presso la sede del
l'INPS di Roma non è ri
sultata da te presentata 
una domanda di pensione 
nel 1959. 

Ci risulta altresì che tu 
hai raggiunto i requisiti 
amministrativi per il dirit
to a pensione per invalidità 
soltanto nel marzo del 1962 
ragion per cui la decorren
za è stata, ovviamente, fis
sata all'aprile dello stesso 
anno, vale a dire al primo 
del mese successivo a quel
lo del perfezionamento dei 
requisiti. 

Ex combattenti 
in attesa 

Sono un ex dipendente 
delle Imposte di Consumo, 
collocato a riposo su do
manda il 1. marzo 1971. 
Quale mutilato di guerra 
dovrei godere dei benefici 
previsti dalla famosa leg
ge n. 336 del 24-5-1970; ma, 
fino ad oggi, non ho an
cora visto niente. Infatti 
la mia pensione è stata cal
colata in base ai soli 22 
anni di effettivo servizio 
senza dei 10 anni che mi 
spetterebbero in più In ba
se alla predetta legge n. 
366. Quando riceverò la dif
ferenza? E' possibile cono
scere l'importo complessi
vo della pensione e della 
liquidazione? 

Gabriele Giorgio 
Cecina 

(Livorno) 

Analoghe rimostranze ci 
sono state di recente rivol
te da altri compagni ex 
combattenti pure dipenden
ti dell'INGIC. 

Dobbiamo, purtroppo, ri
spondere a tutti che l'ap
plicazione da parte del
l'INPS della legge n. 336 
del 24 maggio 1970 ha sol
levato molti problemi per 
cui detto Istituto ha rite
nuto necessario interpella
re il Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 
che. prima di pronunciarsi, 
ha dovuto, a sua volta, chie
dere il parere del Consiglio 
di Stato. 

L'INPS, nell'attesa, per 
ovviare ad inevitabili ritar
di nella erogazione delle 
prestazioni ha proceduto 
ad una liquidazione prov
visoria senza tener conto 
dei benefici combattenti
stici. 

Ci risulta che sulla scor
ta delle precisazioni forni
te dal Ministero del Lavo
ro. l'INPS ha, di recente, 
predisposto il provvedimen
to di attuazione che, ci as
sicurano, sarà quanto pri-
nia sottoposto alla appro
vazione degli organi am
ministratori dell'Istituto 
stesso. 

A cura di F. Vitenl 
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Il FNL all'attacco da Quang Tri agli altipiani al Delta del Mekong 

La lotta si estende a tutto il Vietnam 
Si manifesta l'inconsistenza della « Vietnam inazione » e della « pacificazione » - Thieu costretto a sostituire con i cadetti le truppe inviate in fretta 
e furia da Saigon per arginare l'offensiva dei patrioti e a mobilitare la sua stessa guardia del corpo - McGoveri?: « orrore » per i bombardamenti 

Un favore ai capitalisti 

Minaccioso discorso del ministro Laird 

A tempo indeterminato 
le incursioni sulla RDV 

WASHINGTON. 7. 
Con un minaccioso discorso 

il segretario alla difesa Melvin 
Laird ha detto oggi che ì sel
vaggi bombardamenti scatena
ti dagli Stati Uniti contro il 
Vietnam del Nord continue. 
ranno a tempo indeterminato, 
e che cesseranno alla sola con
dizione che le forze di libe
razione sud-vietnamite blocchi
no la loro azione. Laird ha 
aggiunto che il governo ame
ricano non riprenderà i col
loqui di Parigi — che del resto 
aveva interrotto unilateral
mente — finché « le truppe di 
Hanoi non saranno ritirate 
oltre la fascia smilitarizzata ». 

Dietro a questa pretestuosa 
formulazione i dirigenti degli 
Stati Uniti stanno dunque cer
cando di nascondere il falli
mento della politica di vietna-
mizzazione della guerra e cer
cano un qualsiasi appiglio per 
giustificare la ripresa delle 

barbare incursioni contro il 
Nord Vietnam ed il rifiuto 
della ricerca di una soluzione 
di pace. Laird ha poi aggiunto 
che Washington « non abban
donerà i suoi alleati », repli
cando in questo modo negati
vamente a tutte le richieste 
che negli stessi Stati Uniti si 
sono levate da più parti per 
l'abbandono del dittatore Van 
Thieu al suo destino e per il 
ritiro di tutte le forze ameri
cane dal Vietnam. 

Si tratta di richieste che 
continuano. Oggi il senatore 
McGovern, uno dei più proba
bili candidati del partito de
mocratico alle prossime elezio
ni presidenziali, ha dichiarato 
di provare « orrore » per la ri-
previ dei bombardamenti, che 
dimostrano — ha detto — che 
« la formula Nixon è una for
mula di disastro », ed ha chie
sto l'immediato ritiro delle 
forze americane. 

Messaggio dei dirigenti dell'URSS a Le Duan 

Pieno appoggio sovietico 
alla lotta del Vietnam 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

L'Unione Sovietica continue
rà a sostenere la lotta del 
popolo vietnamita fino alla 
vittoria totale. L'impegno — 
espresso proprio nel momen
to in cui gli Stati Uniti sì 
sono lanciati in una nuova av-
ventura contro la RDV — è 
contenuto in un teledramma 
firmato Breznev, podgornj. e 
Kossighin ed inviato a Le 
Duan, primo segre^rio del 
Partito dei lavoratori v'etna 
miti, in occasione del suo 65. 
compleanno. 

«La RDV — si legge nel 
messaggio — ha ottenuto 
successi notevoli in tutti i 
campi della costruzione socia
lista e della lotta contro gli 
aggressori americani. Questa 
giusta lotta, che gode del so
stegno di tutte le forze prò 
gressiste del mondo, sfv»cerà 
indubbiamente in una vittoria 
totale... L'Unione Sovietica è 
sempre stata e continuerà ad 
essere al fianco del popolo 
vietnamita ed a sostenere i 
suoi sforzi coraggiosi per ri
solvere i suoi compiti sto
rici ». 

Alla situazione nel Vietnam 
del Sud dedica stamane un 

commento Stella Rossa, orga
no delle forze armate sovie
tiche. « L'offensiva delle forze 
patriottiche — scrive il gior
nale — ha costretto in una 
posizione assurda 1 politici 
e i generali di Washington 
che si vantano tanto dei 
successi del loro programma 
di vietnamizzaziune della guer
ra. Questo programma è ora 
scosso ». 

Ricordando che già hanno 
avuto luogo numerose confe
renze straordinarie del presi
dente Nixon con il ministro 
della difesa Laird, il segreta
rio di Stato Rogers, con con
siglieri militari e diplomatici, 
Stella Rossa sottolinea che i 
dirigenti USA si comportano 
come se i patrioti sud-viet
namiti stessero attaccando 
non già Quan Tri ed Hué, ma 
New York e Washington. 

A questo punto l'organo del
le forze armate sovietiche lan
cia un monito. « I responsa
bili di Washington — scrive 
— dovrebbero sapere che le 
loro avventure provocheranno 
risposte vigorose da parte del 
popolo vietnamita sostenuto 
dai suoi amici ». 

r. e. 

Liberata Loc Ninh 
(Dalla prima pagina) 

e a tenersi pronti a reagire 
ad eventuali attacchi. Durante 
il giorno, per le strade e nei 
luoghi di lavoro, si svolgono 
manovre ed esercitazioni. 

Negli ambienti diplomatici e 
politici di Hanoi si mette in 
rilievo la scarsa efficacia, dal 
punto di vista militare, delle 
massicce incursioni america
ne, che si rivelano un puro 
criminoso atto di rabbiosa 
rappresaglia dinanzi all'inca
pacità dell'esercito fantoccio 
di tenere testa allo slancio 
delle forze di liberazione, 
giunte al nono giorno della 
loro offensiva. 

Il Nord Vietnam protesta 
oggi contro la rappresaglia 
americana, definita un nuovo 
passo estremamente grave 
che viola la sovranità della 
RDV e l'impegno a cessare 
i bombardamenti, ed un insul
to all'opinione pubblica mon
diale che chiede la fine del
la guerra e di tutti gli atti 
di ostruzionismo e sabotaggio 
dei negoziati. 

Il governo di Hanoi non so
lo stigmatizza l'illusione degli 
USA di poter costringere il po
polo vietnamita a rinunciare 
al suo diritto legittimo di auto
difesa. ma rivendica il suo sa
cro dovere dj solidarietà verso 
la lotta per l'indipendenza e 
la libertà della patria, e nei 
confronti dei fratelli patrioti 
sud-vietnamiti. La protesta si 
conclude con un appello a tutti 
i paesi socialisti, e ai popoli 
amanti della pace e della giu
stizia del mondo intero, af
finchè agiscano risolutamente 
e tempestivamente per arre
stare il nuovo passo aggressi
vo americano, ed esigano dal 
governo Nixon una risposta 
positiva ai sette punti del Go
verno rivoluzionario provviso
rio per una soluzione politica 
del conflitto indocinese. 

La stampa di Hanoi conti
nua a documentare la disfatta 
militare e soprattutto politica 
del governo di Saigon, infor
mando sugli sviluppi della si
tuazione sui campi di batta
glia e sul movimento di ribel
lione che si estende nelle cnm 
pagne e nelle città sud viet
namite. L'eloquenza delle im
magini di un fotoreportage del 
giornale dell'esercito Quan 
Voi Nhan Dan mostra i rove
sci militari sul fronte di 
Quang Tri, l'abbandono disor

dinato delle pur agguerrite ba
si, i soldati dell'esercito di 
Saigon, i quali, gettate le ar
mi fraternizzano con gli 
uomini del Fronte di libera
zione. L'organo del partito 
Nhan Dan analizza e puntua
lizza l'elemento chiave della 
lotta di liberazione: oggi, più 
che mai. la tempesta delle lot
te politiche che scoppia nelle 
città del Sud Vietnam. 

L'editoriale parte dalia lotta 
intrapresa da tutti gli studen
ti di Saigon e di altri centri 
abitati contro l'arruolamento 
forzato nella difesa civile che, 
secondo gli ordini tassativi im
partiti da Thieu. dovrebbero 
comprendere gli uomini dai 
16 ai 60 anni. Dopo aver ri
cordato tutta una serie di mi
sure repressive adottate in 
questi ultimi mesi dal governo 
fantoccio di Saigon (censura 
e chiusura di giornali, arresti 
di personalità politiche dell'op
posizione. rappresaglie, ra
strellamenti e condanne che 
colpiscono i rappresentanti dei 
più diversi ambienti che si 
oppongono ai metodi del go
verno Thieu). l'articolo sotto
linea che lutto ciò rende estre
mamente tesa la situazione 
nelle città sud - vietnamite. 
L'elemento nuovo è che que
sto movimento di opposizione. 
la cui punta sembra essere 
la gioventù progressista e stu
dentesca. si è esteso ai 
militari e ai funzionari del go
verno fantoccio. Gli avveni
menti recenti — scrive il 
Khan Dan — stanno aprendo 
una situazione estremamente 
favorevole alla rivoluzione. 
Sotto la spinta delle acque 
gli argini si rompono, il rap
porto di forze sta mutando ra
pidamente. e la rivoluzione 
nel Sud Vietnam, dopo aver 
sormontato le sue maggiori 
difficoltà, si sta sviluppando 
molto in fretta. 

Questa valutazione, come si 
vede, è una conferma nei fat
ti della piattaforma politica 
che il Fronte di liberazione e 
del GRP contrappongono sul 
tavolo del negoziato a Parigi 
agli otto punti di Nixon. i 
quali mirano a sfuggire a que
sta realtà per imporre, da po
sizioni di forza basate sul so
lo ricatto della rappresaglia 
a base di bombardamenti, un 
regime fantoccio la cui incon
sistenza si sta rivelando non 
solo sul piano militare, ma 
anche sul piano politico. 

SAIGON, 7 
Le forze di liberazione sud-

vietnamite hanno ottenuto una 
nuova importante vittoria, li
berando il centro di Loc Ninh, 
situato un centinaio di chilo
metri a nord di Saigon, e an
nientandone la guarnigione 
E' stata anche distrutta la vi
cina base di artiglieria di 
Hung Tarn, 8 km. a sud ovest 
di Loc Ninh. La guarnigione 
dì Loc Ninh ha abbandonato 
tra le mani delle forze di li
berazione 35 carri armati ed 
autoblindo, mentre una venti
na sono stati distrutti nel 
combattimenti. Gli ufficiali e 
gli uomini di un comando di 
reggimento si sono arresi. 

La vittoria di Loc Ninh è 
stata ottenuta nonostante il 
massiccio intervento dell'avia
zione americana e dei B-52, e 
di una colonna corazzata in
viata da Saigon. Essa configu
ra nei fatti il crollo della for
mula della « vietnamizzazio-
ne » (truppe di terra indige
ne, più la potenza aerea ame
ricana), che anche su altri 
fronti sta conoscendo dure 
sconfitte. Dal canto loro gli 
americani hanno subito duri 
colpi nel corso della nuova 
« scalata » contro il Nord 
Vietnam. Quattro aerei risul
tano abbattuti sulla RDV nel
le ultime ore. mentre un cac
ciatorpediniere della Settima 
Flotta, il « Lloyd Thomas », è 
stato centrato dalle batterie 
costiere mentre cannoneggia
va la costa tra la fascia smi
litarizzata e la provincia di 
Quang Tri. Un elicottero gi
gante è stato abbattuto sul 
Nord per ammissione ameri
cana. mentre cinque tra ae
rei ed elicotteri sono andati 
perduti ieri nel solo settore 
di Dong Ha, vicino a Quang 
Tri. 

L'offensiva aerea america
na è destinata ad essere in
tensificata. Nelle ultime 24 
ore i cacciabombardieri han
no compiuto 322 incursioni sul 
Sud Vietnam, ed i B-52 17, 
mentre è sconosciuto il nu
mero di quelle sul Nord. Ma 
ufficiali americani hanno di
chiarato che i piani prevedo
no intensi bombardamenti per 
due-tre settimane, con una e-
stensione graduale verso set
tentrione quando (sarebbe 
meglio dire a se ») la con
traerea micidiale concentrata 
nel settore di Quang Tri e 
subito a nord del 17.o paralle
lo sarà stata «eliminata». 
Uno squadrone di F-105 è in 
volo dagli Stati Uniti ed un'al
tra portaerei è in viaggio per 
il Golfo del Tonchino. L ' a m a 
Moorer, capo degli stati mag
giori riuniti ha dichiarato 
che gli USA useranno fino al 
limite la loro potenza aerea 
(senza escludere nemmeno 
l'impiego di truppe di terra. 
« Marines » risultano essere a 
bordo di unità della Settima 
Flotta al largo delle coste viet
namite). 

Ma l'offensiva aerea non 
fa che ripetere la fallimenta
re esperienza tentata a suo 
tempo da Johnson. Le forze 
di liberazione infatti risultano 
oggi all'attacco non solo nella 
parte settentrionale del Sud 
Vietnam, ma su quasi tutto il 
territorio. Violenti combatti
menti sono in corso sugli al
tipiani, nelle zone di Kontum 
e di Pleiku, Loc Ninh più a 
sud è caduta, mentre nel del
ta del Mekong è stato aperto 
quello che gli americani defi
niscono oggi il « quarto fron
te». In realtà si tratta dì un 
fronte che è dovunque. Le 
forze di liberazione nel delta 
hanno lanciato tutta una serie 
di attacchi contro campi-ba
se distrettuali, campi d'avia
zione. villaggi « strategici » e 
posizioni fortificate della mili
zia del regime, colpendo dun
que le strutture portanti del 
programma di a vietnamizza-
zione » e di « pacificazione » 
nella zona più intensamente 
popolata del Sud Vietnam. 

A Saigon l'atmosfera è quel
la delle grandi crisi. Dopo un 
incontro di emergenza tra 
i! presidente fantoccio Van 
Thieu, l'ambasciatore Bun
ker e il gen. Abrams. è 
stato proclamato il copri
fuoco dalle 23 alle 6 del mat
tino su tutta la zona Saigon-
Cholon-Gia Dinh. I cadetti del
l'accademia militare di Thu 
Due sono stati trasferiti nel
la capitale per « mantenere 
l'ordine » in sostituzione delle 
truppe mobilitate per essere 
inviate ai vari fronti, e lo 
stesso battaglione di « para » 
che costituisce la guardia del 
corpo di Van Thieu è stato 
mobilitato per compiti spe
ciali. 

Ma dove sono i fronti? A 
quaranta km. ad ovest di Sai
gon le forze dì liberazione 
hanno attaccato anche il ca
poluogo della provincia di 
Hau Nghia. a nord esse sono 
penetrate stanotte nel campo 
base di Lai Knee. nel quartier 
generale arretrato della quin
ta divisione di fanteria, ad 
est hanno bombardato la ba
se navale di Pham Rang 

Di fronte alla scalata il 
Nord si difende, come i fatti 
dimostrano. Il ministro della 
Difesa della RDV. gen Giap. 
ha lanciato un proclama a 
tutte le forze armate invitan
dole «ad abbattere più aerei, 
a catturare più piloti e ad 
affondare più navi da guer
ra americane », ed a com
prendere che « 1 crudeli atti 
che gli imperialisti USA stan
no compiendo nel Nord Viet
nam sono la reazione di un 
nemico in stato di inferiorità 
che, in una situazione di vin
to. vuole salvarsi dalla scon
fitta con l'aggressione». 

« Per la sacra missione di 
liberare il Sud. difendere il 
Nord e riunificare la patria 
— afferma Giap — tutti i 
quadri ed I combattenti deb
bono rendere più alto il loro 
spirito combattivo, vincere in 
modo risoluto, annientare il 
nemico quali che siano i suoi 
attacchi, 1 suoi metodi e le 
sue forze, e cooperare con il 
fronte eroico per infrangere 
tutti 1 tentativi degli aggres
sori americani ». 

Combattenti delle forze popolari alzano la bandiera del FNL sulla posizione conquistata. Questa radiofoto è stata diffusa dal
l'agenzia di stampa della RDV con la seguente didascalia: a Combattenti della Liberazione conquistano la base di Dau Mau, 
sull'autostrada n. 9, il 31 marzo. Un battaglione di Saigon è st ato annientato. Il maggiore comandante è stato catturato » 

La nuova vittima della tragica vicenda 

ERA UN TESTE PER LA DAVIS 
L'UOMO UCCISO A SAN JOSE 

E' il negro James Carr, ex-compagno di cella di George Jackson e dei « fratelli di Soledad » 
La polizia arresta due uomini a bordo di un'automobile azzurra — La figura dell'ucciso 

La crisi dell'Ulster 

Rilasciati dagli inglesi 
73 prigionieri politici 

Ma oltre 600 rimangono nei « lager » - Un sol
dato britannico e due civili uccisi a Belfast 

LONDRA, 7. 
(a.b.J. — Settantatrè-prigio

nieri politici nord-irlandesi 
(su 800) rimessi in libertà: 
gli inglesi vogliono accredita
re la fase della « pacificazio
ne » dopo tre anni di violenta 
e mutile repressione militare 
nel nord-Irlanda. La decisione 
è definita « uno stratagemma » 
dal Sinn Fein nazionalista di 
Dublino (il portavoce politico 
dell'IRA Provisionai). Non è 
una concessione ma solo il 
riconoscimento (parziale) di 
uno stato di illegittimità. I ri
lasciati sono « innocenti, ille
galmente detenuti, senza pro
ve e a tempo indeterminato — 
dice TIRA — vengono usati 
oggi come "ostaggi" nel tenta
tivo di disarmare la resisten
za e le rivendicazioni di giusti
zia sociale dei cattolici ». 
L'IRA proseguirà la lotta. 

Ieri notte un poliziotto è ri
masto ferito a Belfast e un 
soldato a Derry dove un bam
bino di dieci anni ha collocato 
una mina sotto un'autoblinda. 
Stamane c'è stata una batta
glia di oltre un'ora nel quar
tiere di Creggan (Derry). dove 

i militari non entrano ormai 
da un anno. Truppe eliotra-
sportate hanno tentato l'assal
to di sorpresa entro il perime
tro della « zona liberata ». Ma 
non appena atterrate sono sta
te bloccate dal tiro dei reparti 
clandestini. Solo con difficoltà 
gli elicotteri tornavano sul po
sto disimpegnando i soldati 
dalla difficile situazione. 

Lo scopo degli inglesi è 
l'eliminazione delle basi della 
guerriglia, la distruzione delle 
aree di autogestione popolare: 
un bersaglio fallito dalla mac
china militare che si cerca 
adesso di raggiungere con una 
nuova tattica. Gli appelli alla 
« pace » di Whitelaw vanno giù-
dicati infatti alla stregua del 
rilancio delle operazioni ag
gressive come quella di oggi 
contro Creggan. 

A Belfast due persone so
no morte per l'esplosione di 
un'auto (sulla quale secondo 
la polizia stavano caricando 
degli esplosivi) e un soldato 
inglese è stato ucciso in uno 
scambio di fucilate con un 
cecchino. 

Permane lo stato di tensione nel Cile 

Allende denuncia 
manovre eversive 

Dimissionari i due ministri della sinistra radicale - Venti 
senatori de protestano contro i complotti della ITT 

SANTIAGO, 7. 
Il Partito radicale di sini

stra è uscito oggi dalla coa
lizione governativa dell'Unio
ne popolare di cui faceva par
te. Il presidente del Partito, 
Luis Bossay. ha chiarito in 
una lettera ad Allende che la 
decisione dei radicali di sini
stra è la diretta conseguenza 
delle divergenze manifestate
si in questi giorni circa il ve
to che il presidente cileno in
tenderebbe opporre al proget
to di riforma costituzionale 
presentato dalla opposizione. 
Bossay non ha comunque e-
scluso che il suo partito pos
sa votare a favore del governo 
di « Unità popolare » su singo
li provvedimenti di cui condì 
videsse il contenuto. 

Parlando delle dimissioni 
dei due ministri radicali di si
nistra al congresso straordi
nario del Partito radicale, il 
presidente Allende ha dichi*»-
rato che i dirigenti di questo 
Partito hanno « inaspettata
mente modificato il loro pun
to di vista su varie questioni 
e che la loro decisione potrà 
influire sulle votazioni In Par
lamento ». « Essi — ha prose 
guito il compagno Allende — 
versano acqua al mulino del
l'opposizione ». n presidente 
cileno ha fatto anche un con
creto riferimento alle « provo

cazioni inteme ed esterne » ed 
ha invitato tutti i partiti che 
fanno parte della coalizione 
governativa ad essere uniti di 
fronte al nemico affermando 
che « in un'ora così grave per 
il popolo esigo un senso di 
responsabilità rivoluzionaria». 

Affrontando i problemi lega
ti alla tensione creatasi negli 
ultimi temp nel paese. Allen
de ha rilevato che «questo 
momento difficile è da mette
re in relazione ai tentativi dei 
nemici estemi ed interni di 
provocare il fallimento della 

economia cilena e all'aspirazio
ne di una certa parte della 
opposizione di ottenere a tutti 
costi, con complotti e attività 
eversive, la sconfitta della ri

voluzione cilena ». Egli ha inol
tre affermato che se il conflit

to dovesse proseguire presente
rà con tutta probabilità un prò 
getto per lo scioglimento del 
Parlamento e l'organizzazione 
di un plebiscito. 

I giornali di Santiago han
no riportato una dichiarazio
ne di venti senatori del Par
tito democristiano in cui si 

condannano decisamente I ten
tativi della compagnia ameri
cana ITT di creare nel paese 
una situazione di caos econo
mico per determinare In tal 
modo «una crisi politica e 
provocare un colpo di Stato». 

SAN JOSE'. 7. 
Un nuovo e sconvolgente fat

to di sangue si è inserito nel
le ultime ventiquattro ore nel
la vicenda del processo ad An
gela Davis: James Carr. un ne
gro che era stato compagno di 
prig:onia di George Jackson 
nel carcere di Soledad e nel 
penitenziario di San Quentin. 
è stato ucciso a fucilate men
tre usciva dalla casa della suo
cera in un quartiere residen
ziale di San José. I moventi 
del crimine non sono noti. Si 
era parlato di Carr come di 
un possibile teste a discarico 
nel processo ad Angela Davis. 

La polizia ha messo le ma
ni su due uomini, che. secon
do testimoni oculari, erano 
fuggiti a bordo di un'automo
bile azzurra subito dopo l'as
sassinio di Carr. Si tratta di 
Chester Duane Ligons, un ne
gro di ventotto anni, e di Ri
chard Rodriguez. un oriundo 
messicano di ventidue. A bor
do della loro vettura, fermata 
tredici minuti dopo il crimine. 
sarebbero stati rinvenuti una 
carabina e un fucile da caccia. 

James Carr aveva ventotto 
anni. Nel 1964 era stato arre
stato sotto l'accusa di aver ra
pinato un negozio di alimen
tari a Los Angeles, ed era sta
to detenuto tanto nel carcere 
di Soledad, dove erano rin
chiusi George Jackson, Fleeta 
Drumgo e John Clutchette — 
il gruppo noto, appunto, co
me i « fratelli di Soledad » — 
quanto nel penitenziario di 
San Quentin. dove George Jac
kson sarebbe stato più tardi 
ucciso dalia polizia, in un pre
sunto < tentativo di evasione >. 
La polizia lo descrive come 
un erivoluzionario», soprattut
to perchè aveva parlato più 
volte in pubblico a favore dei 
e fratelli di Soledad ». affer
mando che essi erano, in real
tà dei « prigionieri politici ». 

Nel 70. Carr aveva sposato 
Betsy Hammer. figlia di Joan 
Hammer, un'amica di Angela 
Davis, la stessa che ha ospi
tato Angela per tre giorni do
po il suo rilascio dietro cau
zione. nello scorso febbraio. 
Durante il recente processo 
contro Drumgo e Clutchette. 
a San Francisco, si era alza
to dai banchi del pubblico per 
gridare « Liberate i fratelli di 
Soledad! » e si era violente
mente scontrato con gli agenti 

che cercavano di espellerlo dal
l'aula. In seguito a questo epi
sodio. era stato condannato a 
tre mesi di reclusione 

Si ritiene che Carr avrebbe 
potuto testimoniare al proces
so contro Angela Davis soprat
tutto in quanto ex-compagno di 
cella di George Jackson, il gio
vane negro per liberare il qua
le. secondo l'accusa, suo fra
tello Jonathan e Angela Davis 
avrebbero organizzato il rapi
mento di ostaggi nell'aula del 
tribunale di San Rafael, il 7 
agosto 1970. Come è noto, il 
procuratore Harris ha indica
to come motivo ispiratore del 
piano una presunta < folle pas
sione» di Angela per George. 
Ma Angela ha fermamente re 
spinto l'accusa, proclamandosi 
del tutto estranea al fatto. 

D'altra parte. Harris sostie
ne dì essere in possesso di una 
lettera scritta da Jackson a 
Carr, nella quale si esprimo
no propositi di evasione da 
San Quentin. La lettera sareb
be stata trovata nella tasca di 

un paio di pantaloni che Carr 
aveva mandato in tintoria. 

Il processo contro Angela 
Davis è stato rinviato a lune

dì. Tra gli ultimi testimoni, pri
ma dell'aggiornamento, sono 
stati John Plimpton e Owen 
Swisher. commessi in due ne
gozi d'armaiolo. Entrambi han
no riferito che Angela Davis 
comperò da loro una carabina 
e una pistola, esibendo come 
documento di identificazione 
il suo passaporto e firmando 
col suo nome la fattura. 

Nuova Delhi 

Singh ammonisce 
Nixon a non 

usare l'atomica 
NUOVA DELHI. 7. 

Il ministro degli Esteri in
diano Swaran Singh ha detto in 
Parlamento che un eventuale 
uso da parte degli Stati Uniti 
dell'arma nucleare in Vietnam 
costituirebbe « un passò estre
mamente pericoloso » per cui 
ogni cosa deve essere fatta per 
impedirlo. 

Singh ha fatto questa dichia
razione a commento 'li una no
tizia apparsa sui giornali di 
Nuova Delhi, a firma del gior
nalista americano Jack Ander
son, secondo cui il presidente 
Nixon starebbe valutando la 
eventualità di usare acmi nu
cleari se l'attuale offensiva del 
FNL e dovesse mettere in pe
ricolo l'ordinato ritiro delle trup
pe americane dal Viatnam ». 

Singh ha respinto la versione 
f.n.ericana secondo cui l'offen-
tiva in corso da parte dei nord-
vietnamiti costituisce una « in-
visione tìel Vietnam del Sud *. 

Un'altra 
manifestazione 

nazionalista 
a Zagabria 

BELGRADO. 7. 
fa. ha.) - Nuove manifesta

zioni nazionaliste si sono avu
te nei giorni scorsi fra gli uni
versitari di Zagabria. Alla 
Casa dello studente ci sono 
state riunioni dei nazionalisti, 
sono stati cantati gli inni de
gli ustascia e sono avvenute 
manifestazioni di plauso e di 
aopoggio all'attività terrori
stica dei fascisti croati al
l'estero, particolarmente in 
occasione dell'ultimo attenta
to compiuto in Svezia contro 
la sede dell'agenzia turistica 
jugoslava. 

Queste notizie sono state 
fornite dal segretario del co
mitato cittadino della Lega 
dei comunisti di Zagabria nel 
corso della riunione del Co
mitato svoltasi oggi. Le preoc
cupazioni dei comunisti di 
Zagabria, espresse apertamen
te durante la riunione, deri
vano soprattuto dalla consta
tazione che sarebbe in corso 
un potenziamento delle forze 
ustacia all'estero con l'ap
poggio e il finanziamento dei 
movimenti fascisti dell'Euro
pa occidentale e una riorga
nizzazione delle forze sciovi-
niste all'interno per creare ad 
esse una base nuova di attivi
tà dopo il duro colpo subito 
a seguito degli avvenimenti 
del dicembre scorso. Centro 
di questa attività organizzati
va sarebbe l'università dì 
Zagabria. 

(Dulia prima pagina) 

ancora un altro passo: dimi
nuire 1 contributi previden
ziali che finanziano le pen
sioni, l'indennità di disoccu
pazione e gli assegni familia
ri. L'ex ministro del Bilan
cio Antonio Giolitti, pur non 
entrando nel merito delle pro
messe dell'on. Colombo — 
anonimato e sgravi ai divi
dendi — su cui il PSI è stato 
fino ad ieri contrario, ha ge
nericamente approvato af
fermando che « la manovra 
di sgravi fiscali non è con
traria con le indicazioni del 
Piano annuale » rinunciando a 
indicare una precisa qualifica
zione dei provvedimenti con
giunturali ed ignorando che 
nello stesso giorno anche la 
Direzione del PSI chiedeva al 
governo il pagamento dell'ac
conto al pensionati, cioè una 
misura di rilancio con signifi
cato opposto. Non una paro
la, infine, sui problemi spe
cifici della piccola industria. 

La natura dell'intera mano
vra promossa dalla DC e da
gli ambienti politici è ulte
riormente chiarita dalla de
cisione comunicata dal mini
stro del Lavoro Donai Cattin 
ai sindacati di lasciare che 
vengano messi sul lastrico al
tri 13 mila lavoratori tessili. 
Il ministro ha comunicato che 
« non si sono create le con
dizioni per concretare l'inter
vento della GEPI — nuovo 
organismo pubblico apposita
mente costituito — a salva
taggio della occupazione di 
13 mila lavoratori in aziende 
tessili e dell'abbigliamento 
minacciate di chiusura ». 

L'intervento — precisano 
i sindacati — era già stato 
formalmente deciso con carat
tere di urgenza dal Comitato 
per la programmazione (CI-
PE) a fine febbraio. Di fron
te al fatto che nel settore 
tessile vi sono già stati 30 
mila licenziamenti i sindacati 
« denunciano la gravità della 
inadempienza rispetto ai deli
berati impegni del governo 
che dimostrano come l'inerzia 
della GEPI e del governo cor
risponde ad una mancanza del 
minimo di coerenza e quindi 
di effettiva volontà politica ». 
I tre sindacati, uniti nel giu
dizio, proclamano lo stato di 
agitazione degli 800 mila lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento, convocano i propri co
mitati esecutivi per martedì 
II aprile, informano della gra
vità della situazione le con
federazioni e gli altri sinda
cati. chiedono un incontro 
urgente ad Andreotti. 

La mossa del governo è ulte
riormente precisata in una no
ta di Palazzo Chigi nella qua
le si ritira in ballo la scusa di 
non poter fare decreti legge 
per finanziare la GEPI quan
do lo stesso Parlamento ha in
dicato in un prestito obbliga
zionario di 100 miliardi, auto
rizzato dalla legge istitutiva, 
la via per un rapido interven
to amministrativo. 

Il fatto è che il governo 
vuole i licenziamenti. I mini
stri della DC sanno bene che 
il licenziamento dei 13 mila 

' lavoratori tessili aprirebbe la 
via alla chiusura di numerose 
altre aziende tessili e di abbi
gliamento e, quindi, ad altre 
migliaia di licenziamenti. Essi 
hanno nel cassetto il piano 
Montedison per il licenziamen
to di 15 mila lavoratori. I di
rigenti della Confindustria, 

chiedendo più o meno aperta-
mente la libertà di licenziare 
limitando anche i salvataggi 
della GEPI, non hanno par
lato Invano per i dirigenti del
la DC. Essi si illudono, tutta
via, se peasano che 11 clima 
elettorale paralizzi la risposta 
dei lavoratori; la presa di po
sizione unitaria dei sindacati 
è già un chiaro ammonimento. 

Il «caso» tessile dimostra 
come gli sgravi fiscali al pa
dronato poco abbiano a che 
fare con la ripresa economica. 
Solo la ristrutturazione me
diante interventi pubblici può 
salvare l'occupazione e pro
prio 1 dati sui profitti e l'af
flusso di capitale alle Imprese 
lo dimostrano. Su 94 società 
per azioni medie e grandi che 
hanno presentato il bilancio 
nel 1972 ben 54 hanno distri
buito lo stesso dividendo del
l'anno precedente; 22 lo han
no addirittura aumentato; sol
tanto 18 lo hanno diminuito. 

Le imprese bancarie, pur ac
cordando il privilegio del cre
dito a basso costo alle grandi 
imprese, hanno aumentato 1 
profitti dichiarati di 92 miliar
di di lire in un anno portan
doli a 357 miliardi e lo hanno 
fatto spremendo le piccole im
prese che anche per questo 
sono in crisi. Falsa è l'affer
mazione di Colombo e della 
Confindustria, secondo cui le 
imprese non troverebbero ca
pitali, perché oltre al canale 
bancario e dei contributi pub
blici hanno potuto attingere 
nel 1971 ben 1334 miliardi di 
lire in azioni, cioè una cifra 
superiore a quella del 1969 che 
fu di 1.291 miliardi di lire. Il 
numero delle società per azio
ni in Italia è aumentato, nel 
1971, da 42 865 a 43.536; il loro 
capitale nominale è salito da 
11.427 a 12.367 miliardi al net
to di chiusure e disinvestimen
ti. Nel 1971 sono stati fatti an
che aumenti gratuiti di capi
tale per 28 miliardi di lire. 

Tutto questo è avvenuto men
tre il potere d'acquisto dei la
voratori è rimasto stazionario, 
nonostante che il reddito non 
aumentasse e la produzione in
dustriale diminuisse. L'accu
mulazione, cioè, nel 1971 e 1972 
prosegue in forme forzate; lo 
scopo degli sgravi fiscali pro
messi è quello di esasperare 
ulteriormente questa situazio
ne a danno della qualificazio
ne sociale dello sviluppo eco
nomico. 

Infatti, dovendo mobilitare i 
circa 3.000 miliardi di capacità 
creditizia inutilizzati nelle ban
che proprio ieri Banca d'Ita
lia e governo — con un anno 
di ritardo e sotto la pressione 
nostra — hanno ridotto il tas
so di sconto dal 4,5 % al 4,0 % 
ed hanno tolto l'interesse ai 
depositi delle banche presso 
la banca centrale qualora ab
biano durata superiore a 8 
giorni. Le banche, in tal mo
do, dovrebbero essere indotte 
a impiegare i depositi inutiliz
zati. Ma, ancora una volta, si 
rifiuta una misura che agevoli 
la piccola industria e gli uti
lizzatori sociali del credito — 
come gli enti locali o le azien
de pubbliche o cooperative — 
mediante l'abolizione delle di
scriminazioni nel tasso d'inte
resse. Insomma, la « direttiva» 
del ministro del Tesoro e della 
Banca d'Italia è ancora quella 
di concedere libertà alle ban
che di strozzare piccole im
prese ed operatori sociali con 
interessi superiori alla media 
dell'8,50 % (che ora, con la ri
duzione del tasso di sconto. 
dovrebbe scendere attorno al 
7.50 %). La DC conosce un so
lo modo di impostare lo svi
luppo economico e aiutare le 
piccole imprese: colpire i lavo
ratori, il loro potere d'acqui
sto, anche a costo di condurre 
interi settori industriali alla 
sottoutilizzazione del loro ap
parato per carenza di capacità 
d'acquisto. 

60 mila a Roma 
(Dalla prima pagina) 

cando la discussione di tutte 
le proposte di legge migliora
tive. rifiutando l'erogazione 
dell'una tantum compensativo 
degli aumenti di contingenza 
del 1970, respingendo l'emen
damento comunista che pro
poneva uno stanziamento di 
533 miliardi per consentire lo 
elevamento dei livelli pensio
nistici. E oggi la DC ed 
il governo dicono di no ad una 
effettiva parificazione dei mi
nimi e all'acconto sui futuri 
miglioramenti. 

La DC nega che esistono le 
risorse finanziarie, ma intanto 
i suoi uomini hanno attinto a 
piene mani dalle varie gestio
ni INPS i cui fondi dovevano 
essere invece destinati alle 
pensioni. Non ci sono le ri
sorse, — dice la DC — ma 
queste si trovano, ha conti
nuato Pochetti, quando si trat
ta di favorire i padroni. Men
tre si nega un aumento a pen
sionati che percepiscono 600 
lire al giorno, si permettono 
evasioni contributive padrona
li calcolate dalle ACLI in 1500 
miliardi annui e si prometto
no a 12 000 funzionari dell'alta 
burocrazia statale aumenti 
medi di 350000 lire mensili. 

I lavoratori, i comunisti, non 
possono tollerare tale stato di 
cose e chiedono l'elevazione 
dei minimi ad un terzo del 
salario medio dell'industria, la 
pensione sociale a 32000 lire 
estesa ad invalidi e ciechi ci
vili. la rivalutazione delle pen
sioni liquidate prima del 1' 
maggio 1968, la scala mobi
le, una nuova regolamentazio
ne dell'invalidità pensionabile. 
la copertura con contributi fi
gurativi di tutti i periodi di 
malattia, disoccupazione e 
cassa integrazione, delle ga
ranzie sull'autonomo e demo
cratico funzionamento del-
riNPS. la unificazione dei re
gimi pensionistici e la fine del
la discriminazione fra ex com
battenti del pubblico impiego 
e quelli del settore privato e 
la estensione a questi dei be
nefici della legge 336. Ma in
tanto il governo realizzi subi
to la effettiva parificazione 
dei minimi ed eroghi un con
gruo acconto sui futuri 
aumenti. 

Pochetti ha quindi annuncia
to che, all'apertura della pros 
sima legislatura il PCI, pre
senterà, come prima propo 
sta. un testo di riforma radi
cale del regime pensionistico. 
Il 7 di maggio si presenta 
quindi come una grande oc
casione per dare più forza a 
questa nostra proposta. Occor
re ripetere, rafforzare e su 
perare il «voto rosso» del 
'68, 11 voto dato al PCI, il vo
to che ha la capacità di va
nificare le truffe democristia

ne e portare avanti una nuo
va politica nell'interesse dei 
pensionati, dei ciechi, degli 
invalidi civili e del lavoro. Co
struiamo dunque — ha con
cluso Pochetti — un grande 
successo per questo partito. 
Andiamo ovunque, parliamo 
con tutti, portiamo ovunque la 
voce del PCI perchè il 7 mag
gio segni un ulteriore avan
zata della democrazia in Ita
lia. 

Il testo del discorso del com
pagno Berlinguer sarà pubbli
cato domani sull'Unità. Partito 
e FGCI sono impegnati a pre
disporre una diffusione straor
dinaria. 
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